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P RE S E NT AZ I ONE

Lo sviluppo economico dell’agricoltura meridionale è vincolato alla creazione delle strut­
ture pubbliche destinate a valorizzare risorse produttive scarsamente utilizzate ma, in ma­
niera ugualmente consequenziale, al processo di intensificazione capitalistica delle aziende. 
Tale intensificazione è stata largamente stimolata dagli incentivi amministrati dalla « Cas­
sa ». Essa si ricollega sia ad una radicale modifica di indirizzi produttivi {come nelle aree 
a trasformazioni irrigua o arboricola) sia ad un adeguamento della struttura produttiva  
delle aziende alla nuova realtà sociale, economica e mercantile che caratterizza oggi i ter­
ritori ad agricoltura meno intensiva della collina e della montagna.

La politica di incentivi alla trasformazione fondiaria iniziatasi nel 1951 su un territorio 
molto vasto, — i cui successivi ampliamenti l’hanno portato a interessare una estensione 
pari a circa il 70% del territorio meridionale — si è rivolta alla iniziativa degli agricoltori 
ed ha, con una manovra differenziata dei contributi, cercato di creare condizioni di conve­
nienza per l’investimento privato nelle più. varie situazioni ambientali.

La rispondenza degli agricoltori a tale politica è stata ampia e gli investimenti che ne 
sono stati determinati hanno dato luogo ad effetti sulla struttura produttiva delle aziende 
molto diversi a seconda delle forme tecniche dell'investimento stesso, della localizzazione del­
l’azienda, del regime fondiario, della dotazione di strutture preesistente all'investimento, 
del tipo di indirizzo produttivo, dell'ampiezza aziendale etc.

Il Centro Studi della Cassa ha da tempo sotto osservazione il complesso delle aziende 
che hanno eseguito investimenti in trasformazioni fondiarie con contributi della « Cassa ».

La presente indagine è rivolta proprio — sulla scorta di tali osservazioni — a cono­
scere come i fattori innanzi citati abbiano concorso a determinare in ciascun compren­
sorio di intervento le modifiche della struttura produttiva delle aziende.

Per avere una nozione della dimensione della ricerca basti pensare che essa si riferisce 
alle 110 mila aziende che hanno tra il 1951 ed il 1961 realizzato opere di miglioramento fon­
diario; la superficie di tali aziende è di L. 1.247.000 ettari e Vinvestimento effettuato (ci si 
riferisce ad operare collaudate) è stato di 221 miliardi circa.

Lo studio  — a cui si accompagna un’ampia documentazione statistica con dati per 
comprensorio — esamina in sintesi le tendenze prevalenti che si riscontrano nella dinamica 
della struttura produttiva delle aziende; ciò era conseguibile solo dopo aver disaggregato, 
per territori omogenei e per tipi di indirizzo produttivo, il vasto materiale statistico relativo 
alle variazioni colturali intervenute nelle ÌÌO mila aziende.

Lo sforzo maggiore, oltre la sintesi, è stato di ricercare, nella interpretazione della feno­
menologia rilevata, i rapporti di causa ed ef fetto tra natura e dimensione dell’investimento  
compiuto da un lato e modifica strutturale conseguita dall’altro, al fine non solo di misu­
rare in termini tecnici la portata di quest’ultim a ma d’interpretare i motivi che hanno gui­
dato il comportamento dei singoli operatori agricoli nelle diverse condizioni d’ambiente.
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Il presente volume costituisce la prima parte di una studio molto più ampio, che si 
completa con l'analisi dei risultati economici della trasformazione strutturale. Tale seconda 
parte, rispetto alla quale questa è propedeutica, è già pressoché ultimata e di prossima 
pubblicazione; essa esamina — attraverso i risultati di appositi bilanci economici della tra­
sformazione in 331 aziende prescelte col m etodo del campione — la correlazione esistente 
fra i diversi fattori che condizionarlo il risultato dell’investimento.

La prima parte della ricerca, contenuta nel presente volume, consiste neU’analisi tec­
nica delle variazioni intervenute. Da questa già si traggono indicazioni molto utili sugli 
effetti della politica di incentivi adottata: se solo il 24,1% dell’investimento ha provocato 
radicali modifiche di indirizzi produttivi ed il 30,7% si è collocato in aziende che hanno 
registrato niutamenti nelle colture o intensificazione produttiva, non significa che il restante 
45,2% della spesa sia rimasto senza effetto. L ’adeguamento della dotazione fondiaria in tal 
caso rappresenta la prima fase di una trasformazione ancora da completare (è il caso di 
alcuni comprensori irrigui) o rappresenta il completamento di una modifica di indirizzo pro­
duttivo già avvenuta, o infine — come è frequente nelle aziende di collina e di monta­
gna — è servita a consolidare un tipo di struttura produttiva già esistente, creando migliori 
condizioni di vita delle famiglie contadine o più razionali attrezzature aziendali. Gli effetti 
economici di tali investimenti saranno misurati dalla analisi economica che completerà que­
sta prima parte dell’indagine.

La validità dell’azione compiuta per correggere la secolare estensività degli ordinamenti, 
dovuta alla carenza di capitali stabilmente investiti nell’agricoltura meridionale, è dimo­
strata dal fatto che la iniziativa privata oggi è più che mai insistente, mentre sono venuti 
praticamente ad esaurirsi i fondi della Cassa per la concessione dei sussidi consentiti dalla 
Legge.

L’esame della progettazione consente di rilevare una maggiore selettività della spesa, 
in quanto le opere più direttamente connesse al processo di trasformazione produttiva  
{irrigazioni, sistemazione, impianti arborei) hanno ora assunto un’importanza preminente.

La valutazione economica, che completerà questo primo rilievo delle dimensioni in cui_ 
le trasformazioni si sono attuate nelle form e tecniche, consentirà di formulare i giudizi di 
convenienza, economico-sociale della politica sin qui condotta.

La ricerca come si è detto è stata eseguita direttamente dal Centro Studi della Cassa: 
ne ha curato responsabilmente l’analisi il dott. Carlo Aiello sotto la direzione del prof.  Giu­
seppe Di Nardi e con la collaborazione del rag. Teodoro Dammicco per le elaborazioni sta­
tistiche.

GABRIELE PESCATORE
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I .

CRITERI E METODOLOGIA DELLO STUDIO

1. - DIMENSIONI E SCOPI DELLA INDAGINE.

Nel corso dei prim i dodici anni (1) di at­
tività della Cassa gli investimenti che la ini­
ziativa privata — stim olata dalla elargizione 
dei contributi per miglioramenti fondiari
— ha destinato alla trasformazione stru t­
turale delle aziende ricadenti nei com pren­
sori di intervento, ammontano a circa 318,4 
miliardi, se si prende a base il valore delle 
opere collaudate a tu tto  il dicembre 1962. 
Il complessivo am m ontare dei progetti ap­
provati alla stessa data risultava pari a 525 
miliardi di lire.

Già da questi due dati risalta evidente 
quale dimensione ha assunto la rispondenza 
della iniziativa privata alla politica di incen­
tivazione condotta dalla Cassa. Oltre la 
metà (58%) del suddetto investimento pro­
viene da capitale privato m entre il resto dal 
contributo statale. Le aziende che hanno frui­
to dei benefici degli investimenti effettuati 
per opere collaudate al 30.6.1961 — data a 
cui la presente indagine si ferma — sono cir­
ca 110.000; mentre i progetti si numerano 
ad oltre 125.000 per il fatto che non sono 
poche le aziende le quali hanno suddiviso 
in più progetti consecutivi il loro piano di 
trasformazione.

L’esame di così vasto complesso di ini­
ziative viene effettuato con continuità me­
diante la rilevazione ed elaborazione dei 
dati relativi alle quantità fisiche ed agli im­
porti delle opere approvate e collaudate. 
Questa è la fase di ricognizione, prelimi­
nare ad ogni indagine quantitativa, dei vari

(1) L’attività nel settore dei miglioramenti fon­
diari ha cominciato a prendere consistenza dal gen­
naio 1951; pertanto al dicembre 1962 sono esat­
tamente dodici anni di attività. La presente inda­
gine, data la complessità delle rilevazioni si ferma 
al 30.6.1961 e tratta le opere collaudate in tale pe­
riodo.

aspetti del fenomeno in esame. La presente 
indagine intende far luce sugli effetti tecni­
ci e economici che tali opere determinano 
nelle aziende. Uno studio sulle variazioni 
colturali nei comprensori « Cassa » venne 
effettuato dopo il primo quinquennio di 
attività. Esso riguardò solo 30 mila aziende. 
La modifica di alcune metodologie, il ricor­
so delle stesse aziende a nuovi progetti nel 
quinquennio successivo, hanno consigliato 
di rifare l’indagine e comprendervi l’intero 
undicennio (1951-1961).

Scopo della ricerca è di conoscere quali 
modificazioni, per effetto della esecuzione dei 
miglioramenti fondiari previsti dai progetti, 
sono intervenute nell’ordinam ento produtti­
vo aziendale, nella destinazione colturale del­
la superficie produttiva, nel carico di bestia­
me e m ettere ciò in relazione all’am montare 
dell’investimento effettuato, al tipo di impre­
sa, all’ampiezza dell’azienda, alle condizioni 
ecologiche che caratterizzano i vari ambienti 
della realtà agricola meridionale.

Una volta acquisiti i suddetti dati tec­
nici è stato possibile passare ad una va­
lutazione dei risultati economici della trasfor­
mazione; tale ricerca rappresenta una logi­
ca prosecuzione della presente indagine in 
quanto perm etterà successivamente di stima­
re, in term ini di incremento di prodotto net­
to annuo, l’effetto economico degli investi­
menti e, soprattutto , di correlare la entità 
del reddito con il tipo di investimento ef­
fettuato e con de differenti situazioni am­
bientali e di regime fondiario che si riscon­
trano in ogni singolo comprensorio. Que­
sta seconda fase della ricerca, piri impe­
gnativa della prim a — perché com porta la 
elaborazione di numerosi bilanci aziendali 
della trasformazione — è già in via di ulti­
mazione per cui i risultati potranno essere 
disponibili tra  non molto.
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Tutto l’intero territorio  di intervento è 
suddiviso come è noto in 100 comprensori 
di bonifica integrale (Legge del 1933), in 30 
comprensori di bonifica m ontana (Legge 
1952) ed in 100 bacini montani. Si tra tta  di 
230 diversi ambienti in cui, in base ad un pro­
gramm a quindicennale di interventi pubblici 
predisposto fin dal 1952 e poi integrato e 
perfezionato, si stanno eseguendo opere pub­
bliche di bonifica e di irrigazione, la cui pro­
duttività è condizionata dai tempi e dai modi 
con cui si va realizzando la trasformazione 
delle stru ttu re  fondiarie delle aziende desti­
nate a realizzare i benefici degli investimenti 
in opere pubbliche.

Pertanto l’esigenza di una analisi dei ri­
sultati, tecnici ed economici degli investimen­
ti in miglioramenti fondiari realizzati nel 
prim o undicennio di attività, si ricollega alla 
necessità di conoscere con quale ritm o e 
verso quali obiettivi si è venuto realizzan­
do l’adeguamento di quelle stru ttu re  pro­
duttive che in ciascun comprensorio comple­
tano e perciò condizionano la piena utilizza­
zione degli investimenti pubblici.

Le indicazioni che tale studio fornisce 
aiutano a giudicare, alla luce dei risultati ot­
tenuti nelle singole condizioni ambientali, la 
validità della politica di incentivi finora at­
tuata ed a vagliare la redditività degli inve­
stim enti in term ini globali e analitici in rap­
porto ai fattori che là condizionano.

Posto in questi term ini l’obiettivo della 
ricerca, si è resa indispensabile una im por­
tante limitazione nel senso che si sono vo­
luti deliberatamente escludere dalla rileva­
zione ed elaborazione generale dei dati i pro­
getti riguardanti le opere collettive e gli 
im pianti di trasformazione prodotti, che in­
teressano più aziende. Con tale esclusione, 
si è inteso di lim itare l’indagine agli effetti 
degli investimenti strettam ente aziendali, 
senza volere con ciò diminuire l’efficacia 
strum entale di opere come una strada, un 
elettrodotto, un acquedotto rurale, una can­
tina sociale, un caseificio cooperativo. Tali 
opere sono di capitale im portanza per l’at­
tività agricola che si deve svolgere nei fondi 
interessati — tanto è vero che esse godono 
dei contributi di miglioramento fondiario
— m a la loro peculiare caratteristica è di 
creare « economie esterne » all’azienda, men­
tre  qui si è inteso indagare sulle ecoinomie 
interne im putabili alla trasformazione s tru t­
turale delle aziende interessate.

La dimensione economica dell’investi­
mento escluso da questa indagine, con rife­
rim ento alle opere collaudate, non supera 
n i , 2% del globale investimento relativo al­
le opere collaudate a tu tto  il 30/6/61.

2. - CARATTERISTICHE E GRADO DI ATTEN­
DIBILITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE DI 
BASE.

La rilevazione di base su cui si fonda la 
presente indagine è costituita da una sche­
da di rilevazione aziendale (ofr. Allegato) che, 
sia pure con lievi differenze e integrazioni 
nelle varie edizioni che ne sono state fatte, 
contiene i seguenti elementi: ditta, ispettora­
to che ha istruito la pratica, provincia, comu­
ne, tipo e denominazione del comprensorio o 
del bacino, dati economici (numero, data, 
im porto opere approvate, im porto opere col­
laudate) relativi all’ultim a concessione e a 
tu tte  quelle precedenti di cui l’azienda ha 
eventualmente usufruito dal 1950 in poi. Do­
po la indicazione della superficie dell’azienda 
e del tipo di im presa si passa alla ripartizio­
ne della superficie integrante e ripetuta fra 
le singole destinazioni colturali (seminativo 
asciutto, seminativo irriguo, frutteto, olivete 
etc.) nonché della superficie a seminativo, tra  
i vari raggruppam enti di colture (cereali, fo­
raggere, colture industriali, orto etc.) prim a 
e dopo la esecuzione dei miglioramenti fon­
diari; lo stesso dicasi per il carico di bestia­
me. La scheda viene normalmente riem pita 
dallo stesso funzionario deU’Ispettorato Com­
partim entale che istruisce il progetto. Essa 
contiene altre interessanti notizie sul tipo di 
terreno, sulla sua giacitura, sulla ubicazione 
aziendale, sulla preesistente dotazione di 
stru ttu re  fondiarie, sulla composizione della 
famiglia etc., notizie e dati che sono tu tti ri­
chiesti per agevolare la is tru tto ria  del pro­
getto da parte degli uffici tecnici della Cassa 
ma che, per la necessità di conservare alla 
indagine una giusta dimensione, non è stato 
possibile, almeno in questa fase, elabo­
rare (1).

(1) Solo dal 1» gennaio 1958 la Cassa ha dispo­
sto che in sede di approvazione di o ^  progetto 
di miglioramento fondiario fosse compilata con ca­
rattere di continuità, all'atto del sopraluogo in cam­
pagna, dal tecnico addetto, sia la scheda riguardan­
te le opere (quantità fisiche e importi) sia la sche­
da contenente i dati economico-agrari della trasfor­
mazione aziendale. Pertanto la compilazione del 
modello di base (cfr. Allegato) per ogni progetto ap-
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Oggi si dispone di tali schede per tu tti i 
progetti approvati finora (circa 217 mila) ma 
la estrazione di esse per la elaborazione vie­
ne fatta solo allorquando le opere sono state 
collaudate. Nella presente indagine per quei 
progetti (è il caso dei grossi progetti) non 
realizzati totalm ente, al giugno 1961, in quan­
to le opere approvate era previsto si attuasse­
ro per lotti successivi, si è seguito il criterio 
di estrarre la scheda solo quando l’im porto 
del collaudo, o dei collaudi parziali sommati 
insieme, superava il 40% dell’im porto am­
messo a sussidio. Nel caso in cui in sede ese­
cutiva la prim itiva impostazione del progetto 
risultava notevolmente m utata — o comun­
que ridim ensionata — in modo tale da modi­
ficare radicalm ente la previsione degli effetti 
produttivi fa tta  in sede di approvazione, si 
sono dovute apportare, allorché si è effettua­
to l’esame critico delle schede, le necessarie 
correzioni al contenuto di queste. Tale pro­
blema si è presentato in verità raram ente per­
ché generalmente la quasi totalità dei proget­
ti approvati vengono realizzati globalmente 
(solo con lievi modifiche) o, se vi sono radi­
cali modifiche della prim itiva impostazione, 
si preferisce la revoca del provvedimento di 
concessione. In quest’ultim o caso la scheda 
non è stata estratta  e i dati non sono passati 
in elaborazione.

L’ideale sarebbe stato di far compilare 
la scheda all’atto del collaudo delle opere, ma 
a ciò m olti Ispettorati e gli stessi uffici tecni­
ci della Cassa hanno sempre obiettato che il 
tecnico impegnato nel sopralluogo di collau­
do non è in grado di rilevare dati sulla strut-

provato tra il 1951 ed il 1957, è stata richiesta agli 
Ispettorati (per i progetti di competenza ispetto- 
riale) ed è stata effettuata direttamente presso la 
Cassa per i progetti di competenza Cassa. Si è do­
vuto in tali casi esaminare la documentazione a cor­
redo di ogni singolo progetto approvato in quel pe­
riodo e desimierne i dati della trasformazione azien­
dale. Il principio su cui si è insistito molto in tale 
delicata operazione, affidata solo a personale te­
cnico, è stato quello che vi fosse sempre ima lo­
gica interconnessione fra la natura delle opere ese­
guite e la conseguente modifica dell’ordinamento 
colturale o del carico di bestiame. Ad eccezione del­
le abitazioni rurali, per cui tale interconnessione 
non è sempre facilmente individuabile — se non 
vi sono chiare indicazioni nella relazione tecnica 
del progetto — per le opere irr id e , per le sistema­
zioni, per i dissodamenti, per gli impianti arborei, 
e infine per le stalle, la modifica di struttura, che 
si traduce generalmente in una variazione delle 
colture e del carico di bestiame, è stata facilmente 
individuata.

tu ra  economico-agraria della azienda, in  
quanto egli si deve lim itare all’accertamen­
to della avvenuta esecuzione dei lavori. Spes­
so tale tecnico non è un agronomo, mentre 
il prim o sopralluogo, che precede l’appro­
vazione, è sempre fatto da un agronomo, in 
grado di estendere il suo esame agli aspetti 
tecnico-agrari della trasformazione. Inoltre 
va tenuto presente che la scheda è stata 
predisposta non esclusivamente a scopo sta­
tistico, ma soprattu tto  per im porre a tu tti i 
funzionari istru tto ri uno schema unico di re­
lazione tecnica del progetto.

Per tu tte  queste ragioni la scheda ha do­
vuto necessariamente essere compilata in se­
de di approvazione. Per evitare di accogliere 
come effettivamente avvenute certe trasfor­
mazioni che invece nella realtà si sono poi 
articolate in forme e dimensioni diverse dai 
previsto, si è disposto ora di richiedere al 
collaudatore almeno una verifica dei dati 
contenuti nella scheda, onde apportarvi i ne­
cessari aggiornamenti. Con tale sistem a in 
funzione dal 1961 si spera nei prossimi anni 
di ottenere un materiale certam ente più esat­
to. Sul grado di attendibilità di tu tta  la do­
cumentazione di base, tenuto conto del fatto 
che lo studio vuole accertare le tendenze pre­
valenti della trasformazione che si va realiz­
zando in un numero così grande di aziende, e 
del fatto  che le schede sono state compilate 
da tecnici che ben conoscono le singole real­
tà  ambientali, si può senza tem a di smentite 
affermare che la approssimazione alla realtà 
dei dati contenuti nelle schede risponde am­
piamente allo scopo. Vi sarà una lieve per­
centuale di dati che talvolta peccano per ec­
cessivo ottimismo del compilatore e talvolta 
per pessimismo di questo, m a il fatto che la 
gran parte delle schede siano state compilate 
nel corso della visita all’azienda e nel corso 
del colloquio con il proprietario, offre suffi­
cienti garanzie di veridicità, almeno nella mi­
sura che è accettabile in ogni qualunque cen­
simento, seriamente condotto.

Dati di grande im portanza sono quelli re­
lativi alla effettiva superficie aziendale e al 
globale investimento in essa realizzato, in 
quanto si è proceduto all’accertam ento di tu t­
ti i miglioramenti finanziati dalla Cassa nel 
decennio considerato, allo scopo di cumulare 
quelli che si riferivano alla stessa azienda.
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3. - PROCEDIMENTO SEGUITO NELLA ELA­
BORAZIONE DEI DATI TECNICI SULLE 
VARIAZIONI COLTURALI.

a) ESAME CRITICO DELLE SCHEDE E CUMULO

Si è imposto innanzi tu tto  un controllo 
tendente, attraverso la spunta sugli elenchi 
delle opere collaudate, ad accertare che per 
ogni progetto collaudato si disponesse della 
scheda relativa alla trosformazione azienda­
le. Il ritorno, presso gli Ispettorati comparti- 
mentali e forestali di alcuni rilevatori è sta­
to utilissimo, non solo per compilare le 
schede che erano sfuggite alla rilevazione, 
quanto per riesam inare e integrare tu tte  quel­
le i cui dati erano risultati all'esame critico 
inesatti o incompleti. Tale esame è stato con­
dotto con la maggiore accuratezza in modo 
almeno da eliminare alcune illogiche non 
corrispondenze tra  le opere eseguite e le va­
riazioni determ inatesi nell’azienda.

Dopo di ciò le schede sono state classifi­
cate per comprensorio o bacino e, nell’ambi­
to di questi, per classi di ampiezza delle 
aziende. I comprensori e i bacini sono 230 
m entre le classi di ampiezza sono 6 (fino ad 
Ha 1; da Ha 1 a Ha 5; da Ha 5 a Ha 10; da 
Ha 10 a Ha 25; da Ha 25 a Ha 100; oltre Ha 
100). Terza operazione è stata la elencazione 
in ordine alfabetico delle ditte nell'ambito 
di ciascuna classe.

La necessità di un tale lavoro è deriva­
ta dal fatto che solo con siffatto espediente 
si potevano eliminare eventuali duplicati 
ed effettuare i cumuli fra le schede appar­
tenenti alla stessa azienda. In questa opera­
zione è stato di grande ausilio il riferim ento 
su molte schede alle precedenti concessioni 
di cui l'azienda aveva potuto usufruire.

Le schede cumulate sono state, su un 
totale di 125 mila, circa 15 mila. Questo dun­
que l'ordine di grandezza del problema, a cui 
si è potuto ovviare adottando, dove non c’e­
rano precisi riferimenti, criteri di logica; il 
risultato ottenuto presenta un coefficiente di 
errore quasi trascurabile di fronte alla m as­
sa di schede.

Vi sono casi di aziende che hanno fat­
to ricorso al contributo della Cassa in que­
sto prim o decennio fino a 8-10 volte ma la me­
dia (riferita alle 15 mila schede cumulate) 
si aggira intorno alle 3 ^  volte. Poiché ogni 
scheda riporta un ordinam ento colturale 
prim a e dopo la esecuzione delle opere pre­
viste nel progetto, o lotto di progetto, do­

po il cumulo si è avuta cura di unificare gli 
ordinam enti assumendo come punto di par­
tenza l’ordinam ento che l’azienda aveva pri­
ma della esecuzione del primo gruppo di ope­
re e come fase finale della trasformazione, 
l’ordinam ento raggiunto dopo la esecuzione 
delle opere previste nell’ultimo progetto. Per­
tanto, a piìi schede, nel caso dei cumuli, se 
ne è sostituita una sola.

Per le elaborazioni che si potranno fare 
della stessa indagine nei prossimi anni si do­
vrà avere cura di estrarre tu tte le schede che 
sono sostituite da altre compilate successiva­
mente. Solo cosi l’indagine è aggiornabile nel 
tempo.

Attraverso tale metodo si po trà  sempre 
conoscere la effettiva superficie delle azien­
de in cui si è operato con i miglioramenti 
fondiari. Nella compilazione delle schede la 
unità di rilevazione è stata sempre la intera 
azienda anche se le opere previste dal pro­
getto interessavano solo una parte  di essa; 
così ci si è regolati nel caso di più poderi o 
di più corpi, collegati però fra di loro dallo 
esercizio della im presa e dall’uso comune di 
capitali fondiari ed agrari.

b) CODIFICA TECNICA DELLE SCHEDE

La codifica che ha preceduto la perfora­
zione e la elaborazione meccanografica dei 
dati è stata fatta  in due fasi e da due differen­
ti squadre di operatori.

Si è dovuto pertanto stabilire con appo­
sito codice il tipo di impresa, il tipo di ordi­
nam ento colturale prim a e dopo la trasfor­
mazione ed il grado della variazione coltu­
rale. Tale operazione poiché scaturisce dal­
l’esame degli aspetti tecnici dell’ordinam ento 
produttivo è stata effettuata da personale tec­
nico appositamente istruito.

I t i p i  d i  i m p r e s a  sono stati così 
classificati:

I - P r o p r ie t à  i m p r e n d i t r i c e  c o n :

im p r e s a  c o l t iv a tr ic e ;
im p r e s a  c o l t iv a tr ic e  ca p ita l is t ica ;
im p r e s a  c a p i ta l is t ic a  con m a n o  d ’o p era

fo rn i ta  da:

— coloni parziari e mezzadri;
— salariati fissi e avventizi;
— altre figure di lavoratori (e forme 

miste).
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II - A f f i t t a n z a  c o n ;

impresa coltivatrice;
impresa coltivatrice capitalistica;
impresa capitalistica con mano d’opera

fornita da:
— coloni parziari e mezzadri;
— saliariati fissi e avventizi;
— altre figure di lavoratori (e forme 

miste).

I t i p i  d i  o r d i n a m e n t o  coltura­
le, entro i quali si è riusciti a classificare la 
vasta gamma di combinazioni colturali, do­
po numerose prove e perfezionamenti, sono 
stati i seguenti;

0-Cerealicolo-estensivo o Cerealicolo 
pastorale: quando nell'azienda prevalgono 
le colture cerealicole alternate a maggese o 
quando il pascolo supera il 60% (1).

1 - Asciutto normale: quando la su­
perficie è investita in  massima parte a se­
minativi semplici asciutti e, se vi sono inte­
grazioni irrigue o arboree (2), queste non su­
perano il 20% della superficie.

2 - Parzialmente arboricolo: quando 
la superficie degli arboreti o dei seminativi 
arborati (2) costituisce un ’aliquota della su­
perficie aziendale com presa tra  il 20 e il 50%.

3 - Parzialmente irriguo: quando la 
superficie del seminativo irriguo costituisce 
una aliquota della superficie aziendale conv 
presa tra  il 20 e il 40%.

4 - Promiscuo semi-intensivo: quando 
la superficie aziendale è costituita preva­
lentemente da seminativi asciutti, integrati 
però da seminativi arborati, da arboreti, da 
seminativi irrigui, da orto-agrumeti, la cui 
superficie complessiva è compresa fra il 
20 e il 50%.

5 - Prevalentemente arboricolo: quan­
do la superficie degli arboreti, o del semina­
tivo arborato, costituisce un’aliquota della 
superficie superiore al 50%.

6 - Prevalentemente irriguo: quando 
la superficie del seminativo (semplice o arbo­
rato) irriguo costituisce un ’aliquota della 
superficie aziendale, superiore al 40%.

(1) D alli al 9 le superfici si sono calcolate al 
netto di boschi e pascoli a meno che il pascolo non 
superasse l ’85%.

(2) Se trattasi di seminativi arborati, asciut­
ti o irrigui, per stabilire l’incidenza percentuale, la 
loro superficie si è ridotta al 25%.

7 - Promiscuo intensivo: quando nel­
la superficie aziendale compaiono semina­
tivi irrigui, arboreti, seminativi arborati e or­
to-agrumeti, in m isura tale che la loro somma 
impegna oltre il 50% della superficie azien­
dale.

8 - Parzialmente orticolo - agrumico­
lo: quando le superfici o dell’orto o del­
l’agrumeto o di ambedue sommati insieme, 
risultano comprese tra il 20% e il 40%. 
In questi casi, anche se vi sono altre col­
ture intensive (seminativi irrigui, arborati 
ed arboreti), la presenza di queste, non ha 
determ inato l’attribuzione ad un diverso or­
dinamento, essendo l’orto-agrum icoltura il 
fatto  economicamente piìi interessante.

9 - Prevalentemente orticolo-agrumi- 
colo: quando la superficie dell’orto o dello 
agrumeto, già vista nel caso precedente (or­
dinamento 8), risulta superiore al 4096.

Come si può osservare dall’esame di tale 
classifica, lo sforzo maggiore è stato quello 
di riuscire a sintetizzare in dieci tipi una co­
sì vasta casistica. L’ordine dei 10 tipi di or­
dinamento, dallo 0 fino al 9, è progressivo, 
in quanto si passa da ordinam enti a più bas­
sa produttività come quello estensivo cerea­
licolo fino a quelli irrigui e a quelli orticolo- 
agrumicoli dove i livelli di produttività sono 
elevatissimi.

Il passaggio da un ordinam ento all’a l­
tro  con la trasform azione è così anch’esso 
progressivo. Ad es. un ’azienda può passare 
dal 4 al .6 dal 2 al 5 dall’l al 2 m a mai può 
regredire.

Nel corso dello studio tale accorgimento 
si è rivelato di grande utilità allorché si son 
dovuti correlare l’ampiezza aziendale con il 
tipo di ordinam ento; la ripartizione delle 
aziende per classi di ampiezza, solo se cor­
relata al tipo di ordinam ento e quindi al suo 
peso economico, può assumere infatti un si­
gnificato logico.

I l  g r a d o  d e l l a  v a r i a z i o n e  
colturale ci dice soltanto se la esecuzione del 
miglioramento fondiario ha determ inato una 
radicale modifica dell’ordinam ento produtti­
vo (tale cioè che vi è stato il passaggio da 
un tipo ad un altro) o una lieve modifica 
(variazione di colture o di carico di bestia­
me in una m isura tale però che non ha fatto 
variare il tipo di ordinam ento) o nessuna 
modifica (cioè le opere, ad es. una abitazione 
rurale o una strada, non hanno avuto effetto
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alcuno sulla ripartizione colturale o sul be­
stiame, m a hanno migliorato soltanto le con­
dizioni in cui si esercita l’attività agricola). 
Anticipando quanto emergerà dairanalisi 
dei dati, possiamo accennare fin d ’ora che 
il rapporto fra questi tre  gradi di variazio­
ni, espresso in term ini di numero di aziende, 
è il seguente: 1/5 con radicali variazioni, 
1/5 con lievi variazioni, 3/5 senza varia­
zioni.

A questo punto, proprio sul significato 
del term ine « senza variazione » va fatta  una 
doverosa precisazione. Dire che non si è veri­
ficata alcuna variazione nella consistenza del­
le varie destinazioni colturali o del bestia­
me non autorizza certo a ritenere l’investi­
mento fondiario come assolutamente im pro­
duttivo. Talvolta si tra tta  di completamenti 
di stru ttu re  che già hanno esercitato il loro 
effetto miglioratorio, o talvolta di investimen­
ti in opere che hanno bisogno di essere com­
pletate da altre per divenire produttive. Inol­
tre va tenuto presente che, se non sono palesi 
gli effetti im mediati e diretti, possono nella 
azienda aversi benefici economici dell’investi­
mento per effetto della piìi stabile presenza 
sul fondo della famiglia coltivatrice, per effet­
to delila m igliorata accessibilità del fondo,
o di una più efficiente sistemazione idraulica 
dei terreni. E così, una superficie che già 
era irrigata può dalla esecuzione di una nuo­
va rete di canalette tra rre  vantaggio per la 
maggiore disponibilità di acqua di cui può 
godere a seguito della eliminazione delle per­
dite che si verificavano nella rete in terra.

Talvolta gli effetti di un investimento 
possono riscontrarsi solo alcuni anni dopo, 
allorché la trasform azione si andrà comple­
tando; e di ciò si è avuta prova esaminando 
la gradualità della trasform azione in quelle 
aziende che hanno fatto  più volte ricorso al 
contributo della Cassa. I prim i investimenti, 
anche se cospicui, sembrava non avessero al­
cun effetto sull’ordinam ento produttivo, men­
tre  è bastato che successivamente fosse rea­
lizzato un investimento aggiuntivo, che però 
tu tto  condizionava, perché finalmente la si­
tuazione produttiva della azienda fosse ri­
sultata radicalm ente m utata.

L’indagine quindi, almeno in questa pri­
ma parte non è in grado di valutare gli ef­
fetti dell’investimento in quelle aziende così 
dette « senza variazioni ». Tale classifica va 
quindi in terpreta ta non in senso restrittivo

ma nel senso che per queste aziende non 
è stato possibile accertare, in questa fase, la 
entità del beneficio apportato dal migliora­
mento fondiario.

c) ELABORAZIONE MECCANOGRAFICA DEI 
DATI

Come per la compilazione dei documenti 
di base l’unità di rilevazione è stata l’azienda, 
così per la elaborazione, dei dati contenuti 
nelle schede aziendali, l’unità è il compren­
sorio. Dopo la perforazione, la elaborazione 
dei dati è sta ta  effettuata in modo tale che 
per ogni comprensorio si potesse disporre 
della serie completa dei seguenti prospetti;

— Prospetto I, ricavato dalla elabora­
zione delle schede-azienda selezionate per 
classi di ampiezza della superficie e per gra­
do di variazione nelle colture e nel bestiame.

— Prospetto II, ricavato dalle schede- 
azienda, selezionate per tipo di impresa;

— Prospetto III,  ricavato dalle schede- 
azienda, selezionate in modo da fornire i da­
ti relativi al numero e alla superficie delle 
aziende per giacitura e per tipo di terreno;

— Prospetto IV, ricavato dalle schede- 
destinazione produttiva, selezionate per tipo 
di coltura. Tale prospetto m ette in luce, per 
ciascun comprensorio, la superficie delle va­
rie destinazioni colturali prim a e dopo la 
trasformazione;

— Prospetto V, ricavato dalle schede- 
scorte vive, selezionate per tipo di bestiame 
in modo da m etterne in luce la consistenza 
prim a e dopo la trasformazione;

— Prospetto VI, ricavato dalle schede- 
destinazione produttiva selezionate per clas­
se di ampiezza della superficie e per tipo di 
ordinam ento colturale prim a e dopo la tra ­
sformazione. Tale prospetto si è compilato 
solo per le aziende che hanno subito una 
radicale modifica dell’ordinamento;

— Prospetto VII,  che invece comprende 
tu tte  le aziende in complesso, e ne ripar­
tisce il numero, la superficie e gli investimenti 
per classe di ampiezza delle aziende e per 
tipo di ordinam ento colturale.

Oltre alla dotazione dei 7 prospetti per 
ciascun comprensorio, necessaria per dare 
un ’analitica esposizione dei risu ltati raggiun­
ti nei singoli am bienti con gli investimenti 
realizzati, si è resa necessaria una più sinte­
tica elaborazione dei dati. Cioè lo studio di
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ogni fenomeno — o correlazione di fenome­
ni — è stato effettuato oltre che per l'in­
tero Mezzogiorno, per regione convenzionale 
e per gruppi di comprensori appositamente 
classificati.

I comprensori infatti sono stati classifi­
cati in base al tipo di bonifica che vi si at­
tua in 6 gruppi omogenei:

— comprensori prevalentem ente ir­
rigui;

— comprensori parzialm ente irrigui ma 
che includono im portanti complessi irrigui;

— comprensori prevalentem ente asciut­
ti con piccole oasi irrigue;

— comprensori tipicam ente asciutti in 
am biente collinare;

— com prensori di bonifica montana 
(Legge n. 991);

— bacini montani.

Tale classifica è già stata  in altre inda­
gini sufficientemente collaudata per cui si 
cerca di conservarla im m utata onde perm et­
tere confronti nel tempo tra  le varie indagi­
ni ed utili correlazioni fra investimenti in

miglioramenti fondiari e investimenti nel set­
tore delle opere pubbliche di bonifica. Nella 
documentazione tabellare in appendice è pos­
sibile rilevare la diversa attribuzione dei 
comprensori e dei bacini ai vari gruppi.

Oltre però al contenuto dei 7 prospetti 
innanzi citati, si è provveduto alla elabora- 

^zione meccanografica dei dati per lo studio 
di altre correlazioni.

Si voleva infatti porre in relazione il 
tipo di comprensorio e la modifica degli or­
dinamenti produttivi sia con la m isura uni­
taria (per ettaro) sia con la natura dell'in­
vestimento effettuato. Un’altra interessante 
elaborazione ha inteso ripartire le aziende, 
che hanno subito radicali modifiche all’or­
dinamento, in base al tipo di variazione 
avvenuta.

Siccome per quanto si è detto innanzi 
il passaggio daH’uno all’altro dei 10 ordina­
menti è solo progressivo, le combinazioni 
possibili sono solo 55. Si è avuta così co­
gnizione delle vere tendenze della trasfor­
mazione; non bastava conoscere la riparti­
zione della superfìcie delle aziende per o r­
dinamento prim a e dopo la trasformazione, 
ma occorreva sapere quali ne erano stati i 
passaggi più frequenti.

21



I I .

ENTITÀ’ E NATURA DEGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI

1. LA STRUMENTALITÀ DEGLI INCENTIVL

Prima di entrare nel merito dell'analisi 
degli investimenti effettuati nell’undicennio 
in esame per miglioramenti fondiari, è oppor­
tuno far cenno, anche se brevemente, alla 
diversa strum entalità operativa dei vari in­
centivi adottati, al fine di meglio compren­
dere l’influenza che essi hanno potuto eser­
citare sulla natura, sulla localizzazione e 
suHa entità degli investimenti stessi.

La legislazione che regola la m isura e le 
forme di incentivazione (sia che si tra tti di 
contributi in conto capitale, sia che si tra t­
ti di credito agevolato) è, fondamentalmen­
te quella del 1933 (« legge della Bonifica ») 
per le aziende ricadenti nei perim etri clas­
sificati dei comprensori di bonifica, quella 
del 1952 (« legge della Montagna ») per le 
aziende ricadenti nei perim etri dei com­
prensori di bonifica m ontana ed ambedue
— a seconda se il comune è classificato 
montano o non — per le aziende ubicate 
in territori e bacini montani, e infine la 
« legge Speciale Calabria » per gli interventi 
straordinari in questa regione.

Nel prim o gruppo di comprensori, che 
includono generaljnente tu tti i te rritori del­
le pianure costiere e quelli di bassa e me­
dia collina, l’aliquota di contribuenza si 
mantiene entro il limite massimo del 38%, 
ma può godere di particolari integrazioni 
fino al 45% come ad es. quella prevista per 
le sole opere irrigue (o ad esse connesse) 
nei com prensori delja Puglia e della Luca­
nia, disposta per favorire la piìi sollecita 
esecuzione delle opere private, le quali per 
la loro com plementarietà condizionano la 
utilizzazione delle stru ttu re  pubbliche.

Si tra tta  logicamente di misure massime 
di contribuenza che pertanto presuppongo­

no, al di sotto di quei limiti, una differen­
ziata manovra dell’incentivo; questa tiene 
conto delle particolari condizioni ambientali 
delle zone in cui sono ubicate le aziende, e 
soprattu tto  dei tipi di opere che, attraver­
so l’incentivo, si vuole più o meno favorire. 
Così, specie negli ultim i anni si è andata li­
m itando il più possibile la incentivazione di 
fabbricati per abitazioni rurali, volendo in­
vece riservare una più ampia sollecitazione 
allo sviluppo di opere direttam ente connes­
se alla trasformazione produttiva del fondo.

Nel secondo gruppo di comprensori, e 
nei bacini m ontani che includono grosso 
modo tu tta  l'aUa collina e la montagna me­
ridionale, le aliquote di contribuenza sono 
più elevate (fino ad un massimo del 50%).

La ragione di tale maggiore partecipazio­
ne pubblica alla spesa per i miglioramenti 
fondiari delle aziende, si ricollega innanzi 
tu tto  all,a necessità di creare — anche lad­
dove le risorse produttive sono più modeste 
e i fattori am bientali più lim itati — condi­
zioni di convenienza per un investimento i 
cui effetti economici e sociali vanno al di 
là del semplice calcolo privatistico che ne 
determ ina la decisione. La maggiore aliquo­
ta  si giustifica altresì tenendo conto sia del­
l’effettivo maggior costo delle opere (diffici­
li e più onerosi trasporti di materiali, as­
senza di imprese specializzate), sia della mi­
nore capacità finanziaria delle ditte proprie­
tarie (basso livello dei redditi ed eccessivo 
frazionamento fondiario).

La « Legge Speciale per la Calabria » ha 
assegnato a questa regione aliquote ancora 
più elevate; 50% nei terreni posti al di sotto 
dell’isoipsa di m. 300 sul livello del mare, e 
75% nei terreni posti al di sopra di tale al­
titudine.

Tale difFerenziazione, per altim etria, as-
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segna le aliquote in base alle diverse suscet­
tività di trasformazione delle « terre basse » 
o « litorali » rispetto a quelle della m onta­
gna. Del resto, a differenza di quanto avvie­
ne nelle altre regioni dove l’intervento è li­
mitato territorialm ente, in Calabria la legge 
pone gli incentivi a disposizione della to ta­
lità del territorio.

Queste le linee generali secondo cui ha 
dovuto attuarsi l’opera di incentivazione af­
fidata alla « Cassa ».

Per alcune particolari categorie di opere 
sono stati tra  l'altro, sempre neU’undicennio 
1951-61 considerato dalla presente indagi­
ne, concessi contributi integrativi di inco­
raggiamento laddove la Cassa individuava 
più ampie possibilità di sviluppo di talune 
stru tture: è così che si è concesso ad esem­
pio il 25% di premio aggiuntivo per la co­
struzione di laghetti collinari, che si è con­
cesso in quel periodo il 10% in più a inizia­
tive associate, che si è largheggiato con più 
elevate aliquote per opere collettive e servi­
zi (strade vicinali, elettrodotti, etc.) di in­
teresse di più fondi e sorte per iniziative dei 
comuni.

Accanto a tali casi di speciali incentivi, 
adottati per favorire alcuni tipi di opere, se 
ne potrebbero citare m olti altri per i quali 
le disposizioni sono state, viceversa, restrit­
tive; è il caso ad esempio della eliminazione 
di qualunque contributo per l’im pianto di 
vigneti — fin dal 1952 — allo scopo di non fa­
vorire un estendimento del patrim onio vi­
ticolo ritenuto già eccessivo rispetto alla 
situazione di mercato.

Il carattere della presente indagine ci 
esime dal dover esporre in dettaglio tu tta  
l’ampia casistica delle forme di contribuen- 
za che la Cassa ha posto a disposizione dei 
privati im prenditori. I documenti ufficiali 
della Cassa ne danno ampia illustrazione (1).

A noi occorreva solo richiamare le prin­
cipali misure di contribuenza concesse e la 
loro differenziazione territoriale, perché ad 
essa si farà spesso riferim ento nell’esame 
che segue, allorché si vorranno ricercare le 
relazioni che intercorrono tra  natura ed en­
tità delFinvestimento da un lato e ubica­

ci) Cfr. Norme per l’istruttoria e l’approva- 
zione dei progetti per opere di miglioramento 
fondiario — Prot. n. 2/2021 — Cfr. Relazioni al 
bilancio esercizi dal 1950-51 al 1962-63.

zione, regime fondiario e indirizzo produt­
tivo delle aziende, dall’altro.

La form a e la m isura degli incentivi han­
no logicamente esercitato una determinante 
influenza su tali relazioni, come vedremo.

2. - VOLUME DEGLI INVESTIMENTI EFFET­
TUATI E LORO DISTRIBUZIONE TERRI­
TORIALE.

Il ritmo degli investimenti nel settore 
delle trasformazioni fondiarie è stato cre­
scente nel corso dell’intero undicennio: dal 
lontano 1951 — anno in cui essi comincia­
rono ad assumere, a seguito degli incentivi 
elargiti dalla Cassa, una certa consistenza
— fino a tutto  il 1962 — data a cui perven­
gono le più aggiornate rilevazioni statisti­
che — è stato sempre un crescendo.

Al dicembre 1962 il volume degli investi­
menti realizzati in opere collaudate ammon­
tava a 318,4 m iliardi di lire. Il complesso del­
le opere approvate alla stessa data aveva un 
valore di circa 525,1 m iliardi di lire.

La presente indagine, rivolta allo studio 
delle modifiche di s tru ttu ra  determinate dagli 
investimenti in miglioramenti fondiari, per 
la complessità delle rilevazioni eseguite, ha 
dovuto essere lim itata, come si è già detto, 
alle trasformazioni realizzate entro il giu­
gno del 1961. A tale data infatti l’ammon­
tare complessivo degli investimenti realiz­
zati (per opere collaudate) era di 248,9 mi­
liardi di lire.

Poiché l’indagine si riferisce ai soli inve­
stim enti in trasform azioni aziendali compiu­
te a quella data gli investimenti relativi agli 
im pianti di trasformazione e conservazione 
prodotti realizzati fuori dell’am bito della tra­
sformazione aziendale per iniziative sia sin­
gole che associate, le opere collettive di via­
bilità, elettrodotti e acquedotti e infine le 
opere collaudate a quella data solo parzial­
mente, ammontano a 28,0 miliardi. Con la 
esclusione di questo gruppo di progetti e per 
il suo ammontare, l’investimento oggetto del­
la presente indagine risulta di 220,9 miliardi 
di lire pari cioè aH’88,895 di quello effettiva­
mente realizzato alla stessa data.

Come risulta dalla tabella 1 tale aliquota 
non si modifica sensibilmente da regione a re­
gione: per la Puglia e la Sardegna le esclusio­
ni sono state maggiori proprio perché mag­
giore im portanza assumevano qui gli impian-
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T ab .  1. —  I n v e s t i m e n t i  i n  o p e r e  d i  m i g l i o r a m e n t o  f o n d i a r i o  c o l l a u d a t e  p e r  r e g i o n i

REGIONI
Superfìc ie  d i in terven to  

p e r  m ig lio ram enti 
fond iari 
(ettari)

O pere  d i m ig lio ram ento  fondiario  
co llaudate (nù lion i d i lire)

al 31/12/62 al 30/6/61

Investim en ti al 30/6/61 per 
trasfo rm azion i aziendali 
oggetto  della  indag ine

T o ta le  
(m ilioni d i lire) % 5/4

Toscana (Isola d ’E lba).............
Abruzzi, Molise e T ronto . . .
Lazio meridionale ...................
C am p an ia ....................................
P u g lia ...........................................
Basilicata ....................................
Calabria .......................................
Sicilia.............................................
Sardegna ....................................

M e z z o g io r n o

25.820
1.453.985

613.512
856.030

1.835.662
708.381

1.505.125
1.494.800
1.550.066

10.043.381 (a)

3.845
68.141
22.045
44.483
29.367
46.258
50.397
30.960
22.880

3.220
53.699
18.482
35.170
24.028
35.803
32.944
26.554
19.009

2.865
47.856
16.480
32.654
20.737
30.524
31.243
23.699
14.854

318.376 (è) 248.909 220.912 (c)

89.0
89.1
89.2
92.8 
86 ,3 
85 ,3
94.8 
89 ,2 
78,1

degna la zona p ilo ta  O E C E  (cfr. n o ta  (a) -  tabella  2).
(b) In c lu d e  tu t t i  g li investim enti a ll’in tem o  ed  all’es tem o  dei com prensori e  dei bacin i.
le) S ono esclusi dalla indag ine , che rigua rda  solo le  trasfo rm azion i aziendali, gli investim en ti p e r  im p ian ti d ì trasfo rm azione e  con­

servazione p ro d o tti so rti p e r  in izia tive associate, le  opere  d i v iab ilità, e le ttro d o tti e acquedo tti di ca ra tte re  collettivo e  infine i collaudi 
che alla da ta  del 30/6/1961 erano  ancora solo parziali.

T a b .  2 . —  I n v e s t im e n t i  i n  o p e r e  d i  m ig l io r a m e n t o  f o n d ia r io  a p p r o v a t e  e  c o l l a u d a t e

P E R  G R U P P I D I c o m p r e n s o r i  O M O G E N E I

g r u p p i  D I  c o m p r e n s o r i  , Superfic ie  di S ituazione delle opere al 31/12/62 In v es tim en ti a l 30/6/61 
oggetto  della  indag ine

o m o g e n e i in te rv en to
A pprovate C ollaudate

(a) \ H a % m ilion i d i lire % m ilion i d i lire % m ilion i d i lire %

1 -  Prevalentemente irrigui . . 322.057 3 ,2 42.595 8,1

!

26.392 8,3 20.734 9 ,4
2 -  Parzialmente irrigui con im ­

portanti schemi irrigui . . i 1.825.477 18,2 140.276 26,8 86.301 27,1 67.673 30,6
3 - Asciutti con piccole oasi ir­

rigue ...................................... 1.313.547 13 ,1 49.436 9 ,4 29.113 9,1
i

18.428 8,3
4 -  Tipicamente asciutti in am­

biente collinare ................... 1.516.123 15,1 63.092 12,0 39.390 1 12,4 30.193 13,7
5 -  A caratteristico ambiente 

montano .............................. 2 .140.089 21 ,3 84.747 16,2 53.374 16,8 30.153 13 ,7
6 -  Bacini montani ................... 2 .926.088 29,1 143.903 27,5 83.806 26 ,3 53.731 24,3

M e z z o g i o r n o  . . . 10.043.381(fl) 100,0 524.049 (6) 100,0 318.376 |lOO ,0 220.912 (c) 100,0

(a) N e i te rr ito ri a sc iu tti con  oasi irrigue  sono com presi i 417 m ila  e tta ri d i zone in te rc lu se  t r a  i com prensori de lla  pen iso la  salen- 
t in a ; ne i com prensori a sc iu tti d i collina, è com presa la  zona p ilo ta  O E C E  d ella  Sardegna (H a. 106.000); in  C alabria  i te rr ito r i n on  clas­
sificati m a  che  godono delle p rovvidenze della  L egge Speciale sono s ta ti com presi nei bacin i m o n ta n i; ino ltre , sono s ta ti esclusi i b a ­
cini m on tan i T anag ro , Id ria , il  d is tre tto  delle zone o livastrate  d i S iniscola, P osada, T o rp è , l ’iso la d i C apra ia  e la  zona este rna  alla 
prov incia  d i Bari, in  qu an to  n o n  vi risu ltavano  ancora eseguite  opere.

(b) P e r  raggiim gere l ’effettivo globale im porto  delle  opere  d i m ig lio ram en to  fond ia rio  app rovate  al 31/12/62 (525.088 m ilion i d i lire), 
sono  da  aggiungere 1039 m ilion i relativ i a  p ro g e tti r ig u a rd an ti opere  d i in te resse  genera le non r ic ad en ti in  p e r im e tri classificati.

(c) C on  esclusioni prec isa te  alla  n o ta  c de lla  tabella  1.

ti cooperativi di trasformazione prodotti, le 
opere collettive e i collaudi parziali di gran­
di progetti. Comunque, ridim ensionata così 
l’indagine ai soli effetti delle trasformazioni 
aziendali, l’entità dell'investimento a cui si 
rivolge l’analisi, come risulta dalla tabella 1, 
conser\'a pu r sempre regionalmente una di­

mensione tale da rendere pienamente valida 
la ricerca e le indicazioni di tendenze che da 
essa scaturiscono.

La distribuzione territoriale dell’investi­
mento (tabella 2) di 221 m iliardi di lire, se 
confrontata, per gruppi di comprensori omo­
genei con la ripartizione delle aree di inter­
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vento, che si estendono complessivamente 
su 10 milioni di ettari (comprese le zone in­
tercluse della penisola salentina, i territori 
non classificati della Calabria e la zona pi­
lota OECE in Sardegna) ci dice che poco me­
no della m età (40,0%) deirinvestim ento ri­
cade nei comprensori prevalentem ente irri­
gui, o che comunque includono im portanti 
realizzazioni di schemi irrigui; la superficie 
di tali com prensori supera di poco i 2,1 mi­
lioni di ettari, pari al, 21,4% del totale. Vi è 
maggiore concentrazione nei prim i che nei 
secondi, tenuto conto del fatto  che nella gran 
parte dei comprensori che includono pianure 
irrigue il rapporto fra  la estensione di queste 
e la restante parte del comprensorio che si 
trasform a in regime asciutto è generalmen­
te di 1: 3.

Nei com prensori a prevalente trasform a­
zione asciutta (che includono piccole oasi ir ­
rigue) o di tipico ambiente collinare delle zo­
ne interne, l’investimento costituisce il 22,0% 
m a su una superficie pari al 28,2% di quel­
la totale. Contribuisce ad accentuare il carat­
tere diffusivo dell’investimento la inclusione, 
in questa categoria, dei 417 mila ettari di zo­
ne intercluse della penisola salentina (dove 
l'intervento si lim ita al solo finanziamento di 
opere irrigue o ad esse collegate) e dei 106 
mila ettari della zona pilota OECE in Sarde­
gna. Si tra tta  comunque di complessivi 2,8 
milioni di e ttari ubicati prevalentem ente nei 
territo ri interni dove l'azione di bonifica ha 
puntato essenzialmente sulle opere stradali, 
sulle opere idrauliche, su opere civili e sulla 
valorizzazione di qualche risorsa idrica. La 
trasformazione fondiaria ha qui dovuto far 
fronte alla pressocché totale carenza di stru t­
ture fondiarie che caratterizzava l'agricoltu­
ra  locale e ne limitava lo sviluppo.

Il carattere diffusivo dell’investimento si 
accentua nei comprensori m ontani e bacini 
montani, dove ricade il 38,0% della spesa su 
una superficie pari al 50,4% di quella totale. 
L’intervento pubblico è qui più lim itato e ri­
guarda opere sistem atone nei bacini come 
nei comprensori di bonifica montana, m a in 
questi ultim i anche opere di bonifica genera­
le. La trasformazione fondiaria si è qui svi­
luppata con ritm o sempre crescente fin da 
quando (1955) la concessione dei contributi 
della Cassa venne estesa ai territo ri m ontani 
in forme ed in misure mai prim a di allora 
raggiunte. La capillarità dell’intervento e le 
elevate aliquote di contribuenza adottate

hanno sollecitato in m isura notevole la ini­
ziativa privata la quale, anche laddove le 
condizioni tecniche non permettevano va­
lorizzazioni di nuove risorse, ha ugualmente 
affrontato cospicui investimenti per il con­
solidamento degli ordinam enti in atto, a t­
traverso la costruzione di fabbricati, le si- 
s.temazioni idraulico-agrarie e la creazione 
di quelle attrezzature civili (elettrodotti, ac­
quedotti, strade) necessarie per un miglio­
ram ento generale del tenore di vita nelle 
campagne.

Dove era carente il pubblico intervento, ò 
attraverso il miglioramento fondiario che si 
sono potute risolvere talune deficienze di 
infrastrutture.

Da un  esame comparativo della distribu­
zione percentuale per tipi di comprensorio 
degli im porti di opere collaudate e degli im­
porti di opere approvate al 31 dicembre 1962, 
si nota nella tabella 2 proprio un netto spo­
stam ento delle aliquote verso i comprensori 
ed i bacini a prevalente economia montana.

Vero è che a determ inare tale fenomeno 
ha concorso in m aniera notevole l’estendi- 
mento delle provvidenze, con elevate aliquote 
di contribuenza, a favore della gran parte dei 
territo ri m ontani dal 1956 in poi (epoca di 
effettiva entrata in funzione della Legge del­
la Montagna e della Legge Speciale Calabria).

Anche se ancora la spesa per migliora­
menti fondiari conserva in tali am bienti un 
carattere più diffusivo che altrove (sul 50,4% 
della superficie si distribuisce il 43,7% del 
globale im porto di opere di miglioramenti 
fondiari approvate) non si può negare che, 
una tendenza ad una ulteriore accentuazione 
c’è, e pone la esigenza di un riesame della 
intera politica di incentivazione se si voglio­
no assicurare i necessari mezzi per l’ulteriore 
acceleramento ed il completamento della tra­
sformazione fondiaria dei territo ri di pia­
nura.

3. - RAPPORTO FRA INVESTIMENTI PUBBLICI 
E INVESTIMENTI PRIVATI E LORO INTER­
CONNESSIONE TECNICA ED ECONOMICA.

La diretta dipendenza della trasform azio­
ne fondiaria, dalla esecuzione o dalla preesi­
stente dotazione di stru ttu re  pubbliche, in un 
comprensorio di bonifica è un concetto che, 
se sem bra ow io in linea generale, cambia no­
tevolmente significato a seconda degli am­
bienti in cui si opera.
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Nei com prensori di pianura la rea­
lizzazione di una bonifica idraulica, che 
regolarizzi gli scoli di una certa superficie, 
o la costruzione di una strada che finalmen­
te renda accessibile un certo numero di azien­
de, o la realizzazione di un servizio civile (ac­
quedotto, elettrodotto etc.) che renda le con­
dizioni di vita più accettabili per la popola­
zione insediata in campagna, o infine il cora­

te opere pubbliche e opere private con uia 
rapporto percentuale fra i due tipi di inve­
stimento del 67,4% alle prim e e del 32,6% 
alle seconde ed un grado di concentrazione 
dell'investimento stesso per ettaro  (di super­
ficie territoriale) di 176 mila lire per le ope­
re pubbliche e di 85 mila lire per le opere 
private.

Tali dati unitari assumono un significato

Tab. 3. D i s t r i b u z i o n e  t e r r i t o r i a l e  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  p u b b l i c i  e  p r i v a t i  e  r a p p o r t o  f r a  d i  l o r o  

N E I v a r i  g r u p p i  D I  C O M P R E N S O R I O M O G E N E I

(Approvazioni al 31/12/1962)

G R U P P I D I  C O M P R E N S O R I O M O G E N E I

1 - Prevalentemente irrigui ...................
2 - Parzialmente irrigui con importanti

schemi irrigui ..................................
3 - Asciutti con piccole oasi irrigue . .
4 - Tipicamente asciutti in ambiente

collinare .............................................
5 - A caratteristico ambiente montano
6 - Bacini montani ..................................

M e z z o g i o r n o  ............................

D istribuz ione  te rrito ria le  
deH’investim ento  

(%)
O pere

p u b b li­
che

12,5

45 ,0 
7 ,9

11 ,4 
14,0 

9 ,2

O pere
private

8,1

26 ,7 
9 ,4

12,1
16,2
27,5

M edia

10,5

36,8
8,6

11 ,7 
15,0 
17,4

100,0 100,0 I 100,0

Investim en to  u n ita rio  riferito  
alla r ispettiva  superficie  di 
in te rv en to  dei com prenso ri 

(m igliaia di lire)

O pere
p u b b li­

che
O pere
priva te

280

160
70

53
38
27

74

132

77
38

42
40
49

52

T o ta le

412

237
108

95
78
76

126

R apporto  percen tuale  tra  
investim en ti pubb lici e 

investim en ti p riva ti

O pere
p u b b li­

che

68 ,0

67 ,5 
64,8

55 ,8 
48 ,7 
35 ,5

58 ,7

O p ere
p riva te

32,0

32 ,5 
35 ,2

44,2  
51 ,3 
64,5

41 ,3

T ota le

100 ,0

100,0 
100 ,0

100 ,0 
100 ,0 
100 ,0

100 ,0

pletamento di una canalizzazione irrigua, 
rappresentano fondamentali tappe da cui 
prende l’avvio un acceleramento della atti­
vità di miglioramento fondiario. Ma ciò av­
viene solo allorquando la integralità dell’in­
tervento pubblico garantisce la piena utiliz­
zazione di tu tte  le opere: fino a quando un 
solo problem a resta insoluto (ad es. quello 
idraulico o quello stradale o quello irriguo) 
tu tto  il restante complesso di opere non può 
determ inare appieno l’uniform e sviluppo del­
la trasformazione fondiaria. Comimque, la 
esecuzione di opere pubbliche non costituisce 
in questi ambienti il solo fattore determ inan­
te degli investimenti privati: vi sono altri 
fattori, come la disponibilità di capitali, le 
condizioni di mercato dei prodotti agricoli, la 
esistenza o la lenta formazione di una ca­
pacità im prenditoriale negli operatori agri­
coli, per far fronte ai problemi organizzativi 
che com porta la dilTusione di nuovi ordina­
menti etc.

Nei 2,1 milioni di ettari di comprensori 
irrigui, o che includono im portanti comples­
si irrigui, al dicembre 1962 si erano approva-

solo se esaminati com parativamente agli al­
tri che si riferiscono ai comprensori asciutti
o ai territori (comprensori e bacini) montani.

Man mano che dai com prensori delle zone 
più suscettibili (che includono le pianure co­
stiere e i fondo-valle irrigui) ci si sposta ai 
territo ri di collina ed a quelli di montagna, 
dove più modeste sono le possibilità di valo­
rizzazione delle risorse esistenti, la dipenden­
za del ritm o e della entità degli investimenti 
fondiari dal ritm o e dalla entità degli investi­
menti in opere pubbliche si attenua notevol­
mente. Anche se il grado di concentrazione 
degli investimenti pubblici si contrae per pas­
sare alle 59 mila lire dei com prensori asciut­
ti ed alle 33 mila lire dei comprensori e baci­
ni montani, il grado di concentrazione degli 
investimenti privati rimane pur sempre ele­
vato.

Infatti su 2,1 milioni di e ttari dei com­
prensori asciutti di collina si sono approvate 
opere pubbliche per 124 m iliardi e opere pri­
vate per 113 m iliardi (rispettivam ente 52% e 
48%); sui 4,5 milioni di ettari di comprenso­
ri di bonifica m ontana e di bacini (esclusi i
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Tab. 4. —  C o m p o s i z i o n e  p e r c e n t u a l e  p e r  c a t e g o r i e  d i  o p e r e  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  e f f e t t u a t i  i n  o p e r e

P U B B L IC H E  D I B O N IF IC A

g r u p p i
D I C O M P R E N S O R I O M O G E N E I

1 - Prevalentemente irrigui . . . .
2 - Parzialmente irrigui con im­

portanti schemi irrigui . . . .
."ì - Asciutti con piccole oasi ir­

rigue ......................................
4 - Tipicamente asciutti in am­

biente co llin a re ...................
5 - A caratteristico ambiente

montano ................................
6 - Bacini montani .....................

Opere di interesse generale fuori 
com prensorio..............................

M e z z o g i o r n o  . . . .

O pere
irrigue

54,2 

52,1 

23 ,9 

9 ,7  

3 ,0

1 ,3

31 ,9

O pere
id rau liche

27 ,0 

21 ,8 

19,9 

7 ,0 

1 ,9

4 ,7

15 ,3

O pere 
strada li 
e civili

11 ,8 

14,2 

36 ,4 

42,8 

29 ,9

17,6

19,7

S istem azioni
m on tane

1 ,3

4 ,9

13 ,1

32,8

54,6 
100 ,0

0,3

22 ,7

E lettrifica­
zioni

4.5

5 ,0 

4 ,9

6 ,6

9.6

69,5

8 ,7

S tu d i e 
r icerche

1 ,2 

2,0 

1 ,8 

1 ,1 

1 ,0

6,6 

1 ,7

T o ta le

100,0

100 ,0

100,0

100 ,0

100,0 
100 ,0

100 ,0

100 ,0

perim etri non classificati) si sono approvati 
149 m iliardi di opere pubbliche e 229 di ope­
re private (rispettivam ente il 3496 ed il 
66%).

Anche laddove l'intervento pubblico si è 
limitato alla costruzione di qualche strada di 
bonifica o, come nei bacini, alle sole sistem a­
zioni idrauliche e forestali, i miglioramenti 
fondiari hanno ugualmente avuto esecuzione 
con intensità notevole.

Ciò è solo in m isura lim itata, e per rari 
casi, da collegare ad una preesistente dota­
zione di in frastru ttu re  che caratterizza spes­
so, anche nei territori interni, le zone di vec­
chia agricoltura. E ’ fondamentalmente da 
collegare invece a tre ordini di ragioni: a) 
alla prevalente funzione di consolidamento di 
indirizzi produttivi e di forme di insediamen­
to già in atto  che il miglioramento fondiario 
ha avuto in tali territori (anche laddove l’in­
tervento in opere pubbliche è stato lim ita­
tissimo ciò non escludeva che ad es. una 
azienda silvo-pastorale o cerealicola o a in­
dirizzo promiscuo, pur rim anendo tale, ade­
guasse, spinta dai favorevoli incentivi, la 
propria dotazione di fabbricati, di servizi^ o 
realizzasse una sistemazione idraulica dei ter­
reni); b) alla ricerca da parte delle classi agri­
cole della collina e della montagna di una 
form a di capitalizzazione del proprio lavoro 
che ancora nel decennio trascorso non tro­
vava altri redditizi e costanti impieghi; c) 
all’effetto propulsivo esercitato dalle elevate 
aliquote di contribuenza concesse nei terri­
tori montani.

Nella tab. 4 si è sinteticamente riportata

la composizione percentuale della spesa in 
opere pubbliche nei vari gruppi di com­
prensori.

Dall’esame com parato fra le due tabelle
3 e 4 appare evidente come alla riduzione del 
grado di concentrazione della spesa faccia ri­
scontro una modifica della sua composizione. 
Col passaggio dai comprensori irrigui fino ai 
com prensori m ontani le aliquote che riguar­
dano le opere irrigue e le opere idrauliche si 
contraggono fino a quasi scomparire: le ope­
re civili invece, conservano una posizione di 
prem inente im portanza proprio nei compren­
sori interni della bassa e soprattu tto  della 
media collina; le sistemazioni montane vice­
versa occupano un ruolo prevalente nei com­
prensori montani (54,6%) fino a restare l’e­
sclusivo tipo di intervento nei bacini mon­
tani.

L’investimento in opere private si è attua­
to, come si è visto, secondo un tipo di con­
centrazione che, se in linea generale ripete 
grosso modo quella degli investimenti pub­
blici, si differenzia nettam ente da questa pro­
prio per il diverso ritm o registrato e per la 
non dipendenza delle une dalla natu ra e dal­
la intensità delle altre.

Si potrebbe, con le necessarie cautele ed 
eccezioni, afferm are che qualora non vi fosse 
stato  alcun intervento di opere pubbliche nei 
territo ri interni di collina e di montagna, il 
ritm o e la entità dei miglioramenti fondiari 
non sarebbe stato molto diverso da quello 
che in realtà si è avuto. Quindi l’aver concen­
trato gli sforzi finanziari della Cassa, per il 
settore delle opere pubbliche di bonifica, so-
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T a b .  5 . —  C o m p o s iz io n e  p e r c e n t u a l e  d e l l a  s p e s a  p e r  c a t e g o r ia  d i  o p e r e  d i  m ig l io r a m e n t o  f o n d ia r io

G R U P P I
d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i

1 - Prevalentemente irrigui . .
2 - Parzialmente irrigui con im­

portanti schemi irrigui . .
3 - Asciutti con piccole oasi ir­

rigue .......................................
4 - Tipicamente asciutti in am­

biente collinare ...................
5 - A caratteristico ambiente

montano ..............................
6 - Bacini montani ...................

M e z z o g i o r n o  ( a )  . . .

F abb rica ti ru ra li

A b ita ­
zioni
ru ra li

27,1

26 ,0

25 ,9

36,0

35 ,3 
38 ,3

32,0

Stalle  m a ­
gazzini ed 

a ltre  a t­
trezza tu re  
fond ia rie

22,5 

28 ,7

28 ,4

29 ,1

32,3 
31 ,3

29,5

T o ta le

49 ,6

54,7

54 ,3

65 ,1

67 ,6 
69,6

61 ,5

Im p ian ti
trasfo r.

p rodo tti

6,5

7 .0  

14,3

4 .2

1.0

3 .2

5.4

V iabilità
e le ttr.

acqued.

7 ,2

6 ,9

11 ,9

8,3

8,7
7,5

8,0

Sistem a­
zioni

te rren i

5 ,9

6,1

3 ,5

7 ,2

7,1
4,6

5,8

P ia n ta ­
gioni

arboree

2,1

2,4

2.3

2.3

1 ,4
1.3

1,9

I r r ig a ­
zioni

22 ,7

16,2

7 .2

6 .7

4,5 
5 ,9

10,1

M iglior.
pascoli

0.2

0,9

0.9

0,3

3 ,7 
2 ,9

1 .7

A cquisti 
opere  varie  

e spese 
genera li

5.8

5.8 

5,6

5.9

6,0
5 ,0

5,6

C om -

100,0

100 ,0

100 ,0

100 ,0

100,0
100,0

100 ,0

(a) P e r  i d a ti relativ i a ciascun  com prensorio  cfr. T a v . I  d i append ice, m e n tre  per i con fron ti con  la  s ituazione al 1955 cfr. T ab ._3  
della in dag ine  su  « L e  variazioni degli o rd in am en ti p ro d u tti\4  nei com prensori C assa», p u b b lica ta  ne lla  R elazione al B ilancio  1956-57 
della C assa p e r  il M ezzogiorno .

prattu tto  nei territori di pianura — dove l’e­
sigenza di un integrale intervento bonificato- 
rio condizionava ogni sviluppo di trasform a­
zioni — e l’aver invece riservato alla m onta­
gna solo interventi sistem atori per la tutela 
di stru ttu re  a valle e per la conservazione 
del suolo, oltre a sporadici interventi civili 
tesi al miglioramento delle condizioni di vi­
ta, si può affermare che rappresenti, alla 
prova dei fatti, una razionale scelta.

Tenuto conto dei fenomeni evolutivi di 
ordine economico e sociale che investono gli 
am bienti della collin'a e della montagna me­
ridionale, nuovi compiti si impongono nel­
l’azione straordinaria per un adeguatamento, 
alla nuova realtà agricola, delle s tru ttu re  esi­
stenti

In questo quadro la trasformazione fon­
diaria, sia pure finalizzata verso obiettivi di­
versi da quelli a cui finora si è necessariamen­
te ispirata, rappresenta uno strum ento parti­
colarmente efficace.

Le disponibilità finanziarie che ad essa 
vanno destinate non devono in alcun modo 
essere so ttra tte  alla trasformazione dei terri­
tori vallivi; questa, se per la sua complessità 
tecnica ed onerosità, è un po’ più lenta, non 
bisogna dimenticare che è capace di offrire 
risultati economici senz’altro più consistenti.

4. - LE OPERE REALIZZATE NELLE AZIENDE 
OGGETTO DI STUDIO.

La presente indagine come si è detto è li­
m itata alle sole trasformazioni aziendali rea­
lizzate nel prim o undicennio di attività della

Cassa in 110 mila aziende, aventi una super­
ficie di 1.246.740 ettari, e nelle quali si sono 
effettuati investimenti in opere di migliora­
mento fondiario collaudate per complessivi 
220,9 miliardi di lire.

La composizione della spesa fra  le varie 
categorie di opere cui essa è stata destinata 
nei vari tipi di comprensori è quella che si 
riporta nella tabella 5(1),

La parte di investimento che si riferisce 
specificatamente a fabbricati rurali, m entre 
nei comprensori irrigui è rappresentata da 
una aliquota che si aggira intorno al 52%, 
nei comprensori di collina supera il 60% e 
nei comprensori m ontani si avvicina quasi 
al 70%.

Se si esamina il contenuto di tali aliquote 
risulta im mediatam ente che il rapporto fra 
la spesa per abitazioni vere e proprie e la 
spesa per altre attrezzature fondiarie (stalle, 
fienili, magazzini, rimesse, concimaie) si mo­
difica anch’esso col passaggio dai compren­
sori irrigui ai comprensori montani. Infatti, 
m entre nei com prensori irrigui le case assu­
mono im portanza quasi pari a quella delle 
altre attrezzature, (le rispettive percentuali 
che le rappresentano oscillano tra  il 26 e il 
27%), nei territo ri interni, dove come si è 
detto le possibilità di investimenti diretta- 
mente produttivi sono modeste, l’aliquota 
che riguarda le abitazioni risulta più elevata 
rispetto a quella di altre attrezzature.

(1) La composizione della spesa per categorie 
di opere deriva da una apposita rilevazione com­
piuta al 31-12-1962.
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Sui fattori che direttam ente o indiretta­
mente concorrono ad elevare tali aliquote si 
è molto detto in altre monografie e indagini 
riguardanti il settore dei miglioramenti fon­
diari, per cui ad esse si rinvia per una det­
tagliata disamina sulla natura e sulla por­
ta ta  di tale fenomeno (1).

E ’ il caso di ricordare che l’aliquota che 
m isura la spesa relativa ai fabbricati è anda­
ta modificandosi nel periodo successivo al 
1955, essendo passata da un valore medio del 
63,7% ad un valore del 61,5% (per i compren­
sori irrigui si è add irittu ra passati dal 62% 
al 52% circa). E così il rapporto fra abita­
zioni e altre attrezzature si è modificato 
nello stesso periodo a favore delle seconde.

Del resto, nei comprensori irrigui come 
in quelli asciutti e di montagna, la prim a de­
ficienza che ha dovuto essere rimossa nelle 
aziende trasform abili è stata proprio quella 
dei fabbricati. Circa 2/5 dei progetti riguar­
dano aziende che in una prim a fase hanno 
realizzato i fabbricati e, solo successivamente 
alla raggiunta disponibilità di questi, hanno 
potuto affrontare la seconda fase della tra­
sformazione.

Molti miglioramenti fondiari — che, costi­
tuiti dalla sola costruzione di fabbricati, nella 
prim a indagine sulle variazioni colturali, 
(condotta nel 1955) furono necessariamente 
classificati come « im produttivi » perché non 
avevano determ inato ancora nessuna radicale 
trasformazione produttiva del fondo — solo 
ora, con la esecuzione di stalle, di opere irri­
gue, di im pianti arborei, di sistemazioni dei 
terreni, di im pianti di trasform azione prodot­
ti, hanno potuto dar luogo alle attese modifi­
che dell’indirizzo produttivo e quindi agli 
incrementi di reddito e di occupazione che il 
globale investimento (fabbricati compresi) si 
prefiggeva di conseguire.

Vi sono invece altri m iglioramenti fondia­
ri, che rappresentano purtroppo una notevo­
le aliquota dell’investimento (40% circa), che 
sono stati lim itati alla sola costruzione di 
fabbricati rurali (abitazione e relativi an­
nessi); né in queste aziende, almeno finora, vi 
è stato il ricorso al sussidio per altre opere. 
Evidentemente, se all’investimento non ha

(1) Cfr. « Analisi degli investimenti privati in 
agricoltura » C. Aiello - voi. II - Dodicennio di attivi­
tà della « Cassa ».

Cfr. « Le variazioni colturali nei comprensori 
di intervento Cassa » - Relazione al bilancio 1956-57 
della Cassa per il Mezzogiorno.

corrisposto una variazione colturale degna di 
nota, vuol dire che scopo principale della co­
struzione di fabbricati era solo quello di con­
solidare, adeguando e completando la dota­
zione fondiaria, una s tru ttu ra  produttiva già 
esistente e com m isurata alle risorse disponi­
bili (è il caso di alcune zone di vecchia agri­
coltura della montagna o di zone della pianu­
ra, dove la bonifica può dirsi ultim ata) o, vi­
ceversa lo scopo prevalente era quello di ri­
solvere attraverso la via del miglioramento 
fondiario un problem a di miglioramento del­
le condizioni di vita delle popolazioni rurali 
insediate e da insediare in campagna.

Su questo ultimo punto è forse opportuno 
soffermarsi per meglio in terpretare il vero 
significato di talune scelte di investimento 
fatte dagli agricoltori. La costruzione di una 
abitazione rurale, il cui costo oltre che sullo 
Stato grava per buona parte anche sull’agri­
coltore, condiziona lo stabile insediamento in 
campagna della famiglia colonica: se questo 
a sua volta è reso necessario dal tipo di in­
dirizzo produttivo (come è il caso dell’alle­
vamento zootecnico, degli ordinam enti col­
turali erbacei ad alto grado di attività e di 
intensità, dell’arboricoltura etc.) allora la 
costruzione dell’abitazione rurale è piena­
mente giustificata per il fatto  stesso che in 
mancanza di essa, o risultando essa inade­
guata, non sarebbe stato nemmeno pensabile 
l’esercizio di quella agricoltura.

Ma laddove la costruzione di un fabbrica­
to — dato il prevalente carattere estensivo 
dell’ordinam ento e la non indispensabilità 
dello stabile insediamento umano sul fondo
— è destinata a coprire una esigenza di or­
dine sociale e umano, connessa al migliora­
mento delle condizioni di vita della popola­
zione contadina, non ci si può attendere da 
quel tipo di investimento (se non completato 
da altri più direttam ente connessi alla produ­
zione) che una semplice intensificazione col­
turale. Questa si determ ina comunque se la 
costruzione di un fabbricato ha com portato 
l’insediamento della famiglia sul fondo. Ve­
dremo nei capitoli che seguono il significato 
di tale effetto.

Nel primo undicennio di attività della 
Cassa (al giugno 1961) erano state realizza­
te 50 mila nuove abitazioni e sistemate, 
ampliate, am m odernate oltre 20 mila con la 
d'eazione dì 198 mila vani nuovi (tab. 6).

La sistemazione rende abitabile un fab-

I
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T a b .  6 . —  Q u a n t it à  f i s ic h e  d e l l e  o p e r e  c o l l a u d a t e

C A T E G O R IE  D I  O P E R E

1 . F a b b r ic a t i  r u r a l i

Abitazioni — sistem ate .......................................................................
•— nuove ...........................................................................

Vani di abitazione {a) ......................................................................
Stalle (a) .......................................................................
Ovili (a) .......................................................................
Concimaie................................................................................................
Sili e f ie n il i ............................................................................................

2 . A t t r e z z a t u r e  f o n d i a r i e

Magazzini, depositi (6 ) ........................................................................
Officine, rimesse ( c ) ...............................................................................

3 . S e r v iz i  c i v i l i

Acquedotti................................................................................................
Cisterne e pozzi ...................................................................................
E lettrodotti..............................................................................................
Viabilità ru ra le .....................................................................................

4 .  T r a s f o r m a z io n i  a g r a r ie

Sistemazioni idraulico-agrarie :
—  in terreni irrigui ..................................................................
—■ in terreni asciutti ................................................................
— per piantagioni ....................................................................

Dissodamenti e spietramenti................................................................
Impianti arborei.....................................................................................
di cui oliveti e olivastreti ................................................................
Irrigazioni:

— da acque fluenti ....................................................................
— da acque sotterranee ............................................................
— da laghetti ...............................................................................

Miglioramenti pascoli montani ..........................................................
S e r r e .........................................................................................................

5 . A c q u i s t i

Trattrici....................................................................................................

(a) N uova costruzione e sistem ati. (6) C u b atu ra . (c) Superfic ie coperta.

U n ità  d i m isu ra

N.
N.
N.

per N. capi 
per N. capi 

ma. 
me.

me.
mq.

mi.
N.

Km.
Km.

Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
Ha.

Ha.
Ha.
Ha.
Ha.
N.

HP

aJ 30/6/61

20.335
50.000

197.960
301.777
262.570

1.163.000
2.336.000

796.000
347.000

817.000
26.000

1.129
2.690

27.000
42.200

4.800
45.260
26.300
19.800

38.800 
79.550

7.900
14.600

60

5.615

al 31/12/62

26.940 
66.240 

261.071 
393.346 
350.217 

1.523.098 
3.277.928

1.105.340
448.942

1.180.681
35.771

1.507
3.637

36.637
57.316
6.810

53.848-
33.984
24.771

45.269
94.634
11.906
19.559

149

7.814

bricato che prim a non lo era, o ne migliora 
l'abitabilità adeguandola alle esigenze di piii 
accettabili condizioni di vita (è il caso, que­
sto, di molti fabbricati nelle zone di collina e 
di montagna), o infine è destinata a sopperi­
re a quelle esigenze di veri e propri amplia­
menti connesse alla intensificazione dell’in­
dirizzo produttivo. Nei poderi provenienti da 
vecchie colonizzazioni ad es. il passaggio dal 
regime asciutto al regime irriguo comporta 
un vero e proprio ridimensionamento delle 
unità poderali e lo stabile insediamento di 
altri nuclei familiari.

La costruzione di stalle ha assorbito tma

parte im portante (circa 1/5) dell’investimen­
to in fabbricati ed ha creato una disponibi­
lità di ricovero per circa 302 mila bovini: 
la costruzione di ovili ha dato ricovero a 
oltre 263 mila ovini ed il loro costo insieme 
con quello delle opere annesse (concimaie, 
sili etc.) interessa l'altro quinto dell’investi­
mento in fabbricati rurali.

Le nuove costruzioni, sia di abitazioni che 
di stalle, prevalgono nettam ente rispetto al­
le sistemazioni in un rapporto di quantità 
dell’ordine di 20:1 in Sardegna, in Calabria, 
in Puglia e nel Lazio; le superano (con rap­
porto medio di 7:1) in Sicilia ed in Basili-
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GRAF. 1 - RAPPORTO PERCENTUALE FRA SPESA PER FABBRICATI RURALI E ATTREZZATURE CIVILI E SPESA 
PER ALTRE OPERE PIÙ' DIRETTAMENTE CONNESSE ALLA TRASFORMAZIONE PRODUTTIVA DEL FONDO

0

D

COMPRENSORI DI BONIFICA

1 Tronto 25 Destra Seie 1
2 Bonifica Vestina 26 Grottole S.- Mauro Forte 2
3 Destra Pescara 27 Stornara e Tara 3
4 Sangro Aventino 28 Sinistra Seie 4
5 Sin istra Trigno e Sinello 29 Metaponto 5
6 A lto  Sangro 30 Arneo 6
7 Destra Trigno e basso Biferno 31 Zona d'Otranto 7
8 Larinese 32 Vallo  di Diano 8
9 Conca di Sora 33 V alle  inferiore dell'A lento 9

10 Ladina 34 LI Foggi 10
11 V alle  del LIri 35 Ugento 11
12 Piana di Venafro 36 Piana di SIbarl e M. V . del Crati 12
13 Tavoliere 37 Zone Jonlche intercluse 13
14 Bonificazione Pontina 38 Lipuda - Fiumenicà 14
15 Piana di. Fondi e monte S, Biagio 39 Bassa valle del Neto 15
16 Sannio A lifano 40 ^ lli - Punta delle Castella 16
17 Aurunco 41 Castella - Capo Colonna 17
18 Agro Telesino 42 Piana di S . Eufemia 18
19 • Bacino inferiore del Volturno 43 A lli - Punta di Copanello 19
20 Bacino delTUfita 44 Assi ■ Soverato
21 Medio Ofanto e Marmo 45 Piana di Rosarno
32 Fossa Premurgiana 46 Caulonia
23 Agro Sarnese e Nocerino 47 A ltip ian i di Aspromonte 1
24 Agro Brindisino 48 Amendolea 2

SICILIA

Agro Palermitano 
BIrg i
Alto e medio Belice 
Quattro Finaite ■ G iarde 
A lto  Simeto 
Delia N ivo lelli
Cuti • Clollno - Monaco S. Nicola
Altesina - A lto Dittaino
Basso Belice e Carboi
Platani e Tumarrano
Salito
Piana di Catania 
Salso inferiore 
Caltagirone 
Pantano di Lentini 
Piana di Gela 
Lago dì Lentini 
Paludi di Scici!
Paludi di Ispica

VIgnola
Bassa va lle  del Coghinas 
O lbia •
Nurra
Ottava
Perfugas
Ittirl - Uri
Campu Lazzari
Agro di Chillvan ì
Siniscola - Posada ■ Torpè
Campu Giavesu
Santa Lucia Bornova
Bassa va lle  del Cedrino
Media va lle  del T irso
M ills
Destra Tirso 
Tortoli
Campidano minore 
Terralba e Sassu 
Peiau Buoncammino 
Campidano di Cagliari 
C ixerri
Piumini di Quartu 
Sardegna sud orientale , 
Basso Sulcis

COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA

I Tronto
II Corno

III Velino
IV  Vomano
V Fucino

VI Sinello 
VII Aniene
Mll Conca di Sora
IX A lto  bacino del Sangro
X  Trigno

XI Alto e medio Biferno
XII Gargano
(III Fortore
(IV  Gronde dei monti Auruncì
XV Alta Irpinia
tVI Carm ine e monte Caruso
VII A lto  Bradano 
/III Calore
KIX Castello Fossacupa Camastra
XX Alto Agri
KXI Mede va lli Agri e Sinni
:XII Noce
ICIII Silano
KIV Lipuda • Flumenicà
;XV A lli - Punta delle Castella
KVI Mesima - Marepotamo
[VII Caulonia
Vili Versane Jonico deH'Aspromonte 

SICILIA

I Alcantara
II Simeto

III Platani • Magazzolo

1 Nuorese 
Il AIÀ e Marghine

■Ci F A B B R IC A T I RURALI ED  

A T TR EZZ A T U R E  C IV IL I

O P ERE DI T R A SFO R M A Z IO N E  A G R A R IA  

(S IS T E M A Z ., IR R IG ., IM P IA N TI A R B O R E I)

C O M P R EN SO R I P A R ZIA LM EN TE  0  

P R E V A LEN T EM EN T E  IR RIG A BILI

C O M P R EN S O R I A S C IU T TI DI C O LL IN A

T E R R IT O R I M O N TA N I

Z O N E  DI IN T E R V EN T O  A L  DI FU O R I 
DEI PERIM ETRI C LA S S IF IC A T I
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cata; m entre si equivalgono quasi ad esse 
nelle Marche (Tronto), in Abruzzi e in Cam­
pania (1).

E ’ proprio in queste regioni, dove già 
preesisteva un  diffuso tradizionale insedia­
mento umano in campagna, che si è resa ne­
cessaria una vasta opera di adeguamento e 
ampliamento delle stru ttu re fondiarie esi­
stenti.

Altre opere, di cui è opportuno rilevare 
la entità dell'investimento ad esse destinato 
nel periodo oggetto del presente studio fino 
al giugno 1961, sono quelle così dette di 
« trasformazione agraria » che si concreta­
no nella sistemazione avvenuta a quell’epo­
ca di 74 mila ettari di cui 27 mila costituiti 
da terreni irrigui, 42 mila da terreni asciut­
ti e 5 mila da terreni destinati a colture ar­
boree, oltre al dissodamento e spietramento 
di altri 45 mila ettari ed alla avvenuta ese­
cuzione di im pianti arborei su 26 mila et­
tari (2).

La superficie servita da opere private ir­
rigue, realizzate sempre nel periodo consi­
derato, era di 126 mila ettari di cui: 80 mila 
ettari circa a seguito di utilizzazioni singole 
di acque sotterranee; 39 mila ettari mediante 
la costruzione di canalizzazioni necessarie 
per la distribuzione di acque fluenti (colle­
gate in prevalenza alle reti irrigue collettive)

(1) Cfr. Tav. XI Appendice statistica Relazione 
al bilancio della « Cassa » relativa airesercizio 
1961-62 e successive.

(2) Questi dati nel corso degli ultimi due eser­
cizi di attività si sono notevolmente incrementati se 
si pensa che al giugno 1963 le opere collaudate inte­
ressavano globalmente 164 mila ettari irrigui.

(3) La superficie interessata alla stessa data da 
opere irrigue collaudate era di 100 mila ettari con 
acque sotterranee, di 48 mila ettari con acque 
fluenti e di 13.000 ettari con laghetti collinari.

e 8 mila ettari circa per la costruzione di 
laghetti collinari (3).

Se tali dati, nei capitoli che seguono, si 
vorranno mettere a confronto con i risultati 
della rilevazione effettuata sulle variazioni 
colturali avvenute nelle aziende ove tali ope­
re si sono realizzate, va tenuto presente che 
se la superficie resa effettivamente irrigua è 
ili realtà un  po’ inferiore (94.000 ettari di se­
minativi e arboreti irrigui) a quella servita 
dalle opere innanzi citate, la ragione è da ri­
cercarsi solo nella necessaria gradualità che 
caratterizza sempre la piena utilizzazione di 
un ’opera irrigua anche nell’am bito aziendale, 
così come avviene negli im pianti pubblici. 
Appena eseguita la costruzione di un  pozzo o 
di una rete aziendale di canaletto non è pen­
sabile che nello stesso anno tu tta  la superfi­
cie servita venga irrigata: vi è sempre un pe­
riodo, anche se breve, di adeguamento tecni- 
no e mercantile della s tru ttu ra  aziendale alla 
nuova realtà produttiva.

Dall'esame del grafico N. 1 è possibile ave­
re una cognizione sintetica del rapporto esi­
stente nei principali comprensori e bacini fra 
spesa per fabbricati e attrezzature civili con­
nesse (elettrodotti, acquedotti, strade etc.), 
e spesa per opere di trasform azione agraria. 
Come era da attendersi, nelle pianure co­
stiere le due aliquote si equivalgono e spes­
so la prim a è inferiore alla seconda (Voltur­
no, Catania, Oristano, Delia, Agro Palermi­
tano), m entre nei com prensori di collina in­
terna e di montagna, fabbricati ed opere ci­
vili prevalgono nettam ente. Tale fenomeno si 
accentua in Abruzzi e Campania e particolar­
mente in quelle zone poste lungo la dorsale 
appenninica. Le ragioni di ciò sono state am­
piamente illustrate innanzi.
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I I I .

LE AZIENDE INTERESSATE DALLE TRASFORMAZIONI REALIZZATE

1. - NUMERO, SUPERFICIE E DISTRIBUZIO­
NE TERRITORIALE DELLE AZIENDE 
TRASFORMATE.

Come si è detto innanzi il territorio  di in­
tervento supera di poco i 10 milioni di et­
tari, contro i 13,7 dello intero Mezzogiorno 
ed include, oltre ai 130 com prensori ed ai 100 
bacini montani, anche quelle « zone interclu­
se » della Puglia, della Calabria e della Sar­
degna in cui si opera con sole provvidenze 
per la esecuzione di miglioramenti fondiari.

Nel primo undicennio di attività la pre­
sente indagine ha potuto accertare che le 
aziende interessate da opere collaudate si 
estendevano su Ha 1.246.740. Per stabilire 
però un interessante confronto fra tale esten­
sione e la intera area di intervento occorre 
apportare, come si è fatto nella tabella 7, 
alcune detrazioni alla superficie territoriale.

Una prim a detrazione riguarda le grandi 
tare e per queste si è adottata la percentuale 
che ri.S.T.A.T. provincialmente rileva ogni 
anno. Ne deriva che la superficie agraria e 
forestale del territorio  di intervento (com­
prensori e bacini m ontani) è di poco superio­
re ai 9,6 milioni di ettari. Sarebbe stato utile 
escludere anche quelle superfici interessate 
da incolti produttivi, da boschi, da pascoli 
e comunque da terreni che non sono general­
mente oggetto di interventi privati di trasfor­
mazione fondiaria, ma ciò non si è potuto 
realizzare per mancanza di attendibili dati 
statistici per comprensorio; si sarebbe do­
vuto ricorrere ad una specifica rilevazione.

Una seconda detrazione riguarda i terreni 
espropriati dalla Riforma Agraria e che già 
sono stati in questi anni oggetto di trasfor­
mazioni fondiarie, finanziate su appositi capi­
toli di bilancio e che la presente indagine non 
ha inteso trattare . Dei 511 mila ettari di su­
perficie espropriata nel Mezzogiorno 330 mi­

la, circa ricadono nei com prensori di bonifi­
ca, 51 mila nei comprensori di bonifica mon­
tana e 23 mila nei bacini montani, m entre i 
restanti 107 mila sono fuori delle zone ove la 
Cassa finanzia opere di miglioramento fon­
diario.

Dopo tale seconda detrazione, che si de­
sume da un conteggio analitico per compren­
sorio (cfr. tav. II Appendice Statistica), la su­
perficie su cui teoricam ente avrebbe potuto 
attuarsi la trasform azione è di circa 9,2 mi­
lioni di ettari distribuiti per 1.870 mila ettari 
nei comprensori irrigui, per 2.540 mila et­
ta ri nei comprensori prevalentem ente o to­
talmente asciutti di bassa e media collina e 
per 4.780 mila ettari nei com prensori e bacini 
montani.

Un confronto fra la superficie suddetta e 
quella delle 109.872 aziende trasform ate nel- 
l’undicennio ci porta a constatare che il 
13,5% di essa al 30 giugno 1961 poteva dir­
si trasform ato con opere di miglioramento 
fondiario finanziate dalla Cassa ed un inve­
stimento totale di 221 miliardi.

Tale aliquota passa dal 33,0% nei com­
prensori prevalentemente irrigui al 27,3% in 
quelli che includono i principali complessi 
irrigui; se il riferim ento qui si facesse alla 
sola area irrigabile certam ente l'aliquota si 
innalzerebbe di molto, ma per fare ciò sa­
rebbe necessario conoscere nell’am bito di cia­
scun comprensorio la esatta ubicazione delle 
aziende.

Nei com prensori asciutti la percentuale 
oscilla fra il 12,1% ed il 14,9% m entre negli 
ambienti montani si è intorno all’8%. L’esa­
me di tale aliquota porterebbe a presupporre 
che, raddoppiando la entità dell'investimento 
(le approvazioni di opere aziendali hanno già 
raggiunto i 491 miliardi per cui questo dato 
entro il corrente anno o nel prossimo po trà  
trasform arsi in un investimento reale), do-
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GRAF. 2 - RAPPORTO PERCENTUALE FRA SUPERFICIE DELLE AZIENDE TRASFORMATE NEL DECENNIO 1950/60 
E SUPERFICIE PRODUTTIVA DEL COMPRENSORIO O BACINO, AL NETTO DELLE AZIENDE DELLA RIFORMA FONDIARIA

COMPRENSORI DI BONIFICA SICILIA

ì Tronto 25 Destra Seie
2 Bonìfica Vestina 26 erotto le S .' Mauro Forte
3 Destra Pescara 27 Stornare e Tara
4 Sangro Aventino 28 Sinistra Seie
S S in istra  Trigno e Sineilo 29 Metaponto
6 A lto  Sangro 30 Arneo
7 Destra Trigno e basso Biferno 31 Zona d'Otranto
8 Larinese 32 Vallo  di Diano
9 Conca di Sora 33 V alle  inferiore dell'A lento

10 Latina 34 Li Poggi
11 V alle  del Uri 35 Ugento
12 Piana di Venafro 36 Piana di S lbarl e M. V . del Grati
13 Tavoliere 37 Zone Joniche intercluse
14 Bonificazione Pontina 38 Lipuda - Fiumenicà
15 Piana di Fondi e monte S . Biagio 39 Bassa va lle  del Neto
16 Sannio A lifano 40 /Vili - Punta delle Castella
17 Aurunco 41 Castella - Capo Colonna
18 Agro Telesino 42 Piana di S . Eufemia
19 • Bacino inferiore del Volturno 43 A lli • Punta di Copanello
20 Bacino delTUfita 44 Assi • Soverato
21 Medio Ofanto e Marmo 45 Piana di Rosarno
22 Fossa Premurgians 46 Caulonia
23 Agro Sarnese e Nocerino 47 A ltip ian i d i Aspromonte
24 Agro Brindisino 48 Amendolea

ì Agro Palermitano 1 Tronto
2 Birg i II Corno
3 A lto  e medio Belice III Velino
4 Quattro Finalte • G iardo IV Vomano
5 A lto  Simeto V Fucino
6 Delia N ivo lelli VI Sineilo
7 Cuti • Clolino - Monaco S. Nicola V II Aniene
8 Altesina • Alto Dittaino v i l i Conca di Sora
9 Basso Belice e Carboi IX A lto  bacino dei Sangro

10 Platani e Tumarrano X Trigno
11 Salito X I A lto  e medio Biferno
12 Piana di Catania X II Gargano
13 Salso Inferiore X III Fortore
14 Caltaglrone X IV Gronde del monti Aurunci
15 Pantano di Lentini X V Alta Irpinia
16 Piana di Gela X V I Carm ine e monte Caruso
17 Lago di Lentini X V II A lto  Bradano
18 Paludi di Sclcli X V III Calore
19 Paludi di Ispica X IX Castello Fossacupa Camastra

X X Alto Agri

SARDEGNA X X I Mede v a lli Agri e Sinni
X X II Noce

1 VIgnola X X III Silano
2 Bassa va lle  del Coghinas X IV Lipuda • Fiumenicà
3 Olbia ' X X V A lli • Punta delle Castella
4 Nurra X X V I Mesima ■ Marepotamo
5 Ottava X X V II Caulonia
6 Perfugas x x v in Versane Jonico delTAspromonte
7 Ittlri • Uri
8 Campu Lazzari S IC IL IA
9 Agro di Chillvan i

10 Siniscola - Posada - Torpè 1 Alcantara
11 Campu G iavesu II Simeto
12 Santa Lucia Bornova 111 Platani - Magazzolo
13 Bassa va lle  del Cedrino
14 Media va lle  del T irso
15 M ills SARDEGNA

16 Destra Tirso 1 Nuorese
17 Tortoli II A\h  e M arghin*
18 Campidano minore
19 Terralba e Sassu
20 Peiau Buoncammino
21 Campidano di Cagliari
22 C Ixe rri
23 Piumini di Quartu

Sardegna sud orientale 
Basso Sulcis

COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA

S U P E R F IC IE  D ELLE A Z IE N D E  

IN C U I SI S O N O  C O LLA U D A TE  
O P ERE  DI M .F. ENTRO IL 1960

C O M P R EN SO R I P A R ZIA LM EN TE O  
P R E V A LEN T EM EN T E  IR RIG A BILI

C O M P R EN S O R I A S C IU T TI DI C O LL IN A

T E R R IT O R I M O N TA N I

Z O N E  DI IN T E R V EN T O  A L DI FU O R I 
D EI PERIM ETRI C LA S S IF IC A T I
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vrebbe di conseguenza raddoppiare la super­
ficie trasform ata e quindi l’aliquota che la 
rappresenta nella totale estensione.

Tale ipotesi può effettivamente realizzarsi 
sempre che il ritm o degli investimenti si m an­
tenga costante in tu tti i comprensori, sempre 
che le opere approvate e non ancora collau­
date in questi ultim issimi anni non riguar­
dino, in una m isura maggiore che in passato, 
piccole e piccolissime aziende e sempreché le 
più recenti approvazioni non siano destinate, 
in una m isura maggiore che in passato, ad 
aziende che già in precedenza hanno fatto  ri­
corso al contributo per eseguire una prim a 
fase della trasformazione. Comunque, pur 
con le prudenziali limitazioni che tali consi­
derazioni impongono, non si è lontani dal ve­
ro se si afferma che, il giorno in cui tu tte  le 
opere di trasformazione aziendale approvate 
finora saranno realizzate, la superficie che ef­
fettivam ente ne risulterà interessata potrà 
aggirarsi intorno ai due milioni e mezzo di 
ettari; ne deriva che le aliquote innanzi in­
dicate, che misurano il rapporto fra  super­
ficie trasform ata e superficie teoricam ente 
trasform abile nei vari tipi di comprensorio, 
potranno anche esse risultare raddoppiate.

Dal grafico N. 2 è possibile conoscere 
analiticamente la m isura di tale aliquota in 
ciascun comprensorio. La parte trasform a­
ta si avvicina alla quasi to talità  del compren­
sorio (da cui si è esclusa la Riforma), o ne 
interessa una parte im portante, in  quelle 
zone costiere dove la irrigazione è destinata 
a diventare lo strum ento fondamentale del­
la valorizzazione produttiva: il Tronto, il 
Pescara, L'Agro Pontino, il Garigliano, il 
Volturno, il Seie (Destra e Sinistra), l’arco 
jonico m etapontino, la piana di Sibari, il 
Neto, la piana di Catania e Gela. Certo che 
se si disponesse, come si è detto, del solo 
dato relativo agli investimenti realizzati nel­
le aree irrigabili la incidenza delle superfici 
su cui si sono realizzate opere di migliora­
mento fondiario sarebbe senz’altro destina­
ta a  salire.

Nei comprensori delle zone interne la pei- 
centuale si mantiene ad un livello che oscil­
la fra il 10 ed il 25% come nella montagna 
lucana e in Campania e nella collina interna 
siciliana, m entre scende a valori quasi trascu­
rabili nella zona appenninica degli Abruzzi 
e del Lazio.

Si nota comunque nelle zone interne una 
notevole variabilità del dato: tende ad ele­

varlo la prevalenza, nel comprensorio, di ter­
reni argillosi su cui operano grandi o medie 
imprese capitalistiche con una cerealicoltura 
estensiva caratterizzata finora da gravi defi­
cienze di s tru ttu re  fondiarie (basta pensare 
ai com prensori interni della Lucania, della 
Calabria e della Sicilia): tende ad abbassarlo 
invece la prevalenza nel comprensorio — o 
nel bacino — di terreni condotti da piccole
o piccolissime imprese coltivatrici.

Regionalmente la situazione si presenta 
non molto difforme, ad eccezione dell’isola 
d ’Elba che rappresenta un caso particolare 
ma di scarsa importanza. In  Basilicata già 
nel prim o undicennio di attività le opere di 
miglioramento fondiario collaudate avevano 
coperto il 30% della superficie produttiva e 
teoricamente trasform abile dei comprensori. 
Non vi sono altre spiegazioni plausibili se 
non quella di riconoscere una molto attiva 
rispondenza della iniziativa privata ai vari 
incentivi che le sono stati concessi per un 
generale rinnovam ento delle stru ttu re  fon­
diarie, prim a in queste regioni notoriam ente 
inesistenti o carenti. Vedremo nel paragrafo 
seguente in quali tipi di aziende si è maggior-, 
mente concentrata la spesa.

Significativa è la distribuzione territo ria­
le della superficie delle aziende trasform ate: 
su 1247 mila ettari, o ltre 500 mila (e cioè po­
co meno della metà) sono ubicati nei com­
prensori prevalentem ente e parzialm ente ir­
rigui; non si tra tta , come vedremo in se­
guito, esclusivamente di aziende irrigue, in 
quanto tali comprensori includono estese a- 
ree asciuttej in tali zone è specialmente la 
irrigazione — accanto alla maggiore poten­
zialità produttiva delle pianure costiere — 
che ha esercitato una vera e propria forza di 
attrazione per gli investimenti fondiari. Si 
è così tradotta  in realtà la previsione for­
m ulata a suo tempo nel piano quindicennale 
di interventi, secondo cui circa la m età del­
la superficie dei miglioramenti fondiari si 
sarebbe concentrata nei com prensori che 
com prendano, oltre ai terreni asciutti, im­
portanti aree irrigabili.

2. - INVESTIMENTI GLOBALI E UNITARI.

Il globale investimento per opere di tra­
sformazione fondiaria, effettuate nelle 110 
mila aziende esaminate è di 221 m iliardi di
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Tab. 7. —  D i s t r i b u z i o n e , p e r  g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i  e  p e r  r e g i o n i , d e l l a  t o t a l e  a r e a D I

R if(
g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i  

r e g i o n i

Superfic ie  te rrito ria le  dei 
com prensori

(H a.)

Superficie ag raria  e  forestale  
dei com prensori

(H a.)

1 - Prevalentemente irrigui .................................................
2 - Parzialmente irrigui con importanti schemi irrigui
3 - Asciutti con oasi irrigue ...............................................
4 - Tipicamente asciutti in ambiente collinare .............
5 - A caratteristico ambiente montano ............................
6 - Bacini montani ................................................................

M e z z o g i o r n o

Toscana (Isola d’Elba) . . . 
Abruzzi, Molise e Tronto
Lazio m eridionale...............
C am p an ia ..............................
Puglia ....................................
Basilicata ..............................
Calabria ................................
Sicilia ....................................
Sardegna ................................

M e z z o g i o r n o

322.057
1.825.477
1.313.547
1.516.123
2.140.089
2.926.088

10.043.381

25.820
1.453.985

613.512
856.030

1.835.662
708.381

1.505.125
1.494.800
1.550.066

10.043.381

306.712
1.732.070
1.270.960
1.455.420
2.052.358
2.799.522

9.617.042

24.170
1.392.552

588.077
817.470

1.764.765
674.800

1.444.150
1.424.678
1.486.380

9.617.042

(a) Si tra tta  di regioni cosìdette » convenzionali * in  quan to  i com prensori posti a  cavallo fra  d u e  regioni sono sta ti a ttr ib u iti aHa reg ione dove rica

: I

\

lire e si distribuisce territorialm ente nel mo­
do indicato dalla tabella 8.

La parte maggiore (oltre 88 miliardi su 
221 e cioè il 40%) ricade nei comprensori 
irrigui, che insieme assommano il 43% della 
superficie; solo 49 miliardi (22%)  riguarda­
no i comprensori asciutti di collina, mentre 
84 miliardi sono stati nel primo undicennio 
assorbiti dai territori montani.

Regionalmente si ha che gli Abruzzi (con 
47,8 miliardi), la Campania, la Basilicata e la 
Calabria avevano a quella data superato i 30 
miliardi di lire d ’investimento mentre Sarde­
gna, Sicilia, Puglia e Lazio meridionale ave­
vano effettuato investimenti per cifre m inori.

Ma, ritornando alla distribuzione territo­
riale dell’investimento per gruppi di com­
prensori omogenei (senz’altro più significati­
va per la presente indagine rispetto a quel­
la per regioni) si possono stabilire utili 
confronti fra investimento e superficie sia 
territoriale sia delle aziende interessate.

Il confronto infatti fra investimento effet­
tuato e superficie teoricamente trasform abi­
le (quella cioè produttiva dei comprensori.

depurata dei terreni trasform ati dalla Rifor­
ma fondiaria) ci dà la m isura del grado di 
concentrazione dell’investimento in funzione 
del tipo di bonifica realizzabile nei vari am­
bienti. Così, si vede che concorrono a forma­
re una incidenza media generale di L. 24.000 
per ettaro le 73.200 lire/ha dei comprensori 
prevalentemente irrigui e le 42.500 di quelli 
che includono im portanti complessi irrigui 
da un lato e le 15-22 mila lire /ha dei restanti 
territori.

Molto significativo questo distacco perché 
dà la misura del carattere estremamente dif­
fusivo che l’investimento fondiario può as­
sumere nei territori di collina e di monta­
gna. E’ da avvertire che concorre ad acuire 
tale distacco l’aver incluso nel conteggio la 
zona OECE in Sardegna e le « zone interclu­
se » delle provincia pugliesi, territori, entram ­
bi, nei quali l’intervento si è limitato per ora 
a 223 milioni in tutto, contro una superficie 
di 522 mila ettari. Infatti dal confronto re­
gionale che si riporta nella tabella 8 sono 
proprio queste due regioni a presentare una 
minore incidenza per ettaro, (appena supe-
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D I IN V E S T IM E N T O  E  D E L L A  S U P E R F IC IE  D E L L E  A Z IE N D E  TR A SFO R M A TE N E L  P R IM O  U N D IC E N N IO  D I A T T IV IT À

T e rre n i tra sfo n n a ti dalla  
R iform a agraria nei com prensori

(H a.)

Superfìc ie  agraria  dei com pren ­
sori al ne tto  deg li esp ropri

(H a.)

A ziende in  cu i si è a ttu a ta  la  trasfo rm azione

Superfìcie
(H a.)

%  della  superfìcie  trasfo rm ata  
su  quella  al n e tto  degli esp ropri

A - Per gruppi di comprensori omogenei

23.565
140.688
79.626

105.018
31.773
23.447

404.117 

B - Per regioni (a)

20.541

16.393
124.854
46.499
86.235
65.574
44.021

404.117

la parte  prevalente.

283.147
1.591.382
1.191.334
1.350.402
2.020.585
2.776.075

9.212.925

24.170
1.372.011

588.077
801.077 

1.639.911
628.301

1.357.915
1.359.104
1.442.359

9.212.925

9.964
29.113
10.484
16.948
15.167
28.196

109.872

2.104
20.188

7.924
18.582
11.473
13.365
15.602
10.792

9.842

109.872

93.317
434.437
144.056
201.095
159.010
214.825

1.246.740

11.880
186.410

79.312
117.475
218.587
183.365
169.198
160.161
120.352

1.246.740

33 ,0 
27 ,3 
12,1 
14,9 

7 ,9  
7 ,7

13 ,5

49,2 
13 ,6 
13 ,5 
14,7 
13 ,3 
29 ,2 
12,5 
11 ,8 

8,3

13 ,5

riore alle 10.000 lire per ettaro) contro le 
49 mila circa delia Basilicata, le 41 mila del­
la Campania e le 17 mila della Sicilia. Si 
tratta  comunque di confronti a largo rag­
gio destinati a fornire coefficienti sia pure in­
dicativi sulla concentrazione e distribuzione 
territoriale della spesa, validi non tanto nel 
loro valore assoluto quanto in quello compa­
rativo in funzione delle caratteristiche dei 
territori interessati.

Altro confronto interessante è quello che 
s’è stabilito fra l’investimento realizzato e la 
superficie delle aziende che effettivamente 
ne ha beneficiato (tab. 8).

Sono al di sopra della media generale di 
177 mila lire per ettaro le aziende ubicate nei 
comprensori prevalentem ente irrigui (222 mi­
la lire/ha) e quelle dei comprensori e bacini 
montani (rispettivam ente 189.600 e 250.100 
lire per ettaro).

Sarebbe stato logico attendersi una gra­
dualità negli investimenti unitari, tale che 
questi risultassero decrescenti dai compren­
sori irrigui verso quelli montani; viceversa è 
proprio nelle aziende ubicate nei bacini mon­

tani che si tocca il più alto livello di spesa 
per ettaro. Contro le 156 mila lire per et­
taro spese nelle aziende ubicate nei compren­
sori che, oltre ai terreni asciutti, includono 
im portanti schemi irrigui, stanno le 250 mi­
la lire per ettaro nelle aziende ubicate nei 
bacini montani.

La spiegazione a tale fenomeno è stata in 
parte data quando si è constatata la eccezio­
nale incidenza, nella spesa, della componente 
fabbricati che caratterizza le aziende in mon­
tagna. Ma altre ve ne sono e troveranno nei 
paragrafi che seguono piii ampia docum enta­
zione.

Qui basta anticipare che è proprio nei ba­
cini m ontani che ricadono le maggiori aliquo­
te di piccole e piccolissime aziende e che ri­
sulta più frequente il tipo di im presa diretto- 
coltivatrice, entram bi elementi che concorro­
no ad elevare sensibilmente l'onere per fab­
bricati.

In fatti nelle aziende dei bacini m ontani 
il 41,5% della superficie trasform ata ed il 
65% delFinvestimento riguardano proprio le 
aziende di ampiezza inferiore ai 10 ettari. E
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Tab. 8. —  I n v e s t i m e n t i  g l o b a l i  e  u n i t a r i  p e r  g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i  e  p e r  r e g i o n i

Investim en ti realizzati al giugno 1961

G R U P P I D I  C O M P R E N S O R I O M O G E N E I 
R E G I O N I

G lobali

I (m ilioni di lire)
I

P e r  e tta ro

tra sfo rm ab ile  (a) 
(lire  p e r  H a .)

trasfo rm ato  (6) 
(lire  p e r  H a.)

1 - Prevalentemente irrigui ..................................................
2 - Parzialmente irrigui con importanti schemi irrigui
3 - Asciutti con oasi irrigue ...............................................
4 - Tipicamente asciutti in ambiente collinare .............
5 - A caratteristico ambiente montano ............................
6 - Bacini montani .................................................................

M e z z o g i o r n o

Toscana (Isola d ’Elba) . . . 
Abruzzi, Molise e Tronto
Lazio m erid ionale ...............
C am p an ia ..............................
Puglia ....................................
Basilicata ..............................
Calabria ................................
Sicilia ....................................
Sardegna................................

M e z z o g i o r n o

20.734
67.673
18.428
30.193
30.153
53.731

220.912

2.865
47.856
16.480
32.654
20.737
30.524
31.243
23.699
14.854

220.912

9 ,4
30.6 

8,3
13 ,7
13.7 
24,3

100 ,0

1 ,3 
21 ,7 
7 ,5  

14,8 
9 ,4  

13 ,8 
14,1 
10,7 

6 ,7

73.200
42.500
15.500
22.400 
14.900
19.400

100 ,0

24.000

118.500
34.900
28.000
40.800
12.600
48.600
23.000
17.400
10.400

24.000

(n) R ife rito  alla superficie ag raria  e fo restale  dei singoli com prensori al n e tto  dei te rren i esp rop ria ti dalla R iform a. 
(b) R ife rito  alla superficie de lle  aziende in  cui si sono collaudate opere  nel periodo 1950/1961.

222.200
155.800
127.900
150.100 
189.600
250.100

177.200

241.200
256.700 
207.800
278.000 

94.900
166.500
184.700
148.000 
123.400

177.200

C O S Ì  nei comprensori montani, come nei ba­
cini, il 50% della superficie trasform ata ri­
guarda aziende condotte da imprese diretto­
coltivatrici ed il 27,6% aziende condotte a 
mezzadria; sistemi di conduzione cioè che 
com portano nella gran parte dei casi l’inse­
diamento stabile della famiglia contadina 
sul fondo.

Certo, non è solo tale carattere che influi­
sce sia pure indirettam ente sul livello della 
spesa unitaria. E ’ però una realtà, che negli 
am bienti m ontani — dove più modesto è il 
grado di intensità della trasform azione pro­
duttiva, dove più lim itati dovrebbero essere 
i coefficienti di capitali fissi, anche perchè 
sempre modesto, anche dopo l'investimento, 
può essere il grado di attività ed il carico di 
bestiame — si toccano investimenti fondiari 
elevatissimi, analoghi o talvolta superiori a 
quelli medi riscontrabili in pianura, dove in­
vece l’alto livello produttivo li giustifica pie­
namente. Evidentemente in queste condizio­
ni l’investimento fondiario assume in m onta­
gna finalità del tu tto  diverse da quelle che

lo caratterizzano in pianura. I costi sono po­
co dissimili malgrado che in montagna il mi­
glioramento sia in prevalenza teso al conso­
lidamento di una s tru ttu ra  produttiva esi­
stente e al miglioramento delle condizioni 
generali di vita della popolazione rurale, 
m entre in pianura il miglioramento fondiario 
sia più direttam ente collegato all’intensifica­
zione colturale ed alla radicale modifica del­
l’indirizzo produttivo.

Nelle aziende ubicate nei comprensori 
asciutti della bassa e della media collina lo 
investimento unitario è più basso: vi preval­
gono grandi e medie aziende per la maggior 
parte condotte da imprese capitalistiche (con 
mano d’opera fornita da coloni, da com par­
tecipanti o da salariati) o da affittanze conta­
dine. Tenuto conto delle particolari condizio­
ni di regime fondiario e della prevalenza di 
indirizzi produttivi cerealicoli estensivi (che 
non richiedono sempre lo stabile insedia­
mento della famiglia sul fondo) l’investimen­
to in s tru ttu re  fondiarie ha avuto qui una 
molto meno m arcata concentrazione: infatti
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GRAF. 3 - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLA SUPERFICIE DELLE AZIENDE TRASFORMATE NEL DECENNIO 1950/60

COMPRENSORI DI RONIFtCA SICILIA COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA

I Tronto 25 Destra Seie ì Agro Palermitano I Tronto
2 Bonifica Vestina 26 Grottole S.- Mauro Forte 2 B irg i II Corno
3 Destra Pescara 27 Stornare e Tara 3 Alto e medio Belice III Velino
4 Sangro Aventino 28 Sinistra Seie 4 Quattro Finaite - G iardo IV Vomano
5 Sin istra Trigno e Slnello 29 Metaponto 5 A lto Simeto V Fucino
6 Atto Sangro 30 Arneo 6 Delia N Ivo lelli VI Slnello
r Destra Trìgno e basso Biferno 31 Zona d'Otranto 7 Cuti ■ Ciolino • Monaco S. Nicola VII Anione
8 Larinese 32 Vallo di Diano 8 Altesina • A lto Dittaino v i l i Conca di Sora
9 Conca di Sora 33 V alle  inferiore dell'A lento 9 Basso Belice e Carboi IX A lto  bacino del Sangro

10 Latina 34 Li Foggi 10 Platani e Tumarrano X Trigno
11 V alle  del Liri 35 Ugento 11 Salito XI A lto e medio Biferno
12 Plana di Venafro 36 Piana di SIbari e M. V . del Grati 12 Piana di Catania XII Gargano
13 Tavoliere 37 Zone Joniche intercluse 13 Salso inferiore XIII Fortore
14 Bonificazione Pontina 38 Lipuda • F ium en ici 14 Caltagirone XIV Gronde dei monti Aurunci
15 Piana di Fondi e monte S. Biagio 39 Bassa valle del Neto 15 Pantano di Lentini XV Alta Irpinia
16 Sannio A lifano 40 fK\\ì - Punta delle Castella . 16 Piana di Gela XVI Carm ine e monte Caruso
17 Aurunco 41 Castella - Capo Colonna 17 Lago di Lentini XVII Alto Bradano
18 Agro Telesino 42 Piana di S . Eufemia 18 Paludi di Scic li XVIII Calore
19 • Bacino inferiore del Volturno 43 A lli • Punta di Copanello 19 Paludi di Ispica XiX Castello Fossacupa Camastra
20 Bacino dell'Ufita 44 Assi • Soverato XX Alto Agri
21 Medio Ofanto e Marmo 45 Piana di Rosarno SARDEGNA XXI Mede v a lli Agri e SInni
22 Fossa Premurgiana 46 Caulonia XXII Noce
23 Agro Sarnese e Nocerino 47 A ltip ian i d i Aspromonte 1 Vignola XXIII Silano
24 Agro Brindisino 48 Amendolea 2 Bassa va lle  del Coghinas XIV Lipuda • Fiumenicà

3 Olbia . XXV A lli ■ Punta delle Castella
4 Murra XXVI Mesima • Marepotamo
5 Ottava XXVII Caulonia
6 Perfugas XXVIM Versane Jonico dell'Aspror

0

% «

IttlH  ■ Uri 
Campo Lazzari 
Agro di Chillvan i 
Siniscola - Posada - Torpè 
Campu Giavesu 
Santa Lucia Bornova 
Bassa va lle  dei Cedrino 
Media va ile  del T irso  
M ills
Destra Tirso 
Tortoli
Canrtpidano minore 
Terralba e Sassu 
Peiau Buoncammlno 
Campidano di Cagliari 
C ixerri
Piumini di Quartu 
Sardegna sud orientale  ̂  ̂
Basso Sulcis

SICILIA

I Alcantara
II Simeto

III Platani - Magazzolo

SARDEGNA

I Nuorese 
Il Alà e Marghine

1 m m ^ =  5 0 0  ha

C O M P R EN SO R I P A R ZIA LM EN TE  O  
P R E V A LEN T EM EN T E  IR R IG A BILI

C O M P R EN S O R I A S C IU T TI DI C O LL IN A  

T E R R IT O R I M O N TA N I

Z O N E  DI IN T E R V EN T O  A L  DI FU O R I 
D EI PERIM ETRI C L A S S IF IC A T I
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Tab. 9. —  S p e s a  p e r  e t t a r o  i n  f u n z i o n e  d e l l ’a m p i e z z a  a z i e n d a l e  n e i  v a r i  g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i

{migliaia di lirejha.)

g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i

1 - Prevalentemente irrigui .................
2 - Parzialmente irrigui con im por­

tanti schemi irrigui ........................
3 - Asciutti con piccole oasi irrigue
4 - Tipicamente asciutti in ambiente

collinare .............................................
5 - A caratteristico ambiente montano
6 - Bacini montani ................................

M e z z o g i o r n o  .............................

F in o  a 
1 ettaro

817

964
404

573
560
761

Classi di ampiezza delle aziende

723

1-5

480

421
328

391
405
439

416

5-10

306

263
251

275
298
328

289

10-25

237

195
191

180
191
228

202

25-100 O ltre  100 e ttari

180

119 
83

106
101
120

115

71

68
55

37
51
58

59

Com plesso

222

156
128

150
190
250

177

l’incidenza della spesa per ettaro in tali 
aziende oscilla fra le 150 e le 190 mila lire.

Nella tabella 9 si è voluto analizzare la 
variazione della spesa media unitaria in fun­
zione della ampiezza aziendale nei vari tipi 
di comprensorio. Dal suo esame si trae la 
conferma di quanto detto innanzi, e cioè che 
fattore determinante sulla incidenza della 
spesa per ettaro  lo è più l’ampiezza aziendale 
che non il tipo di comprensorio e quindi lo 
ambiente colturale in cui si opera.

Escludendo dall’esame le aziende fino ad
1 ettaro (le quali, interessando solo lo 0,6% 
della superficie ed il 2,4% dell’investimento, 
non sono sotto questo aspetto degne di parti­
colare rilievo) si ha che, passando dalle azien­
de da 1-5 ettari a quelle grandi (superiori a 
100 ettari^  la spesa per ettaro si riduce me­
diamente a circa un ottavo: il che significa 
che da 416 mila lire per ettaro nelle prim e si 
può gradualmente passare a 59 mila lire per 
ettaro nelle grandi aziende.

Questo dato così grezzo non ci perm ette 
ancora di tra rre  deduzioni di sorta sulla pro­

duttività della spesa, in quanto non è corre­
lato al tipo di ordinamento produttivo. Lo 
faremo nei capitoli seguenti. Inoltre è da 
tener presente che il dato enunciato è scatu­
rito da una semplice divisione, per ciascun 
gruppo di aziende, dell’investimento globale 
per la superficie di queste ultime. Si tra tta  
quindi di grandi medie le quali includono si­
tuazioni diversissime da caso a caso.

E ’ proprio per avere cognizione di tali 
singole situazioni, che si è proceduto ad un 
conteggio azienda per azienda della spesa 
per ettaro e poi si è provveduto a ripartirne 
superficie e investimento in base alle classi 
di ampiezza della spesa im itarla (tab. 10).

La parte prevalente della superficie (oltre
i 3/4) presenta un investimento inferiore alle 
250.000 lire per ettaro, anzi per il 53% esso 
risulta inferiore alle 100 mila lire per ettaro; 
ma a tale superficie corrisponde poco più di 
1/3 dell’investimento, essendo invece una no­
tevole parte della spesa (35,6%) concentrata 
nella classe di spesa da 250 mila a 500 mila 
lire per ettaro.

Tab. 10. —  R i p a r t i z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  a z i e n d a l e  e  d e l  r e l a t i v o  i n v e s t i m e n t o  

P E R  c l a s s i  d i  a m p i e z z a  D ELLA  SPESA U N IT A R IA

C L A S S I  D I  S P E S A  U N I T A R I A  
{lire per ettaro)

V a l o r i a s s o l u t i V a l o r i  p e r c e n t u a l i

Superficie
aziendale

{ha)
Investim en to  

(m ilioni d i L .)
Superfìcie
aziendale Investim ento

Fino a L. 100.000/ha............................................... 6 6 0 .7 7 2 29.160 53 ,0 13 ,2
Da L. 100.000 a L. 250.000 ................................ 305.451 54.344 24,5 24,6
Da L. 250.000 a L. 500.000 ................................ 200,725 78.645 16 ,1 35 ,6

1 Da L. 500.000 a L. 750.000 ................................ 62.337 40.427 5 ,0 18,3
; Da L. 750.000 a L. 1.000.000 ............................ 12.468 11.267 1 ,0 5 ,1

Oltre L. 1 .000.000/ha............................................. 4.987 7.069 0 ,4 3 ,2

T o t .ì l e .................................................... 1.246.740 220.912 100 ,0 100,0
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T a b .  11. —  D is t r ib u z io n e  d e l l a  s u p e r f ic ie  e  d e l l ’invi

G R U P P I  D I  c o m p r e n s o r i  O M O G E N E I

S u p e r f i c i e  ( e t ta r i )

C la ssi d i  a m p ie z z e  a z ie n d a l i

0-1 1-5 5-10 10-25 25-100

1 - Prevalentemente irrigui ...............................................
2 - Parzialmente irrigui con importanti schemi irrigui
3 - Asciutti con piccole oasi irrigue ..............................
4  - Tipicamente asciutti in ambiente collinare .........
5 - A caratteristico ambiente montano ........................
6 - Bacini montani ..............................................................

C o m p l e s s o  ...................................................

1 - Prevalentemente irrigui ................................................
2 - Parzialmente irrigui con importanti schemi irrigui
3 - Asciutti con piccole oasi irrigue ..............................
4  - Tipicamente asciutti in ambiente collinare ...........
5 - A caratteristico ambiente montano ............................
6 - Bacini montani ...............................................................

C o m p l e s s o  ...................................................

1 .0 9 2

1 .779

1.000
1 .145

634
1 .6 7 8

7 .3 2 8

1 ,2 
0 . 4  

0 , 7  

0,6 
0 . 4  
0.8

0,6

1 2 .4 5 9

3 5 .881
1 2 .8 9 9

2 3 .4 4 8
1 9 .6 4 7

4 3 .2 8 8

1 4 7 .6 2 2

13 ,3 

8 , 3  

8 . 9  

11 .6 
1 2 .4  
20,2

11 ,8

12 .766

4 4 .4 3 0

16 .7 9 9
2 5 .7 5 0

2 9 .4 6 0
4 4 .3 6 8

173 .573

13 ,7 
10,2 
11 ,7 
12,8 
1 8 ,5  

2 0 ,7

1 3 .9

16 .335

71 .3 4 2
17 .093

3 2 .9 5 2
4 0 .6 5 1

51 ,0 4 4

229 .417

1 7 .5
1 6 .4  

11 .9
1 6 .4  

25 .6 

23 ,8

1 8 .4

2 2 .7 3 8  
120.291 

3 6 .5 4 3  

4 4 .1 6 8  
3 6 .6 0 0  
4 2 .5 5 4

30 2 .8 9 4

2 4 ,4  

27 ,7 

25 ,4 
22,0 
23 ,0 
1 9 ,8

2 4 ,3

In altri term ini l'investimento è andato 
a concentrarsi prevalentemente nelle aziende 
a più alto indice di spesa unitaria; e cioè pro­
prio in quelle aziende di più modesta am­
piezza nelle quali gioca in maniera determi­
nante, sulla misura deU'investimento, soprat­
tutto la componente fabbricati: sul 6,4% del­
la superficie si è speso infatti il 26,6% del 
globale investimento con una incidenza per 
ettaro superiore alle 500 mila lire.

Regionalmente la situazione riscontrata 
per l’intero Mezzogiorno non si modifica sen­
sibilmente. Solo in Puglia e in Sardegna ali­
quote più elevate dell’investimento (rispetti­
vamente il 29,5% ed il 21,3%) presentano una 
spesa unitaria fino alle 100 mila lire; e ciò è 
da collegare con la estensività dei più diffu­
si ordinam enti in queste regioni e con la 
prevalenza, documentata, di grandi o medie 
aziende tra  quelle che hanno fatto ricorso ai 
contributi per miglioramenti fondiari (è il 
caso ad es. del Tavoliere).

Uno sguardo generale al grafico 5 ci con­
ferma la osservazione fatta già all'inizio di 
questo paragrafo: che l’investimento medio 
unitario è più elevato nei comprensori delle 
pianure costiere e nei territori m ontani (per 
le ragioni innanzi esposte) m entre è più mo­

desto proprio nelle zone di bassa e media 
collina.

3. - AMPIEZZE AZIENDALI E TIPI DI IMPPvESA.

La ripartizione della SLiperficie e dell’in­
vestimento per classi di ampiezza delle azien­
de e per tipi di impresa completa la conoscen­
za preliminare delle condizioni di regime 
fondiario delle 110 mila aziende studiate e 
permette di correlarle, successivamente, al­
le modificazioni colturali determ inate dagli 
investimenti realizzati.

Il significato economico di certe ampiezze 
varia notevolmente se dagli ambienti carat­
terizzati da una agricoltura più intensiva si 
passa a quelli cerealicoli estensivi della col­
lina o infine a quelli che si riscontrano nei 
territori della media e dell’alta montagna. 
Prima di rivolgere l’esame alla dimensione 
economica delle aziende è però opportuno ri­
levare la distribuzione delle superfici trasfor­
mate e degli investimenti, per classi di am­
piezza deUe aziende in funzione della loro di­
stribuzione territoriale.

La tabella 11 ci perm ette di stabilire nei 
vari tipi di comprensorio quali sono le am-
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GRAF. 5 - INVESTIMENTO MEDIO PER ETTARO NELLE AZIENDE TRASFORMATE PER OPERE DI MIGLIORAMENTO
COLLAUDATE ENTRO IL DECENNIO 1950/60

COMPRENSORI DI BONIFICA COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA

Tronto 25 Destra Seie ì Agro Palermitano 1 Tronto
2 Bonifica Vestina 26 Grottole S.- Mauro Forte 2 B irg i II Corno
3 Destra Pescara 27 Stornata e Tara 3 Alto e medio Belice III Velino
4 Sangro Aventino 28 Sinistra Seie 4 Quattro Finaite • C iardo IV Vomano
5 Sin istra Trigno e Sinello 29 Metaponto 5 A lto  Simeto V Fucino
6 A lto  Sangro 30 Arneó 6 Delia N ivo lelli VI Sinello
7 Destra Trigno e basso Biferno 31 Zona d'Otranto 7 Cuti ■ Cìolino - Monaco S. Nicola VII Aniene
8 Larinese 32 Vallo di Diano 8 Altesina - Alto Dittaino v i l i Conca di Sora
9 Conca di Sora 33 Valle  inferiore delTAlento 9 Basso Belice e Carboi IX A lto  bacino del Sangro

10 Latina 34 Li Foggi 10 Platani e Tumarrano X Trigno
11 V alle  del Llri 35 Ugento 11 Salito XI A lto e medio Biferno
12 Piana di Venafro 36 Piana di Sibari e M. V . del Crati 12 Piana di Catania XII Gargano
13 Tavoliere 37 Zone Joniche intercluse 13 Salso inferiore XIII Fortore
14 Bonificazione Pontina 38 Lipuda • Fiumenicà 14 Caltagirone XIV Gronde dei monti Auruncl
15 Piana di Fondi e monte 3. Biagio 39 Bassa va lle  del Neto 15 Pantano di Lentlni XV Alta Irplnia
16 Sannio A lifsno 40 ^ III • Punta delle Castella 16 Piana di Gela XVI Carm ine e monte Caruso
17 Aurunco 41 Castella - Capo Colonna 17 Lago di Lentini XVII A lto Bradano
18 Agro  Telesino 42 Piana di S. Eufemia 18 Paludi di Scicli XVIII Calore
19 • Bacino inferiore del Volturno 43 A ll! - Punta di Copanello 19 Paludi di ispica XIX Castello Fossacupa Camastra
20 Bacino delTUfita 44 Assi - Soverato XX Alto Agri
21 Medio Ofanto e Marmo 45 Piana di Rosarno SARDEGNA XXI Mede v a lli Agri e Sinni
22 Fossa Premurgiana 46 Caulonla XXII Noce
23 Agro Sarnese e Nocerino 47 A ltip ian i di Aspromonte 1 Vignola XXIII Silano
24 Agro Brindisino 48 Amendolea 2 Bassa va lle  del Coghinas XIV Lipuda - Fiumenicà

3 O lbia . XXV AHI - Punta delle Castella
4 Murra XXVI Mesima - Marepotamo
5 Ottava XXVII Caulonla
6 Perfugas XXVIII Versane Jonico dell'Aspromonte
7 Ittiri - Uri

Campu Lazzari 
Agro di ChIIIvani 
Siniscola - Posada - Torpè 
Campu Giavesu 
Santa Lucia Bornova 
Bassa va lle  del Cedrino 
Media va lle  del Tirso  
M ills
Destra Tirso 
Tortoli
Campidano minora 
Terralba e Sassu 
Peiau Buoncammino 
Campidano di Cagliar! 
C lxe rri
Pium ini di Quartu 
Sardegna sud orientale 
Basso Sulcis

I Alcantara
II Simeto

HI Platani - Magazzolo

SARDEGNA

I Nuorese 
I l  A l i  e Marghln*
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gTIM EN TO  P E R  C LA SSI D I  A M P IE Z Z A  D E L L É  A Z IE N D E  S T U D IA T E

B ----- ---------------------
I n v e s t i m e n t o (m ilioni d i lire)

C la ssi d i  a.m p ie z z e  a z ie n d a l i

O ltre 100 C om plesso 0-1 1-5 5-10 10-25 25-100 O ltre  100 C om pleaso

Valori assoluti

27.927 93.317 892 5.984 3.905 3.867 4,095 1.991 20.734
160.714 434.437 1.708 15.118 11.681 13,911 14,294 10.961 67.673

59.722 144.056 404 4.232 4.214 3.257 3.043 3.278 18.428
73.632 201.095 656 9.160 7.080 5.928 4.662 2.707 30.193
32.018 159.010 358 7.926 8.789 7.782 3.670 1.628 30.153
31,893 214.825 1.278 18.992 14.560 11.631 5.110 2.160 53.731

385.906 1.246.740 5.296 61.412 50,229 1 46.376 34.874 22.725 220.912

Valori percentuali

29 ,9 100,0 4,3 28 ,9 18,8 18,6 19,8 9 ,6 100,0
37,0 100 ,0 2,5 22,3 17,3 20 ,6 21 ,1 16,2 100,0
41,4 100 ,0 2,2 22 ,9 22 ,9 17,7 16,5 17,8 100,0
36 ,6 100,0 2 ,2 30,3 23,5 19 ,6 15,4 9 ,0 100,0
20,1 100,0 1 ,2 26,3 29 ,1 25 ,8 12,2 5,4 100,0
14,7 100,0 2 ,4 35 ,4 27 ,1 21 ,6 9,5 4 ,0 100,0

31 ,0 100 ,0 2 ,4 27,8 22,7 21 ,0 15,8 10,3 100,0

piezze più frequenti e quanta parte della 
spesa queste hanno assorbito. (V. anche tav. 
I l i  in appendice).

Su 1247 mila ettari le aziende fino a 5 
ettari occupano una superficie pari al 12,4% 
di quella totale (la classe da 0-1 è di trascu­
rabile im portanza) ma hanno assorbito la 
parte più cospicua dell’investimento (30,2%). 
Anche per le classi da 5-10 e da 10-25 la per­
centuale che misura la superficie è inferiore 
a quella che m isura l'investimento (global­
mente 32,3% contro il 43,7% della spesa) 
mentre l'inverso avviene nelle classi maggiori, 
che assorbono il 55,3% della superficie con­
tro il 26,1% della spesa. Ciò si ricollega es­
senzialmente alla maggiore esigenza di im ­
mobilizzi fondiari (specie fabbricati) che ca­
ratterizza le piccole e piccolissime aziende, 
diversamente da quanto avviene nelle gran­
di: il grado di concentrazione dell'investi- 
mento è dunque inversamente proporzionale 
all'ampiezza aziendale.

Tale realtà, ormai più volte provata in 
altre indagini sul settore dei miglioramenti 
fondiari, si accentua — superando i valori 
medi innanzi indicati — sia nei comprensori 
prevalentemente irrigui sia, ancora di più, nei 
bacini montani, m entre viceversa si attenua

nei comprensori che includono zone di più 
recente bonifica e nei comprensori tipicamen­
te asciutti della bassa e della media collina 
non valorizzabili attraverso la arboricoltura. 
La ragione sta nel fatto  che, m entre nei pri­
mi gli ordinam enti intensivi della pianura e 
le economie di sussistenza delle piccole azien­
de in montagna richiedono investimenti co­
spicui per l'insediamento umano in campa­
gna, per le attrezzature fondiarie connesse 
all'allevamento zootecnico, e per gli impian­
ti arborei etc., nei secondi (i com prensori di 
collina) la prevalenza di ordinam enti cereali­
coli, la scarsa suscettività dei terreni, la pre­
carietà dei sistemi di conduzione vigenti con­
corrono ad abbassare i coefficienti di investi­
mento sia nelle grandi che nelle medie e nel­
le piccole aziende.

Nei comprensori asciutti che includono 
piccole oasi irrigue — generalmente ubicate 
nei fondo-valle o nelle fasce costiere — si ri­
trovano accanto alle grandi e medie aziende 
(oltre il 41% della superficie trasform ata in 
tali comprensori appartiene ad aziende supe­
riori a 100 ettari) anche, ed in m isura cospi­
cua, aziende di ampiezza piccolissima pro­
prio delle zone irrigabili.
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Altra realtà che daU’esame della tabella 
si ricava è la distribuzione deirinvestim ento; 
circa i 3/4 di esso sono andati a concentrarsi 
in aziende inferiori ai 25 ettari; poco più del­
la m età proprio nelle aziende inferiori ai 10 
ettari.

La portata  sociale di tali investimenti, che 
hanno potuto capillarm ente influire sulla red­
ditività o sulla ricettività delle piccole azien­
de, creando condizioni di cui hanno diretta- 
mente potuto beneficiare le famiglie conta­
dine, è facilmente intuibile anche se difficil­
mente valutabile.

Il disporre di una analoga rilevazione fat­
ta  sulle aziende trasform ate nel prim o quin­
quennio di attività della Cassa (al 1955) ci 
perm ette di confrontare la distribuzione del­
la spesa per classi di ampiezza delle aziende 
alle due date prese a base per le due rile­
vazioni. Tra il 1955 ed il 1961 la situazione è 
rim asta pressocché invariata per la riparti­
zione sia del numero che deH'investimento: 
si nota per entram bi solo una leggera accen­
tuazione dell’aliquota che riguarda le aziende 
della classe 5-25 ettari, passate per il numero 
da 33,4% al 35,7% e per l’investimento dal 
39,4% al 43,7.% m entre una leggera contra­
zione si è verificata nel ricorso ai sussidi da 
parte di medie e grandi aziende e anche delle 
piccolissime (tab. 12).

L’attivo mercato fondiario che ha carat­
terizzato le più im portanti zone di bonifica in 
questi ultim i tempi ha favorito proprio la 
formazione ed il consolidamento di aziende 
che nelle classi da 5 a 25 ettari sono gene­
ralm ente com misurate alla capacità lavora­
tiva della famiglia contadina sia essa pro­
prietaria o no.

Altro elemento interessante per una ana­
lisi, sia pure sommaria, della s tru ttu ra  delle 
aziende trasform ate è il tipo di impresa. Si 
tra tta , per il 93,1% della superficie, di pro­
prietà im prenditrice e solo per il 6,9% di 
aziende condotte in fitto. Già questo primo 
rapporto se confrontato a quello che si regi­
stra per il complesso delle aziende nell’intero 
Mezzogiorno (80% proprietà im prenditrice 
e 20% affittanza) ci dice che l’iniziativa negli 
investimenti fondiari è stata notevolmente 
più attiva laddove la proprietà assume in for­
me singole (capitalistiche o coltivatrici) o in 
forme associative (colonie e compartecipazio­
ni) il rischio della gestione diretta della im­
presa, m entre più lenta risulta l’attività di

trasformazione in aziende condotte con af­
fittanze sia coltivatrici che capitalistiche.

Vero è che le affittanze coltivatrici preval­
gono proprio in quelle zone a ordinam enti 
promiscui intensivi (come ad es. in Campania 
e in Sicilia) che rientrano solo parzialmente 
fra le zone di intervento della Cassa, ma è al­
tre ttan to  vero che le affittanze capitalistiche, 
insieme a quelle coltivatrici, predominano 
nei com prensori collinari interni della Sici­
lia, della Calabria e della Lucania. Quindi 
l’affermazione che il ritm o e la entità degli 
investimenti in tali tipi di im presa sono stati 
più modesti, scaturisce correttam ente dalla 
osservazione delle percentuali suddette.

Nella tabella 13 (cfr. il dettaglio nella tav.
IV di appendice) si nota come sia prevalen­
te, nella ripartizione della superficie delle 
aziende trasform ate, l’im presa capitalistica 
(53,5%); di questa i 2/5 sono condotti con 
colonie parziarie di cui la mezzadria è la 
più diffusa, 2/5 con compartecipanti, salaria­
ti e terraggeri e 1/5 con forme miste, le qua­
li per una parte dell’azienda sono ascrivi­
bili alla colonia parziaria e per l’altra alla 
conduzione d iretta con salariati o con com­
partecipanti.

Il 38,6% della superficie è condotta da im­
prese diretto-coltivatrici e solo l’8% da im­
prese capitalistico-coltivatrici, in cui cioè è 
previsto il ricorso a personale salariato 
per una parte delle operazioni colturali o in 
periodi limitati.

L’analisi di tali rapporti nell’ambito dei 
vari tipi di comprensorio ci porta  a consta­
tare che non vi è una troppo difforme stru t­
tu ra  delle aziende nei sei am bienti economi- 
co-agrari considerati. L’unico fatto  degno di 
nota è la variazione che subisce la percen­
tuale relativa alla superficie delle aziende 
condotte da imprese diretto-coltivatrici col 
passaggio dalle pianure costiere irrigue ai 
territo ri montani. Vi è un progressivo gra­
duale aumento della percentuale, che dal 
28,7% dei grandi comprensori parzialmente 
irrigabili sale fino al 49-50% rispettivam en­
te nei comprensori e nei bacini montani.

La stessa progressione si è notata nella 
percentuale di superficie relativa alle minori 
classi di ampiezze aziendali e in quella rela­
tiva all’investimento globale, nonché nella mi­
sura degli investimenti unitari per migliora­
m enti fondiari (crescenti col passaggio dalle 
pianure irrigue alla montagna) per cui è da
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T a b .  1 2 . —  R i p a r t i z i o n e  p e r c e n t u a l e  d e l  n u m e r o  e  d e l l ’i n v e s t i m e n t o  d e i .l e  a z i e n d e  

T R A SFO R M A TE P E R  C LA SSI D I A M P IE Z Z A  D E L L E  STESSE A L 1 9 5 5  ED  A L 1961

P ■p T3 T O TÌ O
C l a s s i  d i  a m p i e z z a

r  1 U
fino a 5 ettari da 5 a 25 ettari da 25 a 100 ettari oltre 100 ettari Totale

A l dicembre 1935

Numero az ie n d e ............... 55,5 33 ,4 8,3 2,8 100,0
In v estim en to ..................... 31 ,6 39,4 18,0 11 ,0 100,0

A l giugno 1961

Numero az ie n d e ............... 56 ,7 35,7 6,0 1 ,6 100,0
In v estim en to ..................... 30,2 43 ,7 15,8 10,3 100,0

ritenere che vi sia una logica interconnessio­
ne fra tali fattori.

Nelle grandi pianure irrigabili del Mezzo­
giorno l’im presa diretto-coltivatrice assume 
un grado di diffusione senz’altro inferiore 
a quello che la caratterizza negli am bienti 
montani. Si intende che il peso economico 
delle relative aziende è molto diverso nei due 
ambienti: m entre in pianura, e particolar­
mente neH’irriguo, l’im presa diretto-coltiva- 
trice si esplica su ordinam enti caratterizzati 
da alti gradi di attività e di intensità, in mon­

tagna, sia pure tenendo conto del processo 
evolutivo in atto di certe economie, l’im presa 
coltivatrice opera in indirizzi produttivi a 
prevalente carattere di sussistenza, integrati, 
nelle zone più suscettibili di valorizzazione, 
dalle produzioni arboree o dalla zootecnia.

Le imprese capitalistiche con mano d'ope­
ra  fornita da salariati o da com partecipanti 
assumono invece maggiore im portanza pro­
prio nei comprensori che includono le princi­
pali pianure irrigabili meridionali. E ’ infatti 
proprio in tali am bienti che dal ridimensio-

T a b .  13 . —  D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  a z i e n d a l e  s e c o n d o  i l  t i p o  d i  i m p r e s a

1
C a p i t a l i s t i c a  (con m a nodopera  fo rn ita  da)

g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i D ire tto
C oltivatrice

C apitalistica
coltiva trice coloni 

parziari 
e  m ezzadri

com partec i - 
pan ti salaria­
ti terraggeri

fig u re
m iste to ta le

In  com plesso

Valori assoluti (ettari)

1 - Prevalentemente i r r ig u i ................. 34.564 3.788 20.005 21.051 13.909 54.965 93.317
2 - Parzialmente irrigui con im por­

tanti schemi irrigui ........................ 124.846 31.645 92.963 123.026 61.957 277.946 434.437
3 - Asciutti con piccole oasi irrigue 53.593 9.831 23.204 33.762 23.666 80.632 144.056
4 - Tipicamente asciutti in ambiente 

collinare ............................................. 82.313 15.426 37.642 37.603 28.111 103.356 201.095
5 - A caratteristico ambiente montano 77.536 19.693 33.037 22.104 6.640 61.781 159.010
6 - Bacini m o n ta n i................................ 108.424 17.856 59.263 18.712 10.570 88.545 214.825

C o m p l e s s o .......................... 481.276 98.239 266.114 256.258 144.853 667.225 1.246.740

Valori percentuali

1 - Prevalentemente ir r ig u i ................. 37,0 4,1 21 ,4 22 ,6 14,9 58,9 100,0
2 - Parzialmente irrigui con impor­

tanti schemi irrigui ........................ 28 ,7 7,3 21 ,4 28,3 14,3 64,0 100 ,0
3 - Asciutti con piccole oasi irrigue 37,2 6,8 16,1 23 ,5 16,4 56 ,0 100,0
4 - Tipicamente asciutti in ambiente 

collinare ............................................. 40,9 7 ,7 18,7 18,7 14,0 51 ,4 100,0
5 - A caratteristico ambiente montano 48,8 12,4 20,7 13,9 4 ,2 38 ,8 100,0
6 - Bacini montani ................................ 50,5 8,3 27 ,6 8 ,7 4 ,9 41 ,2 100,0

C o M P l i S S O .......................... 38,6 7 ,9 21 ,3 20,6 11 ,6 53,5 100 ,0
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riamento e dalla trasformazione delle vecchie 
aziende cerealicole pastorali, specie dopo la 
applicazione delle Leggi di Riforma, sono de­
rivate nuove aziende, che sia pure radical­
mente trasform ate nel loro indirizzo produt­
tivo e nel loro regime fondiario, hanno con­
servato però il tipo di im presa capitalistica 
preesistente: tu tt’al più a vecchie forme di 
m etateria o di terraggeria si sono sostituiti 
rapporti fra impresa e mano d’opera più 
idonei ai nuovi indirizzi come il ricorso a 
salariati o a compartecipanti.

La mezzadria classica quasi ovunque inte­
ressa aliquote di superficie che oscillano tra  
1/5 ed 1/4 della estensione globale. Solo nei 
bacini m ontani la percentuale sale al 27,6% 
ma generalmente si tra tta  di forme im proprie 
di mezzadria ascrivibili pur sempre alla gran­
de famiglia delle colonie parziarie.

Un confronto fra la ripartizione degli in­
vestimenti per sistemi di conduzione delle 
aziende trasform ate al 1955 e al 1961 ci per­
m ette di individuare, sulla base della modifi­
ca del rapporto percentuale, quali tipi di im­
presa hanno dim ostrato in questi ultim i an­
ni una maggiore rispondenza agli incentivi 
(tab. 14).

Mentre la parte del globale investimento 
realizzato, che riguarda aziende condotte di­
rettam ente dai proprietari, ha subito un in­
cremento nel corso del secondo quinquennio 
di attività — che ne ha portato l’aliquota dal 
61,3% al 65,3%, — viceversa è rim asta co­
stante la parte relativa ad aziende condotte 
a mezzadria, e si è dimezzata quasi quella 
relativa ad aziende condotte in parte diretta- 
mente e in parte a mezzadria; risultano inol­
tre aum entati gli investimenti destinati ad 
opere collettive (im pianti cooperativi e ser­
vizi civili collettivi).

La costanza della percentuale relativa al­
la mezzadria sta a indicare che fondam ental­
mente tale sistema di conduzione non ha rap­
presentato un fattore lim itante per la tra­
sformazione fondiario-agraria. Specie laddo­
ve la mezzadria si esplica in fondi appode­
rati che comportano la stabile presenza sul 
fondo della famiglia contadina, e l’allevamen­
to zootecnico, vi è comunque un interesse 
nella decisione dell’investimento, esercitato 
non solo dalla esistenza di un contributo 
ma soprattu tto  dalla ricerca di un maggiore 
reddito da parte dello stesso mezzadro; 
questi nella sua figura di co-imprenditore 
partecipa alle decisioni relative allo sviluppo

dell’azienda in una form a senz’altro  più at­
tiva di quella con cui vi partecipa l’affittua­
rio, sia egli capitalista o coltivatore.

T a b .  14 . —  R i p a r t i z i o n e  p e r c e n t u a l e  d e l l ’i n v e ­

s t i m e n t o  A L  1 9 5 5  ED  A L 1961 i n  b a s e  a l  s i s t e m a  

D I  c o n d u z i o n e  d e l l e  a z i e n d e  t r a s f o r m a t e

s i s t e m a  d i  c o n d u z i o n e

% deirinvestimento 
realizzato al

1955 1961

Conduzione diretta (capitalistica e 
coltivatrice) .................................. 61 ,3 65 ,3

Conduzione con mezzadria o altre 
colonie p a rz ia rie .......................... 18 ,8 18,7

Conduzione diretta per una parte, 
e mezzadria per la restante parte, 
dell’azienda .................................. 7 ,5 4 ,7

4 ,4 2,9
Altri sistemi misti di conduzione 3 ,0 2,1
Opere di carattere colletti%'o . . . . 5,0 6,3

100 ,0 100,0

Sono queste, comunque, considerazioni 
che m eriterebbero una apposita rilevazione 
d iretta in alcune aziende per meglio stabilire 
il rapporto di interconnesione che lega l’in­
vestimento fondiario al fattore sistema di 
conduzione dell’azienda.

4. - GLI ORDINAMENTI COLTURALI DELLE 
AZIENDE TRASFORMATE.

La estrem a varietà di tipi di ordinam enti 
colturali che caratterizza i diversi ambienti 
economico-agrari del Mezzogiorno e che nello 
ambito di ciascun ambiente, caratterizza le 
singole aziende che hanno comunque attua­
to, con il concorso finanziario della Cassa, 
una trasformazione fondiaria, ha reso indi­
spensabile adottare una classifica capace di 
fornire la nozione sintetica della reale stru t­
tura  produttiva di esse.

Si tra tta  di dieci tipi di ordinam ento ai 
quali sono ascrivibili, con i criteri esposti 
già am piamente nel prim o capitolo sulla me­
todologia, tu tta  la vasta gamma di tipi ri­
scontrabili.

Dall’ordinam ento estensivo, indicato con 
il term ine « cerealicolo estensivo o pastora­
le » fimo a quello altam ente intensivo carat­
terizzato dalla orticoltura e dalla agrumicol­
tu ra  vi è tu tta  una serie di ordinam enti — 
classificati secondo una progressione crescen­
te della loro produttività — nei quali in varia
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misura si combinano i diversi apporti dati 
al livello produttivo dalla intensificazione 
colturale del seminativo asciutto, dalla irri­
gazione e dalla arboricoltura (specializzata 
e promiscua) (1).

La classifica, per essere aderente alla 
realtà già in atto, è stata riferita, nella ta­
bella 15 per la superficie e nella tabella 16 
per gli investimenti, agli ordinam enti riscon­
trabili in azienda a trasform azione effettuata.

Prima di addentrarci nel commento ana­
litico del contenuto delle due tabelle — in 
cui lo studio della distribuzione della super 
ficie e dell’investimento è condotto per grup­
pi omogenei di comprensori — è opportuno 
fermare l’attenzione sul diverso significato 
tecnico ed economico che può assumere uno 
stesso tipo di ordinam ento colturale nei ca­
ratteristici sei ambienti economico-agrari in 
base ai quali si è ripartito  tu tto  il vasto ter­
ritorio di intervento della Cassa.

Gli ordinam enti « cerealicoli estensivi », 
che interessano una quota della superficie 
trasform ata molto esigua (3,6%), sono carat­
terizzati in montagna da una alternanza gra- 
no-maggese o grano-leguminosa o includono 
vaste superfici a pascolo; nei territori di bas­
sa collina o di pianura interessano solo zone 
marginali, di più difficile e costosa bonifica 
ma che godono di una potenzialità produttiva 
senz’altro maggiore di quella riscontrabile in 
montagna (contro i 10-15 q.li di grano ad etta­
ro della montagna stanno i 20-25 e più q.li ad 
ettaro della pianura dove la meccanizzazio­
ne e lo scarso investimento di capitali tu tto ­
ra giustificano la permanenza di tali ordina­
menti).

Con il tipo così detto « asciutto normale » 
si è voluto indicare un tipo di ordinam ento 
che si esplica su un seminativo asciutto ma 
che riserva un largo posto, accanto alla ce­
realicoltura, soprattutto  alle foraggere e al­
le colture industriali; può esservi qualche 
integrazione arborea ma questa non supera 
il 15%. Circa la m età della superficie interes­
sata dagli investimenti fondiari è rappresen­
tata da tali tipi di aziende con percentuali 
largamente più elevate nei com prensori 
asciutti della collina (58,5%) e più modeste 
nelle pianure costiere. Qui l’ordinam ento 
asciutto norm ale può nelle aree irrigabili, 
rappresentare per ora un prim o stadio della 
trasformazione dell’indirizzo produttivo, o

(1) Per i criteri sulla classifica adottata veda­
si metodologia alla pagina 19 del capitolo I.

viceversa costituire lo stadio di parten­
za, non avendo i miglioramenti eseguiti anco­
ra modificato l’ordinamento; o infine può 
rappresentare già una fase finale della tra­
sformazione in quelle zone destinate a un 
regime asciutto che sono ubicate nelle fasce 
pedecollinari sovrastanti le pianure irrigue.

Mentre nei comprensori di pianura tale 
tipo di ordinam ento può raggiungere coeffi­
cienti di produttività anche elevati a seconda 
delle suscettività dei fattori ambientali, nel­
le zone montane, l’unico elemento che per­
m ette di distinguerlo dal tipo cerealicolo 
estensivo è rappresentato dalla presenza, nel­
la rotazione, di colture foraggere (erbai au­
tunno-vernini o prati artificiali) e di colture 
da rinnovo come la patata, il mais e le le­
guminose varie. In  pianura i rinnovi inclu­
dono invece, oltre al mais, alcune colture in­
dustriali come barbabietola, tabacco, canapa, 
pomodoro in coltura asciutta, m entre le col­
ture foraggere riservano sempre un largo 
posto agli erbai.

Si tra tta  in definitiva di rotazioni più 
complete in cui vi è un giusto rapporto fra 
la granicoltura (che occupa pur sempre oltre 
il 40% della azienda) e le altre colture; l’al­
levamento zootecnico, quasi sempre presente 
in tali aziende, e la pluricoltura, impongono 
generalmente la stabile presenza della fami­
glia sul fondo e notevoli investimenti in at­
trezzature fondiarie (stalla, fienile, concimaia, 
abitazione, magazzino etc.).

Un terzo tipo di ordinam ento è quello 
« parzialmente arboricolo » in cui la quota 
arborea (vigneto, oliveto e fru tteto) oscilla 
fra il 20% e il 50% della superficie aziendale. 
La estensione delle aziende interessate da 
tale tipo di ordinam ento rappresenta il 13,9% 
della totale; una percentuale dunque che fa 
di tale tipo il secondo in ordine di im portan­
za dopo quello asciutto normale innanzi de­
scritto. La quota arborea può costituire par­
te integrante dell’intero ed unico corpo azien­
dale o viceversa costituire un corpo separato 
a sé stante ubicato in zona idonea alla arbo­
ricoltura.

Nell’un caso come nell’altro l’ordinamen­
to colturale risulta meglio equilibrato perché 
rispetto ad altri più specializzati esso gode 
di un reddito meno aleatorio e di una occu­
pazione meno variabile nel corso dell’anno.

Interessante è vedere la distribuzione di 
tali tipi di aziende nei vari gruppi omogenei
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Tab. 15. —  D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  a z i e n d a l e  s e c o n d o IL

T i p i  d i  o  i

G R U P P I C O M P R E N S O R I O M O G E N E I
C erealico lo  estensivo A sciu tto  no rm ale  Parzialm . arboricolo  P arzialm . irriguo

1. Prevalentemente irrigui ..................................
2. Parzial. irrigui con importanti schemi irrigui
3. Asciutti con piccole oasi irrigue .................
4. Tipicamente asciutti in ambiente collinare
5. A caratteristico ambiente montano .............
6. Bacini m o n tan i...................................................

C o m p l e s s o ................................

1. Prevalentemente irrigui ..................................
2. Parzial. irrigui con importanti schemi irrigui
3. Asciutti con piccole oasi irrigue .................
4. Tipicamente asciutti in ambiente collinare
5. A caratteristico ambiente montano .............
6. Bacini m o n tan i...................................................

C o m p l e s s o ................................

1. Prevalentemente irrigui ..................................
2. Parzial. irrigui con importanti schemi irrigui
3. Asciutti con piccole oasi irrigue .................
4. Tipicamente asciutti in ambiente collinare
5. A caratteristico ambiente montano .............
6. Bacini m o n tan i...................................................

C o m p l e s s o ................................

1.581
4.486
4.834
8.008

15.027
10.775

44.711

1 ,7 
1 ,0 
3 ,4
4 .0  
9,5
5.0

3 ,6

3 ,5 
10,1 
10,8 
17,9 
33 ,6 
24,1

100 ,0

22.073
196.978

78.161
117.658

80.146
101.790

596.806

23 ,6 
45 ,3
54.3 
58,5
50.4 
47 ,4

47 ,9

3,7 
33 ,0
13.1 
19,7 
13 ,4
17.1

100 ,0

6.047
62.393
19.861
30.125
18.022
37.369

173.817

6,5
14.4 
13,8 
15,0 
11 ,3
17.4

13 ,9

3 ,5 
35 ,9 
11 ,4
17.3
10.4 
21 ,5

2.128
18.038

1.332
3.330

10.016
7.187

42.031

2,3
4 .2  
0 ,9  
1 .7
6.3 
3 ,3

100 ,0

3 ,4

5,1 
42 ,9 

3 ,2 
7 ,9  

23 ,8 
17,1

C)

100,0

Tab. 16. —  D i s t r i b u z i o n e  d e l l ’i n v e s t i m e n t o  s e c o n d o  il TIPI

G R U P P I D I  C O .M P R E N S O R I O M O G E N E I

T i p i  d i  o s

Cerealicolo estensivo A sciu tto  norm ale P arzialm . arboricolo Parzialm . irriguo

1. Prevalentemente irrigui .................................. 140 3.205 1.277 329
2. Parzial. irrigui con importanti schemi irrigui 325 20.846 12.394 2.320
3. Asciutti con piccole oasi irrigue ................. 295 10.340 2.355 189
4. Tipicamente asciutti in ambiente collinare 766 15.164 5.339 470
5. A caratteristico ambiente montano ............. 1.498 16.389 4.134 1.355
6. Bacini m o n tan i................................................... 1.706 23.791 12.137 1.410

C o m p l e s s o ............................ 4.730 89.735 37.636 6.073

1. Prevalentemente irrigui .................................. 0 ,7 15 ,4 6 ,2 1.6
2. Parzial. irrigui con importanti schemi irrigui 0 ,5 30,8 18,3 3 .4
3. Asciutti con piccole oasi irrigue ................. 1 ,6 56,1 12,8 1 ,0
4. Tipicamente asciutti in ambiente collinare 2,5 50,2 17,7 1 ,6
5. A caratteristico ambiente montano ............. 5 ,0 54,4 13 ,7 4 ,5
6. Bacini m o n tan i................................................... 3 ,2 44,3 22,6 2,6

C o m p l e s s o ............................. ! 2,1 40,6 17,1 2,8

1. Prevalentemente irrigui ..................................
i

3 ,0 3 ,6 3 ,4 5 ,4
2. Parzial. irrigui con importanti schemi irrigui 6 ,9 23 ,2 32,9 38,3
3 Asciutti con piccole oasi irrigue ................. i 6 ,2 11 ,5 6,3 3 ,1
4. Tipicamente asciutti in ambiente collinare 16,2 16,9 14,2 7,7
5. A caratteristico ambiente montano ............. 31 ,7 18,3 11 ,0 22 ,3
6. Bacini m o n tan i................................................... 36,0 26,5 32,2 23 ,2

C o m p l e s s o ............................. j 100,0 100,0 i 100,0 100,0 i

B) R

C) Ripa

4 4



IL TIPO DI ORDINAMENTO E I GRUPPI DI COMPRENSORI OMOGENEI

D I N A M E N T O

Promiscuo
semi-intensivo Prevai. arboricolo Prevai. irriguo Promiscuo

intensivo
Parzialmente

orticolo-agruniicolo
Prevalentemente

orticolo-agrumicolo i Complesso

y
i
1 Ai Valori assoluti (ettari)

1 ! 1 .996 6 . 8 0 8 3 3 .6 9 0 6 .4 0 5 4 .5 6 0 8 .0 2 9 9 3 .3 1 7
1 2 4 .3 8 8 2 2 .7 0 9 5 5 .5 9 0 2 2 .6 5 0 1 0 .3 3 5 1 6 .8 7 0 4 3 4 .4 3 7

5 .5 9 4 2 5 .2 9 5 3 .4 0 5 4 .0 5 5 727 792 14 4 .0 5 6
6 .5 4 4 2 1 .5 5 7 5 .2 8 5 4 .9 5 1 ,  1 .7 5 5 1 .8 8 2 2 0 1 .0 9 5
5 .5 6 9 1 0 .8 9 6 1 3 .9 0 2 4 .0 3 1 891 510 1 5 9 .0 1 0
8 .3 6 7 2 2 .3 2 4 1 1 .2 8 9 1 0 .8 0 7 2 .4 7 3 2 . 4 4 4 2 1 4 .8 2 5

5 2 .458 10 9 .5 8 9 1 23 .161 5 2 .8 9 9 2 0 .741 3 0 .5 2 7 1 .2 4 6 .7 4 0

B) Ripartizione % per tipi di ordinamento

2 ,1 7 , 3 3 6 ,1 6 , 9 4 , 9 8 , 6 1 0 0 ,0
5 , 6 5 , 2 1 2 .8 5 , 2 2 , 4 3 ,9 1 0 0 .0
3 , 9 1 7 ,5 2 , 4 2 , 8 0 , 5 0 , 5 1 0 0 .0
3 , 2 1 0 ,7 2 , 6 2 , 5 0 , 9 0 , 9 1 0 0 ,0
3 , 5 6 , 9 8 , 7 2 , 5 0 , 6 0 , 3 1 0 0 ,0
3 , 9 1 0 ,4 5 ,3 5 , 0 1 ,2 1 ,1 1 0 0 ,0

4 , 2 8 . 8  : 9 , 9 4 , 2 i 1 .7 2 , 4 1 0 0 ,0

C) Ripartizione % per gruppi di comprensori omogenei

3 , 8 6 . 2 2 7 ,3 1 2 ,1 22 ,0 2 6 ,3 1 7 , 5
4 6 .5 2 0 .7 4 5 ,1 42  .8 4 9 ,8 55 ,2 34 .8
10 ,7 23 ,1 2 . 8 7 , 7 3 ,5 2 , 6 11 .6
1 2 ,5 1 9 ,7 4 . 3 9 , 4 8 , 5 6 . 2 16 ,1
1 0 ,6 9 . 9 11 ,3 7 , 6 4 , 3 1 1 2 ,8
1 5 ,9 20 .4 9 , 2 20 ,4 11 ,9 8 , 0 1 7 ,2

100 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 .0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0  1 1 0 0 ,0

T IP O  D I O R D IN A M E N T O  E I  G R U P P I D I C O M P R E N S O R I O M O G E N E I

D I N A M E N T O

Promiscuo
semi-intensivo P revai. arboricolo Prevai. irriguo P rom iscuo

in tensivo
P arz ia lm en te

o rtico lo -agrum ico lo
P revalen tem en te

o rtico lo -agrum ico lo C om plesso

A) V a lo r i  a s s o lu t i  ( m i l i o n i  d i  li r e )

220 1 .1 3 6 8 .691 1 .5 8 0 1 .0 7 9 3 .0 7 7 2 0 .7 3 4
2 .783 4 .0 8 0 1 2 .0 5 6 4 . 4 6 4 1 .9 5 3 6 . 4 5 2 6 7 .6 7 3

880 2 .4 2 8 802 681 169 289 1 8 .4 2 8
665 4 .1 4 4 1 .7 4 7 813 466 619 3 0 .1 9 3
702 2 .2 8 7 2 .5 0 1 786 282 219 3 0 .1 5 3

1 .385 5 .8 7 9 3 . 1 3 4 2 .5 3 5 761 993 5 3 .731

6 .635 1 9 .9 5 4 2 8 .9 3 1 1 0 .8 5 9 4 . 7 1 0 1 1 .6 4 9 2 2 0 .9 1 2

B) R i p a r t i z io n e  % p e r  t i p i  d i  o r d in a m e n to

1 ,1 5 ,5 41 .9 7 . 6 5 , 2 1 4 ,8 100 ,0
4 ,1 6 , 0 1 7 ,8 6 . 6 2 , 9 9 , 6 100 ,0
4 , 8 13 ,2 4 , 3 3 .7 0 , 9 1 ,6 1 0 0 ,0
2 , 2 13 ,7 5 ,8 2 . 7 1 ,5 2 ,1 1 0 0 ,0
2 ,3 7 , 6 8 .3 2 . 6 0 , 9 0 , 7 1 0 0 ,0
2 , 6 1 0 ,9 5 . 8 4 , 7 1 ,4 1 .9 1 0 0 ,0

3 ,0 9 , 0 1 3 .1 4 , 9 2 .1 5 .3 1 0 0 ,0

C) R ip a r t i z io n e  %  p e r  g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i

' ! 3 .3 5 , 7 3 0 ,0 1 4 ,6 22 .9 26 ,4 9 ,4
41 .9 2 0 . 4 41 ,7 41 ,1 41 .5 5 5 ,4 3 0 ,6
13 .3 1 2 ,2 2 , 8 6 , 3 3 .6 2 , 5 8 ,3
1 0 ,0 2 0 ,8 6 , 0 7 , 5 9 . 9 5 ,3 13 ,7
1 0 ,6 11 ,5 8 , 7 7 . 2 6 , 0 1 ,9 13 ,7

; 2 0 ,9 29 ,4 1 0 ,8 23 ,3 16 ,1 8 , 5 2 4 ,3

1 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0  ; 1 0 0 .0 1 0 0 ,0  i 100 .0 1 0 0 ,0  11 1 0 0 ,0
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T a b .  17 . —  S u p e r f ic ie  e  in v e s t im e n t o  d e l l e  a z ie n d e  p e r  t i p i  di

T I P I  d i  o r d i n a m e n t o

C las s i  di

V a l o r i a s s o l u t i

0-1 1-5 5-10 10-25 25-100

Superjki

135 2.626 3.442 7.348 13.786
1.106 55.050 85.644 114.980 146.956
1.043 35.648 34.038 33.040 33.900

71 2.071 3.996 6.225 13.795
25 1.520 2.904 5.240 11.129

2.008 19.352 13.683 17.837 26.371
926 14.366 17.510 25.607 28.942
153 4.437 4.438 9.242 14.884
188 3.277 3.128 3.809 6.343

1.673 9.275 4.790 6.089 6.788

7.328 147.622 173.573 229.417 302.894

Investimenti (m i

103 1.589 804 929 796
965 22.027 24.451 21.185 13.219
614 14.756 10.229 6.618 3.307

19 808 1.133 1.215 1.693
16 579 820 1.129 1.364

986 7.172 3.598 3.660 3.065
663 6.500 5.090 6.247 6.347

97 1.909 1.461 2.532 2.711
110 1.325 790 954 '^1.121

1.723 4.747 1.853 1.907 1.251

5.296 61.412 50.229 46.376 34.874

0. Cerealicolo e s te n s iv o ..................
1. A sciutto n o r m a le .........................
2. Parzialm ente arboricolo .........
3. Parzialm ente irriguo ................
4. Prom iscuo sem i-intensivo . . .
5. Prevalentem ente arboricolo . . .
6. Prevalentem ente i r r i g u o ...........
7. Prom iscuo intensivo ..................
8. Parzialm ente o rt.-ag rum .............
9. P revalantem ente ort.-agrum . .

C omplesso

0. Cerealicolo e s te n s iv o ................
1. A sciutto  n o r m a le .......................
2. Parzialm ente arboricolo .........
3. Parzialm ente i r r i g u o ................
4. Prom iscuo sem i-intensivo . . .
5. Prevalentem ente arboricolo . .
6. P revalentem ente irriguo .........
7. Prom iscuo intensivo ................
8. Parzialm ente o rt.-ag rum ...........
9. Prevalantem ente ort.-agrum . .,

Complesso

di comprensori: il 35,9.% è ubicato nei com­
prensori costieri che includono im portanti 
schemi irrigui. La integrazione arborea inte­
ressa in tal caso proprio gli ordinam enti del­
le aziende ubicate nella parte asciutta del 
comprensorio; qualora l'azienda si trovi ubi­
cata nella zona irrigabile, si tra tta  di quote 
di vigneto, di oliveto o di frutteto  destinate 
a integrare ordinam enti erbacei ancora da 
trasform are in irrigui.

Altro 21,5% della superficie delle aziende 
parzialm ente arboricole è ubicato nei bacini 
montani. Come è noto le zone vocazionalmen- 
te idonee per l’arboricoltura sono principal­
mente lungo le fasce costiere, ma nelle zone 
interne di alta collina è facile riscontrare 
aree con condizioni pedoclimatiche adatte 
per una arboricoltura oasistica, mentre vice­
versa queste sono più rare  nella media e bas­
sa collina. Ciò è dovuto alla particolare pre­
valenza di terreni argillosi che caratterizza 
la bassa collina interna: all'infuori di qual­

che fondo valle o di qualche pendice più in­
tensam ente coltivata con ordinam enti prom i­
scui — generalmente in prossim ità di centri 
abitati — la grande prevalenza degli ordina­
menti è qui del tipo cerealicolo estensivo.

Gli ordinam enti « prevalentemente arbo- 
ricoli », in cui cioè l’albero svolge un ruo­
lo predom inante neH'indirizzo produttivo, 
interessano una superficie pari aU’8,8% di 
quella totale, e trovano la loro m assim a dif­
fusione nei com prensori asciutti con pic­
cole oasi irrigue: un  esempio tipico di tali 
comprensori sono la Fossa Premurgiana, lo 
Agro Brindisino, il Medio Agri e Sinni, e lo 
Alto e Medio Belice, dove, accanto alla valo­
rizzazione irrigua di piccole aree ha prevalso 
la espansione a « macchia d’olio », e soprat­
tu tto  il consolidamento, della arboricoltura 
tradizionale. Quest’ultim a si esplica proprio 
in aziende specializzate di vigneti e di oliveti.

In complesso dunque la componente ar-
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ORDINAMENfÒ E PER CLASSE DI AMPIEZZA DELLA SUPERFICIE AZIENDALE

A M P I E Z Z A

V a l o r i  p e r c e n t u a l i

o ltre  100 T o ta le 0-1 1-5 5-10 10-25 25-100 O ltre  100 T o ta le

( H a )

17.374
193.070
36.148
15.873
31.640
30.338
35.810
19.745

3.996
1.912

385.906 

l io n i d i  l i re )

509 
7.888 
2.112 
1.205 
2.727 
1.473 
4.084 
2.149 

410 
168

44.711 
595.806 
173.817 
42.031 
52.458 

109.589 
123 .161 

52.899 
20.741 
30.527

22.725

1.246.740

4.730
89.735
37.636

6.073
6.635

19.954
28.931
10.859
4.710

11.649

1 ,9
15.1
14.2 

1 ,0 
0,3

27 ,4 
12,6 
2,1 
2,6 

22 ,8

220.912

100,0

2,0 
18,2 
11,6 
0 ,4  
0,3 

18,6
12.5 

1 ,8 
2,1

32.5

100 ,0

1 ,8 
37,3 
24,2 

1 .4 
1 ,0 

13,1 
9,7 
3 ,0 
2,2 
6,3

100 ,0

2,6 
35,9 
24,0 
1,3 
0 ,9  

11.7 
10,6 

3 ,1 
2,2 
7,7

2,0

49,3
19,6
2,3
1.7 
7 ,9

10.1 
2,6 

1 ,8
2 .7

100 ,0

100,0

1 ,6 
48 ,7 
20,4 
2,2 
1 , 6  

7 ,2  
10,1 
2 .9  
1,6 
3 ,7

3 ,2 
50,1 
14,4

2 .7  
2.3
7 .8  

11 ,2
4 .0
1,7
2.6

100,0

100 ,0

2,0 
45 ,7 
14,3 
2.6
2 .4  
7 ,9

13,5
5 .4  
2.1 
4.1

4.5  
48.5 
11 ,2
4 .6  
3 ,7
8 .7  
9 ,6  
4 .9  
2.1 
2,2

100 .0

100 ,0

2,3
37.9

9.5
4 .8  
3 ,9
8.8 

18,2
7 .8
3 ,2
3.6

4 ,5
50,0
9 ,4
4.1
8.2 

7 ,9  
9.3 
5,1 
1 ,0 
0.5

100,0

100,0

2,2
34,7

9.3
5.3 

12,0
6.5 

18,0
9.5 
1 .8 
0.7

3 .6 
47 ,9 
13 ,9

3 .4
4 .2  
8,8 

9,9
4 .2  
1,7
2 .4

100,0

100,0

2,2 
40,6 
17,0 
2,8 

3 ,0
9 .0  

13 ,1
4 ,9
2.1 
5,3

100,0

borea è presente (in form a prevalente o par­
ziale) in circa 283 mila ettari di aziende, pari 
cioè al 23% circa della totale superficie delle 
aziende in cui si è investito per migliora­
menti fondiari.

La irrigazione interessa (sempre al giu­
gno 1961) poco più di 42 mila ettari parzial­
mente e 123 mila ettari come fatto preva­
lente deH’indirizzo produttivo; sono cioè 165 
mila ettari di aziende in cui l’investimento in 
opere fondiarie è strettam ente collegato alla 
instaurazione ex novo e piti raram ente al 
consolidamento di un regime irriguo.

E ’ superfluo notare che circa i 3/4 della 
superficie delle aziende prevalentem ente irri­
gue sono nei comprensori costieri che inclu­
dono pianure irrigabili, m entre il restante 
27% è variam ente distribuito un po’ dovun­
que ma specialmente nei comprensori mon­
tani (11,3%) e nei bacini m ontani (9,2%). So­
no piccole oasi irrigue create come in Alta

vai d ’Agri, con la realizzazione di interes­
santi schemi di opere pubbliche, m a soprat­
tutto  attraverso la esecuzione di opere irri­
gue aziendali (scavo di pozzi, captazione sor­
genti e laghetti collinari).

Le aziende parzialmente irrigue sono per 
circa la m età concentrate in alcuni compren­
sori irrigabili dove la trasform azione irrigua 
si va attuando con lenta gradualità o dove 
l’azienda comprende terreni ubicati nella 
parte irrigua e terreni ubicati nella parte 
asciutta o, ancora, laddove le scarse dispo­
nibilità idriche hanno consigliato l'adozione 
di una irrigazione parzializzata.

Esse includono la maggior parte dei terre­
ni su cui si sono operate trasformazioni per­
ché qui, più che altrove, gli effetti della spe­
sa sono stati più im mediati ed evidenti. Mol­
te di tali aziende faranno probabilm ente ri­
corso ad altri contributi per il completamen­
to delle opere, ma la loro consistenza e di­
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mensione può ritenersi un fatto ormai ac­
quisito.

Con le dizioni « promiscuo semi-intensi­
vo » e « promiscuo intensivo » si sono invece 
volute classificare quelle aziende in cui il 
fatto  arboreo ed il fatto  irriguo concorrono 
insieme, con peso parziale nel prim o o preva­
lente nel secondo, alla caratterizzazione del­
l’indirizzo produttivo. Entram bi i tipi assom­
mano meno di 106 mila etteri di aziende, con­
centrate prevalentemente nei comprensori ir­
rigui del prim o e del secondo gruppo omo­
geneo. Anche i bacini m ontani ne includono 
una aliquota significativa: si tra tta  di quelle 
aziende, generalmente piccole, ubicate nelle 
zone più suscettibili dei fondovalle o vicino 
ai centri abitati dove l’opera dell’uomo ha 
valorizzato al massimo, attraverso la irri­
gazione e la arboricoltura, la potenzialità 
produttiva di queste oasi.

Gli ordinam enti infine più intensivi, ca­
ratterizzati dalla prevalenza della ortofru tti­
coltura o della agrumicoltura interessano in 
tu tto  altri 51 mila ettari che, se anche rap­
presentano solo il 4,1% della totale superfi­
cie, costituiscono per il loro peso economico 
una parte non meno interessante nel com­
plesso delle aziende su cui si è operato.

Anche qui i 3/4 della loro superficie so­
no concentrati nei comprensori costieri ir­
rigabili. Il resto trovasi un po’ dovunque ma 
specialmente in quei com prensori o bacini 
che godono, sia pure in una dimensione li­
mitatissima, di qualche risorsa idrica. La si­
tuazione dei tipi di ordinam enti nelle azien­
de dei singoli comprensori può essere rile­
vata nella tavola V di appendice.

Riepilogando si può dire che circa la me­
tà della totale superficie su cui si è operato 
è classificabile con ordinam enti semi-inten- 
sivi o intensivi, tenuto conto proprio della 
incidenza che in tali aziende assume la ar­
boricoltura o la irrigazione. Nel restante 50% 
la trasform azione ha dovuto esplicare i suoi 
effetti su un complesso di risorse indubbia­
mente più lim itate e valorizzare, con ordina­
menti erbacei in regime asciutto, quel che 
era possibile valorizzare.

Ad una distinzione di carattere territo­
riale fra aziende ricadenti in territori più su­
scettibili e aziende ricadenti in territori me­
no suscettibili, l’esperienza di questa analisi 
ci consiglia di aggiungere una distinzione tec­
nico-agronomica per tipi di ordinam ento del­
le aziende in cui si è operato. Tali aziende.

malgrado la loro num erosità, non possono 
essere assunte come campioni rappresentati­
vi dell’universo delle aziende del Mezzogior­
no, in quanto la loro classifica per tipi di or­
dinam ento ci porterebbe a concludere che il 
Mezzogiorno agricolo è per m età intensivo o 
semi intensivo e per m età caratterizzato da 
ordinam enti asciutti più o meno estensivi di 
più difficile trasformazione.

Questo è vero solo per le aziende trasfor­
m ate (ricadenti nei com prensori di interven­
to) tra  le quali è logico che pervalgano, o che 
abbiano effettuato più impegnative trasfor­
mazioni, proprio quelle aziende ubicate in zo­
ne più suscettibili di valorizzazione e perciò 
caratterizzate da ordinam enti più intensivi.

La distribuzione dell’investimento per ti­
pi di ordinam ento e per gruppi di compren­
sori omogenei (tab. 16), se messa a confronto 
con quella relativa alla distribuzione della 
superficie (tab. 15) denota una ripartizione 
percentuale che riserva agli ordinam enti in­
tensivi una maggiore concentrazione della 
spesa.

La conferma di tale maggiore concentra­
zione, del resto logica, ci viene dall’esame del­
la tab. 18 in cui gli investimenti un itari (per 
ettaro d ’azienda) sono crescenti col passaggio 
dagli ordinam enti estensivi a quelli intensivi, 
m entre, col passaggio dai com prensori pre­
valentemente irrigui ai bacini m ontani, come 
si è già notato innanzi, non vi è alcuna pro­
gressiva contrazione; anzi sono proprio que­
sti ultim i che registrano, per ogni tipo di or­
dinamento, le punte elevate di spesa unitaria.

La concentrazione della spesa si attenua 
invece nei com prensori asciutti della media e 
bassa collina dove più lim itate sono le risor­
se valorizzabili, più ampie le aziende, e meno 
diffuso lo stabile insediamento della famiglia 
in campagna e perciò minori gli oneri per 
fabbricati che esso comporta.

Mentre l’ubicazione dell’azienda nell’uno
o nell’altro gruppo di comprensori non è co­
me si è visto un fattore capace di determi­
nare sempre una logica differenziazione del­
la m isura della spesa unitaria, lo è invece il 
fattore ampiezza aziendale.

Tale osservazione trova conferma nella 
regolare progressione decrescente che per 
ogni tipo di ordinam ento colturale l’investi­
mento unitario assume col passaggio dalle 
piccole e piccolissime aziende alle medie e 
infine alle grandi. Nelle classi m inori (fino a
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Tab. 18. —  I n v e s t i m e n t o  u n i t a r i o  s e c o n d o  i l  t i p o  d i  o r d i n a m e n t o  p e r  g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i

{migliaia di lire)

g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  
o m o g e n e i

T  I  p I  D I o r d ì N  A M  E N  T  O

Cerealic.
esten ­

sivo
A sciu tto
norm ale

P arz .te
arboric .

P a r z . te  
irriguo

P ro m i­
scuo se -  
m i-in t.

P rev .te
arboric .

P rev .te
irriguo

P ro m i­
scuo
in t.

P ar2 .te
o rt.-a g r.

P rev .te
o rt.-a g r.

C om ­
plesso

1 -  Prevalentemente i r r ig u i ............... 89 145 211 155 110 167 258 247 235 383 222
2 -  Parzialmente irrigui con im por­

tanti schemi irrigui ................... 72 106 199 129 114 180 217 197 189 382 156
3 -  Asciutti con piccole oasi irrigue 61 132 119 142 157 96 236 168 232 365 128
4 -  Tipicamente asciutti in am biente 

co llinare ........................................... 96 129 177 141 102 192 331 164 266 329 150
5 -  A caratteristico ambiente montano 100 204 229 135 126 210 180 195 316 429 190
6 -  Bacini montani .............................. 158 234 325 196 166 263 278 235 308 406 250

C o m p l e s s o .................... 106 150 217 144 126 182 235 205 227 382 177

10 ettari) il peso del fattore tipo di ordina­
mento colturale è quasi annullato dalla in­
cidenza dell’onere per fabbricati rurali (abi­
tazioni in particolare) che, a prescindere dal 
grado di intensità dell’ordinam ento e dalla 
dimensione aziendale, va comunque affronta­
to. In altri term ini un fabbricato con i rela­
tivi annessi costa dai 2 ai 4 milioni indipen­
dentemente dal fatto  che l’azienda sia di
4 o di 8 ettari, che si tra tti di una azienda 
irrigua o arboricola, o che si tra tti di una 
azienda asciutta.

E ’ solyo al di sopra di certe dimensioni ot­
timali che l'incidenza della spesa per ettaro 
è la risultante effettiva della differente combi­
nazione dei fattori di produzione; ampiezza 
aziendale, tipo di ordinam ento, e capitali 
agrari, diversamente com binati con le carat­
teristiche condizioni ecologiche, danno luogo 
ad una più differenziata gamma di fabbisogni 
di immobilizzi fondiari.

Escludendo la classe di ampiezza da 0 a
1 ettaro  (scarsamente rappresentata) si ha 
che le 416 mila lire della classe da 1 a 5 ettari

Tab. 19. —  I n v e s t i m e n t o  u n i t a r i o  s e c o n d o  i l  t i p o  d i  o r d i n a m e n t o  p e r  c l a s s e  d i  a m p i e z z a  d e l l e  a z i e n d e

{importo in migliaia di lire)

t i p i  d i  o r d i n a m e n t o

0 - Cerealicolo estensivo .......................
1 - A sciutto  n o rm a le ................................
2 - Parzialm ente a rb o r ic o lo ...................
3 - Parzialm ente i r r ig u o ..........................
4 - Prom iscuo sem i-in tensivo .................
5 - Prevalentem ente a rb o r ic o lo ............
6 - Prevalentem ente i r r ig u o ...................
7 - Prom iscuo in te n s iv o ..........................
8 - Parzialm ente o rt.-ag rum ....................
9 - Prevalentem ente o rt.-ag rum ............

C o m p l e s s o .....................

Coefficienti d i variabilità (1) 100 . .

0-1

763
873
589
268
640
491
716
634
585

1.030

723

30,0

C l a s s i  d i  a m p i e z z a  d e l l a  s u p e r f i c i e  {ettari)

J-5

605
400
414
390
381
371
452
430
404
512

416

15,7

5-10

234
285
301
284
282
263
291
329
253
387

289

13 ,9

10-25

126
184
200
195
215
205
244
274
250
313

202

22 ,4

25-100 O itre  100 N el com plesso

58
90
98

123
123
116
219
182
177
184

115

35,3

29
41
58
76
86
49

114
109
103
88

59

37,6

(1) V ariabilità della spesa per e tta ro  in  fiinzione del tipo  d i o rd inam en to  co ltu ra le  calcolata con la  fo rm u la :

1

106
150
217
144
126
182
235
205
227
382

177

37,8
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I;

e le 289 mila lire della classe da 5 a 10 ettari 
presentano un coefficiente di variabilità, in 
funzione del tipo di ordinam ento, notevol­
mente inferiore a quello che presenta la spe­
sa di 202 mila lire della classe da 10 a 25 e la 
spesa di 115 mila lire per ettaro  della classe 
da 25 a 100 ettari (tab. 19).

Questa breve analisi fin qui condotta sul­
la s tru ttu ra  delle aziende trasform ate ha ri­
guardato solo alcuni dei fondamentali aspet­
ti del regime fondiario che determinano, 
qualificano e dimensionano le decisioni di 
investimento.

Ve ne sono molti altri che questa analisi 
ha dovuto, per carenza di documentazione.

escludere: l’entità dei capitali fondiari pree­
sistenti in azienda alla vigilia della trasfor­
mazione, lo stadio della trasform azione rag­
giunto nelle singole aziende, la effettiva re­
sidenza o meno della famiglia contadina sul 
fondo, il rapporto nei diversi ordinam enti fra 
capitali fondiari e capitali agrari. Molti altri 
se ne possono ancora aggiungere ma il pre­
sente studio, che come si è detto è lim itato 
ai risultati tecnici delle trasform azioni attua­
te, è rivolto per ora alla sola valutazione del­
le variazioni colturali, valutazione contenuta 
nel capitolo che segue m a che necessariamen­
te trova nelle considerazioni fin qui fatte una 
logica premessa.

\  !
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IV .

LA VARIAZIONE DEGLI ORDINAMENTI PRODUTTIVI A SEGUITO 
DELLA TRASFORMAZIONE

1. - ENTITÀ E GRADO DELLA VARIAZIONE
COLTURALE.

Il criterio che ha presieduto alla rileva­
zione, nei documenti di base (scheda azien­
dale), delle variazioni intervenute per effetto 
dei miglioramenti fondiari nell’ordinam ento 
colturale delle 110 mila aziende studiate, è già 
stato esposto analiticam ente nel capitolo ri­
guardante la metodologia. Qui è utile solo ri­
chiamare il significato che si è inteso attribui­
re alla variazione colturale registrata.

a)  Si tra tta  di una « rad ica le  m od if ica  
d e l l 'o rd in a m e n to  » quando l’azienda ha su­
bito una tale evoluzione del suo indirizzo 
produttivo che, tenuto conto della scala di 
valori dei 10 ordinam enti secondo cui si sono 
classificate le aziende, si è determ inato un 
vero e proprio passaggio da un tipo all’al­
tro di ordinam ento. Ciò avviene solo nel caso 
che la modifica delle destinazioni colturali 
subisca un radicale cambiamento. Come ad 
esempio: il passaggio del seminativo da 
asciutto in irriguo, l’aum ento della super­
ficie arborea, la sostituzione di una cereali­
coltura estensiva con rotazioni aventi rma 
più complessa gamma di colture ed una più 
efficiente combinazione produttiva; il tu tto  
in una m isura tale che l’indirizzo produt­
tivo aziendale ne risulti radicalm ente modi­
ficato.

è) Si è inteso invece indicare col ter­
mine « a z ien d e  con  liev i m o d if ic h e  c o l tu ra ­
li » quelle aziende ove l’effetto del miglio­
ram ento fondiario ha dato luogo solo alla 
modifica di alcune destinazioni colturali 
(aumento della superficie irrigua, aumen­
to della quota arborea, aumento del cari­
co di bestiame, estendimento di coltiire er­

bacee a più alto coefficiente di produtti­
vità) ma ciò è avvenuto in una m isura ta­
le da non dar luogo ad un passaggio da 
un tipo all’altro di ordinam ento. Ad esem­
pio, l’aumento dal 20 al 30% della super­
ficie irrigua o della quota arborea di una 
azienda impone di classificarla pur sempre 
come parzialm ente irrigua o parzialm ente ar- 
boricola. Lo stesso dicasi per quelle aziende 
in cui l’irriguo o la quota arborea passano 
con la trasform azione a interessare dal 60% 
all’80%; il chè impone di classificare queste, 
come prevalentem ente irrigue o arboricole. 
Così, se la ripartizione colturale di un se­
minativo asciutto o irriguo riserva, dopo la 
trasform azione fondiaria, un più largo posto 
alle colture da rinnovo o alle foraggere — il 
che si traduce in un incremento del carico 
di bestiame — non si tra tta  di modifica del­
l’indirizzo produttivo, m a solo di una sua 
intensificazione.

c) Un terzo gruppo di aziende classificate 
« sen za  v a r ia z io n e  a lcuna  » comprende tu tti 
quei casi in cui, malgrado la esecuzione dei 
miglioramenti fondiari, non appare alcuna 
modifica nelle destinazioni colturali, nelle col­
ture e nella consistenza numerica del bestia­
me. Tale m ancata variazione ha indubbiamen­
te origini e significati diversi: può ricollegar­
si al fatto  che il nuovo investimento fondiario 
è andato a integrare una preesistente dota­
zione di stru ttu re  risu ltata inadeguata per un 
razionale esercizio dell’attività agricola o ina­
deguata per garantire condizioni di vita ac­
cettabili dalla famiglia contadina. Può ricolle­
garsi altresì al fatto che le opere eseguite rap­
presentano solo un prim o stralcio di una 
trasformazione da completare successivamen­
te e per gradi.

La documentazione di cui si dispone non
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I Tab. 20. —  D i s t r i b u z i o n e  d e l l e  a z i e n d e  s e c o

G R U P P I  D I  C O M P R E N S O R I  
O M O G E N E I

1. Prevalentemente irrigui ........................
2. Parzialmente irrigui con im portanti sche­

mi i r r ig u i .................................................
3. Asciutti con piccole oasi ir r ig u e ...........
4. Tipicamente asciutti in ambiente collinare
5. A caratteristico ambiente montano ..
6. Bacini montani .......................................

A ziende con  rad ica li m od ifiche

N u m ero Superfic ie
(H a.)

Investim en to  
(m ilioni d i lire)

A ziende con  lievi modifi

ND

che

N u m ero

C o m p l e s s o

1. Prevalentemente irrigui ............................
2. Parzialmente irrigui con importanti sche­

mi i r r ig u i ......................................................
3. Asciutti con piccole oasi ir r ig u e ...............
4. Tipicamente asciutti in ambiente collinare
5. A caratteristico ambiente montano . .
6. Bacini montani .......................................

C o m p l e s s o

3.683

7.379
1.447
2.114
2.634
2.758

20.015

37 .0

25 ,3 
13,8 
12,5 
17,4 
9 ,8

33.431

127.241
20.515
29.116
32.307
35.724

18,2

278.334

35,8

29 ,3
14.3
14.5
20.3
16.6

8.499

24.058
3.517
4.371
5.348
7.364

22,3

53.157

41 ,0

35.6 
19,1 
14,5
17.7
13.7

1.280

4.941
2.956
5.125
4.883
7.390

24,1

26.575

12,8

17,0 
28 ,2
30.2
32.2
26.2

Superficie
(H a.)

A) Dati 

19.920

139.157 
61.835 
80.019 
61.136 
73.158

24,2

435.225

B) Dati 

21 ,4

32.0 
42 ,9 
39 ,8 
38,4
34.1

34,9

pen

ci fornisce l’analisi per tale distinzione, ma 
le considerazioni innanzi fatte devono con­
durre ad una interpretazione dei dati, relativi 
alle aziende così dette « senza variazioni », 
non nel senso che porta poi a ritenere l'in­
vestimento ivi realizzato senza alcun effetto 
e privo di redditività. Fermo restando l’ordi­
namento produttivo, la costruzione di una 
casa — specie laddove è accompagnata dal­
l’insediamento in campagna di una famiglia
— così come la costruzione di una stalla, in 
sostituzione di altre inidonee, la realizzazione 
di una sistemazione idraulica, determinano 
effetti sul regime produttivo aziendale (au­
mento della produttività del lavoro e dei ca­
pitali) che solo la rilevazione diretta del bi­
lancio economico aziendale può riconoscere 
e m isurare. E' quello che nella prosecuzione 
della presente indagine si è inteso fare at­
traverso lo studio di 331 aziende prescelte 
come campioni rappresentativi.

Con la classifica delle aziende (e dei re­
lativi investimenti) nelle tre grandi catego­
rie innanzi illustrate, di cui si dispone, si dà 
una prim a dimensione del grado della varia­
zione determ inata dal miglioramento fon­

diario. Nella tab. 20, in sintesi per gruppi di 
comprensori omogenei, e nel grafico 6, in 
analisi per i principali com prensori, è ri­
levabile il rapporto che esiste, in term ini di 
superficie e in term ini di investimento, fra 
le aziende con radicali, con lievi e con nes­
suna modifica (per il dettaglio per compren­
sori cfr. tav. VI in appendice).

Il prim o e il secondo gruppo, quelli cioè 
dove una modifica comunque vi è stata, as­
sommano il 42% del numero, il 57% della 
superficie ed il 55% circa deU'investimento: 
poco meno della metà di tali aliquote sono 
proprio ascrivibili alle aziende in cui l’indi­
rizzo produttivo si è radicalm ente evoluto, 
m entre l’altra metà registra semplici modifi­
che o intensificazioni di colture o di carico 
di bestiame.

L’esame delle tre suddette percentuali 
nei gruppi omogenei di comprensori ci per­
m ette di rilevare che esse globalmente prese 
si differenziano solo di poco a seconda degli 
am bienti ecologici: infatti nelle pianure irri­
gue l’aliquota di superficie delle aziende con 
variazioni si innalza di poco rispetto a quel­
la media (57-61% contro il 57%) e così nei
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NDO IL GRADO DI VARIAZIONE DELLE COLTURE

che

Investim ento  
(milioni d i lire)

A ziende senza m odifiche

N u m ero S uperfic ie
(H a .)

Investim ento  
(m ilioni d i hre) N um ero

C o m p l e s s o

S uperfic ie
(H a.)

Investim en to  
(m ilioni d i lire)

assoluti

3.778

15.792
7.881

11.667
11.150
17.499

67.767

percentuali

18,2

23 ,3 
42,8
38.6 
37,0
32.6

5.001

16.793
6.081
9.709
7.650

18.048

63.282

50.2

57,7
58,0
57.3
50.4 
64 ,0

39.966

168.039 
61.706 
91.960 
65.567 

105.943

30,7 57 ,6

533.181

42.8

38 ,7
42.8 
45 ,7 
41 ,3 
49,3

42,8

8.457

27.823
7.030

14.155
13.655
28.868

99.988

40,8

41 ,1 
38,1 
46 .9 
45 ,3 
53 ,7

45 ,2

9.964

29.113 
10'. 484 
16.948 
15.167 
28.196

109.872

100 ,0

100 ,0 
100 ,0 
100 ,0 
100,0 
100,0

93.317

434.437
144.056
201.095
159.010
214.825

100 ,0

1.246.740

100 ,0

100 ,0 
100,0 
100 ,0 
100,0 
100 ,0

20.734

67.673
18.428
30.193
30.153
53.731

220.912

100,0

1 0 0  , 0  

1 0 0 , 0  

1 0 0 , 0  

1 0 0  , 0  

1 0 0 , 0

100 ,0 100 ,0

territori interni (comprensori tipicamente 
asciutti e bacini m ontani) si hanno aliquote 
di poco inferiori ad essa.

Cambia invece notevolmente, nell'ambito 
di tale percentuale il rapporto fra radicali e 
lievi modifiche, nel senso che prevalgono le 
prime nei comprensori costieri, dove la irri­
gazione, l'arboricoltura e le sostanziali mag­
giori potenzialità produttive, creano più am­
pie e intense trasformazioni; viceversa pre­
valgono le seconde (lievi modifiche colturali) 
nei comprensori interni, dove le suscettivi­
tà di trasformazione, a seguito dell'investi­
mento fondiario, riguardano soprattu tto  l’or­
dinamento erbaceo in regime asciutto e la 
sua intensificazione con le colture foraggere.

TI fatto  che le percentuali relative al nu­
mero di aziende senza variazioni siano più 
elevate in ogni tipo di comprensorio rispetto 
a quelle corrispondenti riferite alle relative 
superfici (infatti il 57,695 del numero e il 
42,8% della superficie riguarda aziende senza 
variazioni) sta a significare che il fenomeno 
è particolarm ente accentrato nelle aziende di 
piccola e piccolissima ampiezza. Infatti il rap ­
porto tra  aziende con radicali, o lievi varia­

zioni, e aziende con nessuna variazione si mo­
difica nel modo illustrato dalla tab. 21, in 
funzione dell'ampiezza aziendale.

Passando dalle piccole alle grandi aziende
il rapporto s'inverte completamente, per cui 
si può concludere che la variazione determi­
nata dal miglioramento fondiario, se esami­
nata nel suo grado di intensità, oltre ad es­
sere più radicale nei comprensori irrigui di 
pianura che in quelli interni e di montagna, 
interessa prevalentem ente aziende di media 
e grande ampiezza.

Ci si trova cosi a constatare che il fattore 
ampiezza aziendale anche qui, nei confronti 
del grado di variazione, ha un peso determi­
nante più di quanto non lo esercitino altri 
fattori.

In term ini assoluti si ha dunque che circa 
47 mila aziende, che si estendono su 713 mila 
ettari, hanno registrato variazioni colturali e 
che esse hanno assorbito un investimento pa­
ri a 121 m iliardi circa, con una incidenza per 
ettaro dell'ordine di 170 mila lire per ettaro. 
Per contro, non presentano variazione alcu­
na le restanti 63 mila aziende (su Ha 533 mi­
la) nelle quali si sono spesi 100 miliardi: l'in­
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cidenza per ettaro è qui superiore (L. 187 
mila per ettaro).

Altra constatazione: proprio dove si è 
speso di più si è registrata una scarsa, o ad­
d irittu ra nessuna, variazione colturale. E' 
una constatazione, questa, che già fu fatta  
nella indagine condotta al 1955. Si disse allo­
ra  che tale fenomeno era determ inato oltre 
che dalla elevata incidenza del costo dei fab­
bricati proprio nelle aziende meno suscetti­
bili di variazione (è in quei casi l’unico in­
vestimento che si affronta), anche dal fatto  
che le modifiche colturali, in aziende che già 
disponevano in precedenza di una sufficiente 
dotazione di attrezzature fondiarie, possono 
verificarsi talvolta anche per effetto di una 
semplice aggiunta marginale di investimento. 
Una azienda ad esempio ubicata in zona ir­
rigabile, che già disponga di fabbricati, stal­
le, strade, può divenire, da asciutta, irrigua, 
con la semplice esecuzione delle opere di di­
stribuzione irrigua, e con le sistemazioni; lo 
stesso ragionamento può farsi per una azien­
da già in parte arboricola che estenda la su­
perficie investita ad alberi fin quasi a copri­
re l’intera estensione del fondo.

Oggi, alla luce dei nuovi dati, non possia­
mo che confermare le deduzioni allora fatte 
in quanto il fenomeno persiste: effettivamen­
te è la composizione della spesa e non la sua 
dimensione unitaria che influenzano la varia­
zione dell’ordinam ento produttivo.

Nel grafico 6, per i principali compren­
sori e bacini, si sono riportate le percentuali 
di superficie e di investimento relative ad 
aziende che hanno subito una variazione col­
turale.

L’esame ci dice che tali due aliquote — 
che si differenziano tra  di loro in rari casi — 
si elevano generalmente nei comprensori co­
stieri dove è in atto il completamento o la 
piena realizzazione di una bonifica irrigua. 
Comprensori come la piana di Latina, il Ga- 
rigliano, il Volturno, i comprensori della pe­
nisola Salentina, il Tavoliere, il Metaponto,
il Neto, le piane di Rosarno, di S. Eufemia 
e di Catania, il Lentini, il Belice, il Sulcis e i 
Campidani presentano aliquote che oscillano 
fra il 60% e l’80%. Viceversa nei compren­
sori dell’Abruzzo, in alcuni comprensori in­
terni della Sicilia e della Campania, la situa­
zione si presenta meno suscettibile di modi­
fiche colturali. Vi sono poi alcuni am bienti

economico-agrari delle zone interne dove l’ar­
boricoltura e la zootecnia hanno offerto pos­
sibilità di variazioni colturali piìi ampie che 
altrove: l’aliquota di aziende che registrano 
variazioni è infatti più elevata in alcuni com­
prensori interni della Lucania (Agri e Sinni, 
Alto Agri, e ro tto le  e S. Mauro Forte) e della 
Puglia (Fossa Premurgiana e Medio Brada- 
no) e della Calabria (specie quelli che in­
cludono zone costiere dove l'olivicoltura e la 
viticoltura hanno potuto espandersi u lterior­
mente).

Vi sono infine dei comprensori i quali, 
malgrado l’agricoltura che vi si a ttua abbia 
raggiunto elevati livelli produttivi, (come 
l’Agro Nocerino, il basso Tronto, il Seie, 
l’Agro Pontino), presentano aliquote alquan­
to basse, di aziende che hanno subito modi­
fiche. Trattandosi di bonifiche che hanno rag­
giunto uno stadio molto avanzato, ed essendo 
l’indirizzo produttivo e la destinazione coltu­
rale di gran parte delle aziende già quelli 
definitivi, l’investimento fondiario effettuato 
ha prevalentemente dovuto adeguare talune 
stru ttu re  fondiarie ad un più intenso e razio­
nale esercizio dell’agricoltura. Anche qui co­
me già si è ribadito più volte innanzi, non 
ci si trova, per quegli investimenti che non^ 
hanno dato luogo a variazioni, di fronte a in­
vestimenti im produttivi. Tutt’altro: l’adegua­
mento del capitale fondiario costituisce so­
p rattu tto  in aziende che hanno raggiunto 
un alto livello produttivo una esigenza sem­
pre attuale. Il rifacimento o l’ampliamento 
della dotazione di fabbricati, l’adeguamento 
di una rete irrigua, il completamento di ser­
vizi civili (allacciamenti elettroagricoli, 
acquedotti), la revisione di certe sistemazio­
ni idraulico-agrarie, richiedono tu tti investi­
menti fondiari continui, la cui entità va mol­
to oltre i normali am m ortam enti del capi­
tale fondiario.

Le constatazioni fin qui fatte sulla influen­
za esercitata dalle condizioni ambientali, dal­
lo stadio raggiunto dalla bonifica, nonché dal 
tipo e dalla entità dell’investimento effettua­
to, sul grado della conseguente variazione 
dell’ordinam ento produttivo, possono trova­
re conferma nel calcolo delle relazioni 
matematiche esistenti fra grado della varia­
zione e i diversi fattori che la influenzano 
nella vasta casistica dei 230 comprensori e 
bacini oggetto di studio. Si è cercato di de­
term inare la relazione esistente tra  il grado
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GRAF. 6 - INVESTJMENTO E SUPERFICIE DELLE AZIENDE CON VARIAZIONI RISPETTO AL TOTALE DELLE AZIENDE STUDIATE

COMPRENSORI DI BONIFICA COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA

1 Tronto 25 Destra Seie
2 BonIfIc9 Vestina 26 erotto le S.- Mauro Forte
3 Destra Pescara 27 Stornerà e Tara
4 Sangro Aventino 28 Sinistra Seie
5 Sin istra Trigno e Sinello 29 Metaponto
6 A lto  Sangro 30 Arneo
7 Destra Trigno e basso Biferno 31 Zona d'Otranto
8 Larinese 32 Vallo  di Diano
9 Conca di Sora 33 Valle  in feriore dell'A lento

10 Latina 34 Li Foggi
11 V alle  del Liri 35 Ugento
12 Piana di Venafro 36 Piana di S ibari e M. V . del Grati
13 Tavoliere 37 Zone Joniche intercluse
14 Bonificazione Pontina 38 Lipuda • Fiumenicà
15 Piana di Fondi e monte S. Biagio 39 Bassa va lle  del Neto
16 Sannio A lifsno 40 ^ lli < Punta delle Castella
17 Aurunco 41 Castella - Capo Colonna
18 Agro Telesino 42 Piana di S . Eufemia
19 • Bacino Inferiore del Volturno 43 AHI - Punta di Copanello
20 Bacino deH'Ufita 44 Assi ■ Soverato
21 Medio Ofanto e Marmo 45 Piana di Rosarno
22 Fossa Premurgiana 46 Caulonla
23 Agro Sarnese e Nocerino 47 A ltip ian i d i Aspromonte
24 Agro Brindisino 48 Amendolea

0

D

1 Agro Palermitano 1 Tronto
2 Birg i II Corno
3 Alto e medio Bellce III Velino
4 Quattro Finaite • C iardo IV Vomano
5 A lto Simeto V Fucino
6 Delia N ivo lelli VI Sinello
7 Cuti ■ C io lino ■ Monaco S. Nicola VII Aniene
8 Altesina - A lto Dittaino v i l i Conca di Sora
9 Basso Belice e Carboi IX A lto  bacino del Sangro

10 Platani e Tumarrano X Trigno
11 Salito XI A lto  e medio Biferno
12 Piana di Catania XII Gargano
13 Salso inferiore XIII Fortore
14 Caltagirone XIV Gronde dei monti AuruncI
15 Pantano di Lentini XV Alta Irp in ia
16 Piana di Gela XVI Carm ine e monte Caruso
17 Lago di Lentini XVII A lto Bradano
18 Paludi di SciclI XVIII Calore
19 Paludi di Ispica XIX

XX
Castello Fossacupa Camastra 
Alto Agri

SARDEGNA XXI
XXII

Mede v a lli Agri e SInni 
Noce

1 Vignola XXIII Silano
2 Bassa va lle  del Coghinas XIV Lipuda • Fiumenicà
3 Olbia XXV A lli • Punta delle Castella
4 Murra XXVI Mesima • Marepotamo
5 Ottava XXVII Caulonia
6 Perfugas XXVIII Versane Jonico dell'Asprom onte
7 Ittiri - Uri
8 Campu Lazzari SICILIA9 Agro di Chilivan i

10 SIniscola - Posada - Torpè 1 Alcantara
11 Campu G iavesu II Simeto
12 Santa Lucia Bornova III Platani • Magazzolo
13 Bassa va lle  del Cedrino
14 Media va lle  del T irso
15 M ills SARDEGNA
16
17
18

Destra Tirso  
Tortoli
Campidano minore

1
II

Nuorese
A l i  e Marghine

19 Terralba e Sassu
20 Peiau Buoncammino
21 Campidano di Cagliari
22 C ixe rrl
23 Piumini di Quartu
24 Sardegna sud orientale

P ER C EN T U A L E  D E LL'IN V ES TIM EN TO

P E R C E N T U A L E  D E LLA  S U P ER FIC IE

C O M P R EN SO R I P A R ZIA LM EN TE O  

P R E V A LEN T EM EN T E  IR RIG A BILI

C O M P R EN S O R I A S C IU T TI DI C O LL IN A  

T E R R IT O R I M O N TA N I

Z O N E  DI IN T E R V EN T O  A L  DI FU O R I  
5 2  d e i  p e r i m e t r i  C LA S S IF IC A T I
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Tab. 21. —  R a p p o r t o  p e r c e n t u a l e  —  f r a  a z ie n d e  c h e  h a n n o  a v u t o  v a r ia z io n i  e  a z ie n d e  c h e  n o n  h a n n o

R EG ISTR .4TO  A LC U N A  V A R IA Z IO N E  —  I N  F U N Z IO N E  D E L L A  A M P IE Z Z A  A ZIE N D A L E

C L A S S I 
D I  A M P IE Z Z A  A Z IE N D A L E  

(ettari)

0-1 .....................
1-5 ............................
5-10 ..........................

10-25 ..........................
25-100 ........................
Oltre 1 0 0 ...................

Totale

V a l o r i  a s s o l u t i (superficie)

A ziende con 
variazioni

2.566
54.894
80.505

125.513
186.891
263.190

713.559

A ziende senza 
variazioni

4.762
92.728
93.068

103.904
116.003
122.716

533.181

T o ta le

7.328
147.622
173.573
229.417
302.894
385.906

1.246.740

V a l o r i  p e r c e n t u a l i

A ziende con A ziende senza 
variazioni variazioni

35 ,0 
37 ,2 
46 ,4 
54,7 
61 ,7 
68 ,2

57 ,2

65 ,0 
62 ,8 
53 ,6 
45 ,3 
38,3 
31,8

42,8

T o ta le

100.0 
100,0 
100,0 
100,0 
100 ,0 
100,0

100 ,0

della variazione colturale — m isurato, per 
ciascun comprensorio, dalla incidenza per­
centuale della superficie di aziende con modi­
fiche colturali rispetto a quella totale delle 
aziende del comprensorio — e; la composi­
zione della spesa (m isurata dalla quota, del 
totale investimento, destinata ai fabbricati), 
il fattore ampiezza aziendale (m isurato dal­
la percentuale deirinvestim ento localizzata 
in aziende fino a 10 ettari), la entità della 
spesa effettuata (m isurata dall’incidenza me­
dia per ettaro  aziendale del costo totale dei 
miglioramenti fondiari effettuati nel com­
prensorio).

Inoltre, poiché era ragionevole attender­
si che tali relazioni sarebbero state influen­
zate dal tipo di bonifica a ttuata  nel com­
prensorio (irrigua, asciutta di collina, mon­
tana) il calcolo lo si è condotto separatam en­

te per ciascun gruppo omogeneo dei com­
prensori.

Nella tabella 22, per ciascun gruppo di 
comprensori e per ciascuna coppia di carat­
teri sono riportati i coefficienti di correlazio­
ne ottenuti.

La correlazione esistente fra grado della 
variazione colturale e quota della spesa de­
stinata ai fabbricati è generalmente negativa, 
il che vuol dire che laddove si eleva la per­
centuale di spesa destinata ad opere non di­
rettam ente connesse alla modifica produtti­
va del fondo, si contrae la percentuale di su­
perficie che ha registrato una variazione col­
turale. Man mano che dai comprensori meno 
suscettibili di valorizzazione si passa ai com­
prensori asciutti di collina e infine a quelli ir­
rigabili di pianura, la correlazione negativa 
diventa più intensa, cioè tanto più negativa-

Tab. 2 2 . —  R e l a z io n e  e s is t e n t e  f r a  v a r ia z io n e  d e l l ’o r d in a m e n t o  p r o d u t t iv o  e : p e r c e n t u a l e  d i  s p e s a

D E S T IN A T A  A I F A B B R IC A T I, PE R C E N T U A L E  D E L L ’iN V E S T IM E N T O  N E L L E  A Z IE N D E  F IN O  A 1 0  E T T A R I, IN C ID E N Z A

p e r  e t t a r o  d e l l ’i n v e s t i m e n t o  E FF E T T U A T O  (1)

G R U P P I  O M O G E N E I  D I  C O M P R E N S O R I

Coefficienti d i correlazione fra  g rado  d i variazione (*) e

P ercen tuale  d i spesa 
d estina ta  ai fabb rica ti

(y)

P ercen tuale  d e ll’investi­
m en to  nelle az iende fino 

a 10 e tta ri
(yi)

In c id en za  p e r  e ttaro  
d e irin v es tim en to  

effettuato  (V2)

1 - Prevalentemente irrigui ...................................................
2 - Parzialmente irrigui con importanti schemi irrigui..
3 - Asciutti con piccole oasi irrigue ................................
4 - Tipicamente asciutti in ambiente collinare ...............
5 - A caratteristico ambiente montano ............................
6 - Bacini montani ..................................................................

C o m p l e s s o ......................................................

— 0,50416
— 0,77791
— 0,11802
— 0,10501
— 0,06520 
+  0,01575

0,91536
0,49635
0,32506
0,01116
0,37218
0,29313

— 0,30356
— 0,60891 
+  0,32572
— 0,05780
— 0,11733
—  0,33659

0,24559 — 0,54116 — 0,47785

(1) I l coefficiente d i correlazione, com e è no to  è definito dalla  seguente fo rm u la : T =  

dove (*{) e (y j) rappresen tano  le m ed ie  delle serie e  (n) il n u m ero  dei loro te rm in i.

S — n X; Yi

/ ( S  Xĵ  _  n xf ) (SiYi  ̂— n yf )
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mente influisce la spesa per fabbricati sul 
grado di variazione colturale.

Coefficienti anch'essi negativi risultano 
per la correlazione esistente fra grado della 
variazione e percentuale deU’investimento as­
sorbita da piccole aziende. Anche qui la re­
lazione negativa si accentua col passaggio dai 
territori m ontani e di collina alle pianure ir­
rigue. E ’ qui infatti che al crescere della 
quota dell’investimento in piccole e piccolis­
sime aziende fa riscontro un più modesto ri­
sultato nella variazione colturale. Evidente­
mente, almeno finora, gli investimenti in pic­
cole e piccolissime aziende sono stati 
determ inati, qui più che altrove, da esigenze 
di insediamenti in campagna o da compieta- 
menti di stru ttu re fondiarie esistenti. Tali in­
vestimenti saranno in grado di contribuire 
alla modifica dell'ordinam ento produttivo so­
lo allorquando saranno completati gli schemi 
irrigui e le aziende potranno beneficiare della 
risorsa idrica.

La terza relazione, tra  grado di varia­
zione e incidenza per ettaro  della spesa effet­
tuata, risu lta anch’essa negativa: il che ci 
porterebbe a constatare che dove si è speso 
di più, si sono avute più limitate variazioni 
di ordinam ento. Ciò conferma quanto già 
nelle pagine precedenti si è ossen^ato e spie­
gato in m erito a tale fenomeno.

Concludiamo col dire che il grado della 
variazione colturale determ inato dall’investi­
mento fondiario, così come concepito nella

presente indagine è un elemento di giudizio 
di alto interesse per m isurare gli effetti ma­
croscopici della spesa, ma va molto attenta­
mente interpretato, alla luce proprio delje 
considerazioni fatte, onde evitare troppo otti­
mistiche o troppo pessimistiche deduzioni 
che il contenuto dei dati certo non autorizza.

2. - NATURA E TENDENZE DELLE MODIFI­
CHE NELL’ORDINAMENTO COLTURALE.

Lo studio delle tendenze che caratteriz­
zano la modifica degli ordinam enti colturali 
nelle aziende trasform ate e l'analisi dei fat­
tori che maggiormente le influenzano non 
può che riguardare le sole aziende ove tale 
modifica ha avuto luogo ed ha assunto un 
peso consistente sotto il profilo economico- 
produttivo.

Come risulta dalla tabella 23 sono poco 
più di 278 mila gli ettari delle aziende radi­
calmente trasform ate. La loro distribuzione 
per tipi di ordinam enti si modifica sostan­
zialmente. Gli ordinam enti che assommavano 
prim a la maggiore parte della superficie era­
no il « cerealicolo-estensivo » (61 mila ettari) 
e « l’asciutto normale » (153 mila ettari). E ’ 
proprio il secondo di questi due tipi che, suc­
cessivamente alla trasformazione, finisce pér 
interessare una superficie molto minore (35 
mila ettari). Del resto non poteva essere al­
trim enti tenuto conto del fatto che è da que­
sti « ordinam enti base » che la maggior parte

I !

I i

T a b .  2 3 . —  D i s t r ib u z io n e  p e r  t i p i  d i  o r d in a m e n t o  d e l l a  s u p e r f ic ie  d e l l e  a z ie n d e  s e c o n d o  l a

IN T E N S IT À  D ELL A  V A R IA Z IO N E  C O LTU R A LE

T I P I  D I  O R D IN A M E N T O  C O L T U R A L E

Superfic ie  delie az iende con radicali 
m odifiche S uperficie delle 

az iende con lieve 
o nessim a 
rnodifica

Superfic ie
com plessivaP rim a  della  

tra sfo rm az io n e
D o p o  la  

t r a  sform azione

H a. % H a. % H a. % H a. %

0 -  Cerealicolo estensivo ..................... 61.161 22 ,0 44.711 4 ,6 44.711 3 ,6
1 - Asciutto no rm ale .............................. 153.557 55,2 35.007 12,6 561.799 58 ,0 596.806 47,9
2 - Parzialmente a rb o rico lo ................. 30.340 10,9 25.439 9,1 148.378 15 ,3 173.817 13 ,9
3 - Parzialmente ir r ig u o ........................ 10.886 3 .9 28.507 10,2 13.524 1 ,4’ 1 42.031 3 ,4
4 - Promiscuo sem i-in tensivo ............. 4.237 1 ,5 34.987 12,6 17.471 1,8 52.458 4 ,2
5 - Prevalentemente a rbo rico lo ........... 10.779 3 ,9 20.768 7,5 88.821 9,2 109.589 8 ,8
6 - Prevalentemente ir r ig u o ................. 3.481 1 ,3 73.326 26 ,3 49.835 5,2 123.161 9 ,9
7 - Promiscuo in ten siv o ........................ 414 0,1 37.364 13 ,4 15.535 1 ,6 52.899 4 ,2
8 - Parzialmente orto-agrum ................. 3.479 ‘ 1 ,2 9.880 3 ,6 10.861 1 ,1 20.741 j 1.7
9 -  Prevalentemente orto-agrum.......... — — 13.056 4 ,7 17.471 1 ,8 1 30.527 2 ,4

C o m p l e s s o ............................. 278.334 100,0 278.334 100,0 968.406 100,0 1.246.740 100 ,0
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SUPERFICI DELLE AZIENDE -
GRAF. 7

CON RADICALI MODIFICHE E CON LIEVI O  NESSUNA MODIFICA -  PER TIPO DI ORDINAMENTO PRIMA E D OPO LA TRASFORM AZIONE

TIPI DI ORDINAMENTO

0- CEREALICOLO ESTENSIVO 
1. ASCIUTTO NORMALE 
2-PARZIALM, ARBORICOL© 
3_PARZIALM. IRRIGUO 
4 - PROMISCUO SEMI-INTENS.

COMPR. PREVALENTEM. IRRIGUI

Prima della trasformazione Dopo la trasformazione

1 !"
100 50 0 0 50

migliaia di ettari
100

COMPR. TIPICAMENTE ASCIUTTI

Prima della trasformazione Dopo la trasformazione

100 50 0 0 50
migliaia di e tta ri

100

5. PREVALENTEM. ARBORICOLO
6 . PREVALENTEM. IRRIGUO 
7_ PROMISCUO INTENSIVO 
8_PARZIALM. ORTICOLO-AGRUM. 
9-PREVALENT ORTICOLO-AGRUM.

COMPR. PARZIALM. IRRIGUI

Azienda con  I
radicali m o d i f i c h e  I

A z ie n d e  c o n  l iev i  
o n e s s u n a  m o d i f i c a

Prima della trasformazione

2SO.OOO

Dopo la trasformazione

T I' W M i

1 S 9 0 0 0

I

IO  I
l ò r i

100 50 0 0 50
migliaia di ettari 100

COMPR. A PREVALENTE ECONOMIA MONTANA 

Prima deHa trasformazione Dopo la trasformazione

□ ì l i
I B I

100 SO 0 0 50
migliaia di e ttari

100

COMPR. ASCIUTTI CON OASI IRRIGUE

Prima della trasformazione □ opo la trasformazione

100 50 O O SO
migliaia di ettari

100

BACINI MONTANI

Prima della trasformazione Dopo la trasformazione

a

100 50 0 0 50
migliaia di ettari

100
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T a b .  24. —  D i s t r i b u z i o n e  p e r  t i p i  d i  o r d i n a m e n t o  d e l l ’i n v e s t i m e n t o  e f f e t t u a t o  s e c o n d o  l a  i n t e n s i t à

D ELL A  V A R IA Z IO N E  C O LTU R A LE

T I P I  D I  O R D IN A M E N T O  C O L T U R A L E

0 - Cerealicolo estensivo ............
1 - Asciutto n o rm ale .....................
2 - Parzialmente a rb o rico lo ........
3 - Parzialmente ir r ig u o .............
4 - Promiscuo semi intensivo . .
5 - Prevalentemente arboricolo . ,
6 - Prevalentemente ir r ig u o ........
7 - Promiscuo in ten siv o ...............
8 - Parzialmente orto-agrum. . . .
9 - Prevalentemente orto-agrum.

C o m p l e s s o

I n v e s t i m e n t i  r l o b a l i

N elle  az iende con  radicali 
m odifiche

M ilion i d i lire

4.238
4.141
3.805
4.344
4.197

17.362
7.166
2.258
5.646

53.157

%

8,0
7 .8
7 .2  
8,2-
7 .9

32.6 
13 ,5
4 .2

10.6

100 ,0,

N elle  az iende con  lieve 
o nessiina m odifica

M ilion i d i lire

4.730
85.497
33.495

2.267
2.291

15.757
11.569

3,694
2.452
6.003

167.755

%

2,8 
51 ,0 
20,0 
1 ,4 
1 ,4 
9 ,4  
6 ,9 
2,2 
1 ,4 
3 ,5

100 ,0

I n  com plesso

M ilioni d i lire

4.730
89.735
37.636

6.072
6.635

19.954
28.931
10.860
4.710

11.649

220.912

2,2 
40 ,6 
17,0 
2,8 
3 ,0
9 .0  

13 ,1
4,9
2.1 
5,3

100,0

delle trasform azioni prende l’avvio. Nella 
realtà le aziende che lasciano il tipo asciutto 
normale interessano una superficie ancora 
maggiore, ma il fenomento è reso meno evi­
dente dall’ingresso in tale tipo di molte azien­
de provenienti dal cerealicolo estensivo. In 
valori percentuali m entre i suddetti due tipi 
prim a interessavano il 11,2% della superfi­
cie, (sempre delle aziende con radicali modi­
fiche) successivamente il solo asciutto nor­
male interessa appena il 12,6%. Tale super­
ficie va a distribuirsi nei vari ordinam enti 
colturali più intensivi e principalm ente in 
quelli irrigui (parzialm ente e prevalentemen­
te) e in quelli prevalentem ente arboricoli. Il 
promiscuo semintensivo e quello intensivo 
ne assorbono anch’essi una notevole aliquo­
ta perché passano rispettivam ente dall’1,5% 
al 12,6% e dallo 0,1% 13,4%.

L’ordinam ento irriguo, m entre prim a in­
teressava poco più del 5,2% assorbe invece, 
dopo la trasformazione, il 36,5% e così l’ar- 
boricolo che passa dal 14,8% al 16,6%. Inte­
ressante è l’orto-frutticolo che dall’1,2% pas­
sa ad assorbire l’8,3%. Già queste fonda- 
mentali modifiche di percentuali ci dicono 
che il fatto più consistente della trasform a­
zione colturale è rappresentato dalla irriga­
zione. E’ quasi il 50% della superficie radical­
mente trasform ata che deve al fatto  irriguo la 
origine della sua evoluzione produttiva.

Negli altri ordinam enti dà un im portan­
te contributo l’arboricoltura in forme spe­
cializzate (16,6%) e ancor di più in forme

promiscue, insieme alla stessa irrigazione 
(26,0%).

La tabella 24 m ette in luce come anche 
l’investimento si distribuisca in modo diffe­
rente tra  i vari tipi di ordinam ento a seconda 
che si tra tti di aziende con radicali modifi- 
che_ o di aziende con lieve o nessuna modi­
fica: nelle prim e l’investimento si concentra 
nelle aziende irrigue o in quelle arboricole 
intensive; nelle seconde è l’asciutto normale 
e il parzialmente arboricolo che ne assorbono 
la parte prevalente (rispettivam ente il 51% 
ed il 20% circa).

Nel grafico 7 e nella tab. 25 si è voluto 
per ciascun gruppo omogeneo di compren­
sori porre in luce le più im portanti variazio­
ni di ordinam enti, ripartendo per tipi di or­
dinamenti la superficie delle aziende (in tota­
le e con radicali modifiche) prim a e dopo la 
trasformazione. Risultano confermate le os­
servazioni già innanzi fatte e cioè che pre­
valgono le aziende che hanno subito radicali 
modifiche principalm ente nei comprensori 
costieri, così detti parzialm ente irrigui; inol­
tre le variazioni di ordinam enti avvengono 
quasi esclusivamente a carico dei tipi asciut­
to normale e cerealicolo estensivo ed a favore 
dei tipi irrigui e arboricoli.

Tali ultim i tipi di ordinam enti acquistano 
una maggior im portanza non solo nei com­
prensori costieri ma anche nei comprensori 
asciutti di collina ed in quelli montani.

La consistenza delle aziende caratterizzate 
da ordinam enti fondati in prevalenza sulla 
orticoltura e sulla agrum icoltura è maggio-
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T a b .  2 5 . —  D is t r ib u z io n e  p e r c e n t u a l e  d e l l a  s u p e r f ic ie  d e l l e  a z ie n d e , c o n  r a d ic a l i  m o d i f i c h e , p e r  t i p i

DI o r d in a m e n t o  c o l t u r a l e  e  p e r  g r u p p i  d i  c o m p r e n s o r i  o m o g e n e i  p r im a  e  d o p o  l a  t r a s f o r m a z io n e

G r u p p i  d i COMPRENSOHI OMO:;ENEI

Prevalent.
irrigui

P a r z ia i m .  
irrigui con 

import, 
complessi 

irrigui

Asciutti 
con oasi 

irrigue

Tipicamente 
asciutti 

in ambiente 
collinare

A carat­
teristico 

ambiente 
montano

Bacini
montani Totale

A -  Prima della trasformazione

11 ,4 1 9 ,6 9 ,0 1 9 ,7 4 2 ,6 31 .0 2 2 ,0

64  ,4 58 ,6 6 4 ,3 5 7 ,2 3 8 .1 4 2 .9 55 ,2

8 ,9 1 0 ,3 1 3 ,2 13 ,4 7 .2 1 4 ,9 1 0 ,9

3 .5 3 ,1 1 .7 2 ,1 9 ,3 5 .1 3 ,9

1 ,3 1 ,9 1 ,0 0 ,8 0 ,9 1 ,7 1 ,5

5 ,5 2 ,8 1 0 ,1 5 ,2 1 ,4 3 .8 3 ,9

2 ,1 1 ,8 0 ,2 0 ,9 0 ,2 0 ,3 1 ,3

0 ,2 0 ,2 0 ,2 0 ,1 0 ,1
2 ,7 1 ,7 0 ,3 0 ,6 0 ,3 0 ,3 1 ,2

1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 100 .0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0

B -  Dopo la trasformazione

1 ,5 1 2 ,6 5 ,1 13 ,2 2 2 .5 1 7 ,9 1 2 ,6

2 ,1 7 ,4 1 9 ,1 1 8 ,3 9 ,7 8 ,1 9 ,1
5 ,5 1 0 ,8 5 ,9 9 ,2 1 4 .3 1 2 ,3 1 0 ,2

2 ,9 1 3 ,6 23 ,2 1 5 ,1 8 .3 1 3 ,6 1 2 ,6

2 ,4 4 ,4 11 ,9 1 6 ,1 11 .5 9 ,8 7 .5

5 9 ,6 26 ,4 1 4 ,9 1 1 ,4 21 .8 1 8 ,0 26 .3

1 3 ,8 13 ,2 1 5 ,8 11 ,9 9 .0 1 7 ,6 13 .4

5 ,5 4 ,6 ■ 2 ,0 2 .4 1 .8 1 ,5 3 . 6  ■

6 ,7 7 ,0 2 ,1 2 ,4 1 ,1 1 ,2 4 ,7

100 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0 1 0 0 .0 1 0 0 ,0 1 0 0 ,0

T I P I  d i  o r d i n a m e n t o  c o l t u r .^l e

0 - Cerealicolo estensivo .............
1 - Asciutto no rm ale .....................
2 - Parzialmente a rb o rico lo .........
3 - Parzialmente ir r ig u o ...............
4 - Promiscuo semi-intensivo . . .
5 - Prevalentemente arboricolo . .
6 - Prevalentemente ir r ig u o .........
7 - Promiscuo in ten siv o ...............
8 - Parzialmente orto-agrum. . . .
9 - Prevalentemente orto-agrum.

C o m p l e s s o

0 - Cerealicolo estensivo .............
1 - Asciutto no rm ale ................. .. .
2 - Parzialmente a rb o rico lo .........
3 - Parzialmente ir r ig u o ...............
4 - Promiscuo semi-intensivo . . .
5 - Prevalentemente arboricolo . .
6 - Prevalentemente ir r ig u o .........
7 - Promiscuo in ten s iv o ...............
8 - Parzialmente orto-agrum. . . .
9 - Prevalentemente orto-agrum.

C o m p l e s s o

re, come era del resto logico attendersi, solo 
nei com prensori costieri ed in particolare 
modo in quelli che includono nuovi schemi 
irrigui.

La distribuzione percentuale della super­
ficie aziendale in base agli ordinam enti p ri­
m a e dopo è stata posta nella tab. 26 in rela­
zione con la classe di ampiezza delle azien­
de. Ad uno sguardo anche sommario risulta 
evidente come, particolarm ente nelle azien­
de piccole e piccolissime, la  variazione di or­
dinamenti porti a concentrare le aziende tra ­
sform ate tra  quelle caratterizzate da ordina­
m enti più intensivi: col passaggio dalle pic­
colissime e piccole aziende a quelle medie e 
grandi crescono infatti le aliquote che si rife­
riscono agli ordinam enti meno intensivi e si 
contraggono quelle relative agli ordinam enti 
altam ente intensivi come il prevalentemente 
irriguo e arboricolo e l’orto-agrumicolo.

Ma lo studio delle effettive tendenze di­
m ostrate dalla trasformazione degli ordina­
menti produttivi ci può essere fornito in mo­
do più approfondito e ampio da un’altra  ri­
levazione che si è appositam ente compiuta 
in questa indagine.

Più che la distribuzione della superficie 
per tipi di ordinam enti prim a e dopo, era in­
fa tti necessario conoscere in term ini di su­
perficie e di investimento quali fossero stati 
i più frequenti passaggi da un ordinam ento 
all’altro. Gli ordinam enti tipo sono come si 
è detto 10 e sono posti in ordine crescente 
del loro grado di intensità (a partire dal ce­
realicolo estensivo fino al prevalentemente 
orto-agrumicolo). Essendo i passaggi dallo 
uno all’altro tipo solo progressivi si sono 
avute 55 possibili combinazioni.

In  base a tali combinazioni si è ripartita  
la superficie e l’investimento (tab. 27). Ne
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T a b .  2 6 . —  R i p a r t iz i o n e  d e l l a  s u p e r f ic ie  d e l l e  a z ie n d e  c o n  r a d ic a l i  m o d i f ic h e

PER t i p i  d i  o r d in a m e n t o  E PER CLASSI DI AMPIEZZA AZIENDALE PRIMA E DOPO LA TR-iSFORMAZIONE

T IPI DI ORDINAMENTO COLTURALE
C l a s s i  d i  a m p i e z z a  ( v a lo r i  i n  % )

0-1 1-5 5-10 10-25 25-100 O ltre  100 C om plesso

0 - Cerealicolo estensivo .............
1 - Asciutto n o rm ale .....................
2 - Parzialmente a rb o rico lo .........
3 - Parzialmente ir r ig u o ...............
4 - Promiscuo semi-intensivo . . .
5 - Prevalentemente arboricolo . .
6 - Prevalentemente ir r ig u o .........
7 - Promiscuo in ten siv o ...............
8 - Parzialmente orto-agrum. . . .
9 - Prevalentemente orto-agrum.

C o m p l e s s o

0 - Cerealicolo estensivo .............
1 - Asciutto no rm ale .....................
2 - Parzialmente a rb o rico lo .........
3 - Parzialmente ir r ig u o ...............
4 - Promiscuo semi-intensivo . .  .
5 - Prevalentemente arboricolo . .
6 - Prevalentemente ir r ig u o .........
7 - Promiscuo in ten s iv o ...............
8 - Parzialmente orto-agrum. . . .
9 - Prevalentemente orto-agrum.

C o m p l e s s o

29.2 
49,9
10.2 
0 ,4  
0.1 
5,0  
1 ,4 
0.3 
3 ,5

100 ,0

5.7 
1 ,5 
2 ,9  
0,3

16.5 
31 ,8

2.7 
4,1

34.5

100,0

A - Prima della trasformazione

21 ,1 
54,8 
13.2 

1 ,5 
0,8 
4 ,9  
1 .0 
0.1 
2,6

100 ,0

8,5
6 ,7
4 .0
2.0 

14,5 
33 ,6
8,2 
5 ,6 

16,9

20,4 
57 ,3 
12,3 
2,5 
0,8 
3 ,4 
0,8 
0,3 
2.2

22,8
54.0
12.0 
2,3 
1 ,4 
4 ,5  
1 ,1 
0.1 
1 .8

26 .0 
52,8 
11 .1 
2.5 
2,0 
3 ,0 
0,8 
0,3 
1 ,5

100,0

10,5
7 ,6
8,0
4.3 
9 .4

37.8
8.9
5 .4  
8.1

100 ,0

13,2
7 .6  
7 ,8  
5 ,5
8 .7  

34,4 
12.8
3 .6 
6 .4

100.0

16,6 
8,8 

12,6 
9 ,4  
7 ,9  

23 .4 
13 .3 

4 .2  
3.8

18,9 
57,2 
9,3 
6,9 
1 ,6 
4.1 
1 ,9

0,1

100,0 100,0 100,0 100,0 

B - Dopo la trasformazione

100 ,0

10.7 
11 ,3 
11 ,8 
23 ,5
4 ,2

19.7 
16,5
2,0
0.3

22.0 
55 .2 
10.9 

3 ,9 
1 ,5 
3 ,9 
1 ,3 
0.1 
1 .2

100 ,0

100,0

12,6 
9.1 

10.2 
12,6 
7.5 

26 ,3 
13 ,4 

3 ,6 
4 ,7

100,0

deriva che la linea diagonale di ogni sezione 
della tabella include le aziende che non han­
no subito modifiche, m entre su tu tti i qua­
dranti posti al disopra di tale linea risultano 
collocate le aziende che hanno visto variare 
il loro ordinam ento a seguito della trasfor­
mazione.

Tra le aziende che provengono da un ordi­
namento estensivo come quello cerealicolo- 
pastorale, estese su di una superficie di 106 
mila ettari, solo 45 mila ettari non hanno 
subito variazioni radicali m entre la restante 
superficie si è variamente distribuita tra  i 
diversi tipi di ordinam ento più intensivi. Il 
passaggio più frequente è stato quello alio 
asciutto normale (caratterizzato come si e 
detto da una più produttiva combinazione 
colturale sia pure in regime asciutto) ed inte­
ressa circa 35 mila ettari. Estensioni minori, 
ma che non per questo non assumono note­
vole im portanza economica, sono interessate 
dai passaggi dairordinam ento cerealicolo

estensivo ad altri altam ente intensivi come 
quelli irrigui (11.000 ettari) e quelli arbori- 
coli (6800 ettari) e perfino a quelli orto-agru­
micoli (3200 ettari). Tale radicale evoluzione 
dell’ordinam ento produttivo si è verificata in 
quelle lim itate parti dei territo ri costieri 
che, malgrado le potenziali vaste suscettività 
di trasformazione, venivano ancora utilizza­
te a pascolo o con una granicoltura estensi­
va. E ’ bastato che la bonifica di quei territori 
avesse per es. risolto il problem a degli scoli
o quello della accessibilità o quello della irri­
gazione, perché la trasformazione di un pa­
scolo e di un seminativo (prim a utilizzato 
con la rotazione biennale grano-legumino- 
sa) in seminativo irriguo intensivo o addirit­
tu ra  in agrumeto, diventasse un fatto  com­
piuto.

Il fabbisogno di capitali per trasform azio­
ni del genere, attuate senza gradualità, è no­
tevole: ce lo dim ostra il fatto che in media 
la spesa unitaria affrontata perché l’azienda
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T a b .  2 7 . —  S u p e r f ic ie , in v e s t im e n t o  e  sp e s a  p e r  e t t a r o  d e l l e  a z ie n d e  t r a s f o r m a t i r ip

' I I I

o r d i n a m e n t o  d o p o  l a  t r a s f o r m a z i o n e

9. Prevalentem ente ort. agrum icolo .

8. Parzialm ente ort. agrum icolo . . . .

7. Prom iscuo intensivo ..........................

6. Prevalentem ente i r r ig u o ...................

5. P revalentem ente arboricolo ............

4. Prom iscuo sem i-intensivo ..............

3. Parzialm ente irriguo .........................

2. Parzialm ente arboricolo ...................

1. A sciutto n o r m a le ................................

0. Cerealicolo e s te n s iv o ............................

C omplesso

9. P revalentem ente o rt. agrum icolo .

8. Parzialm ente ort. agrumicolo . . . .

7. Prom iscuo intensivo .........................

6. Prevalentem ente i r r ig u o .....................

5. P revalentem ente arboricolo ..............

4. Prom iscuo sem i-intensivo ................

3. Parzialm ente irriguo ............................

2. Parzialm ente arboricolo .....................

1. Asciutto n o r m a le ..................................

0. Cerealicolo e s te n s iv o ............................

C omplesso

9. P revalentem ente o rt. agrum icolo . .

8. Parzialm ente ort. agrum icolo .........

7. Promi.icuo intensivo ............................

6. Prevalentem ente i r r ig u o .....................

5. Prevalentem ente arboricolo ..............

4. Prom iscuo sem i-intensivo ................

3. Parzialm ente irriguo ............................

2. Parzialm ente arboricolo .....................

1. -Asciutto n o r m a le ...................................

0. Cerealicolo e s te n s iv o ............................

C omplesso

O r d i n a m e n t o  p r im i

C e r e a l ì c o l o
e s t e n s i v o

A s c iu t t o
n o r m a l e

P a r z ia l m e n t e
a r b o r i c o l o

P a r z ia l m e n t e
i r r i g u o

2.220
990

4.155

7.812

4.031

849

3.307

2.790

35.007

44.711

105.872

1.556

430

566

2.068

967

101
437

534

4,238

4.730

15.627

701

434

136

265

240

119

132

191

121
106

5.020

4.295

7.124

53.536

7.100

29.043

24.790

22.649

561.799

715.356

1.984

938

1.440

13.218

1.584

3.659

3.268

3.607

83.497

148

115.195

395

218

202
247

223

126

132

159

152

837

1.020
11.770

2.720

9.041

4.542

410

148.378

178.718

A) Superficie

26 

105 

1.866 
8.154 

182 

553 

13.524

24.410

B) Investimento globale

346 10

248 29

2.672 260

558 1.276

1.569 16

536 48

100 2.267  

33.495

39.524 3.906

161

C) Investimento unitario

413 385

243 276 

227 139 

205 156 

174 88 

118 87

244 168 

226

221 160

6 0



wati r ip a r t it i  i n  b a s e  a l  t i p o  d i  v a r ia z io n e  c o l t u r a l e  d e t e r m in a t a  d a l  m ig l io r a m e n t o  f o n d ia r io

PRIMA DELLA TRASFORMAZIONE

4
Prom iscuo

sem i-intensivo

5
P revalen tem en te

arboricolo

6
Prevalentem .ente

irriguo

7
P rom iscuo
in tensivo

s
P arzia lm en te  

o rtico lo  agrum icolo

9
P revalen tem en te  

o rtico lo  agrum icolo
C om plesso

rficie e t ta r i )

276 617 426 156 3.479 17.470 30.527

325 1.669 1.218 258 10.861 — 20.741

2.707 7.905 1.838 15.534 — — 52.899

516 588 49.835 — — 123.161

414 88.821 — — — — 109.589

17.471 — — — — 52.458

— — — — — — 42.031

— — — — — — 173.817

— — — — — — 596.806

— — — — — — 44.711

21.709 99.600 53.317 15.948 14.340 17.470 1.246.740

baie 'milioni di lire)

99 245 182 21 1.203 6.003 11.649

69 319 178 47 2.452 — 4.710

444 1.433 351 36.94 — — 10.860

108 134 11.569 — — — 28.931

62 15.756 — — — — 19.954

2.291 — — — — — 6.635

- - — — — — — 6.072

— — — — — — 37.636

— — — — — — 89.735

— — — — — — 4.730

3.073 17.887 12.280 3.762 3.655 6.003 220.912

irio (migliaia di lire per ettaro)

359 397 427 135 346 344 382

212 191 146 182 226 — 227

164 181 190 238 — — 205

209 228 232 — — — 235

140 177 — — — — 182

131

— — — — —

126

144

217

150

106

142 180 230 236 255 344 177
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potesse passare dal cerealicolo estensivo al­
l’asciutto normale è stata di 121 mila lire 
per ettaro, m entre per passare all’agrumicol­
tu ra  o aU’orticoltura ha rasentato le 700 mi­
la lire. Va tenuto presente che si tra tta  di 
grandi medie le quali includono investimenti 
per ettaro molto diversi, sempre giustificati, 
anche se doppi, rispetto a quello medio; non 
è escluso inoltre che le stesse aziende debba­
no ancora far ricorso al contributo per com­
pletare alcune stru ttu re  fondiarie.

Le aziende a indirizzo classificato come 
asciutto normale interessavano prim a della 
trasformazione una superficie di 715 mila et­
tari; di questi, 562 mila (pari al 79%) sono 
rim asti tali, m entre il restante 21% si è di­
stribuito variam ente tra  i diversi ordinam en 
ti ma con una maggiore concentrazione di 
superficie nell’irriguo (53 mila ettari nel pre­
valente irriguo e 25 mila nelle aziende par­
zialmente irrigue): il parzialm ente arborico-
lo ed il promiscuo semi-intensivo assorbono 
insieme circa 52 mila ettari e rappresentano 
generalmente una fase interm edia della tra ­
sformazione delle aziende asciutte verso for­
me più intensive di agricoltura, laddove sus­
sistono le premesse ecologiche per l’albero 
(vite e olivo specialmente) e le possibilità di 
irrigazioni.

Infine oltre sedicimila ettari hanno su­
bito una radicale evoluzione dell’ordinam en­
to, perché si è passati direttam ente dallo 
asciutto al promiscuo intensivo o alla orto-a­
grumicoltura. Si ripetono a tal proposito le 
considerazioni fatte innanzi per il cerealico- 
lo-estensivo trasform ato intensivamente, ma 
con la differenza che nerll’asciutto normale 
le condizioni di partenza erano senz’altro 
migliori. Infatti la spesa per ettaro nelle 
aziende che diventano, da asciutte, preva­
lentemente irrigue è di 247 mila lire e per 
quelle che addirittura diventano orto-agru­
micole di 395 mila lire.

Per quanto riguarda la m isura dell’inve­
stim ento unitario va osservato che in linea 
generale vi è una tendenza ad un suo au­
mento in quelle trasform azioni molto radi­
cali che com portano il passaggio tra  ordina­
m enti molto diversi fra loro, m entre vicever­
sa la spesa si m antiene entro limiti più mo­
desti dove il passaggio interessa tipi di or­
dinamenti molto vicini nella scala dei va­
lori adottata con la classifica. Nelle aziende 
dove l’ordinam ento non ha subito variazioni, 
si ha solo un graduale aum ento della spesa

unitaria dalle 106 mila lire del cerealicolo 
estensivo alle 344 mila lire dell’orto-agrumi- 
colo, in quanto con l’aum entare del grado 
di intensità dell’ordinam ento aum enta il fab­
bisogno di capitali fondiari e più oneroso ri­
sulta anche il loro semplice adeguamento.

Proseguendo l’analisi, con l’ausilio dei da­
ti della tabella 27, sulle tendenze che carat­
terizzano la modifica degli ordinam enti, si 
ha, che delle aziende parzialmente arbori- 
cole (179 mila ettari) solo 30 mila hanno 
subito variazioni radicali. Tali variazioni ri­
guardano un estendimento ulteriore della su­
perficie arborea (9000 ettari) o una integra­
zione di tale indirizzo con la irrigazione di 
una parte del fondo, per cui l’ordinam ento 
è classificabile come promiscuo semi-intensi­
vo (4500 ettari), o come promiscuo intensivo 
(11.800 ettari). Del resto essendovi già un in­
dirizzo arboreo le possibilità di trasform a­
zione non potevano essere diverse da queste.

E così per le aziende parzialmente irri­
gue, dove una modifica dell’ordinam ento vi è 
stata, questa è prevalentem ente consistita 
nell’estendimento della irrigazione a quasi 
tu tta  l’azienda (ha 8100 passati a prevalente­
m ente irrigui).

La percentuale di aziende con modifiche 
colturali, come si è notato già altrove, si con­
trae con l’innalzarsi del grado di intensità 
produttiva dell’ordinam ento. Questa osser­
vazione, del resto ovvia, trova conferm a nel 
fatto che delle aziende prevalentemente arbo- 
ricole o prevalentemente irrigue rispettiva­
m ente solo il 7,3% ed il 3,1% hanno registra­
to modifiche di ordinam enti e queste trovano 
ancora qualche possibilità di trasformazione 
solo nel promiscuo intensivo, così come le 
aziende parzialm ente orto-agrumicole si tra­
sformano solo in prevalentem ente orto-agru- 
micole.

3. - LA VARIAZIONE DELLE DESTINAZIONI 
COLTURALI.

La rilevazione delle modifiche intervenu­
te nelle singole destinazioni colturali, a segui­
to della trasformazione, secondo quanto già 
si è detto nella illustrazione della metodolo­
gia, si è lim itata alle sole aziende che hanno 
registrato comunque una variazione coltura­
le. Disponendo della ripartizione colturale 
dei 713 mila ettari delle 46590 aziende con 
radicali o lievi modifiche, si è potuto facil­
m ente sommare in profondità la consisten-
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Tab. 28. —  R i p a r t i z i o n e  p e r  d e s t i n a z i o n i  c o l t u r a l i  d e l l a  s u p e r f i c i e  d e l l e  a z i e n d e  c o n  r a d i c a l i  o  

L IE V I m o d i f i c h e  P R IM A  E D O P O  D E L  M IG L IO R A M E N T O  F O N D IA R IO

d e s t i n a z i o n i  C O L T U R A L I

Seminativo asciutto .................
Seminativo i r r ig u o ...................
Seminativo a rb o ra to .................
V igne to .........................................
Oliveto .........................................
A g rum eto ....................................
Frutteto ......................................
Prati e pascoli permanenti . . .
B osch i...........................................
T are e in c o l t i ............................

T o t a l e

P rim a  deila trasfo rm azione

H a

4 0 6 .4 3 2

2 4 .2 5 8

3 7 .1 2 3

2 0 .4 8 5

2 2 .0 7 3

7 .2 0 3

5 .0 0 8
1 5 0 .6 1 8

3 4 .1 9 8

6 .1 6 1

7 1 3 .5 5 9

%

56 ,9 
3 ,4 

5 .2  
2 ,9  

3 ,1 

1 ,0 
0 ,7  

21 ?1 
4 ,8  
0 ,9

100,0

D o p o  la  trasfo rm azione

H a

3 5 3 .2 7 6
9 9 .0 5 0

4 0 .2 7 9
2 5 .4 8 0  

3 6 .3 1 9  

1 7 .5 2 5  
1 1 .2 0 7  

9 0 .6 9 1

3 3 .4 8 0  
6 .2 5 2

7 1 3 .5 5 9

%

4 9 ,5
1 3 ,9

5 .6

3 .5  

5 ,1

2 .5  

1 ,6
1 2 ,7

4 .7  

0 ,9

100 ,0

V ariazione

—  5 3 .1 5 6  
+  7 4 .7 9 2  

+  3 .1 5 6  

+  4 .9 9 5  

+  1 4 .2 4 6  
+  1 0 .3 2 2  
+  6 .1 9 9
—  5 9 .9 2 7

—  718 

+  91

za delle varie destinazioni prim a e dopo lo 
investimento fondiario. Come dim ostra !a 
tabella 28, i fa tti più consistenti sono 
la contrazione notevole dei pascoli e p ra­
ti perm anenti (passati da 150 mila a 90 
mila ettari), la contrazione dei seminativi 
asciutti (passati da 406 mila a 353 mila etta­
ri). Viceversa sono aum entati da 24 mila a 
99 mila gli e ttari resi effettivamente irrigui 
per effetto delle sole trasform azioni fondia­
rie, e da 55 mila a 90 mila ettari gli arboreti 
specializzati (vigneti, oliveti, fru tteti, agrume­
ti). Mentre prim a i seminativi asciutti costi­
tuivano il 56,9% della superficie di tali azien­
de, dopo la trasform azione essi non ne in­
teressano più la parte prevalente m a il 
49,5%; i seminativi irrigui sono passati dal 
3,4% al 13,9% e i pascoli dal 21,1% al 12,7%.

Ma più che il passaggio da una destinazio­
ne all’altra  con incrementi o decrementi — 
che la successiva tabella 29 riporta  per grup­
pi di com prensori omogenei e per regioni — 
va messo in chiara luce il significato del dato 
relativo ai seminativi asciutti che rimangono 
tali dopo la trasform azione aziendale. Si tra t­
ta di 353 mila ettari di terreni su cui all'in­
domani del miglioramento fondiario la ro ta­
zione ha subito comunque una im portante 
evoluzione. Colture più redditizie fra i rin­
novi, foraggere poliennali, erbai annuali o 
intercalari, rotazione meglio bilanciata, au­
mento del carico di bestiame bovino, sono 
elementi tu tti che concorrono in m aniera de­
term inante ad innalzare il grado di attività 
ed il grado di intensità delle aziende inte­
ressate.

Purtroppo nella presente indagine, dallo

esame delle schede aziendali, oltre alla mi­
sura delle variazioni di destinazioni, si 
è potuto per i seminativi solo accertare se 
intensificazione colturale vi era o no a segui­
to dell’investimento fondiario. Malgrado si 
disponesse, nelle schede, dei dati relativi alle 
singole colture erbacee praticate prim a e do­
po la trasformazione, non si è ritenuto op­
portuno, almeno in questa fase della indagi­
ne sommarli e utilizzarli, tenuto conto del 
loro carattere solo indicativo. Sono infatti le 
condizioni di mercato, la disponibilità di mez­
zi tecnici e di capitali, che annualm ente pos­
sono far m utare in m isura anche notevole gli 
investimenti a colture erbacee nei seminativi.

Una statistica per esempio degli ettari che 
nei seminativi si prevede a trasform azio­
ne avvenuta, di destinare alla patata, di quel­
li che si prevede destinare al pomodoro, al 
mais, o all’erbaio e così via non avrebbe avu­
to alcun senso se si pensa che nel giro di uno
o due anni il rapporto fra le singole colture 
può risultare nella realtà radicalm ente mu­
tato.

Alle indagini non bisogna richieder più 
di quanto i docLimenti disponibili sono in 
grado di offrire. Già è di particolare inte­
resse l'aver potuto m isurare gli incrementi 
negli arboreti (molto meno sensibili alle mu- 
tevoli condizioni di mercato), gli incrementi 
di superficie irrigua, la estensione dei terreni 
messi a coltura (pascoli dissodati) e la consi­
stenza dei seminativi asciutti (semplici o ar­
borati) nei quali comunque una intensifica­
zione colturale si registra, quale diretta con­
seguenza del miglioramento fondiario.
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T ab. 29. —  I ncremento o decremento delle destinazioni colturali e dell  ̂ coi

I :

- 1:

GRUPPI D I COMPRENSORI OMOGENEI 
REGIONI

Seminativo
asciutto

(ha)

Seminativo
irriguo

(ha)

Seminativo
arborato

(ha)
Vigneto

(ha)
Olivete

(ha)

A) Per gruppi é

1. Prevalentemente irrigui ........................ — 13.131 ,0 14.800,9 — 130,4 192 ,4 201 ,8

2. Parzialmente irrigui che includono 
im portanti schemi irrigui ................... — 282.43 ,3 40.705 ,4 2.042 ,9 2.285 ,5 5.291 ,5

3. Asciutti con oasi irrigue ..................... — 2 .451 ,6 4 .872 ,9 137,2 1.297 ,9 1.796 ,0

4. Tipicamente asciutti in ambiente col­
linare ........................................................ — 3 .990 ,4 4.322 ,3 1.036 ,0 1.054,1 2.466 ,0

5. A caratteristico ambiente montano .. — 820,0 4 .785 ,8 —  23 ,8 140,6 1.833,5 ;

6. Bacini montani ...................................... — 4 .5 1 9 ,4 5 .304 ,5 93 ,8 24,5 2.657 ,4

C o m p l e s s o ...................... — 53.155 ,7 74.791 ,8 3.155 ,7 4.995 ,0 14.246 ,2 

B) per regioni

Toscana .......................................................... 80,9 103 ,6 16 ,9 58,6 14,0

L a z io ................................................................ — 11.771 ,6 13.351 ,7 800,5 717,8 1.441 ,5

Abruzzi, Molise e T ronto ........................ — 7.704 ,5 6.376 ,6 1.342 ,6 96 ,0 335,8
C am pan ia ........................................................ — 12.370,1 13.479,5 — 52,0 18,4 719,3
Puglia .............................................................. — 10.785,2 12.931 ,9 409 ,4 1.306,5 3^567,2
Basilicata ........................................................ 3 .440 ,8 3.292 ,8 100,6 366 ,6 967 ,6
Calabria .......................................................... — 8.285 ,7 9.137,1 — 153,6 — 89,5 4.871 ,0
Sicilia .............................................................. — 17.424,9 7.425 ,2 619,5 1.544,7 11.37,2

Sardegna ....................................................... 11.664,6 8.693 ,4 71 ,8 975 ,9 1.192 ,6

C omplesso ' ...................... — 53.155 ,7 74.791 ,8 3.155 ,7 4.995 ,0 14.246,2

L’esame della tabella ci dice che nei sin­
goli gruppi omogenei di comprensori le ten­
denze generali riscontrabili per il comples­
so del Mezzogiorno si ripetono in ciascun 
gruppo solo con lievi accentuazioni.

a) Nei com prensori costieri prevalente­
mente irrigui, vi è un notevole incremento 
della superficie irrigua (circa 15 mila ettari 
in più) e degli agrumeti (1800 ettari in piìi) 
bilanciata da una contrazione di seminativi 
asciutti.

b )  Nei comprensori parzialm ente irrigui, 
che includono i più im portanti schemi irri­

gui, oltre all'estendimento dei seminativi ir­
rigui (che si incrementano di 41 mila ettari) 
vi è tu tta  la gamma delle colture arboree che 
viene ad interessare una più vasta estensio­
ne. I nuovi vigneti e gli oliveti sorgono pre­
valentemente nella parte non irrigua del 
comprensorio, specie lungo le pendici che in­
cidono sulle pianure irrigue, e che godono 
di condizioni pedoclimatiche favorevoli o in 
quelle fasce costiere già sperim entate da una 
vecchia tradizione arboricola (è il caso della 
fascia costiera calabrese e pugliese). Il fru t­
teto e l'agrum eto, in quanto realizzati ove 
si dispone di una risorsa idrica, sono da con­
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CONSISTENZA ZOOTECNICA A SEGUITO DELLA TRASFORMAZIONE FONDIARIA REALIZZATA

A grum eto

(ha)

F ru tte to

(ha)

P ra ti e pascoli 
p erm . boschi e  ta re

(ha)

Bovini

(n.)

Equ in i 

i (n .)

0 \-in i e caprin i 

(n.)

S uin i

(n.)

p i i comprensori omogenei

,8 1 .815,4 636 ,7 — 4 .385 ,8 13.335 206 — 384 1.644

,5 7.217 ,4 2.345 ,0 — 31.644,4 54.538 770 — 2.478 7.657

.0 309 ,7 607,9 —  6 .570 ,0 13.569 121 — 4.204 2.326

,0 643 ,3 1.000,8 — 6.532,1 16.497 — 196 2.801 4.079

,5 47,1 835 ,0 — 6 .798 ,2 17.046 179 15.206 4.402

,4 288,6 773 ,6 — 4 .623 ,0 22.957 181 17.330 6.159

,2 10.321 ,5 6 .199 ,0 — 60.553 ,5 137.942 1.261 28.271 26.267

gioni

,0 0,1 49,5 — 323 ,6 357 — 3 313 116

,5 87,5 454 ,3 — 5.081,7 17.719 42 2.634 2.826

,8 1,6 211 ,8 —  659,9 18.832 8 8.899 3.994

.3 114,4 526,9 — 2 .436 ,4 19.305 140 2.900 3.229

,2 699,8 826 ,0 — 8.955 ,6 19.498 759 — 7.528 2.770

,6 104,0 667 ,8 — 8 .940 ,2 20.384 — 271 1.143 6.192

,0 1.170,3 831 ,8 — 7.481 ,4 19.898 178 5.572 4.671

,2 7.639,3 2.019 ,7 — 2.960 ,7 7.769 196 — 436 507

,6 504,5 611 ,2 — 23.714,0 14.180 212 14.774 1.962

,2 10.321 ,5 6 .199 ,0 — 60.553 ,5 137.942 1.261 28.271 26.267

siderare come altre forme di alta valorizza­
zione delle superfici rese irrigue. Queste dun­
que in tale tipo di comprensori assommano 
tra  seminativo e arboreto irriguo ad oltre 
50 mila ettari.

c) Nei comprensori asciutti con oasi ir­
rigue ed in quelli tipici dell’am biente colli­
nare interno le diverse variazioni di coltu­
re non hanno caratteri molto differenti, in 
quanto in entram bi il seminativo asciutto 
conserv'a la sua posizione di quasi preminen­
za nella ripartizione della superficie (sia pu­
re con la intensificazione colturale e la ra­
zionalizzazione degli avvicendamenti); gli

arboreti (vite-olivo in specie) si espandono 
ulteriorm ente, la nuova superficie irrigua oc­
cupa un ruolo di scarsa importanza.

d) Nei com prensori di bonifica m ontana 
e nei bacini i pascoli consorziano quasi inva­
ria ta  la loro consistenza e così pure gli arbo­
reti specializzati, all’infuori di qualche rea­
lizzazione di nuovi vigneti ed olive ti in quel­
le oasi dei fondo-valle più intensam ente col­
tivabili. Degno invece di interesse, tenuto 
conto del fatto che si tra tta  di am bienti mon­
tani, è l’incremento della superficie di nuova 
irrigazione, (10.000 ettari in più).

Ovunque si disponeva di una qualche ri­

65



sorsa idrica, il miglioramento fondiario (poz­
zo, captazione di sorgenti, laghetto collina­
re), ne ha determ inato la valorizzazione.

Queste, dunque, le fondamentali linee se­
condo cui la variazione colturale si è a ttuata 
nei singoli ambienti. Sono dati che, riferen­
dosi solo alle aziende che avevano completa­
to entro il 1961 la loro trasformazione, han­
no oggi, a 2 anni di distanza, valore non 
tanto in senso assoluto, essendo la realtà in 
questo ultimo biennio andata molto oltre, 
quanto soprattu tto  come indicatori di ten­
denze, che molto probabilm ente il più recen­
te e graduale sviluppo degli investimenti fon­
diari ha ulteriorm ente accentuato. I dati 
delia apposita tavola VII in appendice ripor­
tati per ciascun comprensorio possono costi­
tuire utili elementi per condurre più speci­
fiche ricerche.

4. - LO SVILUPPO DELLA ZOOTECNIA NEL­
LE AZIENDE TRASFORMATE.

La rilevazione statistica fornisce fra lo 
altro  l'incremento del carico di bestiame nel­
le aziende trasform ate. Nei 713 mila ettari di 
aziende ove si è registrata una variazione col­
turale, la consistenza dei bovini è cresciuta 
di 138 mila unità e quella dei suini di 26 mi­
la unità, m entre pressocché stabile è rim a­
sta nel complesso la consistenza degli equini 
e degli ovini (tab. 29).

Nei vari gruppi omogenei di comprenso­
ri la tendenza è sta ta  per questi ultim i un 
po’ diversa, perché ad una ridiizione di ovini 
nei comprensori costieri o in quelli asciutti 
di bassa e media collina, fa riscontro un pa­
ri incremento della consistenza nei compren­
sori montani e nei bacini. Pur considerando 
l’ancora modesto valore assoluto del dato 
e tenuto conto del fatto che tale incremento 
riguarda le sole aziende trasform ate nei ter­
rito ri montani, assume particolare rilievo la 
tendenza che il dato dim ostra. La contra­
zione del patrim onio ovino, fenomeno stati­
sticamente accertato e che investe il proces­
so evolutivo della economia di molte zone 
agricole della collina e della montagna m eri­
dionale, riguarda soprattu tto  i piccoli nuclei 
di allevamento in zone dove le possibilità di 
altri più redditizi impieghi dei terreni e della 
manodopera rendono antieconomico l’alleva­
mento. Ma laddove la domanda di latte ovi­

no o di formaggi (come in Sardegna, Abruzzi 
e Lazio) garantisce prezzi rem unerativi e la 
disponibilità di pascoli rende possibili più 
economiche dimensioni ai nuclei, la riconver­
sione colturale della agricoltura non può che 
determ inare uno sviluppo deH'allevamento 
ovino. Certo nelle varie provincie, contrazio­
ni del patrim onio da un lato ed incrementi 
dall’altro finiscono ancora per elidersi, per 
cui l’incremento reale è ancora modesto ma 
è innegabile la tendenza registrata.

Per i bovini vi è stato un incremento nu­
merico di 138 mila capi complessivamente 
(56 mila da carne, 56 mila da latte e 26 mi­
la da allevamento); ma più che il dato num e­
rico ha valore la modifica del carico unita 
rio di peso vivo che tiene conto della super­
ficie aziendale.

Complessivamente, nelle aziende trasfor­
mate il carico medio è passato da 1,7 q l/ha  
a 2,7 q l/ha  di cui rispettivam ente sono at­
tribuibili ai bovini 1,1 ql. prim a e 2,1 ql. do­
po la trasformazione. Esaminando la tab. 30 
ci si rende conto del fatto  che il dato relati­
vo al carico unitario complessivo subisce 
un incremento notevole, per effetto di una 
maggiore presenza di bovini da reddito, nelle 
pianure irrigue, e, per effetto della presenza 
degli ovini e dei bovini insieme, nei territori 
di montagna; viceversa, nei territori di bassa 
e media collina asciutti, dove prevalgono gli 
ordinam enti cerealicoli, si hanno complessi­
vamente per tu tte  le specie carichi minori. 
Ciò sta a dim ostrare che proprio nella mon­
tagna il contributo alla valorizzazione pro­
duttiva delle aziende che può derivare dallo 
allevamento zootecnico non va sottovalutato: 
esso rappresenta un im portante strum ento di 
evoluzione agricola, infatti, specie laddove 
condizioni climatiche e fisiche avverse e scar­
sa produttività dei terreni rendono impos­
sibile la coltura arborea o quella erbacea 
meccanizzata. L’avvio a soluzione dei pro­
blemi tecnici e organizzativi connessi alla 
valorizzazione mercantile della produzione 
zootecnica (latte e carne) dovrà affiancarsi 
all’opera di ristrutturazione delle aziende 
già in atto e alla concessione di incentivi, ini­
ziata da poco più di un biennio per favo­
rire una evoluzione qualiquantitativa del pa­
trimonio zootecnico.

Nelle aziende dei comprensori irrigui la 
entità del carico bovino potrebbe apparire 
anche modesta, ma bisogna tener conto del
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T a b .  3 0 . —  C a r i c o  di b e s t i a m e  n e l l e  a z i e n d e  c o n  r a d i c a l i  o  l i e v i  m o d i f i c h e  p r i m a  e d o p o  l a

TRASFORMAZIONE {quintalijettaro)

B o A i n  i
O vini e c.

G R U P P I D I  C O M P R E N S O R I 
O M O G E N E I

D a carne  
e lavoro Da la tte V itelli T  o ta le

ii/quim caprin i ollini

P rim a Dopo P rim a D opo P rim a D opo P rim a D opo P rim a Dopo P rim a Dopo P rim a Dopo P rim a Dopo

1. Prevalent. ir r ig u i........... 1 ,0 1.3 0,6 1,3 0,1 0 ,2 1,7 2,9 0 ,1 0,1 0 ,1 0,1 0 ,1 0 ,1 2 ,0 3,2

2. Parzialm. irrigui che in­
cludono importanti sche­
mi i r r ig u i ........................ 0,7 0,9 0 ,4 0,8 0,1 0 ,2 1.2 1,9 0 ,1 0,1 0 ,2 0 ,2 0 ,1 0,1 1,6 2,3

3. Asciutti con piccole oasi
ir r ig u e .............................. 0,3 0,5 0 ,2 0,6 0,1 0,5 1,2 0 ,2 0 ,2 0 ,2 0 ,2 0,1 0,1 1,0 1.7

4. Tipicamente asciutti in 
ambiente collinare . . . . 0,5 0 ,8 0 ,2 0,5 0,1 0,7 1,4 0 ,2 0 ,2 0,3 0,3 0,1 0,1 1,3 2 ,0

5. A caratteristico ambiente
montano .......................... 0,7 0,9 0 ,4 0,8 0,1 0 ,2 1,2 1,9 0,2 0 ,2 0,4 0,5 0,1 0 ,2 1,9 2.8

6. Bacini m ontani............... 0,7 1,0 0 ,4 0,8 0 ,2 0,3 1,3 2,1 0 ,2 0,2 0 ,4 0 ,4 0,1 0 ,2 2 ,0 2.9

C o m p l e s s o  ( m e d ia ) 0,6 1,1 0 ,4 0,8 0,1 0 ,2 1,1 2,1 0 ,2 0,2 0,3 i 0,3 0,1 0,1 1,7 2,7

fatto che essa è la risultante media di azien­
de che si trovano in stadi diversissimi della 
trasformazione; che specie nella prim a fase 
della irrigazione l’allevamento non assume 
subito il ruolo predom inante nell’indirizzo

produttivo; che infine i comprensori irrigui 
includono, come si è avvertito più volte, an­
che aziende ricadenti nella parte asciutta o 
comunque aziende destinate ad essere irriga­
te solo nei prossimi anni.
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V .

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

1. - LE INDICAZIONI FONDAMENTALI FOR­
NITE DALLA RICERCA.

I risultati della indagine compiuta, pur 
nella loro complessa articolazione, erano de­
stinati a fornire una cognizione delle linee 
secondo cui si è mossa la trasformazione de­
gli indirizzi produttivi nelle aziende in cui 
si sono effettuati miglioramenti fondiari nel 
decennio considerato.

La num erosità delle aziende prese in esa­
me (110 mila), l’investimento in esse realiz­
zato (221 miliardi), la loro superficie (oltre 1,2 
milione di ettari) hanno reso possibile esten­
dere l'analisi alla totalità dei territo ri di in­
tervento e com prendere così, nelle opportu­
ne proporzioni, tu tta  la vasta gamma di tipi 
di aziende e di trasform azioni riscontrabili.

Sulla scorta dei risultati della ricerca sta­
tistica com piuta si sono stabiliti i rapporti 
esistenti fra entità, distribuzione territoriale 
e natura degli interventi effettuati, da un la­
to, e grado di concentrazione della spesa per 
la trasformazione, dall'altro, nonché la rela­
zione esistente fra l’investimento effettuato 
e il tipo della variazione verificatasi nell’or­
dinamento produttivo delle aziende; infine si 
sono studiate le tendenze prevalenti che si 
registrano nella modifica dei fondamentali 
indirizzi produttivi, delle destinazioni coltu­
rali e del carico del bestiame.

I dati statistici per comprensorio, che in 
appendice alla presente indagine vengono 
posti a disposizione del lettore, possono for­
m are oggetto di molte altre specifiche ricer­
che, così come si sono rivelati di estrem a uti­
lità per una scelta cam pionaria di alcune 
aziende (331) per le quali si è proceduto ad 
una diretta rilevazione del bilancio econo­
mico della trasformazione, onde m ettere a 
confronto il prodotto netto aziendale con al­
tri param etri economici, riscontrabili prim a

e dopo la trasformazione, e soprattu tto  con 
l’investimento effettuato.

Mentre la esecuzione di questa seconda 
parte della indagine, volta a m isurare la red­
ditività degli investimenti, volge al termine 
(i risultati form eranno oggetto di un apposito 
secondo rapporto), già è possibile tra rre  al­
cune interessanti considerazioni sulla scor­
ta di questa prim a analisi che ha riguarda­
to soprattu tto  gli aspetti tecnici della tra­
sformazione strutturale.

a) Nei territori di montagna, malgrado 
la modesta disponibilità di risorse valorizza- 
bili e malgrado l’interv^ento abbia avuto ini­
zio solo dal 1955 in poi, si è registrato un più 
accelerato ritm o che altrove nella esecuzione 
di investimenti per miglioramenti fondiari. 
Anche se l’interv'ento si presenta qui piìi dif­
fuso territorialm ente, la spesa unitaria  effet­
tuata per ettaro aziendale risulta non molto 
diversa da quella che si registra nelle azien­
de di pianura, ed è di gran lunga superiore 
a quella effettuata nelle aziende della media 
e dell’alta collina.

è) Il fattore che piìi di tu tti influenza, 
innalzandola, la m isura unitaria dell’investi- 
meno fondiario è infatti la componente fab­
bricati rurali, che incide maggiormente, in 
senso assoluto e relativo, dove più scarse so­
no le suscettività di valorizzazione agraria 
del fondo, dove è più diffusa la piccola e pic­
colissima proprietà coltivatrice, dove è più 
carente la preesistente dotazione di s tru ttu ­
re fondiarie, e infine dove più radicata è la 
tradizionale tendenza agli insediamenti sta­
bili in campagna. Ma l’elemento che, ancor 
di più, tende ad elevare la spesa unitaria è, 
come si è detto, l’ampiezza aziendale: indi­
pendentemente dal tipo di ambiente agrario 
in cui si opera, il grado di concentrazione del­
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l'investimento è condizionato, in senso in­
verso, dall’amgiezza aziendale.

c) Il rapporto di interdipendenza tecni­
ca ed economica fra investimenti in opere 
pubbliche e investimenti privati è mol,to 
evidente nei te rrito ri irrigui o che co­
munque sono sede di complesse e impegna­
tive trasformazioni, m entre viceversa si at­
tenua, fino a scomparire quasi, nei territori 
di collina e di montagna. Ne è prova il fatto 
che il ritm o e la entità degli investimenti p ri­
vati sono colà egualmente cospicui malgra­
do che l’investimento pubblico sia piìi li­
mitato.

d) Dall'esame della distribuzione territo­
riale dell’investimento si ha che i compren­
sori prevalentem ente o parzialm ente ir­
rigui ne hanno assorbito la parte mag­
giore (40%), m entre il resto si è concentrato 
nei territori di collina (22%) e nei territori 
di montagna (37%). Dal punto di vista del 
regime fondiario, si ha che oltre la metà 
(51%) è andata in aziende di ampiezza fino 
ai 10 ettari (in montagna tale prevalenza è 
più accentuata) ed il 21% in aziende tra  i
10 e i 25 ettari. Inoltre hanno assorbito la 
parte maggiore della spesa le aziende con­
dotte direttam ente da imprese capitalistiche 
e soprattu tto  da imprese coltivatrici.

e) 'La superficie delle aziende trasform a­
te nel decennio considerato (1246 mila ettari) 
rappresentava al giugno 1961 il 13,5% di quel­
la totale di inter\'ento « Cassa »; tale aliquo­
ta, che è destinata a raddoppiarsi allorché 
saranno realizzate le opere previste dai pro­
getti a tu tt’oggi approvati ed in corso di ese­
cuzione, è compresa fra il 33% di media 
nei comprensori prevalentem ente irrigui ed
11 7,7% nei bacini montani. Vi sono compren­
sori irrigui dove addirittura la quasi totalità 
della superficie servita dalle opere pubbliche 
è stata oggetto di più o meno intense tra ­
sformazioni fondiarie, così come vi sono te r­
ritori di montagna dove si registrano investi­
menti in aziende sporadiche o in oasi ben de­
limitate.

/) Il tipo di ordinam ento prevalente è 
quello asciutto normale che insieme a quello 
cerealicolo, interessa oltre la m età della su­
perficie di tali aziende m entre l'a ltra metà si 
distribuisce per il 13,3% tra  aziende in cui il 
fatto  irriguo rappresenta ii cardine fonda- 
mentale dell'indirizzo produttivo, per il 
22,7% tra  aziende in cui è proprio l'investi­

mento arboreo (parziale o prevalente della 
azienda) che caratterizza il tipo di ordina­
mento, per l'8,4% tra  aziende con ordina­
menti prim iscui intensivi dove l'arboricoltu­
ra e la irrigazione variamente combinate con­
corrono insieme ad elevare il livello produtti­
vo, e infine per il 4,1% tra  aziende dove col­
ture altam ente produttive come l'orto e l'a­
grumeto conferiscono all'indirizzo il più alto 
grado di intensità.

g) Con la trasformazione hanno subito 
radicali modifiche aH'ordinamento colturale 
(tali da farne m utare il tipo, nella classifica 
adottata) solo 20 mila aziende estese su 278 
mila ettari (concentrate per più della metà 
nei comprensori irrigui) e nelle quali si sono 
investiti 53 miliardi. Hanno altresì subito 
solo lievi modifiche alle destinazioni coltu­
rali e al carico di bestiame altri 435 mila 
ettari in cui si sono investiti 67,7 miliardi; 
m entre viceversa non si è ancora regi­
strata  variazione alcuna nei restanti 533 mila 
ettari. Qui l'effetto si è tradotto  in una ge­
nerale intensificazione colturale, peraltro dif­
ficilmente misurabile in questo tipo di inda­
gine.

La percentuale che m isura la incidenza 
della superficie delle aziende con variazioni 
colturali rispetto a quella totale delle aziende 
esaminate varia notevolmente in funzione:

— del tipo di comprensorio: col passag­
gio infatti dai comprensori meno suscettibili 
di valorizzazione (dai territori cioè montani) 
alle pianure costiere irrigue essa si innalza;

— dell’ampiezza aziendale; essa si eleva 
con il passaggio dalle piccole e piccolissime 
aziende alle medie e grandi aziende;

— del tipo di ordinam ento produttivo 
con cui è classificabile l'azienda prim a del­
la trasformazione: è più facile che subisca 
una modifica di indirizzo una azienda cerea­
licola o asciutta normale che non una azien­
da già irrigua o già arboricola.

Scarsa influenza invece sul grado della 
variazione colturale esercita la m isura della 
spesa unitaria: non è vero infatti che dove 
si sia speso di più si siano ottenuti più con­
sistenti ed evidenti effetti sulla variazione 
colturale. Da circa un biennio la Cassa ha 
em anato chiare disposizioni regolatrici in ta­
le m ateria, intese a fissare i massimi di spe­
sa ammissibili a contributo e k  aliquote di 
spesa destinabili a  fabbricati.

h) Inoltre si è avuto modo di constatare
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che il tipo di ordinam ento colturale eser­
cita una sua influenza sulla misura della 
spesa unitaria solo nelle medie e grandi 
aziende, m entre nelle piccole, e soprattutto  
nelle piccolissime aziende, l’investimento 
fondiario è ugualmente elevato sia che si 
tra tti di una azienda cerealicola sia che si 
tra tti di una azienda irrigua a coltura inten­
siva e con alto carico di bestiame. E ciò 
sempre, per la incomprimibilità, sotto certi 
minimi di spesa, dell’onere per fabbricati.

i) Le tendenze piìi evidenti che si regi­
strano nella modifica dell’ordinam ento col­
turale sono — in term ini di superficie azien­
dale che ne è interessata — il passaggio di 
aziende cerealicole estensive ad asciutto­
normali (32 mila ettari circa), il passaggio 
dall’asciutto normale ad ordinam enti preva­
lentemente o parzialm ente irrigui (70 mila 
ettari) o a quelli promiscui intensivi (27 mi­
la ettari) o infine a quelli arboricoli (25 mila 
ettari). Inoltre per le aziende che prim a del­
la trasformazione già avevano ordinam enti 
parzialm ente irrigui, parzialm ente orborico-
li o promiscui semi-intensivi la modifica che 
più si registra è costituita dall’ulteriore 
estendimento nell’azienda, fin quasi ad in­
teressarne la totalità, della superficie irrigua, 
dell’arboreto specializzato o di entram bi va­
riam ente combinati. L’ordinam ento ortofrut­
ticolo e quello agrumicolo rappresentano 
l’ultimo e più elevato stadio della trasfor­
mazione colturale e ad essi si perviene in 
eguale m isura, sia pure modesta, da tu tti 
gli ordinam enti, laddove sussistono idonee 
condizioni ecologiche.

In definitiva dei 278 mila ettari che han­
no visto variare con il miglioramento fon­
diario l’ordinamento, il 12,6% circa è passa­
to ad un ordinam ento asciutto normale ma 
con una rotazione capace di più elevati red­
diti, il 16,6% si è indirizzato verso una tra­
sformazione arboricola, il 36,5% verso una 
trasformazione irrigua, il 26% verso forme 
promiscue intensive o semi-intensive e infi­
ne l’8,3% verso la orticoltura e l’agrumi­
coltura.

/) La variazione delle destinazioni col­
turali non ha interessato solo tali aziende 
(così dette con radicali modifiche) m a una 
superficie ben maggiore (713 mila ettari) di­
stribuita fra 46.590 aziende. I fatti più con­
sistenti di tali variazioni si sono tradotti 
nella intensificazione colturale su 353 mila

ettari di seminativi asciutti, nell’incremento 
di seminativi irrigui per 75 mila ettari (che 
si sono aggiunti ai 24 mila che già erano irri­
gui) e nell’incremento della superficie ad ar­
boreti per 38 mila ettari, di cui 10.300 ad 
agrumeti, contro una riduzione dei pascoli e 
dei seminativi di oltre 113 mila ettari. La con­
sistenza numerica dei bovini in tali aziende 
si è increm entata di 138 mila capi m entre 
pressocché stazionaria (ad eccezione delle 
zone di montagna) è rim asta la consistenza 
degli ovini e equini.

2. - CONSIDERAZIONI CHE NE DERIVANO.

Come si è più volte ribadito, l’interes­
se dei dati non deriva tanto dal loro valore 
assoluto, (essendo la rilevazione riferita so­
lo a poco più della m età delle aziende che 
a tu t t’oggi hanno chiesto ed ottenuto il 
contributo per miglioramenti fondiari) 
quanto soprattu tto  dalla indicazione che i 
dati stessi forniscono sulle fondamentali 
tendenze della iniziativa privata nella tra­
sformazione degli indirizzi colturali. Un esa­
me retrospettivo come quello compiuto di­
m ostra che l’iniziativa degli agricoltori del 
Mezzogiorno ha risposto in una m isura no­
tevole, e talvolta anche superiore alle pre­
visioni, agli incentivi che la Cassa ha messo 
a loro disposizione. La natura degli inve­
stim enti realizzati, essendo diverse da zona 
a zona le possibilità e le forme di valorizza­
zione agricola delle aziende, ha variato in 
una gamma infinita di schemi che hanno su­
bito l’influenza di fattori talora di ordine 
tecnico, talora di carattere economico e ta­
lora d’ordine sociale.

I risultati che ne sono derivati nelle 
aziende esaminate sono in alcune (oltre la 
metà) evidenti e validi perché è l’indirizzo 
produttivo che è uscito dalla trasform azio­
ne fondiaria radicalm ente o parzialm ente 
modificato. In  altre, invece, tali risu ltati so­
no meno evidenti e comunque meno apprez­
zabili dal lato tecnico, e ciò esclusivamente 
perché l’investimento compiuto — non di­
mentichiamo, con il contributo e la scelta 
dello stesso agricoltore — è andato a con­
solidare una s tru ttu ra  produttiva già in at­
to, o a com pletare una dotazione fondiaria 
non idonea per un razionale esercizio della 
agricoltura o infine a migliorare condizioni 
di vita delle famiglie contadine che, perm a­
nendo, avrebbero totalm ente impedito una
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qualunque utilizzazione di quei terreni e 
avrebbero dato l’avvio ad un processo invo­
lutivo della loro economia.

Questi fini rientrano pienamente nello 
spirito che animò la impostazione concet­
tuale del piano quindicennale di intervento 
per lo sviluppo economico dell’agricoltura 
meridionale.

Quegli obiettivi, per quanto attiene in 
particolare la trasformazione fondiaria, so­
no tu tto ra validi, anche se diverse dovran­
no nei prossimi anni essere le forme e gli 
strum enti di attuazione di una politica del­
la trasformazione fondiaria delle campagne 
meridionali.

Un ridimensionamento delle superfici di 
intervento ed una migliore differenziazione

qualitativa e territoriale degli incentivi, so­
no strum enti necessari per ottenere una 
maggiore efficacia degli investimenti che si 
andranno a compiere. L’acceleramento della 
trasformazione nelle zone più suscettibili di 
valorizzazione, specie quelle irrigue, e una 
maggiore aderenza dell’attività di migliora­
mento fondiario in montagna, a quello che 
sarà il futuro prevedibile destino di queste 
zone, rappresentano le direttrici secondo cui 
ci si dovrà prevalentemente muovere.

In tale prospettiva la manovra dell’incen­
tivo, se 'aderen te  alle direttive di una poli­
tica economica generale, è destinata a di­
ventare uno strum ento sempre più efficace 
per im prim ere indirizzi produttivi validi sul 
piano sia economico che sociale.
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'*1*

10



T a b .  1. —  N u m e r o , s u p e r f ic ie  e  im p o r t o  d e l l e  o p e r e  d i  m ig l io r a m e n t o  f o n d ia r io  c o l l a u d a t e  n e l l e  a z ie n d e

R E G I O N I

Toscana (Is. d ’Elba) 

Lazio Meridionale. 

Abruzzi e T ronto .

C am pan ia ...............

Puglia........................

Basilicata ...............

Calabria...................

Sicilia........................

Sardegna.................

M e z z o o i o r n o  . .

281 

532 

403 

1.865 

1.368 

464 

1.736 

1.256 

1.616

9.521

0-1

N. Ha.

198 ,3

420.8 

343 ,8

1.476 ,7 

1.058 ,6 

354,6 

1.343 ,9

929.8 

1.201 ,2

7.327 ,7

Im p o rto  (a)

79.917

247.561

597.254

1.179.119

365.501

156.005

744.910

1.172.070

754.105

5.296.442

1-5

N.

1.135

4.439

9.969

11.100
4.025

4.803

8.547

4.693

4.106

52.817,

Ha.

3.172,8  

11.350 ,4 

31.306 ,4

29.648.3

10.664.4 

15.623 ,9

22.468.5 

12.625 ,1 

10.762,2

Im p o rto  (a)

1.069

4.652

14.667

13.778

2.588

5.165

10.223

5.730

3.537

,682

.069

198

719

,229

002
,087

536

,503

147.622,0 61.412.025

5-10

N.

439

1.224

5.737

3.536

2.890

4.337

2.547

2.025

1.647

24.382

Ha.

3 .119 ,0  

8.984,5  

40.279 ,9

24.867.3

20.424.4  

31.044,8 

18.040,0 

14.606 ,7 

12.206 ,8

173.573 ,4

Im p o rto  (a)

914.276

2.595.434

13.877.176

8.064.932

3.460.069

9.024.135

5.580.161

4.272.469

2.440.059

50.228.711

N.

211
1.258

3.008

1.533

1.482

2.674

1.682

1.516

1.505

14.869

(a) In  m igliaia d i lire .

Tab. 2. —  D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e

GRUPPI DI COMPtRENSORI 
OMOGENEI

1. Prevalentemente irrigui ............................

2. Parzialmente irrigui o che includono im­
portanti schemi irrigui ............................

3. Asciutti con oasi irrigue ..........................

4. Tipicamente asciutti in ambiente colli­
nare ................................................................

5. A caratteristico ambiente montano . . . .

6. Bacini montani ...........................................

C o m p l e s s o .............................

1. Prevalentemente irrigui ............................

2. Parzialmente irrigui o che includono im- 
porianti schemi irrigui ............................

3. Asciutti con oasi irrigue ..........................

4. Tipicamente asciutti in ambiente colli­
nare ................................................................

5. A caratteristico ambiente montano . . .  .

6. Bacini montani ...........................................

C o m p l e s s o .............................

P r o p r ie t à  i m p r e n d i t r i c e

C oltivatrice C apita listica
coltivatrice

C apitalistica

con coloni con  salar. j con figure m iste] to tale

30.517,9 3.278 ,3 19.075,6 18.981 ,2 12.545,1

A) Valori 

50.601 ,9

114.733 ,5 30.110,7 88.118,4 118.318,1 58.730,7 265.167,2

50.414,0 8.924,7 20.315,5 32.000,9 22.267,5 74.583 ,9

73.459 ,7 14.180,3 31.878 ,8 35.085 ,9 26.014,3 92.979 ,0

70.445 ,7 17.256,6 30.657,1 21.046,9 6.221 ,0 57.925 ,0

101.826 ,8 16.745 ,9 55.066 ,4 18.226,5 9 .335 ,0 82.627,9

441.397,6 90.496,5 245.111 ,8 243.659,5 135.113,6 623.884,9

32,7 3,5 20,5 20,3 13 ,4

B) Valori 

54,2

26 ,4 7 ,0 20,3 27 ,2 13 ,5 61 ,0

35,0 6 ,2 14,1 22,2 15,5 51 ,8

36,5 7,1 15,9 17,4 12,9 46,2

44,3 10,9 19,3 13 ,2 3 ,9 36,4

47 ,4 7 ,8 25 ,6 8,5 4 ,4 38,5

35,4 7,3 19,7 19,5 10,8 50,0



CHE HANNO OTTENUTO CONTRIBUTI DALLA « CASSA » NEL PERIODO 1 9 5 1 -6 1  PER CLASSI DI AMPIEZZA DELLE AZIENDE

10-25

Ha.

3.089,6 

20.225 ,8 

44.582,1 

22.393 ,9

23.660.8

40.510.8

26.058.8 

23.600,6

25.294.9

229.417,3

Im p o rto  (a)

598

3.992

10.576

4.874,

3.725,

8.387,

5.938,

5.004,

3.278,

989

741

985

412

161

176

088

337

268

25-100

N .

34

395

937

451

1.241

816

831

1.012
818

H a.

1.407 ,5

16.720.8

40.276.1 

20.954,5

59.530.2

36.659.9 

39.793 ,4

49.398.2  

38.153 ,0

Im p o rto  (a)

121.782

3.172.809

5.864.123

3.601.319

4.809.045

4.322.728

5.086.065

4.934.099

2.962.070

O ltre  100 C om plesso

N .

4

76

134

97

467

271

259

290

150

H a.

892,3 

21.610,0  

29.621 ,4 

18.134,3 

103.248 ,2 

59.171 ,4 

61.493,6 

59.000 ,4 

32.734,2

46.376.157 6.535 302.893,6 34.874.040 1.748 385.905,8 22.724.561 109872 1 .246 .739 ,8  220.911.936

Im p o rto (a)

80,,082

1 .819,.078

2 .273.,703

1 .155.,115

5 .789,,731

,3 .468,,882

3 .670.,601

2 .585. 678

1 .881.,691

22 ,724, 561

2.104

7.924

20.188

18.582

11.473

13.365

15.602

10.792

9.842

H a.

11.879,5

79.312,3

186.409.7 

117.475,0 

218.586,6 

183.365,4 

169.198 ,2

160.160.8 

120.352,3

Im p o rto  (a)

2.864.728

16.479.692

47.856.439

32.653.616

20.737.736

30.523.928

31.242.912

23.699.189

14.853.696

A ZIENDALE SEC O N D O  IL  T IP O  D I IM PR E SA

A f f i t t a n z a

T o ta le  com plessivo 
della superficie 

aziendaleComplesso C oltivatrice C ap ita lis tica
co ltiva trice

C apitalis tica
C om plesso

con coloni con salar. [ con  figure m is te to ta le

assoluti {ettari)

84.398,1 4 .046 ,6 509 ,7 929,2 2.070,1 1.363 ,4 4 .362 ,7 8 .919 ,0 93.317,1

410.011,4 10.112,6 1.533 ,9 4 .844,1 4.708 ,2 3.225 ,9 12.778 ,2 24.424,7 434.436,1

133.922 ,6 3 .178 ,6 906,5 2.888 ,9 1.761 ,4 1.398 ,2 6.048,5 10.133 ,6 144.056 ,2

180.619,0 8.853 ,4 1.245 ,9 5.762 ,7 2 .517 ,2 2.096 ,9 10.376,8 20.476,1 201.095 ,1

145.627,3 7.090,6 2.436,1 2.379 ,6 1.057,1 419,4 3.856 ,1 13.382,8 159.010,1

201.200,6 6 .597 ,8 1.109,7 4 .196 ,5 485 ,3 1.235,3 5.917,1 13.624,6 214.825 ,2

1.155.779 ,0 39.879 ,6 7.741 ,8 21.001,0 12.599 ,3 9.739,1 43 .339,4 90 .960,8 1 .246 .739 ,8

percentuali

90,4 4 ,3 0 ,6 1 .0 2 ,2 1 ,5 4 ,7 9 ,6 100 ,0

94,4 2,3 0 ,4 1 ,1 1 ,1 0 ,7 2 ,9 5,6 100,0

93 ,0 2 ,2 0 ,6 2 ,0 1.2 1 .0 4 ,2 7 .0 100,0

89 ,8 4 ,4 0 ,6 2,9 1.3 1.0 5 ,2 10,2 100,0

91 ,6 4 ,5 1 ,5 1 ,4 0 ,7 0,3 2 ,4 8 ,4 100,0

93 ,7 3,1 0,5 1.9 0 ,2 0 ,6 2 ,7 6,3 100.0

92,7 3 ,2 0 ,6 1,7 1 ,0 0 ,8 3,5 7,3 100,0



T a b .  3 . —  R ip a r t iz i o n e  d e l l a  s u p e r f ic ie  d e l l e  a z ie n d e  c o n  v a r ia z io n e  p e r  t ip i d i  c

T I P I  D I  O R D IN A M E N T O

Prima della trasformazione

0. Cerealicolo estensivo.............
1. Asciutto n o rm a le ...................
2. Parzialmente arboricolo . . . .
3. Parzialmente i r r ig u o .............
4. Promiscuo semi-intensivo . .
5. Prevalentemente arboricolo .
6. Prevalentemente irriguo . . . .
7. Promiscuo intensivo .............
8. Parzialmente ort.-agrumicolo
9. Prevalent. ort.-agrumicolo . .

C o m p l e s s o  . . . .

Dopo la trasformazione

0. Cerealicolo estensivo .............
1. Asciutto n o rm a le ...................
2. Parzialmente arboricolo . . . .
3. Parzialmente ir r ig u o .............
4. Promiscuo semi-intensivo . .
5. Prevalentemente arboricolo .
6. Prevalentemente irriguo . . . .  
7 Promiscuo intensivo .............
8. Parzialmente ort.-agrumicolo
9. Prevalent. ort.-agrumicolo . .

C o m p l e s s o  . . . .

C l a s s i  d i  a m p i e z z a  ( e t t a r i )

0-1

560,5 
956 ,3 
196 ,3 

6,6
2 .4  

95 ,7 
27,3

5.4  
66,6

1.917,1

109 ,8 
29,1 
55,8 

5,6 
315 ,6 
608,7 

52,5 
78 ,6 

661 ,4

1-5 5-10 10-25 25-100 O ltre  100 Com plesso

1.917,1

4.685 ,9 5 .734 ,0 11.131 ,2 20.369,1 18.680,4 61.161 ,1 :
12.180 ,2 16.112,3 26.326,1 41.463 ,8 56.518,2 153.556 ,9 1
2.936 ,8 3.448 ,7 5.828,0 8.709,1 9.220 ,9 30.339,8 i

326 ,9 705 ,3 1.114,1 1.958,6 6 .774 ,6 10.886,1 '
189 ,3 221 ,7 691 ,1 1.580,6 1.552,3 4.237 ,4

1.081 ,6 952 ,9 2.201 ,5 2.373 ,3 4 .074 ,0 10.779 ,0
218,9 244,5 515 ,6 607,8 1.866 ,8 3.480 ,9

32,6 83,1 66 ,7 225 ,9 — 413 ,7
569 ,6 636 ,9 870,1 1.212,5 123 ,0 3.478 ,7

22.221 ,8 28.139,4 48.744,4 78.500,7 98.810,2 278.333,6 ;

1 .890,5 2.963 ,3 6.422 ,0 13.018,3 10.603 ,3
1

35.007,2
1 .490 ,0 2.144 ,8 3.728 ,4 6 .910 ,4 11.135,7 25.438,4

894,5 2.239.1 3.814 ,7 9.873 ,6 11.629 ,7 28.507 ,4
452 ,2 1.212,3 2.692,5 7.362,3 23.261 ,7 34.986 ,6

i 3 .217 ,8 2.641 ,2 4 .217 ,8 6 .230 ,9 4 .144 ,6 20 ,767 ,9
7.471 ,1 10.644,3 16.782,5 18.372 ,6 19.446,6 73.325 ,8
1.830,1 2.502 ,8 6.241 ,9 10.460,2 16.276,5 37.364,0
1 .230 ,4 1.514,5 1.746,5 3 .284 ,0 2.026,1 9.880,1
3.745 ,2 2.277,1 3.098,1 2.988 ,4 286 ,0 13.056,2

22.221,8 28.139,4 48.744 ,4 78.500,7 98.810,2 278.333 ,6 ,

Tab. 4. —  D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  d i  t u t t e  i . e  a z i e n d e  t r a s f o r m a t e  p e r  t i f i  d i  o r d ì '

T I P I  D I  o r d i n a m e n t o
G r u p p i  o m o g e n e i  d i  c o m p r e n s o r i  (valori assoluti) 1

l I I I I I IV ! V V I T o ta le  :

0. Cerealicolo estensivo ............. 5.395 ,7 29.436,3 6 .680 ,0 13.758 ,0 28.769 ,5 21.833,0

A) Prima della 

105.872,5 !
1. Asciutto n o rm a le ................... 43.122,7 255.541 ,0 90.317,6 130.456,6 85.211 ,1 110.706 ,6 715.355,6 [
2. Parzialmente arboricolo . . . . 8 .312,3 66.047,5 18.641 ,0 28.709 ,2 17.202,2 39.805 ,7 178.717,9
3. Parzialmente i r r ig u o ............. 1.451 ,5 8.183 ,6 476,9 1.275 ,9 8.401 ,0 4.621 ,2 24.410,1
4. Promiscuo semi-intensivo . . 1.465 ,2 9 .514 ,6 1.039,8 2.373 ,2 3 .169 ,5 4 .146 ,3 21.708,8 '
5. Prevalentemente arboricolo . 7.887,1 20.596 ,2 24.923 ,7 18.406 ,9 7 .615 ,6 20.170,5 99.600,0
6. Prevalentemente irriguo . . . . 14.438,1 24.345 ,0 389,7 2 .234 ,4 6.947 ,4 4.961 ,9 53.316,5
7. Promiscuo intensivo ............. 1.835 ,9 6 .080 ,0 863 ,1 1.509 .8 1 .138,7 4 .520 ,9 15.948,4
8. Parzialmente ort.-agrumicolo 3.596 ,4 6.751 ,4 364,6 1.199,1 395 ,6 2 .032 ,7 14.339,8
9. Prevalent. ort.-agrumicolo . . 5 .812,2 7.940,3 359 ,8 1 .172,0 159,5 2.026 ,4 17.470,2

C o m p l e s s o  . . . . 93.317,1 434.436,1 144.056,2 201.095 ,1 159.010,1 214.825 ,2 1.246.739 ,8

0. Cerealicolo estensivo ............. 1.581 ,0 4.485 ,5 4 .834 ,4 8.007 ,9 15.027 ,4 10.775 ,2

B) Dopo la 

44.711 ,4
1. Asciutto n o rm a le ................... 22.072 ,9 196.978,2 78.160,8 117.658 ,0 80.146,1 101.789 ,9 596.805 ,9
2. Parzialmente arboricolo . . . . 6 .046 ,6 62.393 ,3 19.861 ,2 30.125 ,5 18.021 ,3 37.368 ,6 173.816,5
3. Parzialmente i r r ig u o ............. 2.127 ,8 18.037 ,9 1.332,1 3.329 ,9 10.015 ,6 7.188,1 42.031 ,4
4. Promiscuo semi-intensivo . . 1.996,1 24.387,6 5.594 ,2 6.543 ,9 5.569,5 8.366 ,7 52.458 ,0
5. Prevalentemente arboricolo . 6 .808,5 22.708,1 25.294,8 21.557,0 10.896 ,4 22.324,1 109.588 ,9
6. Prevalentemente irriguo . . . . 33.690 ,4 55.590,3 3.405,1 5.285 ,4 13.901 ,7 11.288,5 123.161 ,4
7. Promiscuo intensivo ............. 6 .404,5 22.649,9 4.055 ,2 4 .950 ,4 4.031 ,4 10.807,3 52.898 ,7
8. Parzialmente ort.-agrumicolo 4 .560 ,0 10.335 ,2 727 ,0 1.755 ,3 890,9 2.472 ,8 20.741 ,2
9. Prevalent. ort.-agrumicolo . . 8.029 ,3 16.870,1 791 ,4 1.881 ,8 509 ,8 2 .444 ,0 30.526 ,4

COMPT FSSO . . . . 93.317,1 434.436 ,1 144.056,2 201.095 ,1 159.010,1 214.825 ,2 1 .246.739,8  i

N O T A . I  - com prensori p revalen tem ente ir r ig u i; I I  -  com prensori parzialm en te irrigu i che  inc ludono  im p o rtan ti schem i ir r ig u i; I I I  -  com prensori asciutti



DI ORDINAMENTO E PER CLASSI DI AMPIEZZA PRIMA E DOPO LA TRASFORMAZIONE

C l a s s i  d i  a m p i e z z a  ( p e r c e n t u a l i )

0-1

0,9
0,6
0,6
0,1
0.2
0,9
0,8
1,3
1,9

0,7

0,3
0,1
0,2
1 ,5 
0,8 
0,1 
0,8 
5,1

1-5 5-10 10-25 25-100 O ltre  100 C om plesso

7.7
7.9
9.7 
3 ,0 
4 ,4

10,0
6,3
7.9 

16,4

0,7

8,0

5,4 
5,9 
3 ,1 
1 ,3

15.5 
10,2

5 ,0
12.5 
28,7

8,0

9 ,4  
10,5 
11 ,4 

6 ,5 
5 ,2 
8 .9  
7 ,0  

20.1 
18,3

10,1

8,5
8 .4  
7,9
3.5 

12.7 
14,5
6 ,7

15.3
17.4

10,1

18,2
17.2
19.2
10.2
16.3
20.4 
14,8 
16,1 
25 ,0

C l a s s i  d i  a m p i e z z a  ( p e r c e n t u a l i )

0-1 1-5 5-10 10-25 25-100 O ltre  100 C om plesso

17,5

18.3
14.6
13.4 
7 ,7

20,3
22,9
16.7
17.7 
23 ,7

33 ,3
27 .0
28 ,7 
18,0 
37,3 
22 ,0 
17,5 
54 ,6 
34,8

17,5

28,2

37.2
27.2 
34,6 
21 ,0
30.0 
25 ,1
28.0
33.2 
22,9

30.5 
36,8 
30,4 
62,2
36.6 
37 ,8 
53 ,6

3 ,6

28,2

35,5

30,3 
43 ,8 
40,8
66.5 
20,0
26.5 
43 ,5
20.5 
2.2

100,0 
100,0 
100,0 
100 ,0 
100,0 
100,0 
100 ,0 
100,0 
100,0

35,5

100,0

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0

29 ,2 
49 .9 
10,2 

0 ,4  
0,1 
5,0  
1 ,4 
0,3 
3,5

100,0

100,0

5.7 
1 ,5 
2,9 
0 ,3

16.5 
31 ,8

2 .7  
4,1

34.5

100,0

21,1 20 ,4 22 ,8 25 ,9
54,8 57,2 54,0 52,8
13,2 12,2 12,0 11 ,1

1 ,5 2,5 2,3 2,5
0 ,8 0 ,8 1 ,4 2 ,0
4 ,9 3 ,4 4 ,5 3 ,0
1 ,0 0 ,9 1 ,1 0 ,8
0,1 0,3 0,1 0,3
2,6 2,3 1 ,8 1 ,6

100,0 100.0 100,0 100,0

8,5 10,5 13,2 16,6
6,7 7 ,6 7 ,6 8,8
4 ,0 8,0 7 ,8 12,6
2,0 4,3 5,5 9 ,4

14,5 9 ,4 8,7 7 ,9
33 ,6 37,8 34,4 23 ,4

8 ,2 8,9 12,8 13,3
5 ,6 5 ,4 3 ,6 4 ,2

16,9 8,1 6 ,4 3,8

100,0 100,0 100,0 100,0

18,9 
57 ,2 

9,3 
6 ,9  
1 .6 
4,1 
1 ,9

0,1

100,0

10.7 
11 ,3 
11 ,8 
23 ,5
4 ,2

19.7 
16,5
2,0
0,3

22 ,0 
55 ,2 
10,9 
3 ,9 
1 ,5 
3 ,9 
1,3 
0,1 
1 ,2

100 .0

100.0

12,6
9,1

10,2
12,6
7.5 

26,3 
13 ,4
3 .6
4 .7

100,0

N AM EN TO  P R IM A  E D O P O  I L  M IG L IO R A M E N T O  F O N D IA R IO  E P E R  G R U P P I O M O G E N E I D I C O M P R E N S O R I

G r u p p i  o m o g e n e i  d i  c o m p r e n s o e i  (valori % ) G r u p p i  o m o g e n e i  d i  c o m p r e n s o r i  (valori % )

I I I I I I IV V V I 1 T o ta le  j '  1 I I I I I IV V V I T o ta le

trasformazione

5,1 27,8 6,3 13,0 27 ,2 20,6 100,0 5,8 6 ,8  1 4 ,6 6 ,8 18,1 10,2 8,5
6.0 35 ,7 12,6 18,3 11 ,9 15,5 100,0 46,2 58,8 62,7 64 ,9 53 ,6 51 .5 57 ,4
4.6 37.0 10,4 16 ,1 9 ,6 22,3 100 ,0 8,9 15,2 12,9 14,3 10,8 18.5 14,3
6,0 33 ,5 2 ,0 5,2 34 ,4 18,9 100,0 1,6 1 .9 0,3 0,6 5.3 2 ,2 2 ,0
6,8 43 ,8 4 ,8 10,9 14.6 19,1 100 ,0 1 ,6 2 ,2 0,7 1 ,2 2 ,0 1 ,9 1,7
7,9 20,7 25 ,0 18,5 7 ,6 20,3 100,0 8 ,4 4,7 17,3 9 ,2 4 ,8 9 ,4 8 ,0

27,1 45 ,7 0 ,7 4 ,2 13 ,0 9,3 100,0 15,5 5 ,6 0,3 1,1 4 ,4 2,3 4 ,3
11 ,5 38,1 5 ,4 9,5 7,1 28 ,4 100,0 2 ,0 1 ,4 0 ,6 0 ,7 0,7 2,1 1 ,3
25,1 47,1 2,5 8 ,4 2 ,7 14,2 100,0 3 ,8 1 ,6 0,3 0 ,6 0 ,2 1 ,0 1,1
33 ,3 45 ,4 2,1 6 ,7 0 ,9 11 ,6 100,0 6 ,2 1 ,8 0,3 0 ,6 0,1 0 ,9 1 ,4

7,5 34,8 11 ,6 16,1 12,8 17,2 100,0 100,0 100,0 1 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

trasformazione

3,6 10,0 10,8 17,9 33,6 24,1 100,0 1 ,7 1 ,0 3 ,4 4 ,0 9,5 5,0 3 ,6
3,7 33 ,0 13 ,1 19,7 13 ,4 17,1 100,0 23 ,6 45 ,3 54,3 58 ,5 50,4 47,4 47,9
3,5 35,9 11 ,4 17,3 10,4 21 ,5 100,0 6 ,5 14,4 13 ,8 15,0 11 ,3 17,4 13 ,9
5,1 42,9 3 ,2 7,9 23 ,8 17,1 100,0 2,3 4 ,2 0 ,9 1 ,7 6,3 3 ,3 3 ,4
3,8 46,5 10,7 12,5 10,6 15,9 100,0 2,1 5 ,6 3 ,9 3 ,2 3,5 3,9 4 ,2
6,2 20,7 23 ,1 19,7 9 ,9 20,4 100,0 7,3 5,2 17,5 10,7 6 ,9 10,4 8,8

27,3 45.1 2 ,8 4,3 11 ,3 9 ,2 100,0 36,1 12,8 2 ,4 2 ,6 8,7 5,3 9,9
12,1 42,8 7,7 9 ,4 7 ,6 20 ,4 100,0 6,9 5 ,2 2 ,8 2,5 2,5 5 ,0 4 ,2
22 ,0 49.8 3 ,5 8,5 4,3 11 ,9 100,0 4 ,9 2 .4 0,5 0 ,9 0 ,6 1 ,2 1,7
26,3 55,3 2 ,6 6,1 1 ,7 8 ,0 100 ,0 8 ,6 3 ,9 0 ,5 0 ,9 0,3 1 ,1 2 ,4

7,5 34,8 11,6 16,1 12,8 17,2 100,0 100 ,0 100 ,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

con oasi irr ig u e ; IV  - com prensori tip icam en te  asciu tti in  am b ien te  co llina re ; V  - com prensori a ca ra tte ris tico  am b ien te  m o n tan o ; V I -  bacin i m on tan i.





C A S S A  PER IL M E Z Z O G IO R N O

C E N T R O  S T U D I

Mod. 92  (C S-21 )

DATI ECONOMICO-AGRARI SULLA TRASFORMAZIONE AZIENDALE

1 - L' A Z I E N D A
N O T I Z I E  R I C H I E S T E SPA Z IO  R ISERVATO A L LA  CA SSA

1 - Superficie deH'azienda (a) . . . h a ............... .

2 - di cui proprietà dello ditta richiedente h a ........................  o re .......

3 - Esiste un piono di trosformozione obbligatoria ? (Si o no) .... .........

4 - La trasformazione interessa terreni di « terzo resìduo » ? (Si o no)

a re ........................
Classi di ampiezza della superfciie della 

azienda

fino ad ha 1
da ha 1,1 ad ha 5
da ha 5,1 ad ha 10 
da ho 10,1 ad ha 25 
da ha 25,1 ad ha 100 
da ho 100,1 ed oltre

cod. 1 
2
3
4
5
6

(a )  La superficie deve essere espressa in ettari ed in are , arrotondando queste ultime 
per le centiare.

In caso affermativo cod. 1 
In caso negativo » 0

A L T R E  N O T I Z I E  R I C H I E S T E SPA Z IO  R ISERVATO A LLA  CA SSA

1 - E' la proprietà imprenditrice ? (Si o no) ,

2 - Tipo di im(>resa__
(co ltivatrice  - capitalistica coltivatrice - capitalistica)

3 - Se rimpreso è copitolistico lo mono d'opera da chi è fornita:

da coloni porziari in fondi oppoderoti ? (Si o no) 

da coloni porziori in fondi non appoderati.? (Si o r») 

da compartecipanti ? (Si o no)

da salariati ? (Si o no)

da terraggeri ? (Si o no)

L'Azienda proviene dalla formazione di proprietà contadino promossa ;

- dairOpero Nazionale Combattenti ? (Si o no)

- dalla Riforma Agrario ? (Si o no)

- dalle provvidenze per la formazione della piccola
proprietà contadino ? (Si o no)

ORDINAMENTO
AZIENDALE

cod.
0Cerealico estensivo

Asciutto normale 1

Parzialmente crboricolo 2

Parzialmente irriguo 3

Promiscuo semi-int. 4

Prevalentemente arboricolo 5

Prevolentemente irriguo 6

Promiscuo intensivo 7

Porz. orticolo-ogrumicolo 8

Prevol. orticoio o agrumicolo 9

Prima Dopo
della trasformazione



I l  - I L  T E R R E N O MI  - I L  P R O G E T T O

N O T I Z I E  R I C H I E S T E

1 - Giacifuro dei terreni (o) .....................................

2 - Tipo di terreno (b) .................................................

- E' il terreno ricco di pietre  ̂ Ŝi o no) ............

Sistemazioni :

3 - Superficie già sistemato (c) H a ............o re .......

4 - Superf. che non richiede sist. (c) Ho .....  are

- Sistema adottato ............................ ....................

5 - Irrigazioni do impianto coll. ? (Si o no)

6 - Irrigozioni da impianto sing. ? (Si o no)

7 - Sup>erficie servita (c) H a ..................o re .......

8 - Pozzi per irrigazione N..................................

9 - Portato (comples.siva) l/sec............................

- Sistema di irrigazione adottato (d) ............

- Distonzo dell'azienda dal più vicino 
centro ubi lato (e) Km. ,

- Accessibilità dell'azienda con (f) ......

Spazio riser­
vato alla cassa

(a )  In piano (pendenza fino al 5 % ) ,  o pendio (pendenza dal 5 %  al 4 0 % ) .
(b )  Compatto, di medio impasto, sciolto. ■
(c )  La superficie deve essere espressa in ettari ed in are, arrotondando que­

ste ultime per le centiare.
(d )  Scorrimento, infiltrazione da solchi, sommersione, aspersione, sub-irri­

gazione.
fe )  La distanza si riferirà al centro aziendale o al corpo aziendale di maggior 

estensione.
(f> Autoveicolo, carro agricolo o equino.

N O T I Z I E  R I C H I E S T E

1 - Imporlo originario del progetio
2 - Imporlo delle opere ammesse a

sussidio . . ; , .

3 - Importo delie opere collaudale (a)

4 - Data del collaudo (a)

M igiioiÀ di l .

(al Complerore di questi doli fa seconda copia della scheda dopo il 
co llaudo delie  opere

SPAZ IO  RISERVATO A LLA  € CA SSA »

Importo di tutte le opere collaudate 

Classi di ampiezza

MICLUU DI LXRS

fino, a 500 
do 501 a 1.000 
do 1.001 o 2.500 
do 2.501 a 5.000 
da 5.001 a 10.000 
do 10.000 ed oltre

Classe di ompiezza

LE STRUTTURE FO N D IAR IE  ESISTENTI

1 - Abitazioni rurali n..............

2 - Stalle n.............. ...... cap i..................

3 - Ovili n.............. ...... cap i..................

4 - Silos e fienili n.............. ...... m e..................

.5 - Magazzini, rimesse. officine n....................

IV  - A L T R E  N O T I Z I E
PRIMA 1 DOPO

S C O R T E  V I V E  E M O R T E DELLA
TRASFORM AZIONE

1 - Bovini - da come e lavoro (a) N.

2 - Bovini - da lotte (a) N.

3 - Bovini - vitelli N.

4 - Equini (o) N.

5 - Ovini e caprini (a) N.

6 - Suini (a) N.

7 - T  rattori N.

potenza (b) HP.

(a )
(b )

Capi adulti.
In caso di più trattori indicare la potenza complessiva.

IL LAVORO

1 - Famiglie residenti in azienda (a) N.

2 - Complesso del componenti N.

3 - di cui Uomini (da 18 a 68 onni) N.

4 - di cui Donne (da 18 a 68 anni) N.

5 - di cui Ragazzi (do 14 a 18 ormi) N.

6 - di cui Vecchi (oltre i 68 am i) N.

(a )  Se la famiglia non risiede in azienda rilevar» solo I componenti.



V . LA DESTINAZIONE PRODUTTIVA
Q U A LITA ' DI COLTUIVV 

E CO LTIVAZIO N E

PRIM A DELLA TRASFORM AZIONE DOPO LA TRASFORM AZIONE

Superficie ( * ) Superfìcie ( * )

Integrante Ripetuta Integrante Ripetuta

Ettari Are Ettari Are Ettari Are Ettari Are

.....................
' '

.........................

.............. -.............

.............................

........... -................... ............................... .....................................— ..............

............................... .................... .............................

...............................

...............................

........................... ............................. ..............................

..............................

..........................................................

.............- .......... ...............................

..............

1 - Seminativo serriplice asciutto
1 - Cereali (a)
2 - Colture industriali (b)
3 - Leguminose da seme (c)

4 - Colture orticole p. c. (d)

5 - Orto (e)
6 - Erbai
7 - Prati avvicendati (f)
8 - Riposo pascolativo

2 - Seminotivo semplice irriguo
1 - Cereali (a)
2 - Colture industriali (b)
3 - Leguminose da seme (c)
4 - Colture orticole p. c. (d)
5 - Orto (e)
6 - Erboi
7 - Proti avvicendati (f)

3 - Seminativo arborato irriguo
con 

1 - Cereali (a)
2 - Colture industriali (b)
3 - Leguminose do seme (c)
4 - Colture orticole p. c. (d)
5 - Orto (e)
6 - Erbai
7 - Proti avvicendati (f)
8 - Riposo pascolativo

04 - Vigneto

05 - Oliveto

06 - Agrumeto (g)

07 - Frutteto (h)

08 - Prati e fwscoli permanenti

09 - Boschi

10 - Tore

—  Superf. Aziendale compì, (i)

I * )  La superfìcie deve essere espressa fn ettari ed in are, arrotorìdando queste ultime per le centiare.

(a )  Cereali: frumento autunnale, f. marzuolo, segale, orzo, avena, rìso, mais prim averile, mais estivo, etc.
(b )  Colture industriali: barbabietola da zucchero, canapa (da seme e da t ig lio ) , lino (da seme e da t ig lio ) , cotone, tabacco, ricino , e tc
(c )  Leguminose da seme: fava , fagiolo, cece, cicerchia, lentìcchia, lupino, p isello , veccia, etc.
(d )  Colture orticole da pieno campo: patata comune, patata primatìccia, carciofo, cavolo, cavolfiore, pornodoro, leguminose fresche, etc.
(e )  Orto: tutte le colture del punto ( d ) ,  quando vengono praticate in orti industriali o fam iliari, senza Specificare.
( f )  Prati avvicendati: medica, trifog lio , lupinèlla, su lla , fieno greco, etc.
(g )  Agrumeto: arancio, mandarino, limone, cedro, bergamotto.
(h )  Frutteto: melo, pero, pesco, susino, mandorlo, fico , nocciolo, carrubo, c ilieg io , cotogr>o, fìoce, etc.
( i )  Tale superficie dovrà corrispondere a quella indicata al punto 1 del quadro I®



P R E C E D E N T I  C O N C E S S I O N I  E C O L L A U D I  (a )
C O N C E S S I O N I COLLAUDI

T I P I  D I  O P E R EN. Data
Imporlo orig inarlo  

del proQeNo 
(b)

Importo ammesso 
a sussidio

(a)
Data

Imporlo
co llauda lo

(b)

T O T A L E

(o) Di cui r  azienda ha eventualmenre fruirò con fondi « C a s sa »  dal 1950. 
(b) Imporli in migliata di lire .

Noturo e consistenzo delle opere sussidiate 
ed osservazioni e proposte deU'Ispettorato :

V

Il Funzionario .................... ...............................................................................................................  istruttore del progetto dichiara che alla dato del
sopraluogo preventivo, avvenuto il ....................................................................................... , le opere non erano stote iniziate.

Si propone la concessione del sussidio del ........................% sulla somma di L................................ .................................... ;..................................  e

del ........................ % sulla sommo di L ........................................................................................................  che potrò essere utilizzato sotto forma di
concorso nel pagamento di interessi in operazione di mutuo pari al ........................ % (1) dell'importo delle opere approvate e per la durato
di anni ........................  (H.

Il sussidio potrà essere liquidato in base a .....................................  colloudi parziali.

IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE IL GAPO DELL'ISPETTORATO

) Da indicarè nel,caso di provvedimento a f*rma mista.
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Tav. I  -  C o m p o s iz io n e  p e b c e n t u a l e  d e l l a  s p e s a  p e r  o p e r e  d i  m ig l io r a m e n t o  f o n d ia r io

F a b b ric a ti ru ra li

c o m p r e n s o r i

Im p o rto  
opere app ro ­
vate  a tu t to  
il d icem bre  

1962 
(m ilioni di 

lire)
(1)

•Abita­
zioni

A ltre 'a t -
tre zza tu re
fond iarie

T o ta le

Im p ian ti di 
tra sf , e 
conserv . 
p rodo tti

V iabililà 
a cq u e­
d o tti e 
linee 

e le ttr i­
che

S is tem a­
zioni

te rren i
P iantagioni Irrig a ­

z ioni

M ig lio ra­
m en to
pascoli
serre ,
vivai

A cquisti 
e varie

C om ­
plesso

1. Prevalentemente irrigui, 

c.b. Piana di Fondi . 1.462 42,4 23,7 66,1 0,8 5,1 5,4 2,9 11,7 8 ,0 1 0 0 ,0  :
c.b. Destra Pescara 2.263 30,4 35,0 65,4 18,7 4,1 0,8 0,4 5,4 — 5,2 1 0 0 ,0  i

c.b. Piana di Venafro 681 27,0 36,5 63,5 2,2 6,2 9,5 — 10,3 — 8,3 100,0
c.b. Agro Sarnese 3.803 35,6 17,9 53,5 19,5 1Q,8 1,2 0,5 9,5 5,0 100,0
c.b. A iir u n c o ................................. 2.717 23,6 22,5 48,1 2,7 6,0 12,2 3,9 20,3 — 6,8 100,0
c.b. Bacino inferiore del Vol­

turno .................................... 11.129 22,2 22,1 44,3 1,5 5,7 4,0 1,5 37,9 5,1 100,0
c.b. Destra Seie . . . . 6.678 27,2 28,0 55,2 8,1 10,6 8,3 1,9 10,9 _ 5,0 100,0
c.b. Sinistra Seie . . . . 2.467 39,5 33,4 72,9 1,7 6,3 3,9 1,1 7,2 — 6,9 100,0
c.b. Agro Telesino . . 568 47,7 37,8 85,5 1,1 3,4 0,3 .. 5,4 — 4,3 100,0 ;
c.b. S to r n a ra ................................. 4.787 21,4 21,3 42,7 12,5 9,5 1,7 4,7 21,2 1,2 6,5 100,0 1
c.b. Amendolea . . . . 515 38,0 26,8 64,8 2,7 2,9 4,3 2,8 18,3 — 4,2 100,0 1
c.b. Pantano di Lentini 740 17,2 13,3 30,5 0,5 5,5 13,5 6,8 35,3 — 7,9 100,0

j c.b. Agro Palermitano . . 3.991 23,0 14,6 37,6 3,8 ",1 7,8 2,1 36,3 0,1 5,2 100,0 1
: c.b. T o r t o l i .................................... 389 30,6 25,3 55,9 — 2,8 6,3 1,4 27,3 — 6,3 100,0 j
1 c.b. Campidano Minore 726 14,4 26,0 40,4 —. 3,1 20,8 1,7 27,4 — 6,6 100,0

c.b. Siniscola Posada Torpè 285 33,3 23,3 56,6 — 5,0 9,8 3,5 13,0 1,5 10,6 100,0
c.b. Campidano Maggiore . 1.567 13,9 27,3 41,2 7,1 3,2 13,7 2,0 26,3 __ 6,5 100,0
c.b. Bassa Valle del Coghinas 215 42,9 30,0 72,9 — 6,8 1,4 0,2 13,4 — 5,3 100,0
c.b. Terralba e Sassu . 386 27,7 26,7 54,4 2,1 5,4 13,1 1,0 19,0 - - 5,0 100,0

2. Parzialmente irrigui che in- 
1 eludono importanti schemi 

irrigui.
c.b. Valle del L iri 4.054 39,1 43,2 82,3 1,3 3,9 0,8 1,2 5,8 4,7 100,0
c.b. P o n t in a ................................... 2.235 21,8 40,2 62,0 4,5 4,8 2,6 0,3 15,7 — 10,1 100,0
c.b. Latina e zone contermini 23.197 17,5 39,4 56,9 8,7 6,6 3,0 2,2 14,0 2,6 6,0 100,0
c.b. Conca di Sora 571 46,0 39,1 85,1 0,2 3,4 1,5 0,9 3,8 5,1 100,0
c.b. Destra Trigno e B. Biferno 3.159 28,7 35,8 64,5 0,8 12,3 4,4 2,6 8,7 6,7 100,0
c.b. Sangro Aventino . 4.211 41,5 42,8 84,3 0,1 7,1 0,4 0,2 2,4 __ 5,5 100,0
c.b. Sinistra Pescara . 14.400 38,3 37,1 75,4 0,8 5,4 0,6 1,0 12,1 ,, 4,7 100,0
c.b. T r o n to ..................................... 7.338 38,9 34,0 72,9 5,5 5,0 0,9 0,4 10,0 0,7 4,6 100,0
c.b. Zone contermini al T ron­

to ............................................. 1.704 27,0 29,7 56,7 1,6 11,6 1,0 0,6 17,9 5,9 4,7 100,0
c.b. S. Trigno e Sinello 3.436 35,8 33,1 68,9 5,7 8,8 2,4 1,4 7,7 5,1 100,0
c.b. Sannio Alifano 3.994 35,8 32,3 68,1 1,1 6,9 4,0 0,5 14,0 — 5,4 100,0
c.b. Tavoliere . . . . 22.654 24,2 26,0 50,2 11,5 6,8 6,0 - 3,8 16,5 5,2 100,0
c.b. Metaponto . . . . 10.008 29,4 30,7 60,1 8,2 11,5 6,6 1,8 5,5 0 ,6 5,7 100,0
c.b. Piana di Sibari . 7.343 26,2 24,7 50,9 10,9 6,5 6,6 2,7 13,1 .. 9,3 100,0
c.b. Bassa Valle del Neto . 1.666 21,9 27,5 49,4 14,4 6,0 9,5 5,7 8,5 6,5 100,0
cJj. Piana di S. E ufem ia. 3.947 35,6 23,0 58,6 13,9 4,8 3,4 4,4 10,6 5,3 100,0
cJj. Piana di Eosamo 3.256 27,8 16,6 44,4 20,2 2,8 3,1 5,0 19,2 5,3 100,0
c.b. Piana di Catania . 9.041 15,8 10,6 26,4 0,3 9,8 14,4 5,9 37,3 5,9 100,0
c.b. Piana di Gela 817 21,3 16,9 38,2 2,2 9,4 6,6 2,8 27,1 13,7 100,0

■ c.b. Basso Belice e Carboi 1.604 26,7 22,0 48,7 1,2 7,9 11,4 4,3 18,0 — 8,5 100,0
j  c.b. Lago di Lentini . 5.672 19,6 9,1 28,7 0,5 9,9 15,9 3,2 35,8 0 ,8 5,2 100,0

c.b. Delia Nivolelli 1.688 19,4 12,9 32,3 31,9 7,9 11,7 1,2 8,7 .. 6,3 100,0
c.b. Paludi di Scicli . 961 22,5 22,3 44,8 — 6,9 13,2 0,9 28,4 5,8 100,0

1 c.b. Caltagirone . . . . 2.703 19,6 13,2 32,8 1-1 4,8 8,9 3,1 44,5 .. 4,8 100,0
, c.b. Pelau Buoncammino . 1.407 35,2 20,9 56,1 18,9 3,0 1,3 1,1 14,5 0, 1 5,0 100,0
1 c.b. Olbia . . . . . 80 28,3 29,3 57,6 — 6,9 16,2 2,5 12,0 — 4,8 100,0
; c.b. N u r r a .................................... 14,5 30,1 44,6 24,5 6,5 10,2 0,1 8,9 — 5,2 100,0

c.b. M i l i s .................................... 214 9,4 9,3 18,7 66,0 3,0 4,2 0,8 3,6 _ 3,7 100,0
i c.b. C ix e r r i .................................... 1 533 10,4 19,8 30,2 8,6 4,5 22,6 2,9 12,5 13,4 5,3 100,0
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F ab b ric a ti n ira li

c o m p r e n s o r i

Im p o rto  
opere  a p p ro - 
vate  a tu t to  
i l d icem bre  

1962 
(m ilioni d i 

lire)
(1)

A b ita ­
zioni

A ltre  a t­
trezzatu re  
fondiarie

T o ta le

Im p ian ti di 
tra sf. e 

conserv. 
p rodo tti

V iabilità 
acque­
d o tti e 
linee  

e le ttr i­
che

S istem a­
zioni

te rren i
P iantagioni Irrig a ­

zioni

M ig lio ra­
m en to
pascoli
serre,
vivai

A c qu is ti 
e varie

C om ­
plesso

1,968 26,1 22,4 48,5 1,3 3,1 21,7 0,8 14,6 3,9 6,1 100,0
c.b. Sardegna Sud-Orienlale 639 14,7 25,8 40,5 — 2,9 22,5 3,3 24,8 0,1 5,9 100,0
c.b. Campidano di Cagliari 6.666 16,0 16,6 32,6 3,5 5,5 12,3 1,8 34,0 4,2 6,1 100,0
c.b. Agro di Chilivani 1.092 15,7 44,4 60,1 1,4 7,7 17,2 0,8 6,7 — 6,1 100,0

3. Asciutti con oasi irrigue, 

c.b.m. Fucino . . . . 31,6 49,2 80,8 2,4 5,2 1,1 1,8 3,2 0,3 5,2 100,0
c.b. Valle inf. dell’Alento . 1.188 44,5 24,8 69,3 4,1 4,9 2,2 0,7 14,3 — 4,5 100,0
c.b. Agro Brindisino . 6.756 17,2 13,7 30,9 28,0 17,6 3,7 1,8 9,8 2,3 5,9 100,0
c.b. A m e o .................................... 3.683 13,6 16,6 30,2 22,7 18,4 6,3 3,0 6,9 8,5 4,0 100,0
c.b. Fossa Premurgiana (2) 25.128 31,0 34,9 65,9 7,2 13,2 2,8 2,5 2,5 5,9 100,0
c.b. Li Foggi . . . . 1 173 13,8 4,4 18,2 56,6 8,1 0,6 0,4 9,8 6,3 100,0
c.b. U g e n to .................................... 510 20,4 10,0 30,4 33,0 21,0 2,3 2,0 4,5 .. 6,8 100,0
c.b. Zona d’Otranlo . 193 15,9 39,5 55,4 — 14,3 6,5 1,3 12,0 '  1,8 8,7 100,0
Zone intercluse tra i compren­

sori pugliesi 4.352 7,0 7,7 14,7 35,6 6,6 2,0 2,8 32,7 5,6 100,0
c.b. Caulonia . . . . 1.281 35,9 22,1 58,0 11,2 1,2 11,0 3,8 10,3 0,3 4,2 100,0
c.b. B i r g i .................................... 1.985 24,5 16,6 41,1 26,2 10,0 12,4 0,9 4,0 — 5,4 100,0
c.b. Paludi di Ispica 1.289 30,0 26,2 56,2 4,0 11,2 8,0 1,1 15,3 — 4,2 100,0
c.b. Bassa Valle del Cedrino 204 28,2 16,8 45,0 5,9 3,5 8,1 5,6 18,2 — 13,7 100,0

4. Tipicamente asciutti in am­
biente collinare.

c.b. Isola d’Elba e del Giglio 5.030 48,7 10,3 59,0 4,7 11,7 12,1 2,8 3,7 6,0 100,0

c.b. L a r in e s e ................................. 735 26,0 29,3 55,3 — 6,0 1,6 0,8 28,2 0,1 8,0 100,0

c.b. Vallo di Diano 2.371 42,2 44,9 87,0 — 3,6 0,2 .. 3,7 — 5,4 100,0

c.b. U f i t a ........................................ 4.421 47,7 30,6 78,3 2,0 8,9 0,3 5,1 — 5,4 100,0

c.b. Medio Ofanto e Marmo . 7.584 39,4 34,2 73,6 2,3 10,9 1,8 1,0 3,1 „ 7,3 100,0
c.b. Grottole S.M. Forte . 1.905 34,0 32,8 66,8 3,1 11,8 6,6 4,1 1,9 — 5,7 100,0

c.b.m. M. Valle Agri e Sinni 11.998 34,3 39,9 74,2 0,5 11,3 5,9 0,6 2,7 0,1 4,7 100,0
c.b.m. Versante Jonico del- 

l’Aspromonte . . . . 4.110 31,4 22,1 53,5 0,9 1,7 26,6 3,5 7,5 0,2 6,1 100,0

c.b.m. Mesima Marepotamo 490 34,5 26,4 60,9 19,3 2,4 3,2 5,3 4,1 — 4.8 100,0
c.b.m. Lipuda Fiume Nicà 348 • 23,3 17,0 40,3 40,5 1,8 3,5 2,6 2,9 1,1 7,3 100,0

c.b. A lli Punta di Copanello 2.651 41,7 29,0 70,7 9,6 3,7 2,8 3,0 5,7 4,5 100,0
c.b. Assi Soverato 2.746 45,0 28,7 73,7 4,9 2,4 4,7 1,6 7,8 4,9 100,0
c.b. Castella C. Colonna . 425 12,6 11,3 23,9 40,0 6,4 5,9 5,0 7,8 ---- 11,0 100,0 ,
c.b. Lipuda Fiume Nicà 1.422 19,6 19,2 38,3 33,8 4,6 6,7 6,3 5,0 0,1 4,7 100,0
c.b.m. Caulonia . . . . 476 40,5 22,0 62,5 1,3 1,8 9,8 1,8 5,6 4,3 12,9 100,0
c.b. Zone jonicbc intercluse 2.135 39,1 31,2 70,3 3,1 5,4 3,4 3,3 8,0 .. 6,5 100,0
c.b. A lli Punta delle Castella 2.365 31,4 25,2 56,6 5,6 5,9 8,4 6,0 11,8 0,2 5,5 100,0
c.b.m. A lli Punta delle Castella 807 42,6 25,9 68,5 10,0 1,7 6,0 3,5 5,0 — 5,3 100,0
c.b. Alto e Medio Belice . 3.399 28,6 29,1 57,7 7,7 9,8 13,2 1,0 5,6 5,0 100,0 j

c.b. Cuti Ciolino Monaco S. N i­
cola .......................................... 1 589 34,1 33,2 67,3 1,7 9,6 6,9 1,0 8,5 5,0 100,0

c.b. P latani e Tumarrano 1.519 38,9 14,7 53,6 5,1 7,7 7,2 15,8 5,4 — 5,2 100,0

c.b. S a l i t o .................................... 1.695 32,4 29,2 61,6 2,2 11,6 7,6 3,4 8.3 — 5,3 100,0

c.b. Altesina Alto Dittaino . 1.401 26,8 25,7 52,5 0,3 8,5 13,5 4,0 16,9 — 4,3 100,0
1 602 26,4 24,1 50,5 0,8 8,7 12,6 3,8 17,0 — 6,6 100,0

c.b. Salso Inferiore 2.883 30,6 24,1 54,7 3,5 11,5 4,2 1,9 15,3 8,9 100,0
c.b. Quattro Finaite Ciardo . 459 29,4 25,3 54,7 0,7 6,5 14,2 4,5 14,0 — 5,4 100,0

c.b. Zona Pilota OECE 624 20,3 32,4 52,7 — 8,5 12,0 1,4 6,6 0,8 18,0 100,0 I
c.b. V ig n o la ............................................. 302 21,5 18,2 39,7 37,7 11,6 1,9 5,2 — 3,9 100,0
c.b. S. Lucia Bonorva ■ 7 46,1 10,8 56,9 .. 23,1 .. 15,4 .. 4,6 100,0
c.b. P e r f u g a s ............................................ 47 41,8 31,4 73,2 4,2 3,4 0,4 14,6 » 4,2 100,0
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C O M P R E N S O R I

Im p o rto  
opere ap p ro ­
vate a tu t to  
il d icem bre  

1962 
(m ilioni d i 

lire)
( 1)

F ab b rica ti ru ra li

A b ita ­
zioni

A ltre  a t­
trezza tu re  
fond iarie

T o ta le

Im p ian ti di 
tra sf. e 

conserv. 
p ro d o tti

V iabilità 
acque­
do tti e 
linee  

e le ttr i­
che

S is tem a­
zioni

te rren i
P iantagioni Irrig a ­

zioni

M ig lio ra­
m en to
pascoli
serre ,
vivai

c.b. Ottava . . . .  
c.b. Media Valle del Tirso 
c.b. Ittiri Uri 
c.b. Flum ini Quartu . 
c.b. Campu Lazzari 
c.b. Campu Giavesu .

5. A caratteristico ambiente 
montano.

c.b.m. Conca di Sora 
c.b.m. Velino 
c.b.m. Aniene 
c.b.m. Corno 
c.b.m. Gronde dei M. Aurunc 
c.b. Alto Sangro . 
c.b.m. Alto Bacino del Sangro 
c.b.m. Vomano 
c.b.m. Sinello 
c.b.m. Tronto 
c.b.m. Trigno
c.b.m. Allo e Medio Bifemo 
c.b.m. Alta Irpinia 
c.b.m. Calore 
c.b.m. Fortore 
c.b.m. Gargano 
c.b.m. Alto Agri 
c.b.m. Noce
c.b.m. Carmine e M. Caruso 
c.b. Altipiani di Aspromonte 
c.b.m. Silano e territo ri jonici

625
291
116

1.006
13
14

476
285
37

200
155
65

391
5.963
1.565
6.922
3.512
1.006
5.930
8.451
4.615
2.000

7.990
3.256
4.901

275

25,4
25,1
15,8
28.3 
20,6
41.3

40,4
84.3
26.9
31.2 
29,1
22.9
32.7
40.0
46.7
42.8
44.4
30.1
40.6 
40,0
32.3
23.7
32.2 
37 2
43.2
32.3

20.3 
39,5

7,2
23.4 
29,3
22.5

38.1
51.1
24.4
47.1
14.0
33.8
54.9
40.1
42.4
34.2
40.2
42.5 
30,4
25.0
39.3 

22,1
41.6
33.9
39.1
20.3

45,7
64.6 
23,0
51.7 
49,9
63.8

78.5 
85,4
51.3
78.3
43.1
56.7
87.6
80.1 
89,1
77.0
84.6
72.6
71.0
65.0
71.6
45.8
73.8
71.1
82.3
52.6

1,0

45,6
0,6

0,5

37,0

0,7

4,1
0,5

0,9
0,2
4,8
0,3
0,6

5.3 
6,0

28,2
7,9
9.0 
2,2 
5,2
7.6
4.8
9.6
5.6
9.4

10.5
9.1

10.6
18.9
11.9 
12,7
5.8
3.8

2.5 
0,6
1.6 
0,5
6.3

1,0
0,5
0,2
0,4
1,2
0,7
8.4 

16,5
6.3
9.0 
4,7
5.4 
3,9
8.1

2,3
0,3
1,1
0,3
0,7

0,2

0,5
0,3

0,5
2,0
0,4
4,4
1,1
0,4
0,2
3,3

2,5
0,7

12,4
5,8

5.2 
1,0 
2,6 
0,9 
1,4
2.3 
1,8
5.2
5.4 
1,9
3.3 
1,7

14,6

0,2
0,4

0,7

1,2
0,6

0,2
0,1
0,6
0,6

0,3
4,3
0,9
0,6
0,6
4,0

A cquisti 
e  varie

8.7 
6,1
5.4
6.5
3.9 

41,1
5.0
5.1
4.9
5.6
6.8 

15,3
6.7
4.7
5.4
7.4
5.4
5.9
5.5 

13,6

C om ­
plesso

9,8 9,8 0,9 15,4 11,1 6,3 100,0
6,0 10,8 3,4 10,0 1,8 3,4 100,0
7,0 1,3 0,3 18,8 .. 4,0 100,0
4,3 4,2 1,8 26,1 7,2 4,1 100,0
4,0 .. .. 34,1 8,0 4,0 100,0

18,1 1,4 8,0 .. 4,4 100,0

100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

contermini . . . . 7.383 33,7 30,5 64,2 1,4 4,9 6,1 1,2 8,9 7,0 6,3 100,0
c.b.m. Alcantara . . . . 928 24,0 8,1 32,1 0,4 8,9 32,2 9,9 9,5 1,9 5,1 100,0
c.b.m. Platani e Magazzolo 1.692 24,6 28,6 53,2 0,2 9,4 23,6 2,4 4,7 1,7 4,8 100,0
c.b.m. Simeto . . . . 4.341 36,4 33,9 70,3 0,5 12,9 6,7 1,0 2,5 0,6 5,5 100,0
c.b.m. Alà e Margbine 2.708 23,4 30,3 53,7 0,4 8,0 7,1 2,2 8,7 14,4 5,5 100,0
c.b.m. Nuorese . . . . 11.824 28,2 20,7 48,9 1,0 4,2 9,3 3,6 10,9 16,5 5,6 100,0

6. Bacini montani.
b.m. Fossi di R ivodutri . 228 36,2 44,6 80,8 0,4 7,4 0,8 1,4 0,3 0,4 8,5 100,0
b.m. Valle del L iri in destra 565 34,4 45,0 79,4 0,5 8,1 2,3 0,6 4,3 — 4,8 100,0
b.m. M e l t a .................................... 601 35,9 48,9 84,8 2,7 4,4 1,1 0,5 1,3 — 5,2 100,0
b.m. M. Lepini e Ausoni . 
b.m. Monti prospicienti la pia­

2.386 24,5 22,6 47,1 11,8 7,7 11,2 6,6 2,9 8,1 4,6 100,0

na di Fondi e M. S. Biagio 
b.m. Rio Grande - Ausente -

125 45,0 17,2 62,2 2,4 13,3 8,2 6,1 3,9 — 3,9 100,0

Capo d’Acqua 157 39,5 40,2 79,7 0,3 5,2 6,7 2,2 1,3 — 4,6 100,0
b.m. Fosso Leonessa . 10 40,8 48,0 88,8 — — — 3,1 — — 8,1 100,0
b.m. Sacco 3.923 34,4 40,8 75,2 6,3 6,8 2,7 1,2 2,5 5,3 100,0
b.m. Salto-Medio Velino . 428 24,7 50,1 74,8 0,1 6,4 2,5 2,0 3,3 0,9 10,0 100,0
b.m. S. Maria Amaseno 468 25 4 42,2 67,6 10,2 11,8 3,5 0,4 0,7 — 5,8 100,0
b.m. Alto Atemo 658 41,6 49,9 91,5 2,2 0,4 0,2 ., 0,7 0,3 4,7 100,0
b.m. Alto Tavo e Fino 6.790 35,7 35,2 70,9 0,3 10,3 0,5 0,7 11,8 .. 5,5 100,0
b.m. Alto Volturno . 788 32,7 55,2 87,9 4,2 1,3 0,3 1,3 0,2 4,8 100,0
b.m. Alento (Abruzzo) 1.981 40,5 38,5 79,0 0,1 6,8 0,4 0,5 8,5 — 4,7 100,0
b.m. Basso Atemo 1.543 36,2 39,2 75,4 7.6 5,3 1,6 0,2 3,5 0,7 5,7 100,0
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:;) : 
■ì:=

c o m p r e n s o r i

Im porto  
opere ap p ro ­
vate  a tu t to  
il d icem bre  

1962 
(m ilioni d i 

lire)

(1)

F ab b rica ti ru ra li

A b ita ­
zioni

A ltre  a t­
trezzatu re  
fondiarie

T o ta le

Im p ian ti di 
trasf. e 

conserv. 
p ro d o tti

V iabilità 
acque­
do tti e 
linee 

e le ttr i­
che

S istem a­
zioni

te rren i
P iantagioni Irr ig a ­

zioni

M ig lio ra­
m ento

pascoli
serre ,
vivai

Dra

de

V

b.m. Biferno 
b.m. Galvano 
b.m. Cerrano 
b.m. Feltrino 
b.m. (Foro . 
b.m. Lavino e Fosso Manop 

pello
b.m. Medio Atemo . 
b jn . Moro . 
b.m. Nora e Negra . 
b.m. Orla e Rio Maggio 
b.m. Osento 
b.m. Piomba 
b.m. Baiale e Medio Aterno 
b.m. Salinello 
b.m. Sangro 
b.m. Tordino 
b.m. Turano 
b.m. Vibrata 
b.m. Afluenti del lago 

gone
b.m. Affluenti di destra 

Sabato 
b.m. Alente . 
b.m. Alento (Campania) 
b.m. Alto Calore 
b.m. Alto Sabato 
b.m. Alto Seie - Temete e 

posele . . . .  
b.m. Cervinara e Rotondi 
b.m. Costiera Amalfitana 
b.m. Falda orient. del Pater 

nio
b.m. Fredane 
b.m. Isclero 
b.m. Isola d’Iscbia 
b.m. Mele . 
b.m. Miscano 
b.m. Regina Maior 
b.m. Serretelle . 
b.m. T item o 
b.m. T orrenti di Nola 

di Lauro 
b.m. Valloni Mulini 
b.m. Volturno - Tammaro 
b.m. Volturno Val Paterno 
b.m. Aiello . . . .  
b.m. Alto Sinni in  sinistra 
b.m. Cervaro 
b.m. CarapeUe 
b.m. Gruppo Candelaro 
b.m. Lamasinata . 
b.m. Lato 
b.m. Picone 
b.m. Alto Rasento 
b.m. Alto Ofanto

Ca

Valle

627
673
336
845

1.101

558
2.183
1.201
1.393

506
1.359
2.477

208
1.533
2.243
3.069

298
1.349

195
967

4.373
1.010

60

292
94
63

846
527

2.923
186
230

1.686
108
596

1.825

214
37

7.664
1.106
1.027
3.766

66
459
332
240

2.327
664

11.085
158

31.5
34.3
33.9
37.9 
40,1

36.0
35.9
33.6
40.1
42.4
42.0
36.2
27.8
37.1
35.8
39.8 
34,0
31.5

135 46,6

28,8
46.0
34.2
50.1
56.3

40.3
32.6
55.4

48.0 
561

■41,7
29.8
30.9
45.4
56.4
52.3
43.6

22.2
29.5
36.5
46.3
16.5
39.8
31.0
37.8
30.4 
22,3
25.1
14.6
33.9
45.6

39.5
35.2
41.8
31.9
45.6

37.0
48.3
23.9
38.6
44.3
43.6
34.8
45.2
37.7
41.9 
36,5
43.2
32.1

24.6
35.2
18.5
25.7
25.3

24.3
14.7
21.8

35.5
23.1
20.1 

7,1
23.3 
31,9
27.0
23.4
35.0

12,2
43.2
36.7
37.6
20.1
37.8
26.3
42.5
42.6 
16,2
34.3
21.6
32.8 
31,1

71.0
69.5
75.7
69.2
85.7

73.0
84.2
57.5
78.7
86.7
85.6
71.0
73.0
74.8
77.7
76.3 
77,2 
63,6

31,5 78,1

53,4
81,2
52.7
75.8 
81,6

64.6
47.3
77.2

83.4
79.2
61.8
36.9
54.2
77.3
83.4
75.7
78.6

34.4
72.7
73.2
83.9
36.6
77.6
57.3
80.3 
73,0
38.5
59.4 
36,2
66.7
76.7

22,6

0,2
7.4 

32,1
4.4 
0,7

0,1
6,0
0,1
0,7
0,3

1,3

0,1

8,4
54,2
0,9
0,4

0,1

4,2

7,9

0,3

41,5
14.9
45.9 
0,2

16,.3 
10,0
4.1
2.4
5,3

11,1
2.2
2.9
5.1 
3,7
4.5 

11,2 
22,2
5.1 
7,0

10,6
8.9
8.2

0,7 12,8

40.5 
11,0
8,8

10.7
3.8

17.6 
20,5
0,4

5.3 
12,2
17.4
1.3

25.9 
8,0 
2,1
7.6 

12,1

45.9
5.4

19.0
7.8

20.8
12.4 
18,8
9.6

14.5
13.0
12.1 
12,0 
11,1 
14,3

2,1

0,7
0,1
0,1

2,1
0,3
0,2
0,7
0,6
0,1
0,3

1,8
1,3
1,2
5,5
1.1

1,8
16.9 
2,1
1.3

8,2
0,5
9.8

1,1
0,2
4.5 
0,9

6.8
5.7
2.6
3.1

6.1

1,1
1.3 
5,2
5.0

13.9
4.0
5.8 
1,7
2.0 
0,7

10.9 
0,7

0,5

0,1
0,1
0,2

0,5

0,4
0,2

0,2
0,3

0,3

0,1
0,5
0,3

1,5

0,4
2.4 
0,4 
2,0

2,0
0,3
1,6

0,4
0,2
0,6
0,3

0,5
0,8
1,1
0,4

2,6

0,4
0,3
1,6

0,9
0,4
0,8
1.4 
1,0 
0,6 
0,5 
0,3

5.4
15.0 
13,6
0,4
3,9

8,0
0,9
1.7 
6,1 
2,1
3.7

12.5

13.2
1.4
5.8
1.3 

19,8

0,7

1.9 
0,8
9.6
1.6 
6,1

0,2
26.5
4.6

4.6 
2,8
2.3
1.6

14.2
1.4
3.2
7.9 
0,6

1.9
13.0
1.5
1.3

20.3

0,9
0,5
0,7

6,0
0,3
1,8
1,1

0,3

0,2

0,9

3,0
3,5

2,0

0,1

0,1

0,2

0,2

0,3

A cquisti 
e  varie

C om ­
plesso

4.7
5.5
5.5
4.6
4.8

5.1
4.7
5.2
4.8
6.2
5.9
4.7
4.8
4.7 
6,4
5.9
5.9
6.7

100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

5,3 100,0

1,9
1,2

4.2
4.8
5.3
5.9 
5,2

5.4
4.9
6.4

4.9
5.4
5.0
4.8
4.8
5.5
4.8
5.0
5.0

4.7
8.9
4.8
5.1
7.6 
5,0
8.2
4.9
5.2
3.9
4.6
4.3
6.9
5.7

100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

100,0
100,0
100,0

100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
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F ab b rica ti ru ra li 1

C O M P R E N S O R I

Im p o rto  
opere  app ro - 
vate a  tu tto  
il d icem bre 

1962 
(m ilioni di 

lire)
(1)

A b ita ­
zioni

A ltre  a t­
trezza tu re  
fond iarie

T o ta le

Im p ian ti di 
tra sf. e 

conserv. 
p ro d o tti

!

V iabilità  
acque­
d o tti e 
linee 

e le ttr i­
che

S istem a­
zioni

te rren i

1

Piantagioni Irrig a ­
zioni

M igliora­
m ento
pascoli
serre,
vivai

A cqu isti 
e  varie

C om ­
plesso

b.m. Alto Sinni in destra 
Zone esterne ai comprensori di 

bonifica e bonifica r a .  della

878 40,2 35,2 75,4 0,4 4,9 3,5 •• 7,1 » 8,7 100,0

Calabria . . . . 49.705 44,0 27,0 71,0 1,9 2,8 5,0 1,9 6,8 6,0 4,6 100,0
b.m. Term ini Patri 319 30,5 7,8 38,3 — 4,5 30,9 9,0 9,5 0,9 6,9 100,0
b.m. S. Leone . . . . 53 31,2 10,9 42,1 — 16,8 17,5 10,1 10,1 _ 3,4 100,0
b.m. S. Leonardo 41 30,9 28,7 59,6 6,4 7,4 0,5 21,2 — 4,9 100,0
b.m. Savoca . . . . 193 42,0 18,5 60,5 — 2,2 12,5 2,2 13,7 1,4 7,5 100,0
b.m. Modica Scicli 96 34,1 33,8 67,9 — 10,9 14,1 — 2,5 — 4,6 100,0
b.m. Ippari . . . . 87 13,4 17,9 31,3 — 5,0 3,2 — 50,9 — 9,6 100,0
b.m. Imera settentrionale 563 23,1 20,4 43,5 1,1 16,8 20,1 2,5 9,3 0,4 6,3 100,0
b.m. Fiumefreddo 169 34,7 18,8 53,5 — 19,1 12,6 1,4 9,3 0,3 3,8 100,0
b.m. Passo di Rigano 12 16,3 0,8 17,1 — 25,2 48,8 — 8,1 — 0,8 100,0
b.m. Barratina . . . . 2 __ — — — — — — 95,2 — 4,8 100,0
b.m. Asinaro . . . . 6 40,0 — 40,0 — 11,7 3,3 5,0 36,7 — 3,3 100,0
b.m. Calvaruso . . . . 9 41,1 28,9 70,0 — 7,8 5,6 — 13,3 — 3,3 100,0
b.m. Longano . . . . 4 11,4 65,7 77,1 — — 2,9 — 14,3 — 5,7 100,0
b.m. Molinello 1 — — — — 9,0 91,0 — — — — 100,0
b.m. S a l s o ................................................. 73 24,9 29,1 54,0 — 18,6 18,5 1,9 — — 7,0 100,0
b.m. Saponara . . . . 33 18,5 12,7 31,2 — 50,6 15,2 — 3,0 — — 100,0
b.m. Torretta . . . . 14 33,3 20,8 54,1 — 7,0 7,7 2,8 — 20,8 7,6 100,0
b.m. Naso . . . . 146 26,7 13,0 39,7 — 10,9 20,1 7,7 16,1 0,2 5,3 100,0
b.m. Nocella . . . . 59 24,7 25,3 50,0 — 19,2 14,9 0,7 10,5 0,3 4,4 100,0
b.m. O r e t o .................................... 78 39,2 11,5 50,7 _ 6,5 11,7 1,5 25,1 — 4,5 100,0
b.m. Eolie (Salina e Lipari) . 46 46,2 7,4 53,6 — 20,5 15,3 2,4 3,0 — 5,2 100,0
b.m. I a t o .................................... 44 60,3 13,6 73,9 1, 4 2,3 9,5 — 8,8 — 4,1 100,0
b.m. Mazzarrà . . . . 109 20,8 15,2 36,0 — 4,4 17,6 18,5 7,2 12,1 4,2 100,0
b.m. Petrazzi . . . . 95 26,0 26,6 52,6 8,4 6,5 22,4 1,3 3,1 0,2 5,5 100,0
b.m. N a r o .................................... 82 21,1 24,7 45,8 2,2 11,6 7,4 3,6 24,0 — 5,4 100,0
b.m. Alto Carboi 147 22,8 23,0 45,8 — 9,3 27,7 4,3 7,6 — 5,3 100,0
b.m. Tirso e zone contermini 4.485 21,7 29,5 51,2 8,3 7,3 7,6 2,4 10,7 7,0 5,5 100,0
b.m. Liscia - Monte Limbara . 39 17,6 43,0 60,6 — .8,6 12,0 0,2 13,0 1,0 4,6 100,0
b.m. Flumendosa e zone cont. 1.384 22,7 26,9 49,6 1,7 5,2 12,8 2,5 11,3 10,5 6,4 100,0
b.m. Coghinas . . . . 1.553 21,8 26,4 48,2 9,6 7,4 10,3 1,2 6,2 12,4 4,7 100,0
b.m. Idria . . . . 3 — — — — — — — — — 100,0 100,0

(1) A l lo rdo  delle  revoche, p e rtan to  d e tti im p o rti non  sono confront ibili con  quelli ind ica ti ne lla  tab e lla  2.
(2) C om prende anche il c.b . M ed ia  valle d e l B radano.
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Tav. I I  -  R a p p o r t o  t r a  s u p e r f ic ie  t r a s f o r m a t a  e  in v e s t im e n t o  r e a l iz z a t o

Superficie Superficie Terreni
trasformati SuperfìcieT 

agraria dei 
comprensori 

al netto 
degli espropri

(Ha)

Aziende in cui si è attuata la 
trasformazione

Investimenti realizzati 
(migliaia di lire)

C O M P R E N S O R I
territoriale

dei
agraria 

e forestale 
dei

comprensori 

(Ha) (1)

dalla
Riforma % della 

superfìcie 
su quella 
al netto 

degli 
espropri

per ettaro
comprensori

(Ha)

agraria nei 
comprensori

(Ha)

N. Superfìcie

(Ha)

Globali trasfor­
mabile

trasfor­
mato

1. Prevalentemente irrigui, 
c.b. Piana di Fondi 10.540 10.130 10.130 507 2.89-4,9 28,6 668.778 66,0 231,0
c.b. Destra Pescara 4.000 3.832 — 3.832 489 3.544,5 92,5 1.072.164 279,8 302,5
c.b. Piana di Venafro . 4.380 4.200 — 4.200 99 1.327,0 31,6 248.635 59,2 187,4
c.b. Agro Sarnese . 34.130 32.530 — 32.530 991 2.603,0 8,0 1.346.470 41,4 517,3
c.b. Aurunco 15.340 14.590 583 14.007 274 4.012,6 28,6 1.260.625 90,0 314,2
c.b. Bacino inf. del Volturno 81.388 77.400 7.430 69.970 2932 27.974,4 40,0 5.415.929 77,4 193,6
c.b. Destra Seie . 23.800 22.680 3.120 19.560 692 10.529,7 53,8 2.654.155 135,7 252,1 :
c.b. Sinistra Sale 12.455 11.870 5.260 6.610 711 5.897,9 89,2 1.537.955 232,7 260,8 ;
c.b. Agro Telesino 4.860 4.630 — 4.630 270 804,3 17,4 363.548 78,5 452,0
c.b. Stornara . . . . 26.141 25.170 4.402 20.768 705 16.183,6 77,9 2.124.840 102,3 131,3
c.b. Amendolea 1.654 1.580 — 1.580 88 798,7 50,6 317.556 201,0 397,6
c.b. Pantano di Lentini 3.662 3.300 49 3.251 47 1.670,2 51,4 263.532 81,1 157,8
c.b. Agro Palermitano 40.097 38370 37 38.333 1.580 8.118,7 21,2 2.136.015 55,7 263,1 '
c.b. Tortoli . . . . 2.445 2.370 — 2.370 173 1.082,9 45,7 200.205 84,5 184,9
c.b. Campidano Minore 11.500 10.820 1.302 9.518 64 1.276,9 13,4 294.444 30,9 230,6 :
c.b. Siniscola Posada Torpè 3.535 3.430 307 3.123 2 7,2 0,2 2.546 0,8 353,6 '
c.b. Campidano Maggiore . 18.480 17.390 761 16.629 190 2.302,5 13,8 568.837 34,2 247,1
c.b. Bassa valle del Cogbinas 6.340 6.130 — 6.130 89 1.130,2 18,4 85.686 14,0 75,8
c.b. Terralba e Sassu . 17.310 16.290 314 15.976 61 1.157,9 7,2 171.612 10,7 148,2 i

Totale . . . 322.057 306.712 23.565 283.147 9.964 93.317,1 33,0 20.733.532 73,2 222,2

2. Parzialmente irrigui che 
includono importanti 
schemi irrigui.

c.b. Valle del Liri 61.537 59.380 59.380 2.212 8.741,1 14,7 2.253.704 38,0 257,8
c.b. Pontina 26.940 25.890 — 25.S90 368 6.950,4 26,8 1.072.236 41,4 154,3
c.b. Latina e zone conter­

m ini . . . . 113.331 108.900 108.900 2.164 46.598,6 42,8 8.635.330 79,3 185,3
c.b. Conca d i Sora 10.711 10.330 — 10.330 218 802,5 7,6 305.994 29,1 381,3
c.b. Destra Trigno e B. Bi- 

terno . . . . 32.419 31.060 3.246 27.814 492 10.371,5 37,3 1.501.217 54,0 144,7
c.b. Sangro Aventino . 24.247 23.280 — 23.280 1.630 9.296,7 39,9 2.817.163 121,0 303,0
c.b. Sinistra Pescara 39.285 37.400 — 37.400 3.345 31.585,3 84,5 8.213.955 219,6 260,1 1
c.b. Tronto 29.130 27.500 — 27.500 1.593 17.222,7 62,6 3.973.457 144,5 230,7
c.b. Zone contermini al 

Tronto . . . . 13.742 12.970 12.970 167 1.946,8 15,0 448.206 34,6 230,2
c.b. Sinistra Trigno e Si- 

nello . . . . 18.733 17.980 17.980 962 8.835,6 49,1 2.027.252 112,8 229,4
c.b. Sannio AHfano 30.000 28.530 — 28.530 1.175 6.646,5 23,3 1.878.477 65,8 282,6 !
(J.b. Tavoliere 458.311 435.850 56.034 379.816 3.618 97.893,5 25,8 8.141.507 21,4 83,2
c.b. Metaponto 113.312 106.970 20.523 86.447 1.620 28.282,8 32,7 3.960.717 45,8 140,0
c.b. Piana di Sibari 47.352 45.320 4.698 40.622 833 22.333,1 55,0 2.936.297 72,3 131,5
c.b. Bassa valle del Neto . 35.414 34.420 9.910 24.510 131 8.070,6 32,9 573.639 23,4 71,1
c.b. Piana di Sant’Eufemia 36.960 35.930 — 35.930 555 7.883,7 21,9 1.561.842 43,5 198,1
c.b. Piana di Rosarno 18.750 17.930 — 17.930 613 5.327,7 29,7 1.242.212 69,3 233,2
c.b. Piana di Catania 101.040 90.940 4.090 ,86.850 1.291 21.233,7 24,4 3.781.907 43,5 178,1
c.b. Piana di Gela 67.683 65.520 6.666 58.854 135 4.891,1 8,3 350.428 5,9 71,6
c.b. Basso Belice e Carboi 8.840 8.530 509 8.021 325 2.106,3 26,3 654.679 81,6 310,8
c.b. Lago di Lentini . 62.850 60.710 4.490 56.220 901 10.544,8 18,8 3.036.265 54,0 287,9
c.b. Delia Nivolelli 28.470 27.270 1.622 25.648 257 4.956,6 19,3 571.137 22,3 115,2
c.b. Paludi di Scicli 10.190 9.820 460 9.360 201 2.809,8 30,0 470.394 50,3 167,4
a.b. Caltagirone . 84.180 75.760 5.587 70.173 585 8.561,1 12,2 1.255.730 17,9 146,7
c.b. Pelau Buoncammino . 6.645 6.440 — 6.440 449 2.847,0 44,2 494.382 76,8 173,7
cib. N urra . . . . 64.350 62.230 8.757 53.473 457 16.806,3 31,4 1.015.233 19,0 60,4
c.b. Milis . . . . 3.215 3.030 — 3.030 16 342,3 11,3 38.908 12,8 113,7
c.b. Cixerri . . . . 28.610 26.920 2.756 24.164 182 3.860,4 16,0 361.196 14,9 93,6
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c.b. Basso Sulcis 46.050 43.330 1.884 41.446 95 2.258,8 5,4 390.455 9,4 172,9

c.b. Sardegna Sud-Orientale 9.420 8.860 3.406 5.454 150 2.073,5 38,0 238.008 43,6 114,8

c.b. Campidano di Cagliari 166.600 156.800 4.801 151.999 2.125 19.931,4 13,1 2.836.780 18,7 142,3

c.b. Agro di Chilivani (2) . 27.160 26.270 1.249 25.021 248 12.423,9 49,7 634.460 25,4 51,1

Totale . . . 1.825.477 1.732.070 140.6S8 1.591.382 29.113 434.436,1 27,3 67.673.167 42,5 155,8

3. Asciutti con oasi irrìgue, 

c.b.m. Fucino 165.318 160.520 15.975 144.545 1.556 8.135,6 5,6 2.735.293 18,9 336,2

c.b. Valle inf. dell’Alento . 6.400 6.100 — 6.100 358 3.051,6 50,0 743.643 121,9 243,7

c.b. Agro Brindisino . 105.600 102.430 10.062 92.368 1.850 18.179,6 19,7 1.717.888 18,6 94,5

c.b. Arneo . . . . 43.079 41.490 4.085 37.405 644 10.374,7 27,7 590.978 15,8 57,0

c.b. Fossa Prem urgiana (3) 442.525 431.000 41.751 389.249 4.185 84.667,9 21,8 9.806.828 25,2 115,8

c.b. Li Foggi 6.548 6.310 — 6.310 169 557,3 8,8 119.383 18,9 214,2

c.b. Ugento 15.670 15.100 — 15.100 307 1.793,4 11,9 197.843 13,1 110,3

c.b. Zona d’Otranto 7.290 7.020 2.480 4.540 51 705,3 15,5 41.936 9,2 59,5

c.b. Zone intercluse tra i  
comprensori pugliesi 416.848 401.000 __ 401.000 147 4.597,4 1,1 470.964 1,2 102,4

c.b. Caulonia e zone con­
termini . . . . 32.562 31.130 2.458 28.672 185 1.126,2 3,9 288.678 10,1 256,3

c.b. Birgi . . . . 45.520 43.610 2.250 41.360 532 7.296,8 17,6 928.565 22,5 127,3

c.b. Paludi d’Ispica 24.662 23.770 565 23.205 438 3.254,9 14,0 707.182 30,5 217,3

c.b. Bassa valle del Cedri­
no .................................... 1.525 1.480 — 1.480 62 315,5 21,3 78.911 53,3 250,1

Totale . . . 1.313.547 1.270.960 79.626 1.191.334 10.484 144.058,2 12,1 18.42S.092 15,5 127,9

4. Tipicamente asciutti in 
ambiente collinare.

c.b. Isola d’Elba e del Gi­
glio .................................... 25.820 24.170 24.170 2.104 11.879,5 49,1 2.864.728 118,5 241,1

f c.b. Larinese 29.998 28.740 1.070 27.670 52 943,7 3,4 128.303 4,6 136,0
i c.b. Vallo di Diano 12.828 12.230 — 12.230 1.034 3.190,3 26,1 1.536.365 125,6 481,6

c.b. Ufita . . . . 46.350 44.400 — 44.400 1.547 6.707,0 15,1 2.284.391 51,5 340,6
c.b. Medio Ofanto e Marmo 92.515 88.440 7.658 80.782 1.656 19.729,1 24,4 3.618.770 44,8 183,4
c.b. e ro tto le  S.M. Forte . 97.227 91.780 9.695 82.085 291 11.738,1 14,3 672.190 8,2 57,3
c.b.m. Media Valle Agri e 

Sinni . . . . 142.000 135.750 3.585 132.165 3.027 35.503,6 26,9 5.419.897 41,0 152,7
1 c.b.m. Versante Jonico del- 

l’Aspromonte 65.879 62.980 62.980 1.094 5.004,7 7,9 1.455.092 23,1 290,7
c.b.m. Mesima Marepotamo 13.175 12.810 — 12.810 22 359,2 2,8 72.464 5,7 201,7
c.b.m. Lipuda Fiume Nicà 27.050 26.290 — 26.290 24 370,6 1,4 58.825 2,2 158,7

1 c.b. Alli Punta di Copanello 22.400 21.770 — 21.770 573 5.831,2 26,8 1.176.735 54,1 201,8
■ c.b. Assi Soverato 24.088 23.410 — 23.410 798 5.210,6 22,2 1.253.203 53,5 240,5

c.b. Castella Capo Colonna 14.234 13.840 12.363 1.477 18 1.448,1 98,0 86.699 58,7 59,9
: c.b. Lipuda Fiume Nicà 18.422 17.910 7.223 10.687 124 4.170,4 39,0 409.281 38,3 98,1
, c.b.m. Caulonia . 18.340 17.530 — 17.530 21 221,3 1,3 31.876 1,8 144,0

c.b. Zone Jonicbe intercluse 36.638 35.060 12.266 22.794 263 4.560,6 20,0 515.172 22,6 113,0
c.b. Alli Punta delle Ca- 49.463 48.080 18.176 29.904 495 7.677,1 25,7 1.103.769 36,9 143,8

stella . . . .  
c.b.m. Alli Punta delle Ca­ 19.130 18.590 18.590 28 2.621,7 14,1 78.269 4,2 29,9

stella . . . .  
c.b. Alto e Medio Belice . 108.750 104.070 4.853 99.217 674 16.852,9 17,0 1.701.333 17,1 101,0
c.b. Cuti-Ciolino Monaco S. 

Nicola . . . . 76.250 72.970 6.294 66.676 407 7.663,5 11,5 781.207 11,7 101,9

c.b. Platani e Tumarrano . 46.600 44.970 1.564 43.406 95 4.354,4 10,0 517.052 11,9 118,7
c.b. Salito . . . . 70.350 68.100 2.711 65.389 471 11.479,6 17,6 913.826 14,0 79,6
c.b. Altesina A. Dittaino . 62.536 60.100 3.313 56.787 277 6.143,8 10,8 548.440 9,7 89,3
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c.b. Alto Simeto . 27.650 26.570 561 26.009 454 6.678,5 25,7 722.400 27,8 108,2
c.b. Salso inferiore 144.050 139.440 9.814 129.626 637 11.641,4 9,0 1.166.587 9,0 100,2
c.b. Quattro Finaite Ciardo 35.510 33.980 414 33.566 117 2.374,2 7,1 219.915 6,6 92,6
c.b. Zona Pilota OECE 106.170 101.660 — 101.660 38 816,8 0,8 69.228 0,7 84,8
c.b. Vignola 22.160 21.430 149 21.281 20 363,0 1,7 20.325 1,0 56,0
c.b. S. Lucia Bonorva . 3.300 3.190 429 2.761 4 87,0 3,2 6.172 2,2 70,9
c.b. Perfugas 1.920 1.860 1.062 798 1 5,3 0,7 1.868 2,3 352,5
c.b. Ottava . . . . 7.520 7.270 209 7.061 213 2.511,7 35,6 247.928 35,1 98,7
c.b. Media Valle del Tirso 23.030 22.320 1.094 21.226 30 517,8 2,4 53.159 2,5 102,7
c.b. Ittiri Uri 12.650 12.230 515 11.715 26 230,8 2,0 20.905 1,8 90,6
c.b. Pium ini Quartu 9.320 8.770 — 8.770 304 2.074,1 23,6 432.177 49,3 208,4
c.b. Campu Lazzari 1.340 1.300 — 1.300 3 77,5 6,0 3.169 2,4 40,9
c.b. Campu Giavesu 1.460 1.410 ~ 1.410 3 56,0 4,0 1.580 1,1 28,2

Totale . . . 1.516.123 1.455.420 105.018 1.350.402 16.948 201.095,1 14,9 30.193.300 22,4 150,1

5. A caratteristico ambien­
te montano.

c.b.m. Conca di Sora . 10.880 10.500 10.500 85 396,3 3,8 161.071 15,6 406,4
c.b.m. Velino 34.932 33.670 — 33.670 50 333,8 1,0 78.851 2,3 236,2
•c.b.m. Aniene 12.770 12.320 — 12.320 6 60,8 0,5 12.363 1,0 203,3
c.b.m. Corno 19.580 18.880 — 18.880 37 459,7 2,4 75.816 4,0 164,9
c.b.m. Cronde dei M. Au- 

r u n c i .................................... 19.941 19.160 19.160 70 179,3 0,9 47.414 2,5 264,4
c.b. Alto Sangro . 16.447 15.790 — 15.790 4 39,9 0,3 4.472 0,3 112,1
c.b.m. Alto Bac. del Sangro 52.720 51.190 — 51.190 22 163,4 0,3 56.939 1,1 348,5
c.b.m. Vomano 67.500 64.060 — 64.060 1.154 12.418,0 19,4 2.931.217 45,8 236,0
c.b.m. Sinello 23.420 22.480 — 22.480 338 2.208,9 9,8 716.127 31,9 324,2
c.b.m. Tronto e zone cont. 107.969 101.920 — 101.920 1.317 16.189,9 15,9 3.477.754 34,1 214,8
c.b.m. Trigno 119.610 114.590 — 114.590 510 5.970,5 5,2 1.191.791 10,4 19.9,6
c.b.m. Alto e Medio Bifemo 80.097 76.730 — 76.730 230 1.287,7 1,7 340.944 4,4 264,8
c.b.m. Alta Irpinia 106.641 102.200 — 102.200 1.030 6.991.3 6,8 1.718.257 16,8 245,8
c.b.m. Calore 75.000 71.840 — 71.480 1.411 6.517,1 9,1 2.514.892 35,2 385,9
c.b.m. Fortore 112.582 107.290 — 107.290 615 5.867,2 5,0 1.123.469 10,5 209,3
c.b.m. Gargano 128.190 121.910 — 121.910 70 1.506,0 1,2 129.707 1,1 86,1
c.b.m. Alto Agri . 58.971 56.380 — 56.380 1.468 19.210,6 34,1 3.426.052 60,8 178,3
c.b.m. Noce . . . . 32.350. 30.930 — 30.930 898 5.805,1 18,8 1.527.732 49,4 263,2
c.b.m. Carmine e M. Caruso 34.463 32.950 5.038 27.912 568 4.799,5 17,2 1.131.866 40,6 235,8
c.b.m. Altipiani d’Aspro­

monte .................................... 8.335 7.970 7.970 15 662,6 8,3 84.254 10,6 127,2
c.b.m. Silano e territori jo- 

nici contermini . 267.000 255.500 19.141 236.359 840 26.900,4 11,4 2.594.351 11,0 96,4
c.b.m. Alcantara . 40.450 37.780 1.386 36.394 79 1.124,5 3,1 212.052 5,8 188,6
c.b.m. Platani e Magazzolo 73.200 70.638 1.705 68.933 194 3.315,3 4,8 344.494 5,0 103,9
c.b.m. Simeto 118.410 113.790 3.014 110.776 660 7.495,3 6,8 1.517.725 13,7 202,5
c.b.m. Alà e Marghine 154.803 149.700 111 149.589 577 7.820,0 5,2 870.980 5,8 111,4
c.b.m. Nuorese 363.828 352.550 1.378 351.172 2.919 21.787,0 6,2 3.862.266 11,0 177,3

Totale . . . 2.140.039 2.052.358 31.773 2.020.585 15.167 159.010,1 7,9 30.152.856 14,9 189,6

6. Bacini montani, 

b.m. Fossi di Rivodutri 9.600 8.200 8.200 55 320,5 3,9 82.669 10,1 257,9
b.m. Bassa Valle del Liri 

in destra . . . . 19.040 18.200 18.200 187 846,5 4,7 210.867 11,4 249,1
b.m. Melfa . . . . 27.960 26.800 — 26.800 215 892,6 3,3 273.094 10,2 306,0
b.m. Monti Lepini e Ausoni 61.500 58.900 — 58.900 614 2.476,3 4,2 754.958 12,8 304,9
b.m. Monti prospicienti la 

piana di Fondi e M. S. 
Biagio . . . . 13.700 13.100 13.100 113 396,5 3,0 83.424 6,4 210,4
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b.m. Rio Grande Ausente - 
1 Capo d’Acqua . 12.000 11.500 11.500 75 258,2 2,2 55.595 4,8 215,3
i b.m. Sacco . . . • 88.700 84.900 — 84.900 797 5.445,5 6,4 1.422.241 16,8 261,2

b.m. Salto-Medio Velino 42.600 40.800 — 40.800 45 597,7 1,5 110.643 2,7 422,4
1 b.m. S. Maria Amasene 16.400 15.700 — 15.700 105 642,3 4,1 166.703 10,6 259,5

Fosso di Leonessa 850 817 — 817 1 18,8 97,2 794 9,7 422,4 1
b.m. Alto Aterno . 8.200 7.800 — 7.800 59 384,0 4,9 147.072 18,9 383,0
b.m. Alto Tavo e Fino 45.000 43.100 — 43.100 1.385 14.940,9 34,7 3.934.734 91,3 263,4
bjn. Alto Volturno 75.580 72.300 — 72.300 102 775,7 1,2 501.790 6,9 646,9
b.m. Alento (Abr.) 12.200 11.700 — 11.700 426 2.354,6 20,1 914.063 78,1 388,2

1 b.m. Basso Aterno 133.400 127.700 — 127.000 266 2.163,4 1,7 540.357 4,2 249,8
b.m. Biferno . . . . 37.040 35.400 250 35.150 41 743,5 2,1 115.794 3,3 155,7
b.m. Galvano 3.100 3.000 — 3.000 83 1.860,6 62,0 293.348 97,8 157,7
b.m. Corrano 850 810 — 810 48 985,0 12,2 156.629 193,4 159,0
b.m. Feltrino 5.000 4.800 — 4.800 234 964,6 20,1 370.564 77,2 384,2
b.m. Foro . . . . 11.200 10.700 — 10.700 237 1.378,1 12,9 752.041 70,3 545,7
b.m. Lavino e Fosso Ma- 

noppello . . . . 9.200 8.800 8.800 113 723,0 8,3 275.679 31,3 378,7
, b jn . Medio Aterno 87.200 83.500 — 83.500 424 2.057,4 2,5 870.210 10,4 423,0

b.m. Moro . . . . 8.000 7.700 — 7.700 237 1.142,3 14,8 405.857 52,7 355,3
1 b.m. Nora e Negra 7.200 6.900 — 6.900 449 2.498,7 36,2 1.016.681 147,3 406,9

b.m. Orta e Rio Maggio 16.300 15.600 — 15.600 131 687,7 4,4 260.191 16,7 378,3
b.m. Osento . . . . 12.100 11.600 — 11.600 340 2.391,0 20,6 704.071 60,7 294,5

1 b.m. Piomba . . . . 9.900 9.500 — 9.500 391 6.533,7 68,8 1.288.346 135,7 197,3
b.m. Raiale medio Aterno . 15.500 14.800 — 14.800 18 61,9 0,4 35.256 2,4 569,6
b.m. Salinello 11.500 11.000 — 11.000 253 2.835,1 25,8 788.619 71,7 278,2
b.m. Sangro . . . . 54.500 52.200 — 52.200 396 2.193,0 4,2 810.420 15,5 369,5
b.m. Tordino 36.500 34.900 — 34.900 344 4.944,5 14,2 1.056.903 30,3 213,7 ;
b.m. Turano . . . . 19.700 18.900 — 18.900 17 252,5 1,3 53.735 2,8 212,8
b.m. Vibrata . . . . 5.800 5.600 — 5.600 234 2.045,8 36,5 678.690 121,2 331,7
b.m. Affluenti del lago Dra­

gone ................................................ 5.900 5.600 5.600 17 108,9 1,9 28.133 5,0 258,3 ‘

b.m. Affluenti di destra Sa­
bato ................................................ 3.300 3.200 3.200 23 57,3 1,8 19.751 6,2 344,7 ;

b.m. Alente . . . . 6.400 6.100 — 6.100 209 1.120,7 18,4 273.256 44,8 243,8
bjn . Alento (Campania) 41.900 40.100 — 40.100 479 2.968,2 7,4 977.030 24,4 329,2
b.m. Alto Calore . 12.000 11.500 — 11.500 259 1.316,9 11,5 354.053 30,8 268,9
b.m. Alto Sabato . 6.500 6.200 — 6.200 35 85,3 1,4 30.372 4,9 356,1
b.m. Alto Seie Temete e 

Caposele . . . . 13.200 12.600 Ì2.600 17 79,4 0,6 37.618 3,0 473,8
b.m. Cervinara e Rotondi . 2.900 2.800 — 2.800 35 89,3 3,2 32.906 11,8 368,5
b.m. Costiera Amalfitana 2.900 2.800 — 2.800 14 24,8 0,9 13.877 5,0 559,6
b.m. Falda orientale del 17.600 16.800 — 16.800 294 799,6 4,8 301.095 17,9 376,6

1 Partenio . . . .  

! b.m. Predane 10.100 9.700 9.700 111 333,0 3,4 137.837 14,2 413,9
b.m. Isclero . . . . 30.300 29.000 — 29.000 710 2.484,0 8,6 841.634 29,0 338,8
b.m. Isola d’Ischia 4.633 4.400 — 4.400 26 40,6 0,9 25.853 5,9 636,8
b.m. Mele . . . . 2.500 2.400 — 2.400 57 256,7 10,7 72.341 30,1 281,8 ;

i b.m. Miscano 23.100 22.100 — 22.100 355 2.665,4 12,1 535.509 24,2 200,9
bau. Regina Maior 3.300 3.200 — 3.200 15 116,9 3,7 30.854 9,6 263,9
b.m. Serretelle 12.000 11.500 — 11.500 205 555,8 4,8 192.228 16,7 345,9

i b.m. Titerno . . . . 16.400 15.700 — 15.700 565 2.559,7 16,3 1.167.137 74,3 456,0 i
: b.m. Torrenti di Nola - Val- 
! le di Lauro 6.200 5.900 5.900 28 79,4 1,3 31.254 5,3 393,6

bjn . Valloni Mulini 250 240 — 240 1 7,9 3,3 5.146 2,4 651,4
; b.m. Volturno-Tammaro 66.873 64.000 — 64.000 1.570 10.060,6 15,7 2.483.311 38,8 246,8
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Segue T a v . I I  -  R a p p o r t o  t r a  s u p e r f ic ie  t r a s f o r m a t a  e  in v e s t im e n t o  r e a l iz z a t o

I; !

Superficie
te rrito ria le

dei

Superf. T e rre n i
trasfo rm ati ^Superficie 

ag raria  dei 
com prensori 

a l ne tto  
adegli espropri

(H a.)

A ziende in  cu i si è  a ttu a ta  
la  trasfo rm azione

Investim en ti realizzati 
(m igliaia d i lire)

c o m p r e n s o r i

agraria 
e forestale  

deij 
com prensori

(H a.) (1)

dalla
R ifo rm a %  della 

superficie 
su  quella 

al ne tto  
degli 

e sp ro p ri

p e r  e tta ro  j

com prensori

(H a.)

agraria  nei 
com prensori

(H a.)

N . Superfìcie

(H a.)

G lobali tra s fo r­
m abile

trasfo r­
m ato

b.m. Volturno Val Pater­
no Rio Torano . 6.000 5.700 — 5.700 517 1.371,7 24,1 684.245 120,0 498,8

b.m. Aiello . . . . 33.000 31.600 — 31.600 127 2.176,9 6,9 225.044 7,1 103,4
b.m. Alto Sinni in  sinistra

e in destra 39.500 37.800 — 37.800 1.086 7.300,1 19,3 2.020.750 53,5 276,8
b.m. Carapelle 18.900 18.100 150 17.950 35 706,8 3,9 101.854 5,7 144,1
b.m. Gruppo Candelaro 31.100 29.800 390 29.410 28 405,4 1,4 45.001 1,5 111,0
b.m. Cervaro . . . . 15.100 14.285 40 14.245 11 32,0 0,3 3.979 132,9 124,3 i
b.m. Lamasinata 25.030 24.000 — 24.000 25 515,2 2,1 17.961 0,7 34,9
b.m. Lato . . . . 40.320 38.600 5.460 33.140 446 5.235,4 15,8 690.543 20,8 131,9
b.m. Picone . . . . 22.010 21.100 — 21.100 113 832,4 3,9 112.975 5,4 135,7
b.m. Alto Basento (4) . 86.543 82.800 — 82.800 1.673 23.052,3 27,8 4.919.223 59,4 213,4
b.m. Alto Ofanto . 11.500 11.000 — 11.000 18 166,3 1,5 24.437 2,2 146,9
T err. Catanzaro inf. 300 m. 43.750 41.900 — 41.900 487 3.111,5 7,4 798.274 19,1 256,6 !
Terr. Catanzaro sup. 300 ni. 130.992 125.500 — 125.500 2.001 12.779,0 10,1 3.269.625 26,1 255,9 i
T err. Cosenza inf. 300 m. . 105.475 100.900 — 100.900 1.211 10.585,8 10,5 2.287.713 22,7 216,1 1
Terr. Cosenza sup. 300 m. . 286.062 273.700 — 273.700 2.023 14.756,1 5,4 4.136.387 15,1 280,3
Terr. Reggio C. inf. 300 m. 85.000 81.300 — 81.300 1.715 8.789,4 10,8 2.614.573 32,2 297,5 j

Terr. Reggio C. sup. 300 m. 97.000 92.800 — 92.800 1.447 8.599,6 9,3 2.296.925 24,8 267,1
b jn . Term ini Patri 8.300 7.900 8 7.892 47 282,2 3,4 130.499 16,5 462,4
b.m. S. Leone 20.200 19.300 176 19.124 15 182,7 1,0 20.997 1,1 114,9
b.m. S. Leonardo . 12.400 11.900 — 11.900 20 118,6 1,0 18.778 1,6 158,3
b.m. Savoca . . . . 4.600 4.400 — 4.400 27 151,3 3,4 73.301 16,7 484,5
b.m. Modica Scicli 10.000 9.600 144 9.456 39 156,2 1,7 47.131 5,0 301,7
b.m. Ippari . . . . 15.000 14.400 74 14.326 37 172,2 1,2 39.958 2,8 232,0
b.m. Im era settentrionale . 26.500 25.400 1.624 23.776 81 2.115,8 8,9 213.446 9,0 100,9
b.m. Fium efreddo . 12.800 12.200 469 11.731 27 258,5 2,2 62.439 5,3 241,5
b.m. Passo di Rigano . 3.100 3.000 — 3.000 1 41,0 1,4 1.139 0,4 27,8
b.m. Barratina 800 770 — 770 1 4,0 0,5 624 0,8 156,0
b.m. Asinaro 6.800 6.500 20 6.480 3 14,3 0,2 2.898 0,4 202,7
b.m. Calvaruso 1.500 1.400 — 1.400 1 0,5 — 305 0,2 610,0
b.m. Lougano 3.300 3.200 — 3.200 1 5,0 0,2 4.034 1,3 806,8
b.m. Molinello 1.400 1.300 — 1.300 2 6,7 0,5 2.882 2,2 430,1
b.m. Salso . . . . 5.500 5.300 87 5.213 8 243,5 4,7 15.987 3,1 65,6
b.m. Saponara 2.900 2.800 — 2.800 2 54,9 2,0 8.292 3,0- 151,0
b.m. Torretta 2.150 2.100 — 2.100 2 4,0 0,2 2.308 1,1 577,0
b.m. Naso . . . . 9.000' 8.600 198 8.402 9 54,0 0,6 27.147 3,2 502,7
b.m. Nocella 6.700 6.400 — 6.400 11 177,4 2,8 14.683 2,3 82,8
b.m. Oreto . . . . 5.800 5.600 29 5.571 8 119,1 2,1 25.740 4,6 216,1

1 b.m. Eolie (Salina e Lipari) 6.300 6.000 — 6.000 10 19,3 0,3 9.057 1,5 469,3
b.m. Iato . . . . 3.000 2.900 103 2.797 5 85,9 3,1 23.472 8,4 273,2
b.m. Mazzarrà 6.900 6.600 406 6.194 11 341,9 5,5 43.334 7,0 126,7
b.m. Petrazzi 3.600 3.400 19 3.381 7 109,0 3,2 32.540 9,6 298,5
b.m. Naro . . . . 17.500 16.700 231 16.469 18 244,4 1,5 29.807 1,8 122,0
b.m. Allo Carboi . 17.800 17.000 32 16.968 39 631,0 3,7 47.526 2,8 75,3 I
b.m. Tirso e zone conter­

m ini .................................... 257.300 246.200 10.421 235.779 909 9.432,4 4,0 1.080.297 4,6 114,5 .
b.m. Liscia Monte Limbara 1.500 1.400 — 1.400 4 200,8 14,3 22.119 15,8 110,2
b.m. Flumendosa e zone

contermini . . . . 103.000 98.600 3.116 95.484 189 1.166,0 1,2 196.550 2,1 168,6
b.m. Coghinas 67.580 64.700 — 64.700 239 5.389,4 8,3 553.310 8,6 102,7 ‘

Totale . . . 2.926.088 2.799.522 23.447 2.776.075 28.196 214.825,2 7,7 53.730.989 19,4 250,1 ;

Complesso 10.043.381(5)9.617.042 404.117 (6) 9.212.925 109.872 1.246.739,8 24,0 220.911.936 24,0 177,2 :

(1) 1 da ti sono s ta ti calcolati, a differenza della  passata indagine, con m etodo  p iù  ana litico ; p e rtan to  i valori n on  sono confron tab ili. -  (2) P e r  m o tiv i d i com parab ilità  
è s ta to  inc luso  anche il com prensorio  d i O lb ia d i H a  680. - (3) C om prende anche il c.b . m ed ia  valle del B radano e c.b .m . A lto  B radano. - (4) P er m o tiv i di com parab i­
li tà  è s ta to  inc luso  anche il c .b .m . G alitello  -  F ossacupa -  C am astra  d i H a  45.493. -  (5) N o n  sono  com prese le  superfìci dei seguenti bacin i m on tan i e  delle 
altre  zone d ’in terven to  in  qu an to  n on  risu ltano  collaudate opere  d i m ig lio ram ento  fond ia rio : b .m . T an ag ro  (H a 147.485); b .m . Id r ia  (H a 1.700), l ’iso la d i C apra ia  (H a 
1.926), il d is tre tto  delle zone o livastrate  d i Siniscola Posada T o rp è  (H a 2.440) e la zona esterna della p rov inc ia  d i Bari (H a 236.310) - (6) È  esc lu sa la  superficie  (H a  22) i 
d e l b .m . Id r ia  in  qu an to  n o n  risu ltano  co llaudate opere d i m ig lio ram ento  fondiario .
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T a v .  I l i  -  I n v e s t im e n t o  e  s u p e r f ic ie  pek

C O M P R E N S O R I

! P

1. Prevalentemente irrigui.

c.b. Piana di Fondi
c.b. Destra Pescara
c.b. Piana di Venafro .
c.b. Agro Sarnese .
c.b. Aurunco . . . .
c.b. Bacino inf. del Volturno
c.b. Destra Seie
c.b. Sinistra Seie
c.b. Agro Telesino .
c.b. Stornara . . . .
c.b. Amendolea
c.b. Pantano di Lentini
c.b. Agro Palermitano .
c.b. Tortoli . . . .
c.b. Campidano Minore
c.b. Siniscola Posada Torpè
c.b. Campidano Maggiore
c.b. Bassa Valle del Coghinas
c.b. Terralba e Sassu

Totale

2. Parzialmente irrigui che includono 
importanti schemi irrigui.

c.b. Valle del L iri . . . .  
c.b. Pontina . . . .  
c.b. Latina e zone contermini 
c.b. Conca di Sora 
c.b. Destra Trigno e Basso Biferno 
c.b. Sangro Aventino 
c.b. Sinistra Pescara 
c.b. Tronto . . . .  
c.b. Zone contermini al Tronto . 
c.b. Sinistra Trigno e Sinello 
c.b. Sannio Alifano 
c.b. Tavoliere . 
c.b. Metaponto 
c.b Piana di Sibari 
c.b. Bassa Valle del Neto 
c.b. Piana di S. Eufemia 
c.b. Piana di Rosarno . 
c.b. Piana di Catania 
c.b. Piana di Gela . 
c.b. Basso Belice e Carboi 
c.b. Lago di Lentini 
c.b. Delia Nivolelli . 
c.b. Paludi di Scicli 
c.b. Caltagirone 
c.b. Pelau Buoncammino 
c.b. Olbia 
c.b. N urra 
c.b. Milis 
c.b. Cixerri 
c.b. Basso Sulcis 
c.b. Sardegna Sud-Orientale 
c.b. Campidano di Cagliari 
c.b. Agro di Chilivani .

Totale

0 - 1

Superfìc ie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

1 -  5

Superficie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

5 -  10

Superficie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

61,9
12.5 
1,8

271,6
12.5

197.4
36.8
42.4
33.8
14.8 
0,7 
1,7

368.5
11.8 
0,9

7,6
2,4

12.5

1.091,6

106,8
1,8

51.3
13.5 
1,3

26,2
96.9
53.3 

1,9
22,8

130,1
142,4

11.4 
24,1

28,7
63.6 

106,6
3.6 

■44,5
63.9 
6,8

20.7
51.7
43.7

20.7 
1,2

17,6
7.8

27.5 
584,7

1.6 
1.778,7

33.133
11.057

925
268.477

9.275
137.455
47.145
50.348
30.661

8.937
330

1.036
273.407

7.009
702

3.259
992

7.457

891.605

66.106
2.014

45.144
8.621

800
18.066
94.427
46.402

1.328
14.422

103.973
45.534

8.254
13.797

20.580
40.722
69.160
2.507

43.418
556.089

3.331
11.059
40.429
25.820

13.966
3.766

11.057
4.846

13.409
377.663

1.787

1.708.497

850.6
825.0
124.8
995.8
395.8 

3.549,6
820.5 

1.018,0
480.1
779.7
114.8 
26,7

1.770,4
274.2 
68,0

7,2
210.5
106.5 
41,1

12.459,3

4.016.4
263.6

1.551.6
414.7
450.7

2.976.4 
5.254,8
1.992.4

138.9
1.612.7
1.922.7
2.161.4
2.276.1 
1.143,3

124.9
671.7
905.9

1.526.2
138.3
384.4

1.118.2
308.5
174.3
783.7 
610,2
25,1

269,2
14,9

122.8 
101,8
146.4

2.191.8 
87,5

35.881,0

341.915
423.765
60.782

681.777
200.964

1.503.598
525.998
553.322
254.191
254.480

78.001
15.773

860.671
97.923
21.739
2.546

66.763
20.219
19.816

5.984.243

1.424.135
139.085
875.721
201.907
192.451

1.282.778
2.527.283

983.604
87.415

680.792 
876.654
496.793 
495.398 
534.817
46.346

314.967
450.449
783.273
51.599

215.591
646.635
123.814

75.811
402.580
170.899
10.528
63.753

5.632
32.513
33.451
37.853

833.699
19.496

15.117.722

231.4
870.3
192.5
576.0
306.3 

4.644,0
1.035.5 
1.305,8

192.0
1.498.6 

142,9
34,5

948.3
254.6 
129,2

249.0
148.7 

6,0
12.765,6

1.946.1
852.7

3.099.3
156.3

1.127.5
2.923.6
5.390.5
2.880.2

368.3
1.790.6
1.114.0
8.068.0 
4.326,5 
1.098,1

191.7
812.3 
595,2

1.319.3
162.8
372.8 

1.061,0
374,6
298.0
654.9
842.1
101.5
643.6
23.0

175.7 
91,8

132,6
1.351.4

84.1

44.430,1

48.948
311.370
48.221

237.790
106.888

1.326.354
402.058
403.369
57.486

364.891
63.694
16.526

316.567
47.459
45.362

85.864
19.105
2.909

3.904.861

412.036
226.007

1.087.398
45.116

318.670
915.327

1.831.933'
863.668
141.302
514.630
338.985
942.181

1.079.899
338.518
45.485

286.726
212.249
436.967

60.087
122.682
440.054
100.690

77.663
185.795
160.695
12.182
88.648

7.649
24.881
23.037
28.673

291.637
10.051

11.680.521

92



CLASSI d ’a m p ie z z a  DELLA SUPERFICIE AZIENDALE

10 - 25

Superficie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

25 - 100

Superficie
(H a)

Investim ento  
to tale  

(m igliaia d i lire)

o ltre  100

Superficie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire ;

C om plesso

Superficie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

314.3
664.8
249.5
353.9
638.4 

6.488,5 
1.662,2

793.3 
65,4

1.648,0
326,1
163.6 

1.018,2
285.6
219.8

717.9
354.3
372.3

16.335,6

64.519
164.810
46.644

112.373
257.792

1.133.655
622.901
243.332

11.565
371.148
144.922
51.498

279.682
37.600
69.680

203.592
30.237
20.630

3.866.630

571.3
663.4 
648,0
205.7

1.713.4
6.546.0
3.883.0 

851,9
33,0

2.392,3
214.2
908.4

2.374.5
156.7
245.2

960.3
302.8 

67,6

22.7:ì7,7

129.243
120.508
74.198
45.523

605.404
1.028.123

830.878
103.488

9.645
345.210
30.609

158.346
302.307

6.219
83.078

201.623
9.919

10.420

4.094.741

865.4
509.0
110.4
200.0
946.2 

6.548,9
3.091.7 
1.886,5

9.850,2

535.3
1.638.8 

100,0 
613,8

157,2
215.5
658.4

27.927,3

51.020
40.654
17.865

530
80.302

286.744
225.175
184.096

780.174

20.353
103.381

3.995
73.883

7.736
5.164

110.380

1.991.452

2.894.9
3.544.5
1.327.0
2.603.0
4.012.6 

27.974,4 
10.529,7
5.897.9 

804,3
16.183,6

798,7
1.670.2
8.118.7
1.082.7
1.276.9 

7,2
2.302,5
1.130.2
1.157.9

93.317,1

668.778
1.072.164

248.635
1.346.470
1.260.625
5.415.929
2.654.155
1.537.955

363.548
2.124.840

317.556
263.532

2.136.015
200.205
294.444

2.546
568.837
85.686

171.612

20.733.532

1.380.9 
1.850,5

14.204,2
146,0

1.799.1 
2.160,8
7.153.3
4.688.1

730.5
1.763.9

743.3 
10.301,0
3.463.7
1.784.1

242.9
1.604.7

990.9
3.274.3

174.3
403.5

2.629.9
578.3
632.9
759.5
866.3
175.3

2.535.8 
11,9

575.9 
312,7
268.9 

2.536,7
602.5

71.341,6

204.143
357.436

2.829.256
25.605

865.643
420.857

1.766.715
938.875
154.407
370.613
185.429

1.412.546
725.771
878.735
55.545

400.679
236.639
808.168
29.744

111.609
836.820
100.140
154.739
125.912
111.471
12.735

144.884
7.733

76.758
45.868
48.102

420.868
47.658

13.911.603

933.2
1.375.0

11.789.5 
72,0

3.046.0 
994,8

8.274.0
5.119.1

707.2
1.205.3
1.505.1

30.152.6
4.580.7
4.664.8
1.507.0
2.578.9
1.521.9
8.277.5
1.256.7

504.6
3.957.9
1.792.9

683.3
2.276.0

484.7
867.5

6.665.5
111.4

2.309.9
586.7
434.6

5.439.8
4.614.3

120.290,4

74.375
228.805

2.485.819
24.745

343.265
165.550

1.453.318
860.370

63.754
158.020
289.098

2.382.341
622.189
632.849
142.990
416.884
217.260

1.213.280
116.430
43.815

468.292
139.185
90.600

234.775
25.497
31.665

268.118
11.609

192.701
36.980
34.846

591.863
287.163

4.293.451

357,7
2.606,8

15.902.7

3.946,9
214,9

5.415.8 
2.489,6

2.440.3
1.281.3 

47.068,1 
13.624,4
13.618.7
6.004.1
2.187.4
1.250.2
6.729.8
3.155.4 

396,5
1.713.9
1.900.5 
1.000,6 
4.035,8

6.671.5 
179,9 
659,0

1.158.0
1.068.5
7.827.0
5.864.5

160.714,3

72.909
123.839

1.311.992

280.388
15.085

540.279
280.588

288.775
84.338

2.862.112
1.029.206
1.037.581

283.273
122.006

75.893
471,059

90.061
117.564

88.375
103.977
60.522

266.239

435.864
2.519

23.286
246.273

75.125
321.050
251.195

10.961.373

8741.1
6.950.4

46.598.6 
802,5

10.871.5
9.296.7

31.585.3
17.222.7
1.946.8
8.835.6
6.646.5

97.893.5
28.282.8 
22.383,1
8.070.6
7.883.7
5.327.7

21.233.7
4.891.1
2.106.3

10.544.8
4.956.6
2.809.8
8.561.1 
2.847,0
1.169.4

16.806.3 
342,8

3.860.4
2.258.8
2.078.5

19.981.4
11.254.5

434.436,1

2.253.704
1.072.286
8.685.330

305.994
1.501.217
2.817.168
8.213.955
3.978.457

448.206
2.027.252
1.878.477
8.141.507
3.960.717
2.936.297

573.639
1.561.842
1.242.212
3.781.907

850.428
654.679

3.086.265
571.137
470.394

1.255.730
494.382

67.110
1.015.233

38.908
361.196
390.455
238.008

2.836.780
567.350

67.673.167
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Segue Tav. I l i  - In v e s t im e n to  e S U P E R F IC IE  PER

0 - 1 1 - 5 5 - 10 i

C O M P R E N S O R I Superfic ie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m iglia ia  d i lire)
Superfìcie

(H a)
Investim en to  

to ta le  
(m igliaia d i lire)

Superficie
(H a)

 ̂ Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

3. Asciutti con oasi irrigue. 

c.b.m. Fucino . . . . . . 23,8 16.590 3.286,8 1.409.431 2.561,7 922.178
c.b. Valle inf. dell’Alento 29,7 30.242 582,2 336.116 398,6 131.160
c.b. Agro Brindisino . . . . 407,2 133.693 2.194,2 407.195 1.131,1 175.770
c.b. A r n e o .............................................. 184,1 53.584 633,5 110.860 433,6 49.182
c.b. Fossa Prem urgiana 128,8 44.877 3.978,1 1.168.983 9.756,7 2.308.463
c.b. Li Foggi . . . . 34,3 14.388 202,8 56.028 124,1 22.360
c.b. U g e n t o ............................................. 80,1 30.795 387,5 93.504 136,1 17.410
c.b. Zona d’Otranto . . . . — — 73,5 8.764 86,0 6.548
Zone intercluse tra i comprensori pu­

gliesi ............................................. 2,8 10.755 143,7 60.427 254,9 88.929
c.b. C a u lo n ia ............................................. 20,7 10.163 214,3 88.244 240,1 64.960
c.b. B i r g i ............................................. 18,8 11.103 620,2 239.890 1.018,0 248.037

57,9 38.696 515,8 228,290 591,8 164.083
c.b. Bassa Valle del Cedrino 11,8 9.419 66,3 24.268 66,1 14.840

Totale 1.000,0 404.305 12.898,9 4.232.000 16.798,8 4.213.920

4. Tipicamente asciutti in ambiente 
collinare.

c.b. Isola d’Elba e del Giglio 198,3 79.917 3.172,8 1.069.682 3.119,0 914.276
c.b. L a r in e s e ............................................. 2,7 1.244 25,2 9.748 114,2 23.908
c.b. U f i t a ............................................. 74,7 77.710 2.035,3 1.131.409 734,1 261.207
c.b. Vallo di Diano . . . . 79,5 73.130 3.102,2 1.477.629 1.607,7 483.056
c.b. Medio Ofanto e Marmo . 54,5 24.222 1.898,8 742.577 4.031,7 1.196.801
c.b. ero tto le  S. Mauro Forte 4,9 2.324 376,8 84.401 347,1 84.741
c.b.m. Media Valle Agri e Sinni . 147,0 59.444 3.625,1 1.098.833 6.111,6 1.509.228
c.b.m. Versante jonico dell’Aspromonte 193,3 98.033 1.388,0 586.643 844,3 303.721
c.b.m. Mesima Marepotamo . 1,8 1.143 45,0 17.736 7,5 3.184
c.b.m. Lipuda fiume Nicà . 0,9 565 19,0 8.119 64,9 20.302
c.b. Alli Punta di Copanello 43,0 27.146 1.120,5 420.137 539,7 165.142
c.b. Assi S o v e ra to .................................... 100,8 59.287 1.158,0 528.678 795,1 273.059
c.b. Castella Capo Colonna . — — 9,6 5.631 39,1 11.552
c.b. Lipuda fiume Nicà 4,4 2.269 110,6 43.692 170,5 42.882
c.b.m. C a u l o n i a .................................... 0,5 124 36,9 14.052 15,9 4.732
cj). Zone ioniche intercluse 5,5 2.706 338,3 126.569 351,8 92.910
c.b.m. Alli punta delle Castella . '  39,8 15.944 602,2 239.131 683,5 190.242
c.b. Alli punta delle Castella 4,8 2.125 22,7 7.057 — —
c.b. Alto e Medio Belice 16,5 11.056 731,7 214.123 1.144,7 301.463
c.b. Cuti Ciolino Monaco S. Nicola . 9,6 7.952 460,2 179.275 906,8 248.643
c.b. Platani e Tumarrano 1,1 956 64,8 23.635 153,4 43.402

16,6 10.608 621,3 213.166 831,7 168.707
c.b. Altesina Alto Dittaino . 4,1 3.418 299,4 113.293 538,8 118.407
c.b. Alto S i m e t o .................................... 40,2 17.067 477,2 174.778 712,7 182.169
c.b. Salso inferiore . . . . 25,5 21.494 741,3 294.747 1.129,9 267.261
c.b. Quattro Finaite Ciardo . 8,2 6.065 138,2 50.045 106,4 26.061
c.b. Zona Pilota OECE . . . . 3,0 2.021 34,5 7.615 26,7 3.990
c.b. V i g n o l a ............................................. — — 10,9 2.067 33,5 3.99'8
c.b. S. Lucia Bonorva . . . . — — — 17,0 2.194
c.b. P e r f u g a s ............................................. — — — — 5,3 1.868
c.b. O t t a v a ............................................. 24,9 16. fi 51 296,3 75.482 204,9 29.483
c.b. Media Valle del Tirso . 0,8 464 25,0 7.593 38,2 4.465
c.b. Ittiri U r i .................................... 3,7 861 21,9 4.891 50,8 4.236
c.b. F lam ini Quartu . . . . 35,0 30.272 436,7 186.613 265,3 92.301
c.b. Campu Lazzari . . . . — — — — 6,5 747
c.b. Campu Giavesu . . . . — — 1,6 800 — —

Totale 1.145,1 656.218 23.448,0 9.159.847 25.750,3 7.080.338
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CLASSI d ’a m p ie z z a  DELLA SUPERFICIE AZIENDALE

10 -  25 25 -  100 O ltre  100 Com plesso

Superficie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)
Superficie

(H a)
Investim en to  

to ta le  
(m igliaia d i lire)

Superficie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)
Superficie

(H a)
Investim ento  

to tale  
(m iglia ia  di lire)

996.9
256.2 

1.999,3
488.5 

10.146,5
65,4
58,8

107.2

356.2 
328,0

1.218,7
935.6
135.9

17.093,2

279.293
63.452

270.085
52.9134

2.054.182
10.623
14.570
11.715

70.692
58.802

169.268
174.307

28.041

3.257.514

643.2
532.2 

4.047,5 
1.952,1

23.270,2
130.7
225.8
335.1

1.002,8
323.1 

3.012,3 
1.033,0

35,4

36.543,4

97.543
65.134

371.104
133.242

1.845.652
15.984
14.745
13.873

109.543
67.009

205.633
100.812

2.343

3.042.617

623,2 10.258 8.185,6 2.785.293
1.252,7 117.539 8.051,6 748.643
8.400,3 360.041 18.179,6 1.717.888
6.682,9 191.126 10.374,7 590.978

37.387,6 2.384.671 84.667,9 9.806.828
— — 557,8 119.883

905,1 26.819 1.793,4 197.843
103,5 ' 1.036 705,8 41.936

2.837,0 180.618 4.597,4 470.964
— — 1.126,2 288.678

1.408,8 54.634 7.296,8 92-8.565
120,8 994 3.254,9 707.182

— — 315,5 78.911

59.721,9 3.277.736 144.056,2 18.428.092

3.089.6 
252,4
232.7
658.3

4.787.3
758.8

8.117.7
1.057.3

31.0 
900,1
780.4
12.0

320.7 
32,4

806,'8
1.048,9

25,0
2.616,0
1.072.4

255.5
894.4
872.8 
962,7

1.471,6
321.5 
190,4
148.6

456,0
141,8
66,6

529,2
16,8
24,4

32.952,1

598.989
55.325
52.391

126.075
967.487
133.260

1.296.548
274.263

10.330
216.065
201.681

5.357
74.788
6.924

119.586
214.409

4.759
493.357
172.803
57.875

122.773
123.174
138.846
220.107

67.426
7.576
9.306

33.892
28.842
2.471

89.721
935
321

5.927.662

1.407,5
343.7
113.5
756.5 

3.655,9
1.832.8
7.311.7

888.5
200.6
254.8

2.379.9 
947,7
70.0

1.397.3

1.230.7
1.630.1 

57,3
5.492.8
1.506.4 
1.101,i8
1.940.2
1.583.0
2.091.2
3.166.1

977.1
262.2 
170,0
70.0

412,3
182.9 
87,8

561,6
54,2
30.0

44.168,1

121.782
35.509 
13.648 
85.144

433.896
120.569

1.202.077
171.207
44.672
19.509 

301.579 
158.500
18.340

114.202

125.131
186.674

2.282
476.800

88.471
141.408
167.481
108.218
165.105
206.999

59.317
12.387
4.954
3.978

27.072
9.396
8.446

30.691
1.487

459

4.662.390

892.8
205.5

502.8
5.300.9
8.417.7 

10.190,5
633.3
104.3

8418.0
1.428.6
1.317.4
2.166.9

135.6
1.827.5
3.673.1
2.511.9
6.851.2 
3.708,1
2.777.8
7.175.4
2.845.7
2.894.5 
5.107,0

822.8
800.0

1.117,3
129,1

246,3

73.631,5

80.082 11.879,5 2.864.728
2.569 943,7 128.803

— 3.190,8 1.536.865
39.357 6.707,0 2.284.391

263.787 19.729,1 8.618.770
246.895 11.738,1 672.190
253.767 35.503,6 5.419.897
21.225 5.004,7 1.455.092

5.729 359,2 72.464
— 370,6 58.825

46.666 5.831,2 1.176.735
31.998 5.210,6 1.253.203
45.819 1.448,1 86.699

181.448 4.170,4 409.281
6.044 221,3 81.876

48.270 4.560,6 515.172
257.869 7.677,1 1.103.769
62.046 2.621,7 78.269

204.534 16.852,9 1.701.333
89.063 7.663,5 781.207

249.776 4.354,4 517.052
281.091 11.479,6 918.826
81.930 6.143,8 548.440
44.485 6.678,5 722.400

155.979 11.641,4 1.166.587
11.001 2.874,2 219.915
34.639 816,8 69.228

— 863,0 20.825
, — 87,0 6.172

— 5,8 1.868
65.348 2.511,7 247.928
2.399 517,8 53.159

— 230,8 20.905
2.579 2.074,1 482.177

— 77,5 8.169
— 56,0 1.580

i.706.845 201.095,1 30.193.300
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Segue T av . I l i  - I n v e s t im e n to  e S U P E R F IC IE  PER

0 - 1 1 - 5 5 - 10 i

C O M P R E N S O R I S uperficie Investim ento
to ta le Superfìcie Investim en to

to ta le Superficie Investim en to
to ta le(H a) (m igliaia d i lire) (H a) (m igliaia d i lire) (H a) (m igliaia d i lire) |

5. A caratteristico ambiente mon­
tano.

c.b.m. Conca di Sora . . . . 4,7 6.635 170,1 92.879 93,3 33.171
c.b.m. V e l i n o ............................................. 1,0 141 69,6 27.173 130,5 37.154
c.b.m. A n ie n e ............................................. 0,4 121 5,7 3.092 11,7 7.310
c.b.m. C o r n o ............................................. — — 36,4 16.680 95,6 27.346
c.b.m. Gronde dei M. Aurunci 6.6 2.852 132,8 39.120 24,9 3.491
c.b.m. Alto S a n g ro .................................... — — 9,9 4.103 — —
c.b.m. Alto Bacino del Sangro — — 30,1 15.406 53,1 20.091
c.b.m. V o m a n o .................................... 6,3 4.575 1.540,1 690.724 2.633,06 891.096
c.b.m. Sinello . . . , . . 3,7 3.215 541,6 236.309 1.050,0 344.257
c.b.m. Toronto e zone conterm. . 6,1 6.293 1.227,9 592.453 3.276,8 1.149.565
c.b.m. T r ig n o ............................................. — — 695,0 297.788 1.464,0 490.462
c.b.m. Alto e Medio Bifemo . 1,4 870 437,4 137.141 541,9 150.016

42,8 19.912 1.729,3 671.099 1.789,8 546.561
109,7 60.723 2.488,4 1.337.690 1.613,3 659.704

13,5 6.082 873,0 317.837 1.366,2 355.134
5,9 2.611 82,2 33.215 86,4 19.469

24,4 10.817 1.215,6 401.739 3.773,6 1.061.832
46,3 22.628 1.562,5 612.524 1.508,0 503.763

c.b.m. Carmine e Monte Caruso . 8,8 2.549 443,9 126.660 2.074,8 577.460
c.b. A ltipiani d’Aspromonte . — — 9,0 3.834 37,7 17.717
c.b.m. Silano e terr. ionici contermini 22,4 14.376 981,9 359.369 1.003,5 256.787
c.b.m. A l c a n t a r a .................................... 6,9 6.681 105,3 52.622 46,0 17.214
c.b.m. Platani e Magazzolo . •4,1 3.369 242,3 105.077 171,2 47.402

c.b.m. S im e to ............................................. 16,2 9.477 800,1 380.233 1.468,8 486.586
c.b.m. Alà e Marghine . 23,3 14.502 421,5 113.912 986,8 158.930

279,4 159.536 3.795,0 1.257.055 4.154,4 926.954

Totale 633,9 357.965 19.646,6 7.925.734 29.460,9 8.789.472

6. Bacini montani.
b.m. Fossi di Rivodatri . 2,6 1.859 90,2 39.121 72,4 17.843
b.m. Valle del Liri in destra 7,4 4.836 359,1 136.958 193,1 40.072
b.m. Melfa . . • • • • 2,8 1.985 484,4 l'36.454 243,0 67.057
b.m. Monti Lepini e Ausoni 118,5 51.602 832,5 312.164 526,3 165.710
b.m. Monti prosp. la Piana di Fondi e 

Monte S. Biagio . . . . • 7,1 3.488 213,6 52.841 106,4 11.787
b.m. Rio Grande Ausente C. d’Acqua 1,0 522 139,2 44.364 51,5 4.621
b.m. S a c c o ............................................. 31,9 17.463 1.482,6 610.102 943,5 305.519
b.m. Salto-Medio Velino .— — 47,5 19.879 94,2 21.240
b.m. S. Maria Amaseno . . . . 1,5 1.039 189,8 88.479 112,3 33.608
b.m. Fosso di Leonessa — — — — — —

— — 99,5 43.480 191,1 74.306
b.m. Alto Tavo e Fino . . . . 17,9 14.040 1.806,1 918.600 3.268,6 1.277.368
b.m. Alto Volturno . . . ■ 1,8 315.248 172,5 66.238 219,8 55.857
b.m. Alento (Abruzzo) . . . . 10,9 8.069 816,4 434.148 671,9 269.211

2,8 2.448 546,9 252.051 417,2 167.329
— _ 33,1 14.424 129,1 35.165
1,6 2.085 78,2 44.044 158,6 61.570

b.m. Cerrano . . . . 1,0 784 71,7 32.568 83,3 38.078
11,1 6.303 521,5 251.646 236,9 79.249
3,4 2.780 485,4 232.466 399,9 145.203

b.m. Lavino e Fosso Manoppello 1,7 774 164,3 85.987 230,8 100.981
— — 885,8 416.948 848,1 352.633
6,7 5.704 445,1 219.008 393,0 127.147

; b.m. Nora e Negra . .  . . 2,7 1.898 840,0 454.429 1.057,7 403.592
b.m. Orta e Rio Maggio — — 270,5 131.146 253,5 100.178
b.m. O s e n t o ............................................................ 5,7 4.653 502,6 225.348 822,0 263.025
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CLASSI D  A M P IE Z Z A  D E L L A  S U P E R F IC IE A ZIEN D A L E

10 - 25 23 100 O ltre  100 C om plesso

S uperfìcie
(H a)

Investim ento  
to tale  

(m igliaia d i lire)
Superficie

(H a)
Investim en to  

to ta le  
(m iglia ia  d i lire)

Superfìcie
(H a)

Investim en to  
to tale  

(m igliaia d i lire)
S uperfìcie

(H a)
Investim en to  

to ta le  
(m igliaia d i lire)

122,2 28.386 396,3 161.071
132,7 14.383 — — — 333,8 78.851

— — 43,0 1.840 — — 60,8 12.363
140,4 25.833 187,3 5.907 — — 459,7 75.816
15,0 1.951 — — — — 179,3 47.414

— — 30,0 369 — — 39,9 4.472
80,2 21.442 — — — — 163,4 56.939

3.637,1 847.570 2.656,4 363.437 1.944,5 ' 133.815 12.418,0 2.931.217
4-36,7 108.001 126,9 24.345 — — 2.208,9 716.127

5.735,6 1.191.196 4.647,4 477.155 1.296,1 61.092 16.189,9 3.477.754
1.441,3 325.138 399,1 35.470 1.971,1 42.933 5.970,5 1.191.791

307,0 52.917 — — — — 1.287,7 340.944
1.748,1 375.563 796,0 77.323 885,3 27.799 6.991,3 1.718.257
1.215,7 328.631 831,3 109.660 258,7 18.484 6.517,1 2.514.892
1.565,8 276.685 1.061,3 133.603 487,4 34.128 5.367,2 1.123.469

205,4 37.502 201,7 17.450 924,4 19.460 1.506,0 129.707
6.607,5 1.285.152 5.925,7 515.269 1.663,8 151.243 19.210,6 3.426.052
1.667,8 327.355 392,5 41.702 628,0 19.760 5.805,1 1.527.732
1.885,0 385.802 387,0 39.395 — — 4.799,5 1.131.866

12,6 5.794 68,6 9.815 534,7 47.094 662,6 84.254
2.119,2 367.062 7.082,7 749.720 15.685,7 847.037 26.900,4 2.594.351

255,1 98.392 273,4 25.818 437,8 10.825 1.124,5 212.052
519,7 99.705 1.329,2 74.004 1.048,3 14.937 3.315,3 344.494

1.723,4 363.854 2.111,1 218.264 1.375,7 59.311 7.495,3 1.517.725
2.772,3 293.243 3.127,4 276.463 488,7 13.930 7.820,0 870.980
6,249,0 919.618 4.922,4 473.235 2.386,8 125.868 21.787,0 3.862.266

40.650,8 7.781.725 36.600,4 3.670.244 32.017,5 1.627.716 159.010,1 30.152.856

155,3 23.846 320,5 82.669
157,7 21.843 129,2 7.158 — — 846,5 210.867
39,3 5.233 — — 123,1 12.365 892,6 273.094

540,1 158.277 332,1 39.544 126,8 27.661 2.476,3 754.958

12,4 298 57,0 15.010 _ _ 396,5 83.424
66,5 6.083 — — — — 253,2 55.595

640,0 166.878 720,0 103.037 1.627,5 219.242 5.445,5 1.422.241
180,0 37.506 276,0 32.018 — — 597,7 110.643
103,5 13.269 235,2 30.308 — — 642,3 166.703
18,8 7.941 — — — — 18,8 7.941
93,4 29.286 — — — — 384,0 147.072

3.619,3 920.686 4.104,7 582.241 2.124,3 221.799 14.940,9 3.934.734
120,1 23.145 156,2 25.799 105,3 15.503 775,7 501.790
537,7 159.531 160,7 38.075 107,0 5.029 2.354,6 914.063
260,1 62.768 323,6 41.472 612,8 14.289 2.163,4 5-40.357
137,9 44.219 309,6 16.953 133,8 5.033 743,5 115.794
395,5 110.412 482,1 62.476 744,6 . 12.761 1.860,6 293.348
182,7 33.635 92,5 12.325 553,8 39.239 985,0 156.629
118,1 28.246 77,0 4.620 _ — 964,6 370.564
258,9 357.168 — — 230,5 14.424 1.378,1 752.041
249,9 81.396 81,3 6.541 — — 728,0 275.679
287,5 97.494 36,0 3.135 — — 2.057,4 870.210
211,4 43.562 86,1 5.436 — — 1.142,3 405.857
544,4 129.726 53,9 27.036 — — 2.498,7 1.016.681
137,0 23.390 26,7 5.477 — — 687,7 260.191 i
797,8 179.559 262,9 81.486 — ~ 2.391,0 704.071 I
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Segue T av . I l i  - I n[V E S T IM E N T O  E S U P E R F IC IE  PER

0 - 1 1 - 5 5 .- 10

C O M P R E N S O R I Superficie
(H a.)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)
Superficie

(H a.)
Investim en to  

to ta le  
(m igliaia d i lire)

Superficie
(H a.)

Investim ento  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

b.m. P i o m b a ............................................. 8,1 6.328 477,2 244.091 821,4 308.454
b.m. Raiale e M. Aterno — — 36,9 21.574 25,0 13.682
b.m. S a lin e llo .................................... 2,8 2.183 368,2 204.852 553,8 208.260
b.m. S a n g r o .................................... 1.0,51 823,3 374.659 876,2 335.452

1 b.m. T o r d in o .................................... --- — 326,9 155.358 860,8 317.379
b.m. T u r a n o .................................... --- —. 22,1 14.460 41,2 12.884
b.m. V i b r a t a .................................... 3,2 2.192 342,5 197.700 481,2 193.479
b.m. Affluenti del Lago Dragone — — 32,2 14.887 21,7 8.155
b.m. Affluente di destra Sabato . 1,2 605 45,6 16.488 10,5 2.658
b.m. A l e n t e ............................................. 1,4 553 415,6 123.253 550,4 117.389
b.m. Alento (Campania) 32,0 18.881 790,3 386.939 674,1 255.589
b.m. Alto Calore . . . . 22,4 16.023 521,0 225.821 169,4 45.449
b.m. Alto Sabato . . . . 8,6 3.780 62,6 22.560 14,1 4.032

b.m. Alto Seie - Temete Caposele 34 2.432 28,4 14.668 24,0 10.229

b.m. Cervinara e Rotondi 9,2 4.782 43,3 18.965 26,7 5.339

b.m. Costiera Amalfitana 2,4 1.988 22,4 11.889 — —
b.m. Falda orientale del Patem io 43,9 25.632 510,5 215.950 147,0 35.666

b.m. F r e d a n e .................................... 16,8 10.356 220,3 97.841 95,9 29.640

b.m. I s c l e r o ............................................. 71,8 44.848 1.294,2 544.843 548,3 156.811

b.m. Isola d T sc h ia .................................... 5,4 6.754 35,2 19.099 — —
2,2 939 104,4 39.726 52,7 17.918

b.m. M is c a n o .................................... 15,8 11.024 601,9 217.287 545,2 133.055

b.m. Regina Maior . . . . 2,4 1.004 8,7 5.565 27,2 10.417

b.m. Serretelle . . . . 31,6 19.635 332,7 134.791 91,2 26.927

b.m. T i t e r n o .................................... 30,3 21.551 1.174,4 444.939 601,5 646.478

b.m. Torr. Nola e V. di Lauro 4,1 3.558 61,2 19.406 —■ —
b.m. Valloni Mulini — — — — 7,9 5.146

b.m. Volturno Tammaro 20,8 14.238 2.507,2 894.885 4.259,5 1.083.140

b.m. Volturno Val Paterno . 76,5 55.403 843,3 440.633 316,7 161.142
24,0 8.314 153,0 30.190 61,4 9.429

1,7 1.499 32,2 12.727 96,0 42.256,
b.m. Gruppo Candelaro — — 36,8 6.429 52,5 8.624

1,5 443 40,3 7.784 — —
30,7 10.512 447,5 129.772 949,5 166.645
12,7 4.057 161,4 30.942 152,9 31.245

1,9 588 14,2 2.452 15,9 939
13,8 6.681 1.916,1 806.609 3.488,8 1.318.016

— 20,3 4.562 30,5 8.146
b.m. Alto Sinni in  destra . 28,6 13.620 1.430,0 468.964 2.872,9 889.977
Terr. Catanzaro inf. 300 m .. 47,8 21.969 743,1 305.791 545,2 170.855
Terr. Catanzaro sup. 300 m. 162,3 96.738 3.189,5 1.401.417 2.371,5 746.320
Terr. Cosenza inf. 300 m. . 60,2 35.382 2.034,1 839.384 1.634,8 468.059
Terr. Cosenza sup. 300 m. . 110,7 62.832 3.008,1 1.892.641 2.981,5 891.634
Terr. Reggio C. inf. 300 m. 186,6 111.159 2.504,5 1.103.266 1.687,1 523.778
Terr. Reggio C. sup. 300 m. 222,4 107.900 1.973,7 807.535 1.181,1 376.653
b.m. Term ini Patri 0,9 1.076 89,6 59.808 69,2 28.825

1.0 2.624 10,0 2.218 36,0 8.401
3,1 1.658 20,3 9.042 23,6 2.722
0,4 80 40,9 26.016 82,9 37.533
3,4 1.700 64,8 24.122 40,6 11.571
5,7 4.355 55,2 22.133 52,1 9.531

bjn,. Imera («ttentrionale . 6,2 4.376 111,8 61.261 42,4 16.844

b.m. Fiumefreddo 0,7 652 34,7 16.472 16,0 10.649

b.m. Passo di Rigano . — — — — —
— — 1.0 624 — —
1,0 958 2,6 801 10,7 1.139

b.m. Calvaruso . . . . 0,5 305 — — — —
— — 5,0 4.034 — —

1 b.m. Molinello . . — — 6,7 2.882 — —

98



:r c l a s s i  d ' a i m p i e z z a  d e l l a  s u p e r f i c i e  a z i e n d a l e

10 -  25

Superficie
(Ha)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

25 - 100

S uperficie
(H a)

Investim ento  
to tale  

(m igliaia d i lire)

O ltre  100

S uperficie
(H a)

Investim ento  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

Com plesso

Superficie
( H a )

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

1.348,1 351.162 1.678,5 258.070 2.200,4 120.741 6.533,7 1.288.846
_ _ _ — _ — 61,9 35.256

664,5 190.487 728,1 138.600 517,7 44.237 2.835,1 788.619
405,4 96.233 86,4 2.975 — — 2.193,0 810.420

1.456,6 346.397 1.290,2 175.025 1.010,0 62.744 4.944,5 1.056.903

46,4 15.705 28,9 7.033 113,9 3.653 252,5 53.785
512,7 138.782 706,2 146.537 — — 2.045,8 678.690

14,5 1.867 40,5 3.224 — — 108,9 28.133
_ _ _ — .— —■ 57,3 19.751

153,3 32.061 _ — — — 1.120,7 273.256
777,9 201.020 590,0 80.716 103,9 33.885 2.968,2 977.030
156,5 36.879 186,0 21.389 261,6 8.492 1.316,9 354.053

_ _ _ .— — — 85,3 30.372
23,6 10.289 -- — — — 79,4 37.618

10,1 3.820 _ — —• — 89,3 32.906
_ _ _ __ — — 24,8 13.877

98,2 23.847 _ — — . — 799,6 301.095
_ _ _ — — — 333,0 137.837

462,1 86.305 107,6 8.827 — — 2.484,0 841.634
_ _ _ — — — 40,6 25.853

46,5 11.133 50,9 2.625 — — 256,7 72.341
806,7 130.171 524,2 40.812 171,6 3.160 2.665,4 535.509
23,2 4.548 55,4 9.320 — — 116,9 30.854

100,3 10.875 — — — — 555,8 192.228

523,5 44.364 30,0 769 200,0 9.036 2.559,7 1.167.137

14,1 8.290 — — — — 79,4 31.254
_ _ _ _ — — 7,9 5.146

2.677,5 453.809 489,9 35.189 105,7 2.050 10.060,6 2.483.311

84,1 25.290 51,1 1.777 — — 1.371,7 684.245
122,0 15.755 381,1 42.648 1.435,4 118.708 2.176,9 225.044

67,5 19.366 175,2 6.648 334,2 19.358 706,8 101.854
79,8 3.889 236,3 26.059 — — 405,4 45.001
30,4 6.197 227,2 2.810 215,8 727 515,2 17.961

1.441,0 176.412 1.294,7 113.930 1.072,0 93.272 5.235,4 690.543
216,4 34.374 115,5 7.092 173,5 5.265 832,4 112.975

_ _ —. — — — 32,0 3.979
6.858,7 1.808.483 5.570,6 668.866 5.204,3 310.568 23.052,3 4.919.223

84,8 6.513 30,7 5.216 — — 166,3 24.437
2.606,9 613.926 361,7 34.263 — — 7.300,1 2.020.750

588,8 128.565 880,2 97.329 306,4 73.765 3.111,5 798.274

2.591,1 554.235 2.667,9 424.170 1.796,7 46.745 12.779,0 3.269.625
1.662,2 328.027 2.365,8 348.421 2.828,7 268.440 10.585,8 2.287.713
4.353,4 885.935 3.429,7 347.475 872,7 55.870 14.756,1 4.136.387
2.257,3 528.715 1.866,9 267.215 287,0 80.440 8.789,4 2.614.573
2.182,9 736.771 1.564,8 192.223 1.474,7 75.843 8.599,6 2.296.925

71,2 31.377 51,3 9.413 — — 282,2 130.499

13,1 1.350 122,6 6.404 — , — 182,7 20.997

71,6 5.356 — — — — 118,6 18.778
27,1 9.672 — — _ — 151,3 73.301
47,4 9.738 — — — — 156,2 47.131
59,2 3.939 — — — — 172,2 39.958

142,4 30.530 668,3 63.829 1.144,7 36.606 2.115,8 213.446
131,2 28.483 75,9 6.183 — — 258,5 62.439

_ _ 41,0 1.139 — — 41,0 1.139
_ _ _ — .— — 4,0 624

_ _ _ — .— 14,3 2.898
_ _ _ — — — 0,5 305

_ _ „ — 5,0 4.034
_ _ _ —. _ — 6,7 2.882
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Segue Tav. I l i  -  I n v e s t im e n t o  e  s u p e r f ic ie  per classi

C O M P R E N S O R I

0 - 1 1 - 5 j 5 - 10

Superfic ie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m ig lia ia  d i L ire
S uperfìcie

(H a)
lèvestim en to  

to tale  
(m igliaia di lire)

Superficie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

b .m .  S a l s o ............................................. 0,6 615 12,6 6.646
b .m .  S a p o n a r a .................................... — .— 2,0 2.416 — —
b .m .  T o r r e t t a ............................................. 1,0 660 3,0 1.648 — —
b .m .  N a s o ............................................. — — 17,1 7.635 6,3 2.539
b .m .  N o c e l l a ............................................. — — 13,6 7.697 6,0 2.796
b.m. G r e t o ............................................. 0,9 471 7,5 3.289 9,4 9.187
b.m. Eolie (Salina e Lipari) . 3,4 1.479 10,8 4.275 5,1 3.303
b.m. I a t o ............................................. — — 2,5 1.190 5,1 1.863
b.m. M a z z a r r à .................................... — — 12,1 7.375 15,0 8.669
b.m. P e t r a z z i ............................................. — — 5,6 1.343 25,3 16.996
b.m. N a r o .................................... 1,6 537 15,3 4.587 44,6 6.786
b.m. Alto C a r b o i .................................... 5,7 2.146 28,9 8.101 70,0 16.649
b.m. Tirso e zone contermini 57,4 36.450 1.006,0 304.760. 1.548,2 233.976
b.m. Liscia e M. Limbara . — — — — 5,7 4.557
b.m. Flumendosa e zone contermini . 18,9 9.899 259,1 81.993 168,1 36.352
b.m. C o g h i n a s .................................... 3,0 2.297 110,7 33.624 396,0 73.016

Totale 1.678,5 1.277.852 43.288,2 18.992.479 43.288,2 14.559.599

Complesso 7.327,8 5.296.442 147.622,0 61.412.025 173.573,3 50.228.711

1 0 0



8 CLASSI d ’a m p ie z z a  DELLA SUPERFICIE AZIENDALE

! 10 - 25 25 100 O ltre 100 C om plesso

Superficie
(H a)

Investim ento  
to ta le  

(m igliaia d i lire)
Superficie i 

(H a) j
Investim en to  

to ta le  
(m igliaia d i lire)

I 1 
! S uperficie | 

(H a) 1
Investim en to  

to tale  
(m igliaia di lire)

Superficie
(H a)

Investim en to  
to ta le  

(m igliaia d i lire)

23,7 5.959 30,6 1.254 176,0 1.513 243,5 15.987
— ___ 52,9 5.876 — — 54,9 8.292
— __ .— .— — — 4,0 2.308

30,6 16.973 — — — — 54,0 27.147
— — 157,8 4.190 — — 177,4 14.683

16,6 8.147 84,7 4.646 — — 119,1 25.740
.— __ — — — — 19,3 9.057

52,0 16.758 26,3 3.661 — — 85,9 23.472
33,0 14.029 — — 281,8 ^ 13.261 341,9 43.334
14,4 9.997 63,7 4.204 — — 109,0 32.540
45,4 3.688 137,5 14.209 — — 244,4 29.807
72,8 7.642 236,2 8.731 217,4 4.257 631,0 47.526

2.978,7 335.000 1.967,4 132.421 1.874,7 37.690 9.432,4 1.080.297
30,1 9.270 _ — 165,0 8.292 200,8 22.119

269,0 33.597 450,9 34.709 — — 1.166,0 196.550
1.450,2 203.569 2.571,5 202.328 858,0 33.476 5.339,4 553.310

51.044,0 11.631.023 42.553,6 5.110.597 31.893,3 2.159.439 ,, 2.148.252 53.730.989

229.417,3 46.376.157 302.893,6 34.874.040 385.905,8 22.724.561 12.467.398 220.911.936
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Tav. IV -  D is t r ib u z io n e  d e l l a  s u p e r f ic ie  a z ie n d a l e  s e c o n d o  i l  t i p o  d ’im p r e s a

COMPRENSORI ’oltivatrice Capitale
collettivo

C a p i t a l i s t i c a
Complesso

con coloni con salariati con 
figure miste totale

845,1 21,1 184,7 1.314,8 529,2 2.028,7 2.894,9
1.170,0 222,6 2.097,7 54,2 — 2.151,9 3.544,5

250,2 17,6 925,9 59,7 73,6 1.059,2 1.327,0
1.908,6 340,1 208,8 39,5 106,0 354,3 2.603,0

634,1 153,0 1.373,9 1.481,1 370,5 3.225,5 4.012,6
14.111,4 236,7 4.818,3 5.511,4 3.296,6 13.626,3 27.974,4

2.248,0 101,9 2.564,7 3.075,9 2.539,2 8.179,8 10.529,7
2.626,4 231,8 1.056,7 1.760,0 223,0 3.039,7 5.897,9

725,5 — 24,5 — 54,3 78,8 804,3
3.466,2 331,8 5.114,5 4.230,7 2.990,4 12.385,6 16.183,6

138,3 8,4 460,1 61,0 130,9 652,0 798,7
48,6 200,1 58,9 708,1 654,5 1.421,5 1.670,2

2.934,6 994,1 355,0 1.386,3 2.448,7 4.190,0 8.118,7
826,1 179,9 — 70,7 6,2 76,9 1.082,9
832,6 17,3 10,3 253,9 162,8 427,0 1.276,9

4,0 - - — 3,2 — 3,2 7,2
831,1 549,6 263,3 335,9 322,6 921,8 2.302,5
693,5 80,4 307,5 48,8 — 356,3 1.130,2
270,2 101,6 180,0 606,1 — 786,1 1.157,9

34.564,5 3.788,0 20.004,8 21.051,3 13.908,5 54.964,6 93.317,1

1. Prevalentemente irrigui, 
c.b. Piana di Fondi 
c.b. Destra Pescara 
c.b. Piana di Venafro 
c.b. Agro Samese 
c.b. Aurvinco
c.b. Bacino int. del Volturno
c.b. Destra Seie
c.b. Sinistra Seie
c.b. Agro Telesino
c.b. Stomara
c.b. Amendolea
c.b. Pantano di Lentini
c.b. Agro Palermitano .
c.b. Tortoli
c.b. Campidano Minore 
c.b. Siniscola Posada Torpé 
c.b. Campidano Maggiore 
c.b. Bassa Valle del Coghinas 
c.b. Terralba e Sassu

Totale

2. Parzialmente irrigui che includono 
importanti schemi irrigui.

c.b. Valle del Liri 
c.b. Pontina
c.b. Latina e zone contermini 
c.b. Conca di Sora 
c.b. Destra Trigno e B. Biferno 
c.b. Sangro Aventino 
c.b. Sinistra Pescara 
c.b. Tronto . . . .  
c.b. Zone contermini al Tronto 
c.b. Sinistra Trigno e Sinello 
c.b. Sannio Alifano 
c.b. Tavoliere 
c.b. Metaponto 
c.b. Piana di Sibari 
c.b. Bassa Valle del Neto 
c.b. Piana di S. Eufemia 
c.b. Piana di Rosarno . 
c.b. Piana di Catania 
c.b. Piana di Gela 
c.b. Basso Belice e Carboi 
c.b. Lago di Lentini 
c.b. Delia Nivolelli 
c.b. Paludi di Scicli 
c.b. Caltagirone 
c.b. Pelau Buoncammino 
c.b. Olbia 
c.b. Nurra 
c.b. Milis 
c.b. Cixerri 
c.b. Basso Sulcis 
cJj. Sardegna Sud-Orientale 
c.b. Campidano di Cagliari 
c.b. Agro di Chilivani

Totale

5.902,2 374,6 2.219,0 236,3 9,0 2.464,3 8.741,1
2.108,0 70,1 2.232,7 973,6 1.566,0 4.772,3 6.950,4

16.206,2 1.405,5 4.921,5 15.826,2 8.239,2 28.986,9 46.598,6
615,2 41,6 79.1 66,6 — 145,7 802,5

2.727,8 1.125,6 5.075,4 985,9 456,8 6.518,1 10.371,5
5.938,6 252,3 3.095,8 10,0 — 3.105,8 9.296,7
8.033,8 2.819,4 19.420,6 522,9 788.6 20.732,1 31.585,3

475,0 1.600,4 15.100,0 47,3 — 15.147,3 17.222,7
63,7 142,6 1.724,2 13,7 2,6 1.740,5 1.946,8

2.773,4 413,5 3.166,4 311,7 2.170,6 5.648,7 8.835,6
3.596,3 11,2 1.705,4 657,9 675,7 3.039,0 6.646,5

27.281,9 3.455,8 14.529,8 38.228,2 14.397,8 67.155,8 97.893,5
13.252,4 1.426,5 1.136,1 7.848,8 4.619,0 13.603,9 28.282,8

2.'406,8 418,6 1.791,5 15.081,1 2.635,1 19.507,7 22.333,1
685,9 — 377,4 6.726,5 280,8 7.384,7 8.070,6

1.111,5 692,3 2.427,7 2.464,5 1.187,7 6.079,9 7.883,7
736,8 174,4 1.851,2 790,2 1.775,1 4.416,5 5.327,7

3.655,9 1.743,7 3.113,7 5.162,8 7.557,6 15.834,1 21.233,7
247,4 1.066,4 996,9 1.102,9 1.477,5 3.577,3 4.891,1
692,4 201,1 142,6 185,6 884,6 1.212,8 2.106,3

2.890,7 1.658-6 1.398,4 2.866,8 1.730,3 5.995,5 10.544,8
960,7 274,1 1.343,1 324,9 2.053,8 3.721,8 4.956,6
661,7 141,2 314,4 525,3 1.167,2 2.006,9 2.809,8

1.503,3 493,1 1.442,8 746,6 4.375,3 6.564,7 8.561,1
2.631,1 89,4 — 36,1 90,4 126,5 2.847,0

305,3 134,9 94,2 401,2 233,8 729,2 1.169,4
5.091,6 4.618,1 1.857,4 4.741,6 497,6 7.096,6 16.806,3

59,5 31,8 — 251,0 — 251,0 342,3
1.811,3 1.140,7 96,0 812,4 — 903,4 3.860,4

606,2 495,7 34,3 287,2 835,4 1.156,9 2.258,8
576,0 1.069,7 — 428,8 — 428,8 2.073,5

6.305,3 2.763,1 363,2 10.499,8 — 10.863,0 19.931,4
2.933,2 1.298,6 911,7 3.861,9 2.249,1 7.022,7 11.254,5

124.846,1 31.644,6 92.962,5 123.026,3 61.956,6 277.945,4 434.436,1

1 0 2



Segue Tav. IV -  D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  a z i e n d a l e  s e c o n d o  i l  t i p o  d ’i m p r e s a

C O M P R E N S O R I

3. Asciutti con oasi irrigue, 
c.b.m. Fucino 
c.b. Valle inf. dell’Alento 
c.b. Agro Brindisino 
c.b. Arneo . . . .  
c.b. Media Valle del Bradano 
c.b. Fossa Premurgiana 
c.b. Li Foggi . . . .  
c.b. Ugento . . . .  
c.b. Zona d’Otranto 
Zone intercluse Ira i comprensori pu

g l i e s i ....................................
c.b. Caulonia
c.b. Birgi . . . .  
c.b. Paludi di Ispica 
c.b. Bassa Valle del Cedrino

Totale

4. Tipicamente asciutti in ambiente 
collinare.

c.b.
c.b.
c.b
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b,
c.b.
c.b,
c.b,
c.b
c.b
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.

Isola d’Elba e del Giglio 
Larinese 

. Vallo di Diano 
Ufita . . . .

, Medio Ofanto e Marmo 
, ero tto le  S. Mauro Forte 
,m. Media Valle Agri e Sinni 
.m. Versante Ionico dell’Asprom 
,m. Mesima Marepotamo 
, Lipuda fiume Nicà 
. Alli Punta di Copanello 
, Assi Soverato 
. Castella Capo Colonna 
■m. Lipuda fiume Nicà 
■ni. Caulonia . . . .
. Zone jonicbe Intercluse 
. Alli Punta delle Castella 
•m. Alli Punta delle Castella 
. Alto e Medio Belice

Cuti, Ciolino, Monaco i 
Platani e Tumarrano 
Salito
Altesina Alto Dittaino 
Alto Simeto 
Salso Inferiore 
Quattro Finaite Ciardo 
Zona Pilota OECE 
Vignola
S. Lucia Bonorva
Perfugas
Ottava
Media Valle del Tirso 
Ittiri Uri 
Piumini Quartu 
Campu Lazzari 
Campu Giavesu

Totale

Nicola

Coltivatrice Capitalistica
coltivatrice

C a p i t a l i s t i c a

con coloni con salariati con
figure miste totale

Complesso

6.475.9 
739,3

4.707.9 
2.M0,1

34.482.5

240.0
357.0 
218,6

297.1 
378,9

2.108,5
1.392,1

154,7

53.592.6

8.876.2 
200,1

3.190.3
5.882.4 

12.822,1
3.365.7 

22.598,9
2.420.1

19.5
187.5

1.291.2
1.379.5

184.0
611.3 
68,3

1.284.8
1.865.6

84.5
3.333.5
1.892.6

218.6
1.444.4 
1.327,0
2.081.7
2.115.3

436.6 
193,9
258.0 
17,0

5,3
972.1
438.4
212.6

1.032.5

1,6
82.313,1

417,5
138.7 
636,1
449.7 

6.308,5

10,1
15,0

146,6
9,0

1.084,6
581,4

34,0

9.831,2

361.7
264.1

5,6
1.077.5

812.2 
2.623,1

386,1
2,0

301,5
109.7

76,7

196.7
168.4 
41,6

1.595.5
1.014.4

141.8 
1.067,9

699,7
1.358,0
1.591.4

276.4
417.9

150.4 
48,8
11.3

601.4

24.4 

15.426,2

611,6
509.0 

3.767,1 
3.047,3

10.630,2

166,8
764.1 
215,5

793.2 
258,4

2.341,6
99,6

23.204,4

1.379.7 
282,8

■466,4
1.319.7
1.021.5
7.364.8
1.300.1 

42,5 
28,0

1.619.1
1.119.5

194,6
17,4

715,9
1.173.6
2.424.7
3.100.0 
2.048,3
2.611.0
2.461.5 

973,4 
576,1

4.316.5 
932,3

30,6

13.5
77.5 
30,0

37.641,5

195.4 
145,9

5.019.1
2.134.1 

23.136,7

140.4
172.6 

^ 127,4

972.7
285.4
564.5 
741,3
126.8

33.762,3

690.9
116.4

122.5
3.389.7 
5.826,3 
2.894,2

271.3
210.9 
155,1

2.010.8
1.946.1

888.4 
2.665,8

135.6
1.734.6
3.853.1 

70,9
3.032.1

352.6
976.6 
910,3

1.316.7 
361,8

1.118,0
359.6
205.0
105.0 
70,0

1.389.2

6,9
416.7

37.603,1

435,2
1.518,7
4.049.4
2.703.5 

10.110,0

484.7
143.8

2.387,8
194.5 

1.197,6
440.5

23.665,7

571.0
80.3

230.1 
1.120,1

712.4 
22,6

627.1
84.3

608,6
655,8
375,7
622,0

628,6
616.4

5.791.8
2.355.1

406.4 
5.595,5 
1.827,0
2.300.9
2.500.2 

369,3

1.242,2
2.173.6 

12.835,6
7.884,9

43.876,9

307.2
1.421.4

486.7

4.153.7
738.3

4.103.7
1.281.4

126.8

80.632,4

10,0

28.111,2

2.641,6
479,5

819.0
5.829.5
7.560.2 

10.281,6
2.198.5 

337,7
183.1

4.238.5
3.721.4
1.264.1
3.482.4

153.0
3.079.1
5.643.1
2.495.6 

11.923,9
4.756.5
3.994.0
8.967.3
4.117.1 
3.238,8
7.934.7
1.661.2

205.0
105.0
70.0

1.389,2
30,6
6,9

440.2 
77,5
30.0

103.355,8

8.135.6
3.051.6

18.179.6
10.374.7 
84.667,9

557.3
1.793.4

705.3

4.597.4 
1.126,2
7.296.8
3.254.9 

315,5

144.056,2

11.879.5
943.7

3.190.3
6.707.0

19.729.1
11.738.1
35.503.6 
5.004,7

359.2 
370,6

5.831,2
5.210.6
1.448.1
4.170.4

221.3
4.560.6
7.677.1
2.621.7 

16.852,9
7.663.5
4.354.4

11.479.6
6.143.8
6.678.5 

11.641,4
2.374.2

816.8 
363,0
87.0 

5,3
2.511,7

517.8
230.8 

2.074,1
77,5
56.0

201.095,1
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C O M P R E N S O R I

I

5. A caratteristico ambiente mon­
tano.

c.b.m. Conca di Sora 
c.b.in. Velino . . . .
c.b.m. Aniene . . . .  
c.b.m. Corno . . . .
c.b.m. Gronde dei Monti A uninci 
c.b. Alto Sangro . . . .  
c.b.m. Alto Bacino del Sangro 
c.b.m. Vomano . . . .  
c.b.m. Sinello . . . .  
c.b.m. Tronto e zone contermini 
c.b.m. Trigno . . _ .
c.b.m. Alto e Medio Biferno 
c.b.m. Alta Irpinia 
c.b.m. Calore . . . .
c.b.m. Fortore . . . .  
c.b.m. Gargano . . . .  
c.b.m. Alto Agri . . . .
c.b.m. N o c e ....................................
c.b.m. Carmine e M. Caruso 
c.b.m. Altipiani d’Aspromonte 
c.b.m. Silano é terr. jonici contermini 
c.b.m. Alcantara 
c.b.m. Platani Magazzolo 
c.b.m. Simeto 
c.b.m. Alà e Marghine 
c.b.m. Nuorese

Totale

6. Bacini montani.

b m. Fossi di Rivodutri 
b.m. Valle del L iri in Destra 
b.m. Malfa . . . .  
b.m. Monti Lepini Ausoni 
b.m. Monti prosp. la piana di Fondi 

Monte S. Biagio 
b.m. Rio Gande Ausente-Capo 

Acqua 
b.m. Sacco
b.m. Salto-Medio Velino 
b.m. Santa Maria Amasene 
b.m. Alto Aterno 
b.m. Alto Tavo e Fino 
b.m. Alto Volturno 
b.m. Alento (Abruzzo) 
b.m. Basso Aterno 
b.m. Biferno 
b.m. Galvano 
b.m. Cerrano 
b.m. Feltrino 
b.m. Foro
b.m. Lavino e Fosso Manoppello 
b.m. Medio Aterno 
b.m. Moro 
b.m. Nora e Negra 
b.m. Orta e Rio Maggio 
b.m. Osento 
b.m. Piomba

Coltivatrice Capitalistica
coltivatrice

C a p i t a l i s t i c a

con coloni con salariati con
figure niiste totale

Complesso

210,1
24,6
6,1

70.5 
151,4

9,9
123.1

3.205.4 
1.761,9 
4.636,6
3.184.2
1.131.3
4.539.5
4.483.1
3.240.8 

347,3
11.858,8
4.482.8
4.293.3

91.5
4.074.9

115.1 
752,9

2.656.3
5.798.2 

16.286,7

77.536,3

517.8
619.8

1.214.6

331,2

' 177,2 
2.264,9

230.4
362.1 

6.037,0
437.4 

1.371,4
998.2
233.9 
169,8
56,9

687.1 
755,6
415.5

1.899.2
834.2

2.121.3 
586,4

1.538.7 
1.246.6

118,5
245,2

5,1
268,7

1,3

827.9 
22,2

2.997.4 
72,5 
10,7

358.4
806.9
256.0 
55,1

2.223,8
230.5
243.9 
18,9

2.459,0
144,2

1.261.5
3.608.5

969.0
2.487.5

19.692,7

198.2 
60,6 
89,2

277.3

16.4
561.7 
205,5
187.8 

7,9
1.639,8

38.5 
266,1
229.0

14.0
67.2 
6,7

59.2
63.3 
63,7
24.1
82.2 

139,3
12.6

183.1
203.1

67,7
43,2

30.0
24.0

7.475.3
424.8 

8.351,1
2.064.0

113.9 
1.304,8

805.5
1.138.3 

11,6
3.159.5
1.070.0 

221,1 
476,3

3.716.6 
66,3

599.5 
478,0
406.6
988.6

33.036,7

93.0
253.7 
50,5

261,2

8,3

57.7 
622,5
276.7
199.3
14.0

7.160.3
159.0
702.8
398.3
388.4 

1.623,6
921.4
218.3
549.3
248.8
129.1
217.4
238.1

88.7
654.8

5.033.3

20,8
49.6

120.5
26.6

16.3
40.4

167,9
201.6

31.8
164.3
373.0
579.0 

1.092,0
843.3

21.8 
17,2 
75,9

14.868.0
774.6
531.7
405.8
556.3 

1.125,6

22.104.0

17.3 
4,3

10,0
723.2

57.0

1,6
1.068,4

115,5
14.0

51,7
105.3

41.4
10.5

869.0

36.9
448.2

624.3 
48,6

153.1

1.125,2

24,0

1.731,9
24,3

169.7
346.7

89.9 
898,6

6.640,4

12,0
10,1

123,1

5,3
928,0

10,8

2,1
35,5
14,3

496,5
96,7

9,9

5,0
8,5

14,4
50,7

67,7
64.0
49.6 

120,5
26.6
30.0 
40,3

8.384.7 
424,8

8.555,9
2.713.8 

145,7
2.093.4 
1.227,1
1.870.4 
1.103,6 
5.128,0
1.091.8 

262,3
552.2 

20.366,5
865.2

1.300.9
1.230.5
1.052.8
3.012.8

61.781,1

122.3 
268,1
183.6
984.4

65,3

64.6 
2.618,9

392,2
224.1 
14,0

7.214,1
299.8
717.1
936.2
495.6 

1.623,6
921.4
218.3 
559,2
248.8
134.1
225.9
238.1

88.7
669.2 

5.034,0

396.3 
333,8

60,8
459,7
179.3 
39,9

163.4
12.418.0 
2.208,9

16.189,9
5.970.5 
1.287,7 
6.991,3
6.517.1
5.367.2
1.506.0 

19.210,6
5.805.1
4.799.5 

662,6
26.900,4

1.124.5
3.315.3
7.495.3 
7.820,0

21.787.0

159.010,1

320.5
846.5
892.6

2.476.3

396.5

258.2
5.445.5

597.7
642.3
384.0 

14.940,9
775.7

2.354.6
2.163.4

743.5
1.860.6

985.0
964.6 

1.378,1
728.0

2.057.4 
1.142,3
2.498.7

687.7 
2.391,0
6.533.7
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C O M P R E N S O R I Coltivatrice Capitalistica
coltivatrice

C a p i t a l i s t i c a

con coloni con salariati con
figure miste totale

Complesso

Valle di Lauro

b.m. Raiale e Medio Aterno 
b.m. Salinello 
Fosso di Leonessa 
b.m. Sangro 
b.m. Tordino 
b.m. Turano 
b.m. Vibrata 
b.m. Affluenti del Lago Dragone 
b.m. Affluenti di destra Sabato 
b.m. Alente . . . .  
b.m. Alento (Campania) 
b.m. Alto Calore 
b.m. Alto Sabato . 
b.m. Alto Sele-Temete e Caposei 
b.m. Cervinara e Rotondi 
b.m. Costiera Amalfitana 
b.m. Falda orient. del Parteni 
b.m. Predane 
b.m. Isclero 
b.m. Isola d’Ischia 
b.m. Mele 
b.m. ,Miscano 
b.m. Regina M ajor 
b.m. Serretelle 
b.m. Titerno . 
b.m. Torrenti di Nola 
b.m. Valloni M ulini 
b.m. Volturno Tammaro 
b.m. Volturno Val Paterno, 
b.m. Aiello . . . .  
b.m. Carapelle 
b.m. Gruppo Candelaro 
b.m. Lamasinata 
b.m. Lato . . . .  
b.m. picone . . . .  
b.m. Alto Rasento 
b.m. Alto Ofanto 
b.m. Alto Sinni in destra 
Terr. Catanzaro inf. 300 m.
Terr. Catanzaro sup. 300 rn.
Terr. Cosenza inf. 300 m. .
Terr. Cosenza sup. 300 ra. .
Terr. Reggio C. inf. 300 m.
Terr. Reggio C. sup. 300 m. 
b.m. Termini Patri 
b.m. S. Leone 
b.m. S. Leonardo 
b.m. Savoca 
b.m. Modica Scicli 
b.m. Ippari
b.m. Im era settentrionale 
b.m. Fium efreddo 
b.m. Passo di Rigano 
b.m. Rarratina 
b.m. Asinaro 
b.m. Calvaruso 
b.m. Longano 
b.m. Molinello 
b.m. Salso

61,9
557.4

1.815.4
901.0
51.7

439.8
63.8
54.1

1.074.9 
1.262,8

656.5
71.8
73.1
76.8
13.6

650.0
328.3

2.206.9
36.2

150.0
1.841.5

55.4
445.9

2.262.3
48.6

9.327.9
1.276.9

258.9
146.0
213.0
255.4

2.775.3
474.4 

14.881,4
129,3

6.829.6
774.6

5.035.1
3.376.8
5.593.4
1.691.2
3.001.9 

127,2
37.8
62.5 

109,8
108.0 
124,0
410.7

79.7

4.0
14.3 
0,5
5.0

21.8

167.0

47,9
365,4

8,3
158,3

3,2
31.8

393.1
48.8

31,5

14,2

76.6
49.9
15.9
14.8 
2,1

205.8
49.7
92.7 
19,6
87.5 

1,1
423.6

20.3
3.445.2

6.3
246.3 
157,2

1.049,0
444.6 
680,0
157.8
490.4

67.3
93.6
16.9
6.3

40.4 
47,1

1.138.3
83.4

4,1
45,7

2.096,4
18,8

313.6
3.668.6

60.4
1.364.7

45.1

14.0
930.1
569.7

13.5
6.3
4.0

11.2 
100,0

4.7
213.2

4.4
100.9
659.6

11.6 
83,8

273.2
8.8 
7,9

500.1 
28,6

253.2
108.8

3.1 
2,3

332.9
262.3 

3.936,9
30.7

170.6
1.112.3
3.814.1
3.110.1 
6.561,0
3.890.4
2.565.2

81.7
22.3
11.4
18.8 
7,8

1.2 
64,8
41.0

2,6
176.0

5,3
5,5

132,1
82,2

130,6
41,9

8,5

13,1

49.7

5,8
87.7

8.3
8.3 
4,2

18.7
16.5 

874,9 
432,4 
101,8
40.6 

1.365,1
54.0 

550,0

43.6 
795,6

2.208,5
1.837.0
1.727.7
2.244.0
1.216.7 

6,0
29.0
12.3
16.4

1,1
58.7 
30,6

14,3

10,8
4,0

0,8

251,6

1,9
1,1

15,7

8,1

697,2

215.8 
338,5

21,4
188.8

10,0
271,8
672,3

1.817.3
194.0
806.0

1.325.4

1.5,0

506.9

2.110.7 
18,8

329.7 
3.678,1

192.5
1.447.7

45.1

14.0
1.312.3

611.6
13.5
6.3

12.5
11.2 

118,1
4.7

262.9
4.4

106.7 
747,3

11.6
94.0 

282,6
28.7 
7.9

526.9
45.1

1.825.3
541.2
104.9
258.7 

2.036,5
337.7

4.725.7
30.7

224.2
2.179.7 
6.694,9
6.764.4
8.482.7
6.940.4 
5.107,3

87.7
51.3
39.2
35.2

7.8 
1,1

566 8
95.4 
41,0

2.6
176.0

61,9
2.835.1 

18,8
2.193.0 
4.944,5

252.5
2.045.8

108.9
57.3

1.120.7
2.968.2
1.316.9

85.3
79.4
89.3 
24,8

799.6
333.0

2.484.0 
40,6

256.7
2.665.4

116.9
555.8

2.559.7
79.4 

7,9
10.060,6
1.371.7
2.176.9

706.8
405.4
515.2

5.235.4
832.4 

23.052,3
166.3

7.300.1
3.111.5

12.779.0 
10.585,8
14.756.1 
8.739,4
8.599.6 

282,2 
182,7 
118,6
151.3
156.2
172.2

2.115.8
258.5
41.0

4.0 
14,3
0,5
5.0 
6,7

243.5
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c o m p r e n s o r i C oltivatrice C apitalistica
coltivatrice

C a p i t a H s t i c a

C om plesso
con coloni con salariati con  

figure m iste to ta le

b.m. C e r v a r o ............................................. 25,1 6,9 6,9 32,0
2,0 52,9 — — — — 54,9

b.m. Torretta .................................... 4,0 — — — — — 4,0
b.m. N a s o ............................................. 18,7 16,2 17,4 1,7 — 19,1 54,0
b.m. Nocella .................................... 18,4 — 1,2 157,8 — 159,0 177,4

j b.m. O r a t o ............................................. 93,1 — 1,5 24,5 — 26,0 119,1
b.m. Isole Eolie (Salina-Lipari) 15,0 1,6 0,9 1,8 — 2,7 19,3

7,6 — - — 78,3 78,3 85,9
10,3 208,3 — 7,3 116,0 123,3 341,9
25,1 72,8 11,1 — — 11,1 109,0
44,0 101,2 77,5 21,7 — 99,2 244,4 '

b.m. Alto Carboi . . . . 315,0 16,9 103,9 1,0 194,2 299,1 631,0

b.m. Tirso e zone tont. 5.8.S7,8 1.501,5 522,1 1.351,7 199,3 2.073,1 9.432,4
b.m. Liscia-Monte Limbara 5,7 20,0 — 10,1 165,0 175,1 200,8
b.m. Flumendosa e zone contermini 928,6 173,2 12,8 27,9 23,5 64,2 1.166,0 '

b.m. C o g b i n a s .................................... 3.550,9 445,5 194,4 537,6 661,0 1.393,0 5.389,4

Totale 108.424,6 17.855,6 59.262,9 18.711,8 10.570,3 88.545,0 214.825,2
1

Complesso 481.277,2 98.238,3 266.112,8 256.258,8 144.852,7 667.224,3 1.246.739,8
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Tav. V. -  D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  d e l l e  a z i e n d e

T i p i  D I  o r d i n a m e n t o

COMPRENSORI Cerealicolo estensivo 
pasto ra le A sciu tto  n o n n a ie P arz ia lm en te

arboricolo Parz ia lm en te  irriguo

1. Prevalentemente irrìgui.

c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c..b
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.

Piana di Fondi 
Destra Pescara 

Piana di Venafro 
Agro Samese 
Aurunco 
Bacino int. del Volturno 
Destra Seie 
Sinistra Seie 
Agro Telesino 
Stornara 
Amendolea 
Pantano di Lentini 
Agro Palermitano . 
Tortoli
Campidano Minore 
Siniscola Posada Torpè 
Campidano Maggiore 
Bassa Valle di Coghinas 
Terralba e Sassu

Totale

2. Parzialmente irrigui che includono importan 
ti schemi irrigui.

c.b. Valle del Liri 
c.b. Pontina . . . .  
c.b. Latina e zone contermini 
c.b. Conca di Sora 
c.b. Destra Trigno e B. Biferno 
c.b. Sangro Aventino 
c.b. Sinistra Pescara 
c.b. Tronto . . . .  
c.b. Zone contermini al Tronto 
cJj. Sinistra Trigno e Sinello 
c.b. Sannio Alifano 
c.b. Tavoliere 
c.b. Metaponto 
c.b. Piana di Sibari 
c.b. Bassa Valle del Neto 
c.b. Piana di S. Eufemia 
c.b. Piana di Rosamo 
c.b. Piana di Catania 
c.b. Piana di Gela . 
c.b. Basso Belice e Carboi 
c.b. Lago di Lentini 
c.b. Delia Nivolelli 
c.b. Paludi di Scicli 
c.b. Caltagirone 
c.b. Pelau Buoncammino 
c.b. Olbia . . . .  
c.b. Nurra 
c.b. Milis 
c.b. Cixerri 
c.b. Basso Sulcis 
c.b. Sardegna Sud-Orientale 
c.b. Campidano di Cagliari 
c.b. Agro di Chilivani

Totale

1,0

5,6
61,8

0,9

15.0 
895,2

16.7
19.1

15.7

550,0

1.581,0

117,5

16,0
5,5

2,0

1,1
7,5

1.544,8
335,4
255,1

5,3
324,6

2,8
78.9
31.0 

259,4
38.9 

306,8
80,6

225.3
72.1

4,0
430.0
126.0
214.4

4.485,5

1.044,2
944.8
645.8 

79,2
939,7

10.721,0
754.5
749.3
366.3 

3.516,7
94,1

113.6
188.5
524.6
106.7

473,6
755,5
49,8

22.072,9

3.478.0
1.612.0

16.538.0 
166,8

8.560.5
4.503.0
8.889.6
3.383.0

353.2
3.734.7
3.200.5 

64.620,6
17.647.1
3.336.5
3.685.8 

626,9
370.0

3.829.7 
2.513,2

456,8
1.633.9
1.345.8

274.0
3.267.1 

734,5

11.470.2 
202,4

3.255.9
925.3
874.1 

10.147,9
11.291.2

196.978,2

79,9
838.8
173.9
164.6 
208,1 
436,3
294.1

73.8
164.6 

2.934,1
28,6

134.7
374.1

56.9

3,2
26,0
12,2
37,7

6.046,6

2.673,9
67,1

3.711.1
284.3

1.114.7
3.856.2 

12.921,6
9.397.8
1.070.6
3.281.1

432.0 
7.618,4
4.147.9
1.975.9
1.424.1

709.3
206.4
921.5
583.6
198.2 
•451,6
805.1
537.3
184.9
644.2

1.161.6

160.7
122.9 
87,4

1.330,6
306.3

62.393,3

48.8 
194,6 
202,9

1,8
40.6

400.4
26.9 

101,8

337.3
35.6

461.5 
6,5

60,1
12,3

92,1
100.4 

4,2

2.127,8

294.2
1.024.1
2.402.2 

31,1
54.8 

248,8
1.562,9

532.3
54.6

184.2
136.1 

4.358,7
157.3

1.855.5
159.7
262.2
54.6

615.7 
2,1

•40,9
278,6

1,3
579.8

54.9

1.397.6

56.7
17.0
42.0

1.254.6
323.4

18.037,9
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PER TIPI DI ORDINAMENTO DOPO LA TRASFORMAZIONE

"
C O L T U R A L E

Promiscuo
semi-intensivo

Prevalentemente
arboricolo

Prevalentemente
irriguo Promiscuo intensivo Parzialmente 

orto-agrumi colo
Prevalentemente
orto-agrumicolo C om plesso  1

122,1 85,9 391,4 388,3 203,7 529,6 2.894,9 1

461,0 23,5 784,0 291,5 1,5 4,8 3.544,5 '

67,9 13,2 21,9 196,4 — — 1.327,0

107,4 199,7 169,0 52,4 82,4 1.746,5 2.603,0
__ 103,4 2.501,5 82,6 93,9 37,2 4.012,6

156,9 543,7 14.142,2 1.098,2 261,9 152,0 27.974,4

13.1 85,0 8.124,7 606,9 539,8 84,7 10.529,7
.— 14,6 3.810,1 201,9 920,8 25,6 5.897,9

4,0 2,6 95,3 25,4 ,  141,5 4,6 804,3

280,2 4.345,5 620,9 2.913,0 600,5 634,5 16.183,6

125,7 9,1 17,3 73,2 193,9 221,2 798,7

96,2 131,8 33,7 — 315,0 363,7 1.670,2

53,2 1.041,3 297,3 112,0 1.131,0 4.014,6 8.118,7

56,8 86,4 92,7 45,7 24,2 118,8 1.082,9

360,0 5,1 683,2 76,3 6,9 7,3 1.276,9
__ __ — — 4,0 7,2

2!!.!ì 96,6 1.412,2 85,2 40,6 26,7 2.302,5

57,8 11,5 172,7 5,0 2,4 12,7 1.130,2

— 9,6 320,3 150,5 — 35,8 1.157,9

1.996,1 6.808,5 33.690,4 6.404,5 4.560,0 8.029,3 93.317,1

297,3 537,1 905,3 370,9 40,5 26,4 8.741,1

62,0 141,7 3.925,8 102,9 2,6 12,2 6.950,4

1.914,7 2.709,1 15.485,5 3.412,9 347,6 61,5 46.598,6

43,1 50,3 138,3 83,1 — — 802,5

221,3 21,2 396,3 1,1 1,6 — 10.371,5

206,2 93,8 277,1 95,1 13,5 3,0 9.296,7

3.499,5 198,8 2.663,9 1.820,7 11,4 14,9 31.585,3

904,4 16,3 1.150,3 1.833,2 1,3 4,1 17.222,7

187,4 — 18,4 262,6 — — 1.946,8

1.070,4 169,2 219,1 170,0 — 5,8 8.835,6

6,5 30,2 2.487,2 265,8 59,5 21,2 6.646,5

3.640,5 5.949,6 6.384,6 2.929,3 683,8 163,2 97.893,5

3.975,6 427,5 654,9 797,0 88,6 51,5 28.282,8

1.178,3 1.800,2 9.329,1 1.618,0 571,3 363,2 22.333,1

549,2 807,6 1.006,4 346,2 12,0 79,6 8.070,6

110,5 2.836,2 837,7 1.583,2 456,1 461,6 7.883,7

18,2 1.187,9 416,9 496,8 714,6 1.856,5 5.327,7

1.590,9 1.093,5 1.802,0 1.856,5 3.138,3 6.061,0 21.233,7

728,8 554,8 183,7 96,4 123,5 97,2 4.891,1

81,4 354,1 465,2 279,3 87,7 63,8 2.106,3

809,4 231,0 641,4 396,1 1.788,5 4.283,3 10.544,8

95,1 1.509,6 19,7 671,8 82,5 167,6 4.956,6

355,9 284,3 530,6 454,0 154,4 179,1 2.809,8

498,4 249,5 769,2 327,6 1.024,6 1.353,2 8.561,1

281,4 597,0 80,6 205,4 126,8 41,6 2.847,0

1.035,4 213,1 634,5 591,7 57,0 14,9 16.806,3

39,4 _ — — 10,0 18,4 342,3

26,2 35,2 158,4 27,3 80,8 59,2 3.860,4
— 81,7 918,2 143,4 14,4 31-0 2.258.8

40,2 26,3 463,6 17,2 33,8 53,9 2.073,5

808,9 451,0 2.515,5 1.336,8 595,8 1.314,3 19.931.4

111,1 45,3 110,9 7,6 12,7 1,0 12.423,9

24.387,6 22.708,1 55.590,3 22.649,9 10.335,2 16.870,1 434.436,1

1 0 9



Segue Tav. V. -  D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  d e l l e  a z ie n d e

C O M P R E N S O R I

3. Asciutti con piccole oasi irrigue.

c.b.m. F u c i n o .............................................
c.b. Valle inf. dell’Alento . . . .
c.b. Agro B r i n d i s i n o ....................................
c.b. A m e o ......................................................
c.b. Fossa Premurgiana . . . .
c.b. Li F o g g i ......................................................
c.b. U g e n t o ......................................................
c.b. Zona d’O t r a n t o ....................................
Zone intercluse tra i comprensori pugliesi
c.b. Caulonia .............................................
c.b. Birgi ......................................................
c.b. Paludi d’I s p i c a ....................................
c.b. Bassa Valle del Cedrino

Totale

4. Tipicamente asciutti in ambiente collinare

cJj
c.b
c.b
c.b
c.b
c.b,
c.b
c.b.
c.b,
c.b
c.b
c.b,
c.b,
c.b,
cJ}.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
cJ>.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
ci).
c.b.
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I. Isola d’Elba e del Giglio 
. Larinese 
I. VaUo di Diano 
I. Ufita . . . .
i. Medio Ofanto e Marmo .

Grottole S. Mauro Forte 
t.m. Media Valle Agri e Sinni 
.m. Versante jonico deU’aspromonte 
.m. Mesima Marepotamo 

Lipuda fiume Nicà .
. AUi Punta di CopaneUo 
. Assi Soverato 
. Castella capo Colonna 
■m. Lipuda fiume Nicà 
,m. Caulonia
, Zone joniclie intercluse .
, Alli Punta delle Castella 
m. A lli Punta delle Castella 
Alto e Medio Belice 
Cuti Ciolino Monaco S. Nicola 
Platani e Tumarrano 
Salito
Altesina Alto Dittaino 
Alto Simeto 
Salso Inferiore 
Quattro Finaite Ciardo 
Zona Pilota OECE 
Vignola
S. Lucia Bonorva 
Perfugas 
Ottava
Media Valle del Tirso 
Ittiri U ri 

Flum ini Quartu 
Campu Lazzari 
Campu Giavesu

Totale

T i p i  d i  o r d i n a m e n t o

C erealicolo estensivo 
pasto ra le A sciu tto  norm ale Parzialmente

arboricolo P arz ia lm en te  irriguo

94.7 
0,8

21.5
62.8 

3.625,2

15.6

164,3

582,1
267,0

0,4

4.834,4

304,6

276,1
647,7

1.579,2
248,4

10,4

15.0 
2,0

131.4

910.8 
1.228,0

128,0
456.5
587.8 
557,2
413.4
227.4 

36,6
19.0
70.0

18,7
20,4

119,3

8.007,9

6.433.0
1.460.1 
3.138,4
1.288.1 

61.227,1
17,6

368,5
192.7 

1.310,3
132,1

1950,2
553.7 

89,0

78.160,8

981.4
849.7 

1.513,7
4.230.9 

17.021,8
8.586.6 

29.554,7
452,9

2,8
160,0

1.155.4
603.8
831.4

95.7

648.1
2.173.0
2.025.2 

10.249,6
5.681.4
3.052.4
8.593.0
3.447.9
4.190.1
6.754.6
1.558.7

319.8 
341,0

5,3
1.249.3

407.4
103.2
744.4

16.8 
56,0

117.653,0

564,6
433.0 

3.741,9 
2.934,2
8.502.0 

59,5
152,9

68.7
371.0
107.1

1.844.1 
1.053,4

28.8

19.861,2

278.6
158.3
143.4 

13,0
668.7

17,4
46,8

5,9

1.332,1

7.610,0 34,3
80,0 —

9,4 74,2
1.538,7 182,6

472,0 840,2
1.987,2 —

1.697,5 383,9
799,3 117,2

11,8 —
71,2 —

1.312,0 245,1
539,7 77,2

36,0 5,1
980,8 226,2

26,8 1,8
1.799,7 131,2
1.551,0 192,0

373,0 —

2.697,4 151,8
363,3 21,0
909,5 —

1.069,5 53,5
616,9 204,6
681,1 —

2.212,9 15,6
203,4 —

— 116,8
3,0 —

17,0 —

56,2 199,1
45,5 4,3
22,4 9,3

276,6 42,9
54,2 __

30.125,5 3.329,9



PER T I P I  D I  O R D IN A M E N T O  D O P O  LA  TR A SFO R M A Z IO N E

C O L T U R A L E

Promiscuo
semi-intensivo

Prevalentemente
arboricolo

Prevalentemente
irriguo P rom iscuo in tensivo Parzialmente

orto-agrumicolo
P revalen tem en te
o rto -agrum ico lo C om plesso

366,8
34,9

918,5
9,5

3.973,9
14,7

87,3
168,6

20,0
5.594,2

13,9
281,8

8.021.4
5.780.5
4.942.7

137.9
776.1
381.2 

1.822,4
402,5

2.085.8
602.9 

46,2

25.294,8

345.3
635.3 
569,2

75.0 
1.127,7

128,8
18,7
34.1 

107,8
71.4
90.5 

107,1
94.2

3.405,1

38,7
40,6

1.518.1 
202,8 
542,9 
182,0 
457,0

26.9
565.4 

69,2
262.4 
136,3

12.9

4.055.2

1,1
52,4

0,9
26,0

3,7
2.9

163,9
158,4
100,2
214,6

2.9

727,0

6,2
54,8

7,9
31,7
13.1

1.7
1.7 

92,3
98.2 

195,5 
273,1

15.2

791,4

8.135.6
3.051.6

18.179.6
10.374.7 
84.667,9

557.3
1.793.4

705.3
4.597.4 
1.126,2
7.296.8
3.254.9 

315,5

144.056,2

86,2

5,2
93,4
92.1
11.1 

1.619,7
317,7

4,7

128.4 
1.115,2

157.9 
118,0

7,6
55,2

821,2

307.1 
280,6

219.2
553.4

277.3
131.9

37,0
22,7
29.5
51.6

6.543,9

2.476.1 
0,8

51,8
405.5
245.4
291.4 

1.993,9
114.3
129.4 

2.231,7
1.857.0 

413,7
1.805.2

10.4
1.677.4
1.908.4

42.4
1.941.0 

53,0
209.1
892.1 
498,3
410.6 

1.079,6
167.0
333.1

210,4
6,1
4,0

97,9

21.557,0

21,1

1.569,2
535.6 
387,3

30,7
149.6
203.7 
105,5
10,0
43,5

130,1

3,7
28.3 

240,1

154,5
12,8
1,6

143.9
46.4 
31,7

282.9 
4,5

650,4
3,2

22,5
266,1

6,5

5.285,4

306.3 
13,2
0,6

35.6
27.0 
55,9

179.4 
621,0

26.7

433.5
534.0

864.4
153.0
192.5 
460,2
178.0
271.0 

8,9
33.8 

3,0
13.8

125.0
230.1

29.1

18,1

9,0
127,3

4.950,4

52.5

13.6
29.4 

7,1 
0,9

39.4
80.9
90.4

195.7 
240,3

4,0
65.9 

1,9
22.6 

101,0
1,3

122.7 
14,0 
10,8 
14,7

112,6
34,6

287,0

7,6

53,4
9,9

141,1

1.755,3

7.0

4,4
9.0

172.6 
8,8

169.7
3.0

85,9
102,9

14.2

1.1 
3,6

98,8
1,8

47.0

9,2
34.2
62.1 

648,2
88,0
52.2 

2,9

37,8

10,5
206,9

1.881,8

11.879.5
943.7

3.190.3
6.707.0

19.729.1
11.738.1
35.503.6 

5.004,7
359.2 
370,6

5.831,2
5.210.6
1.448.1
4.170.4

221.3
4.560.6
7.677.1
2.621.7 

16.852,9
7.663.5
4.354.4

11.479.6
6.143.8
6.678.5 

11.641,4
2.374.2

816.8 
363,0

87.0 
5,3

2.511,7
517.8
230.8 

2.074,1
77,5
56.0

201.095,1
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Segue T av . V . -  D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  S u p e r f i c i e  d e l l e  a z i e n d e

T i p i  d i O R D I N A M E N T O

C O M P R E N S O R I C erealicolo estensivo  
p asto ra le A sc iu tto  norm ale P arz ia lm ente  

arb o ri colo P arz ia lm en te  irriguo

5. A caratteristico ambiente montano. 1
29,8 50,6 156,0 5,7 1

1,0 264,8 40,3 6,4
6,6 5,7 5,1 —

70,5 338,4 6,5 17,3
c.b.m. Gronde dei Monti Aurunci 4,3 37,0 79,6 —

1 c.b. Alto S a n g r o ...................................................... — 39,9 — —

c.b.m. Alto Bacino del Sangro . . . . — 96,3 — 26,8
c.b.m. V o m a n o ...................................................... 6,0 8.934,1 .1279,1 153,9

j c.b.m. Sinello ...................................................... — 2.038,6 99,2 6,9
c.b.m. Tronto e zone cont.......................................... 251,7 9.936,4 5.440,9 135,1
c.b.m. Trigno ...................................................... 664,1 3.902,9 1.164,5 117,1
c.b.m. Alto e medio Biferno . . . . — 1.078,8 156,3 13,6

1 c.b.m. Alta I r p i n i a ............................................. 163,7 6.091,1 200,5 172,7
c.b.m. C a l o r e ............................................................... 256,4 1.854,8 2.112,9 73,2
c.b.m. Fortore ...................................................... 24,2 4.462,3 226,5 217,6
c.b.m. G a r g a n o ...................................................... 42,5 266,2 106.0 —

280,5 10.955,6 285,0 2.239,0
577,7 3.671,3 574,1 428,0

c.b.m. Carmine e M. Caruso . . . . 97,0 4.312,8 97,8 131,2
c.b. Altipiani d’Aspromonte . . . . — 432,2 — 33,6
c.bm.. Silano e territori ionici contermini . 3.996,2 4.136,0 2.047,5 4.870,3
c.b.m. Alcantara ............................................. 36,0 447,0 181,9 —
c.b.m. P la t a n i - M a g a z z o lo .................................... 774,4 1.552,4 477,8 81,5
c.b.m. S im e to ...................................................... 622,9 5.776,8 598,2 90,9
c.b.m. Alà 6  M a r g b in e ............................................. 2.914,2 2.935,4 169,9 670,3
c.b.m. N u o r e s e ...................................................... 4.207,7 6.528,7 2.515,7 519,5

Totale . . . 15.027,4 80.146,1 18.021,3 10.015,6

6. Bacini montani.

b.m. Fossi di R iv o d u t r i ............................................. — 94,8 179,9 13,4
b.m. Fosso di L e o n e s s a ............................................. — — — —
b.m. Valle del Liri in destra . . . . — 320,7 236,1 13,7
b.m. M e l f a ............................................................ — 288,5 338,3 3,1
b.m. Monti Lepini e A u s o n i ................................................

b.m. Monti pro»p. la piana di Fondi e M. S.
68,4 415,5 785,5 12,7

B i a g i o ............................................................ ............ . —  - 97,9 91,0 1,3
• b.m. Rio Grande Ausente-Capo d’Acqua 25,4 82,5 74,6 —

b.m. Sacco .................................................................................... 30,8 2.604,4 1.573,4 84,0
b.m. Salto - Medio V e l i n o ................................................ — 437,9 2,5 —

b.m. S. Maria A m a s e n o .................................... 85,2 287,3 —

b.m. 41to A t e m o ...................................................... — 322,9 12,2 9,5
b.m. Alto Tavo e F i n o ............................................. 175,3 9.041,3 3.214,0 257,0
b.m. Alto V o l t u r n o ............................................. - 402,3 102,7 21,2
b.m. Alento (A b ru z z o ) ............................................. — 784,1 1.223,3 4,5
b.m. Basso Aterno . . . . — 1.426,4 314,7 10,7

— 704,4 33,9 —
b.m. Galvano . - .................................... — 916,8 271,8 —
b.m. Cerrano ...................................................... — 515,6 88,4 348,9
b.m. F e l t r i n o ............................................................... — 194,8 604,5 —

— 597,0 704,8 1,4
b.m. Lavino e Fosso Manoppello — 459,8 181,8 24,3
b.m. Medio A t e r n o ............................................. 17,1 1.639,3 121,9 64,2
b.m. M o r o ............................................................... — 120,7 466,1 —

b.m. Nora e N e g ra ...................................................... — 1.857,4 557,2 9,8
b.m. Orta e Rio M a g g i o .................................... — 578,3 79,9 —

— 1.467,1 710,9 81,3
210,7 3.952,0 992,4 63,8
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PER T IPI DI ORDINAMENTO DOPO LA TRASFORMAZIONE

c o  L T U R A L  E

Promiscuo
semi-intensivo

Prevalentemente
arboricolo

Prevalentemente
irriguo Promiscuo intensivo Parzialmente

orto-agrumicolo
Prevalen tem  ente 
orto -agrum ico lo Complesso

7,5

1.646,9
18,7

113.5
32.3 

5,0
254.5 
97,0
2,7

924.4
607.5 
164,4 
137,9

4,3
540.8

10.3

221.9
779.9

5.569,5

80,2
12,7
0,4

58,4

3,9
7,7
2,0

26,6
1,4

16,9
1.496.2 

20,0
156,3

30,6
138.7 

0,9 
1,6

3.018.3
219.1 
143,9
305.7
269.1 

4.885,8

10.896,4

25,8
2,4

43.0
27.0

24.0
249.1

37.8
273.6

63.0
15.1
52.8

377.7
396.2

4.669,7
188.7 
20,0 
42,7

6.588,1

10,4
91.9

242.7 
460,0

13.901,7

40,7
6,2

16,3
145.0

30,9

17.5
28.6 

207,9
16,1
4,7

124,3
59,6

113,2
1.527,7

204.0
241.6

330.6 
916,5

4.031,4

5,8

28,2
1,6

14.7 
1,2
1.9

30.0
116.4

9.9
12.7

39.1
629.4

890,9

10,5
12,8

5,9
3,7
1,4

59,1
26,6
10,3
8,9

26,8
343.8

509.8

396.3 
333,8
60,8

459,7
179.3 
39,9

163.4
12.418.0 
2.208,9

16.189,9
5.970.5 
1.287,7 
6.991,3
6.517.1
5.367.2
1.506.0 

19.210,6
5.805.1
4.799.5 

662,6
26.900,4

1.124.5
3.315.3
7.495.3 
7.820,0

21.787.0

159.010,1

8,7
28,3
29,8

23,1

62,8
156,3

1.109,1

168,0
46,8
31,1

9.3 
18,8
1.4 

30,1 
11,9

32,0

10,3

3.1
1.2 
2,0

320.5 
18,8

846.5
892.6 

2.476,3

2,3
6,7

83,4
95,0

1.332,4
20,8
58,3
54,9

610,3
22.7

35.8 
9,7

35,7
67.6

7,4
55.7 

837,6

141,9
54.0 

408,8
11,4

268,2

10,9
5,6

95.0 
60,8
1,1

139.9 
17,1

0,7
8,9

487.9 
12,3
1,1
1,2

13,6

7.5
325,4

1.6 
25,4

657.7
153.7 
90,3 
92,1

1,3
3,6

18,1
51.7 

170,3

16.7 
21,0 
58,1

405,2

4,2
1,4

330,0
50.9

14,0
250.7 
69,4

98.6
203.8

4.1
61.7
8.1

20.9 
3,9

45.3

16,7
58.4

27,5
3,9

1,6

30,4
2,2
0,3

0,5

0,9

396.5
258.2

5.445.5
597.7
642.3
384.0 

14.9-40,9
775.7

2.354.6
2.163.4

743.5
1.860.6

985.0
964.6 

1.378,1
728.0

2.057.4 
1.142,3
2.498.7

687.7 
2.391,0
6.533.7
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Segue T a v .  V . - D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  d e l l e  a z ie n d e

T i p i  d i o r d i n a m e n t o

C O M P R E N S O R I C erealicolo estensivo 
pasto ra le A sc iu tto  norm ale P arz ia lm en te

arborico lo P arz ia lm en te  irriguo j

; b.ni. Raiale e medio A te r n o .................................... 11,1 3,8 2,1
b.m. S a l in e l lo ............................................ — 1.564,5 678,0 127,5

! b.m. S a n g ro ................................................................... — 1.459,4 611,3 17,0

b.m. T o r d i n o ............................................................... — 2.785,5 1.050,5 312,8

b.m. T u r a n o ............................................................... 113,9 120,4 — —

1 b.m. V i b r a t a ............................................................... — 353,5 886,0 133,4

b.m. Affluenti del Lago Dragone — 98,1 8,9

b.m. Affluenti di destra Sabato . . . . — 11,2 31,6 — !

j b.m. A l e n t e ............................................................... — 938,7 176,5 4,0

b.m. Alento (C am p an ia )........................................... 176,9 324,0 1.059,6 44,8

b.m. Alto C a l o r e ...................................................... 327,4 673,5 220,5 4,2 ;

b.m. Alto S a b a t o ...................................................... — 40,1 16,6 5.8 i

b.m. Alto Sele-Temete e Caposele — 47,9 7,7 1,6 1

; b.m. Cervinara e R o t o n d i .................................... — 10,4 24,6 ---

i b.m. Costiera A m a l f i t a n a ....................................... 1,2 2,9 1,6 ---

1 b.m. Falda orientale del Partenio 0,5 72,5 328,8 20,3

5,0 180,2 108,2 15,1

1 b.m. I s e l e r o .................................................................... 29,9 1.034,6 1.017,0 4,5

b.m. Isola d’I s c b i a .......................................................... — — —
— 106,7 55,5 D, »

b.m. M i s c a n o .................................................................... 12,1 2.426,8 178,1 25,1

: b.m. Regina M a io r .......................................................... 10,6 27,3 4,7
; b.m . S e rre te lle .................................................................... 14,6 176,0 221,2 18,1

b.m. T i t e r n o ..........................................................  . 32,1 1.454,8 892,6 9,0

j b.m . Torrenti di Nola e Valle di Lauro . 3,4 — 21,7 —
1 b.m. Valloni M ulini . . . . — 7,9 — —

i b.m. Volturno T a m m a ro ............................................... 14,8 8.831,1 921,9 88,9
i b.m. Volturno Val P a t e r n o ....................................... 72,5 931,8 161,1 9,4

b.m. A ie l lo .......................................................................... 1,1 400,9 190,5 —
b.m. C a rap e lle .................................................................... — 624,7 10,0 —

b.m. Gruppo C an d e la ro ................................................. 50,7 316,4 34,9 —
, b.m. L a m a s i n a t a .......................................................... 199,9 27,3 4,3 —
! b.m. L a t o ..................................................................  . 92,2 2.433,2 1.446,3 —

b.m. P i c o n e .................................................................... 20,5 314,4 247,1 “  —
1 b.m. Alto R a s e n to .......................................................... 372,8 20.259,1 584,2 786,2 i
' b.m. Alto Ofanto 19,1 86,0 30,7 30,5 i
1 b.m. Alto Sinni in Destra e sinistra . 34,4 6.018,0 287,9 443,4
i Terr. Catanzaro inf. 300 ............................................ 8,4 173,6 649,5 169,8

Terr. Catanzaro sup. 300 m. . . . . 1.770,4 1.707,8 1.663,7 1.084,4
: Terr. Cosenza inf. 300 ................................................. 171,9 2.533,6 2.312,3 256,5
; Terr. Cosenza sup. 300 ................................................ 669,0 3.877,4 4.022,1 856,7
‘ Terr. Reggio C. inf. 300 ... ............................................. 71,3 407,4 950,9 44,3

Terr. Reggio C. sup. 300 m ....................................... 1.064,3 837,2 1.389,6 134,4 '
; b.m. Term ini P a t r i ................................................ 9,8 23,7 59,4 —
; b.m. S. L e o n e ................................................. • 9,4 37,2 103,3 —

b.m . S. L e o n a r d o ...................................................... 27,3 45,7 31,9 —
b.m . Savoca ............................................................... 3,5 23,8 60,5 —
b.m . Modica S c i c l i ..................................................... 41,6 47,2 29,1 —
b.m. I p p a r i ............................................................... 7,1 - 12,7 —
b.m. Im era s e t t e n t r i o n a l e ....................................... 414,8 594,0 77,4 427,7

! b.m. F iu m e f re d d o ...................................................... 24,9 11,4 92,7 —

! b.m. Passo di R i g a n o ............................................. 41,0 — — ----

b.m. R a r r a t in a ..................................................... — — — ----

; b.m. C e r v a r o .................................................................................... 0,9 20,5 — —

b.m. A s i n a r o .................................................................................... — — 10,7 ----

— — — ---

b.m. Longano . . . . . . . . — — —
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:n d e  * p e r  t i p i  d i  o r d i n a m e n t o  d o p o  l a  t r a s f o r m a z i o n e

C O L T U R A L E

P rom iscuo
sem i-in tensivo

P revalen tem ente  
arbori colo

P reva len tem en te
irriguo P rom iscuo  intensivo P arzialm en te

orto -agrum ico lo
P revalen tem en te
o rto -agrum ico lo C om plesso

4,8
37.5 
26,9

187,8

37.5

22,6
18,6

2,7

32,5
8,2
4.5

3.6

3.2
2.3

37,3
2,6

15,4

701,1

247.0
131.4 
465,6 
871,8
767.0 
272,3
172.5

9,5

37,0

6,9

1.052.3 
12,2
2,0

19.5 
3,6

10.5 
71,4
8,8

226,2
36.8 
2,2

10.7
31.3
39.7

135.1
38.0

36.9
146.7
944.4

72.1 
3,4

283.7
690.2 
249,6
23.4

8,3
1.107.5
2.363.6
1.453.4
1.706.5 
3.777,1 
2.973,0

173.5
30.1 

0,9
28.4

53.6
67.5

123.5

4.0
1.0

32.4
409,4
41.4

327.2
18,2

520.3 
1,9 
0,6

177,6
57,7
16.3

18.5 
1,0

36.4 
2,4

74,3

56.6
11.7

59.8 
3,7 
0,9

75.6
33.6

0,8
141.5

212.6 
248,7

2.068,8
1.197,0
1.545,5

218,0
740,5

0,2
15,6
4,1
9,5

69,2

7.7 
18,2

280,7

115.1

4.1

101.2
2.8 
4,5

16,3

30,1
5.1

71.8

19.9

14,1
22,0

24,1
10,9

640,0

558,1

129,3

34,0
365.0 

1.487,4
1.620.7
1.229.7

522.1 
947,8

15,8

11,2
8,3

19,5
486,9

9,8
1,5
9,2

6.3 
1,2

167,5

14.6 
3,8 
6,5 
0,9

12.6
5.4 
8,1

15.4

28.4 
2,2

53,2

10,0
138,1
106,8
145,5
66.5

977.3
211.4

1,7

3,9
10.5
32.0
17.1

9.6 
6,4

39,6

6.6

30,4
3,7

1,6
0,9

2,7

0,5

1.5

4.5 
119,5
60,5
23.1
15.7 

1.548,7
128,9

1,0
3,1
4,4

15,4
37.8
11.2 
6,0

3,6

5,0

61,9
2.835.1
2.193.0 
4.944,5

252.5
2.045.8

108.9
57.3

1.120.7
2.968.2
1.316.9

85.3
79.4
89.3 
24,8

799.6 
333,0

2.484.0 
40,6

256.7
2.665.4

116.9
555.8

2.559.7
79.4 

7,9
10.060,6
1.371.7
2.176.9

706.8
405.4
515.2

5.235.4
832.4 

23.052,3
166.3

7.300.1
3.111.5

12.779.0 
10.585,8
14.756.1 
8.789,4
8.599.6 

282,2 
182,7 
118,6
151.3
156.2
172.2

2.115.8
258.5
41.0

4.0
32.0 
14,3
0,5
5.0
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Segue Tav. V. -  D i s t r i b u z i o n e  d e l l a  s u p e r f i c i e  d e l l e  a z ie n d e PER

Si

C O M P R E N S O R I

T i p i  d i O R D I N A M E N T O

C erealicolo estensivo 
pasto ra le A sciu tto  no rm ale P arzialm en te

arboricolo P arz ia lm en te  irriguo

b.m. M o lin e l lo ............................................
! b.m. S a ls o .............................................................. . 185,3 58,2 — —
i b.m. S a p o n a ra ............................................................... — — 52,9 —

b.m. T o r r e t t a ............................................................... — — —
b.m. N a s o ....................................................................... 1,9 3,3 2.9 —
b.m. N o c e l l a ............................................................... 1,6 161,4 1,2 —

b.m. O ra to ...................................................................... _ 84,7 1,5 —

b.m. Eolie ( S a l in a - L ip a r i ) .................................... — — 3,3 —

b.m. I a t o ........................................................................ — — 27,6 —

b.m. M a z z a r rà ................................................................................... — 10,3 10,3 —

1 b.m. P e t r a z z i .................................................................................... 9,1 1,5 67,8 —

b.m. N a ro ................................................................................................ 3,3 41,8 58,4 —

b.m. Alto C a r b o i ........................................................................ 279,1 108,9 30,1 —

b.m. Tirso e zone contermini . . . . 1.677,3 4.744,4 526,0 643,6
b.m. Liscia-Monte L i m b a r a ................................................ 165,0 — — 10,1
b.ra. Flumendosa e zone contermini 319,8 427,7 65,4 —

b.m. C o s h 'n a s .................................................................................... 1.663,9 2.228,7 277,4 426,4

Totale 10.775,2 101.789,9 37.363,6 7.188,1

Complesso 44.711,4 596.805,9 173.816,5 42.031,4

i
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PER T I P I  D I O R D IN A M E N T O  D O P O  LA  TR A SFO R M A Z IO N E

C O L T U R A L E

Promiscuo
semi-intensivo

Prevalentemente
arboricolo

Prevai enteniente
irriguo P roin iscuo in tensivo Parzialmente

orto-agruniicoio
P revalen tem en te
o rto-agrum icolo Com plesso

_ 6,7 — — — — 6,7
__ __ — — — 243,5
— 2,0 — — — — 54,9
— 4,0 — — — — 4,0
__ 16,2 — — 10,6 19.1 54,0
__ 2,5 __ — 6,0 4,7 177,4
— 3,0 — — — 29,9 119,1
— 16,0 — — — — 19,3
— 55,8 — — — 2,5 85,9

114,2 183,3 1,1 22,7 — — 341,9
—. 24,0 — 6,6 — — 109,0
— 23,4 — 58,7 8,8 50,0 244,4

177,8 26,6 8,5 — — — 631,0
143,8 577,9 370,2 309,2 253,7 186,3 9.432,4
20,0 — 5,7 — — — 200,8
45,8 133,4 10,7 99,5 36,5 27,2 1.166,0

368,9 98,0 9̂ 4,0 222,6 9,5 — 5.389,4

8.866,7 22.324,1 11.288,5 10.807,3 2.472,8 2.444,0 214.825,2

52.458,0 109.588,9 123.161,4 52.898,7 20.741,2 30.526,4 1.246.739,8
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T a v .  V I .  -  N u m e r o  s u p e r f i c i e  e  i n v e s t i m e n t o  d e l l e  a z i e n d e

COMPRENSORI

1. Prevalentemente irrigui.

c.b.
c.b.
c.b.
e.b.
c.b.
c.b.
e.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
e.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.
c.b.

Piana di Fondi 
Destra Pescara .
Piana di Venafro 
Agro Sarnese 
Aurunco
Bacino inf. del Volturno 
Destra Seie 
Sinistra Seie 
Agro Telesino 
Stornara 
Amendolea
Pantano di Lentini .
Agro Palermitano 
Tortoli
Campidano Minore . 
Siniscola Posada Torpè 
Campidano Maggiore 
Bassa Valle del Cogbinas 
Terralla e Sassu

Totale

2. Parzialmente irrigui che 
importanti schemi irrigui

nciudono

e.b. Valle del L iri . 
c.b. Pontina
c.b. Latina e zone contermin 
c.b. Conca di Sora . 
c.b. Destra Trigno e B. Bifer 
c.b. Sangro Aventino 
c.b. Sinistra Pescara 
e.b. Tronto 
c.b. Zone contermini al Tronto 
e.b. Sinistra Trigno e Sinello 
c.b. Sannio Alitano . 
c.b. Tavoliere 
c.b. Metaponto . 
c.b. Piana di Sibari . 
c.b. Bassa Valle del Neto 
c.b. Piana di Sant’Eufemia 
c.b. Piana di Rosarno 
e.b. Piana di Catania 
c.b. Piana di Gela 
c.b. Basso Belice e (]arboi 
c.b. Lago di Lentini 
c.b. Delia Nivolelli . 
c.b. Paludi di Scicli . 
c.b. Caltagirone 
c.b. Pelau Buoncamraino 
c.b. Olbia . . . .  
c.b. Nurra . . . .  
c.b. Milis . . . .  
c.b. Cixerri 
c.b. Basso Sulcis 
c.b. Sardegna Sud-Orientale 
c.b. Campidano di Cagliari 
e.b. Agro di Cbilivani

Totale

A ziende con rad ica li m odifiche A ziende con lievi

N. Superfìc ie Investim ento N . ! Superficie
(H a) (m igliaia d i lire) j (H a)

143 854,9
40 661,3

7 317,2
86 354,6
96 2.370,6

2.154 14.470,1
63 1.636,6

102 834,0
11 81,9

192 5.006,2
33 289,5
33 1.170,8

350 1.980,3
108 495,3
51 822,4

2 7,2
137 1.485,5
45 331,6
30 211,7

3.683 33.431,7

205 _533,0
80 1.898,1

724 21.584,3
8 103,3

22 1.111,4
27 524,5

423 7.346,5
114 1.695,9
31 441,0
53 1.741,9

195 1.761,1
1.054 20.624,6

111 5.684,4
175 6.348,5
44 2.175,1

103 1.808,1
157 1.493,5
559 10.179,3

35 1.230,3
105 965,7
497 5,204,0

75 1.527,2
34 1.024,1

310 3.592,5
232 1.245,0

19 238,8
205 8.283,3

6 240,9
118 2.251,1
56 423,7
88 1.186,2

1.460 9.739,6
54 2.633,8

7.379 127.240,7

187.021
182.892
56.592

144.634
787.128

3.505.386
531.282
257.217 

31.893
939.501
111.069
207.544
699.218 
123.592 
236.951

2.546
410.130

35.212
49.36-4

8.499.172

232.071
354.517

4.956.702
34.405

265.938
169.931

1.906.505
655.528

77.526
311.873
499.770

2.331.179
815.548

1.009.638
276.247
■469.218
398.481

2.122.827
99.437

312.758
2.068.705

245.103
169.980
775.653
249.123
24.520

659.746
23.785

256.217
85.695

173.684
1.887.890

133.397

24.058.597

55
26

7
32
39

176
251
168
48

136
13
6

251
26

22
16
3

1.280

377
73

375
65
57
■40

262
34
2

65
182
979
804
173
49

122
85

223
27
15

142
33
24
75
85
19

142
1

24
21
18

259
89

4.941

551.9 
244,6
203.5
201.5
419.3 

2.710,5
3.191.9

985.6 
148,5

6.208.9 
237,1
192.4 

2.902,8
375.7
397.9

413.5 
479,4

54,7

19.919,7

2.012.5
1.107.1
7.600.3

222.7
2.479.3 

352,3
' 4.273,5

1.016.9 
16,5

1.486.2
1.419.3

46.780.9 
13.738,7
10.392.9
3.785.9
2.702.8
1.955.3
4.557.5
1.513.3

143.5
2.335.6 

854,0
468.7

2.202.8
867.7
663.6 

6.946,1
2,5

1.038.5
1.192.7 

601,9
7.453.6 
6.971.0

139.156,6
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TRASFORMATE DISTRIBUITE IN  BASE AL GRADÒ DELLA VARIAZIONE COLTURALE

m odifiche

Investim en to  
(m igliaia d i lire)

N .

A ziende senza m odifiche

Superficie
(H a)

Investim en to  
(m igliaia di lire) N.

C om plesso

Superficie
(H a)

Investim en to  
(m igliaia d i lire)

121.724
70.900
26.249
73.438

166.287
722.882
859.586
362.889
76.634

606.857
102.025
23.814

386.133
39.499
40.661

72.955
19.915
6.038

3.778.486

309
423

85
873
139
602
378
441
211
377
42
8

979
39
8

31
28
28

5.001

1.488.1
2.638.6 

806,3
2.046,9
1.222.7 

10.793,8
5.701.2
4.028.3

573.9
4.968.5

272.1 
307,0

3.235.6
211.9 

56,6

403.5
319.2
891.5

39.965,7

360.033
818.372
165.794

1.128.398
307.210 

1.187.661 
1.263.287

917.849
255.021
578.482
104.462
32.174

1.050.664
37.114
16.832

85.752
30.559

116.210

8.455.874

507
489

99
991
274

2.932
692
711
270
705
88
47

1.580
173
64
2

190
89
61

9.964

2.894.9
3.544.5
1.327.0
2.603.0
4.012.6 

27.974,4 
10.529,7
5.897.9 

804,3
16.183.6 

798,7
1.670.2 
8.118,7
1.082.9
1.276.9 

7,2
2.302,5
1.130.2
1.157.9

93.317,1

668.778
1.072.164

248.635
1.346.470
1.260.625
5.415.929
2.654.155
1.537.955

363.548
2.124.840

317.556
263.532

2.136.015
200.205
294.444

2.546
568.837
85.686

171.612

20.733.532

497.515
228.294

1.374.361
79.916

255.473
100.693

1.034.675
202.670

7.752
261.249
312.506

3.960.944
2.180.840
1.005.347

188.917
409.711
257.223
737.689

74.194
44.071

462.508
94.575
86.525

207.341
118.924
26.584

259.797
1.845

47.804
263.911
26.035

599.110
382.994

15.791.993

1.630
215

1.065
145
413

1.563
2.660
1.445

134
844
798

1.585
705
485

38
330
371
509

73
205
262
149
143
200
132

15
110

9
40
18
44

406
52

16.793

5.795.6
3.945.2

17.414.0 
476,5

6.780.8
8.419.9 

19.965,3 
14.509,9
1.489.3
5.607.5
3.466.1

30.488.0
8.859.7
5.591.7
2.109.6
3.372.8
1.878.4
6.496.9
2.147.5 

997,1
3.005.2 
2.575,4 
1.317,0
2.765.8

734.3 
267,0

1.576.9 
98,9

570,8
642.4
285.4

2.738.2
1.649.7

168.038,8

1.524.118
489.425

2.304.267
191.673
979.806

2.546.539
5.272.775
3.115.259

362.928
1.454.130
1.066.201
1.849.384

964.329
921.312
108.475
682.913
586.508
921.391
176.797
297.850
505.052
231.459
213.889
272.736
126.335
16.006
95.690
13.278
57.175
40.849
38.289

349.780
45.959

27.822.577

2.212
368

2.164
218
492

1.630
3.345
1.593

167
962

1.175
3.618
1.620

833
131
555
613

1.291
135
325
901
257
201
585
449

53
457

16
182
95

150
2.125

195

29.113

8.741.1
6.950.4

46.598.6 
802,5

10.371.5
9.296.7

31.585.3
17.222.7
1.946.8
8.835.6
6.646.5

97.893.5
28.282.8 
22.333,1
8.070.6
7.883.7
5.327.7

21.233.7
4.891.1
2.106.3

10.544.8
4.956.6
2.809.8
8.561.1 
2.847,0
1.169.4

16.806.3 
342,3

3.860.4
2.258.8
2.073.5

19.931.4
11.254.5

434.436,1

2.253.704
1.072.236
8.635.330

305.994
1.501.217
2.817.163
8.213.955
3.973.457

448.206
2.027.252
1.878.477
8.141.507
3.960.717
2.936.297

573.639
1.561.842
1.242.212
3.781.907

350.428
654.679

3.036.265
571.137
470.394

1.255.730
494.382

67.110
1.015.233

88.908
361.196
390.455
238.008

2.836.780
567.350

67.673.167
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Segue Tav. VI. -  N u m e r o  s u p e r f i c i e  e  i n v e s t i m e n t o  d e l l e  a z i e n d e

C O M P R E N S O R I
Aziende con radicali modifiche

N. Superficie
(Ha)

Investimento
(migliaia di lire)

Aziende con lievi

N. Superficie
(Ha)

pu

3. Asciutti con oasi irrigue.

c.b.m. Fucino . . . .  
c.b. Valle inf. dell'Alento 
c.b. Agro Brindisino 
c.b. Ameo . . . .  
c.b. Fossa Prem urgiana e Bradano 
c.b. Li Foggi . . . .  
c.b. Ugento . . . .  
c.b. Zona d’Otranto 
Zone intercluse tra i comprensor

gliesi ....................................
c.b. Caulonia . . . .
c.b. B i r g i ....................................
c.b. Paludi d’Ispica . 
c.b. Bassa Valle del Cedrino .

Totale

4. Tipicamente asciutti in ambiente 
collinare.

c.b. Isola d’Elba e del Giglio . 
c.b. Larinese . . . .  
c.b. Vallo di Diano
c.b. U f i t a ....................................
c.b. Medio Ofanto e Marmo 
c.b. Grottole S. Mauro Forte . 
c.b.m. Media Valle Agri e Sinni 
c.b.m. Versante Ionico Asprom. 
c.b.m. Mesima Marepotamo 
c.b. Lipuda Fiume Nicà . 
c.b. Alli Punta di Copanello 
c.b. Assi Soverato 
c.b. Castella C. Colonna . 
c.b.m. Lipuda Fiume Nicà 
c.b.m. Caulonia . . . .  
c.b. Zone Ioniche Intercluse .. 
c.b. Alli Punta delle Castella . 
c.b.m. Alli Punta delle Castella 
c.b. Alto Medio Belice 
c.b. Cuti Ciolino Monaco S. Nicola 
c.b. Platani e Tumarrano
c.b. S a l i t o ....................................
c.b. Altesina Alto Dittaino 
c.b. Alto Simeto 
c.b. Salso Inferiore . 
c.b. Quattro Finaite Giarde 
c.b. Zona Pilota OECE . 
c.b. Vignola . . . .  
c.b. S. Lucia Bonorva 
c.b. Perfugas . . . .  
c.b. Ottava . . . .  
c.b. Media Valle del Tirso 
c.b. Ittiri U ri . . . .  
c.b. Flum ini Quartu 
c.b. Campu Lazzari 
c.b. Campu Giavesu

T o ta le

24 463,6 64.713 662 3.832,4
82 802,6 218.350 55 917,4

302 3.973,9 563.595 112 1.390,0
50 344,4 38.653 55 2.235,1

526 10.921,1 1.794.573 1.839 47.861,8
99 308,1 75.673 28 132,8
48 483,3 38.131 51 809,5
12 132,8 14.582 9 185,3

46 651,0 147.302 28 2.725,6
35 335,0 93.518 47 390,1

110 1.243,4 210.614 42 952,0
66 652,5 194.676 22 330,4
47 198,2 62.734 6 72,5

1.447 20.514,9 3.517.114 2.956 61.834,9

96
1

176
59
51
30

372
224

2
4

56
61
2

34
4

51
100

9
100
24
22
67
40

110
64
18
23
6

95
8

17
186

1
1

2.114

419.9 
6,5

819.2
230.7 

1.660,0
1.133.5
2.286.7
1.649.0 

188,6
35,9

1.173.6
1.523.1

157.9 
1.704,3

157.7
1.313.2
2.090.8

200.2
2.033.9 

523,5 
783,0

1.730.6
1.798.9

576.7
1.405.2

275.8 
623,3 
125,7

1.437,3
43,5

164,4
812,3

6,5
24,4

29.115,8

167.800
525

230.105
90.827

173.124
100.351
444.616
409.403

18.251
12.853

213.350
180.083
19.824

162.444
13.045

135.276
374.769

19.826
286.059

64.600
106.647
163.633
141.843
136.841
154.715
48.171
57.016
5.958

155.484
7.564

16.346
258.131

747
321

4.370.553

794
8

369
126
808
167

1.761
183

2
8

116
128

2
28
2

71
122

9
105
34
17
44
27
30
60
10
9
9
2
1

21
10
3

37
2

5.125

5.689.4
343.2

2.143.5
373.9 

11.855,9
8.279.2

23.198.7
1.070.1 

97,1
166,6

2.235.6
1.294.3 

18,6
1.288,9

5.2
1.273.6 
3.393,8
1.582.2 
3.10’4,6
1.984.6
2.243.4
1.673.5

944.2
772.9 

2.497,1
513.7
148.2
181.9
17.0
5.3 

719,4 
166,1
23,4

643.7
71.0

80.019.8
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TRASFORMATE DISTRIBUITE IN  BASE AL GRADO DELLA VARIAZIONE COLTURALE

modifiche Aziende senza modifiche Complesso

Investimento
(migliaia di lire) N. Superficie

(Ha)
Investimento

(migliaia dì lire) N. Superficie
(Ha)

Investimento
(migliaia di lire)

1.424.938
163.790
156.734
123.582

5.506.165
21.552
56.615
14.567

172.754

870
221

1.436
539

1.820
42

208
30
73

3.839.6
1.331.6 

12.815,7
7.795,2

25.885,0
116,4
500,6
387,2

1.220,8

1.245.642
361.503
997.559
428.743

2.506.090
22.158

103.097
12.697

150.908

1.556
358

1.850
644

4.185
169
307
51

147

8.135.6
3.051.6

18.179.6
10.374.7 
84.667,9

557.3
1.793.4

705.3
4.597.4

2.735.293
743.643

1.717.888
590.978

9.806.828
119.383
197.843
41.936

470.964

86.856
93.784
51.503

8.543

7.831.473

103
380
350

9

6.081

401,1
5.096,4
2.272,0

44,8

61.706,4

108.304
624.167
461.003

7.634

7.029.505

185
532
438

62

10.484

1.126,2
7.296.8
3.254.9 

315,5

144.056,2

288.678
928.565
707.182

78.911

18.428.092

1.127.848
31.483

666.825
241.820

2.187.482
452.555

3.842.814
327.001
29.759
22.179

373.606
275.994 

7.644
105.719

2.020
170.152
340.817
40.187

392.456
111.977
288.995 
130.676

76.386
88.357

169.683
28.414

7.031
9.718
2.19-4
1.868

30.573
13.048
1.599

65.499
2.422

11.666.801

1.214
43

1.002
849
797
94

894
687

18
12

401
609

14 
62
15 

141 
273
10

469
349
56

363
210
314
513
89
6
5
2

97
12
6 

81

2
9.709

5.770.2
594.0

3.744.3
2.585.7
6.213.2
2.325.4 

10.018,2
2.285.6

73.5
168.1

2.422.0
2.393.2
1.271.6
1.177.2 

58,4
1.973.8
2.192.5 

839,3
11.714.4
5.155.4
1.328.0
8.075.5
3.400.7
5.328.9
7.739.1
1.584.7

45.3
55.4
70.0

355.0 
308,2
43.0

618.1

31.6

91.959.5

1.569.080
96.295

1.387.461
1.203.718
1.258.164

119.284
1.132.467

718.688
24.454
23.793

589.779
797.126
59.231

141.118
16.811

209.744
388.183

18.256
1.022.818

604.630
121.410
619.517
330.206
497.202
842.189
143.330

5.181
4.649
3.978

61.871
32.547
2.960

108.547

1.259

14.155.946

2.104
52

1.547
1.034
1.656

291
3.027
1.094

22
24

573
798
18

124
21

263
495

28
674
407

95
474
277
454
637
117
38
20
4
1

213
30
26

304
3
3

16.948

11.879.5
943.7

6.707.0
3.190.3

19.729.1
11.738.1
35.503.6 

5.004,7
359.2 
370,6

5.831,2
5.210.6
1.448.1
4.170.4

221.3
4.560.6
7.677.1
2.621.7 

16.852,9
7.668.5
4.354.4

11.479.6
6.143.8
6.678.5 

11.641,4
2.374.2

816.8 
363,0
87.0 
5,3

2.511,7
517.8
230.8 

2.074,1
77,5
56.0

201.095,1

2.864.728
128.303

2.284.391
1.586.365
3.618.770

672.190
5.419.897
1.455.092

72.464
58.825

1.176.735
1.253.203

86.699
409.281
31.876

515.172
1.103.769

78.269
1.701.333

781.207
517.052
913.826
548.440
722.400

1.166.587
219.915

69.228
20.325
6.172
1.868

247.928
53.159
20.905

432.177
3.169
1.580

30.193.300
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Segue T av . V I. - N u m e r o  s u p e r f i c i e  e  i n v e s t i m e n t o  d e l l e  a z i e n d e

A ziende con  rad icali m odifiche A ziende con  lievi

C O M P R E N S O R I
N. j Superfìcie 

(H a)
Investim en to  

(m igliaia d i lire) N . S uperfic ie  | 
(H a) 1

5. A caratteristico ambiente montano.
c.b.m. Conca di Sora . . . . 5 19,2 3.948 34 167,5
c.b.m. V e l i n o ............................................. 1 6,1 1.054 26 176,4
c.b.m. A n i e n e ............................................. 2 5,5 3.145 3 53,5
c.b.m. C o r n o ............................................. 2 40,0 7.709 18 242,6 i
c.b.m. Gronde dei Monti Aurunci 3 6,4 1.072 1 1,3
c.b. Alto S a n g r o .................................... — — — —
c.b.m. Alto Bac. del Sangro . 1 24,0 5.877 8 61,6
c.b.m. Vomano .................................... 31 1.478,4 156.495 216 2.550,1
c.b.m. S i n e l l o ............................................. 2 43,9 16.146 246 1.662,2
c.b.m. Tronto e zone conterm. . 36 533,0 142.791 392 4.534,5
c.b.m. T r i g n o ............................................. 19 1.053,6 62.731 341 3.360,6
c.b.m. Alto e Medio Biferno . 6 63,1 10.847 74 421,9
c.b.m. Alta I r p i n i a .................................... 77 548,9 145.231 250 2.674,0
c.b.m. C a l o r e ............................................. 271 1.621,5 555.321 278 1.420,7
c.b.m. F o r t o r e ............................................. 24 686,3 120.755 205 1.974,7

i c.b.m. G a rg a n o ............................................. 7 96,7 10.097 29 1.261,4
c.b.m. Alto Agri . 194 2.607,7 490.845 813 11.949,5
c.b.m. N o c e ............................................. 132 779,9 197.600 598 4.141,0
c.b.m. Carmine e M. Caruso . 22 251,5 44.190 307 2.787,5
c.b. Altipiani d’Aspromonte 2 144,2 27.250 3 249,7
c.b.m. Silano e territori ionici 

c o n t e r m i n i ............................................. 151 8.822,8 861.547 230 11.325,8
c.b.m. A l c a n t a r a .................................... 35 464,2 111.247 18 570,6
c.b.m. Platani-Magazzolo . . . . 37 542,7 59.248 19 286,3
c.b.m. S i m e t o ............................................. 24 305,2 55.595 72 1.712,1
c.b.m. Alà e Marghine . . . . 210 2.485,1 370.646 110 1.987,7
c.b.m. N u o r e s e ............................................. 1.340 9.676,9 1.886.430 592 5.562,7

1 Totale 2.634 32.306,8 5.347.817 4.883 61.135,9 '

' 6. Bacini montani.

b.m. Fossi di Rivodutri . . . . 2 21,9 5.929 24 166,1
b.m. Valle del L iri in  destra . 9 70,5 12.031 91 404,3
b.m. M e lfa ...................................................... 3 8,8 4.086 101 491,1
b.m. Monti Lepini e Ausoni . 50 387,6 135.942 104 649,3
b.m. Monti prosp. la piana di Fondi e 

M. S. Biagio . . . • . 19 46,0 8.257 21 151,9
b.m. Rio Grande - Aus. Capo d’Acqua 3 7,1 549 15 69,3
b.m. Fosso di Leonessa . . . . 1 18,8 7.941 — ---
b.m. S a c c o ...................................................... 40 714,8 199.010 371 2.722,4
b.m. Salto - Medio Velino 4 148,1 20.639 30 363,9
b.m. S. Maria Amasene . . . . 2 3,8 1.801 43 303,5
b.m. Alto A t e m o .................................... 5 40,7 24.314 14 87,1
bm. Alto Tavo e Fino . . . . 83 2.440,6 486.491 326 3.391,4
b.m. Alto V o l tu r n o .................................... 5 194,9 41.305 17 130,2
b.m. Alento (Abruzzo) . . . . 14 135,0 50.275 32 213,5
b.m. Basso A t e r n o .................................... 4 23,0 9.344 67 705,2
b.m. B i f e m o ............................................. 1 4,1 1.997 6 51,1

1 b.m. G a l v a n o ............................................. 4 648,0 16.810 10 179,7
b.m. C e r r a n o .................................... 4 391,9 39.446 2 6,1

1 b.m. F e l t r i n o ............................................. 1 5,9 4.334 10 41,4
b.m. F o r o ...................................................... 1 8,5 3.348 65 429,7
b.m. Lavino e Fosso Manoppello . 8 86,7 23.552 36 182,0

■ b.m. Medio A t e r n o .................................... 10 72,5 20.926 129 568,4
1 b.m. M o r o ...................................................... 2 68,7 5.554 11 60,5
1 b.m. Nora e Negra . . . . 6 69,8 38.351 230 1.243,2
j b.m. Orta e Rio Maggio . . . . 3 30,4 9.781 62 314,8
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TRASFORMATE DISTRIBUITE IN  BASE AL GRADO DELLA VARIAZIONE COLTURALE

modifiche

Investimento
(migliaia di lire)

Aziende senza modifiche

N. Superficie
(Ha.)

Investimento
(mighaia di lire) N.

Complesso

Superficie
(Ha.)

Investimento
(migliaia di lire)

73.884
49.249

8.481
39.808

671

23.678
580.710
536.715

1.137.934
804.653
111.498
575.372
556.131
•421.224

85.467
1.954.000
1.116.011

694.990
6.134

1.030.634
63.937
32.400

217.547
201.900
826.754

11.149.782

46
23
1

17
66
4

13
907
90

889
150
150
703
862
386
34

461
168
239
10

459
26

138
564
257
987

7.650

209.6 
151,3

1,8
177.1
171.6 
39,9 
77,8

8.389,5
502.8

11.122.4
1.556.3

802.7
3.768.4 
3.474,9
2.706.2

147.9
4.653.4

884.2
1.760.5

268.7

6.751,8
89,7

2.486.3 
5.478,0 
3.347,2
6.547.4

65.567.4

83.239
28.548

737
28.299
45.671
4.472

27.384
2.194.012

16S.266
2.197.029

324.407
218.599
997.654

1.403.440
581.490
34.143

981.207
214.121
392.686

50.870

702.170
36.868

252.846
1.244.583

298.434
1.149.082

13.655.257

85
50
6

37
70
4

22
1.154

338
1.317

510
230

1.030
1.411

615
70

1.468
898
568

15

840
79

194
660
577

2.919

15.167

396.3 
333,8

60,8
459,7
179.3 
39,9

163.4
12.418.0 
2.208,9

16.189,9
5.970.5 
1.287,7 
6.991,3
6.517.1
5.367.2
1.506.0 

19.210,6
5.805.1
4.799.5 

662,6

26.900,4
1.124.5
3.315.3
7.495.3 
7.820,0

21.787.0

159.010,1

161.071
78.851
12.363
75.816
47.414

4.472
56.939

2.931.217
716.127

3.477.754
1.191.791

340.944
1.718.257
2.514.892
1.123.469

129.707
3.426.052
1.527.732
1.131.866

84.254

2.594.351
212.052
344.494

1.517.725
870.980

3.862.266

30.152.856

44.055 29 132,5 32.685 55
117.287 87 371,7 81.549 187
129.252 111 392,7 139.756 215
215.638 460 1.439,4 403.378 614

27.353 73 198,6 47.814 113
14.466 57 181,8 40.580 75

709.325 386 2.008,3 513.906
1

797
74.974 11 85,7 15.030 45
80.328 60 335,0 84.574 105
28.304 40 256,2 9-4.454 59

1.104.501 976 9.108,9 2.343.742 1.385
341.361 80 450,6 119.124 102
105.839 380 2.006,1 757.949 426
176.521 195 1.435,2 354.492 266

18.022 34 688,3 95.775 41
44.765 69 1.032,9 231.773 83

1.228 42 587,0 115.955 48
14.063 223 917,3 352.167 234

135.610 171 939,9 613.083 237
73.487 69 459,3 178.640 113

257.375 285 1.416,5 591.909 424
21.618 224 1.013,1 378.685 237

581.390 213 1.185,7 396.940 449
119.451 66 342,5 130.959 131

320.5
846.5
892.6

2.476.3

396.5
258.2 

18,8
5.445.5

597.7
642.3
384.0 

14.940,9
775.7

2.354.6
2.163.4

743.5
1.860.6

985.0
964.6 

1.378,1
728.0

2.057.4 
1.142,3 
2.498,7

687.7

82.669
210.867
273.09-4
754.958

83.424
55.595

7.941
1.422.241

110.643
166.703
147.072

3.934.734
501.790
914.063
540.357
115.794
293.348
156.629
370.564
752.041
275.679
870.210
405.857

1.016.681
260.191

123



! I l • Segue Tav. VI. -  N u m e r o  s u p e r f i c i e  e  i n v e s t i m e n t o  d e l l e  a z i e n d e

C O M P R E N S O R I

i • b.m. O s e n t o .............................................
b.m. P i o m b a .............................................
b.m. Raiale e M. Aterno . . . .
b.m. S a l i n e l l o .............................................
b.m. Sangro .............................................
b.m. T o r d i n o .............................................
b.m. Turano ....................................
b.m. V i b r a t a .............................................
b.m. Affluenti del Lago Dragone . 
b.m. Affluenti di destra Sabato
b.m. A l e n t e .............................................
b.m. Alento (Campania) . . . .
b.m. Alto C a l o r e ....................................
b.m. Alto S a b a t o ....................................
b.m. Alto Seie - Temete Caposele . 
b.m. Cervinara e Rotondi 
b.m. Costiera Amalfitana 
b.m. Falda orient. del Partenio
b.m. F r e d a n e .............................................
b.m. I s c l e r o .............................................
b.m. Isola d’I s c h i a ....................................
b.m. M e l e ......................................................
b.m. M i s c a n o .............................................
b.m. Regina M a i o r ....................................
b.m. S e r r e te l le .............................................
b.m. T i t e r n o .............................................
b.m. Torrenti di Nola - Valle di Lauro 
b.m. Valloni Mulini . . . . 
b.m. Volturno Tammaro . . . . 
b.m. Volturno Val Paterno
b.m. A i e l l o .............................................
b.m. C a r a p e l le .............................................
b.m. Gruppo Candelaro . . . .
b.m. L a m a s i n a l a ....................................
b.m. L a t o ......................................................
b.m. P i c o n e .............................................
b.m. Alto Rasento . . . . .
b.m. Alto O f a n t o ....................................
b.m. Alto Sinni in destra e sinistra .
b.m. C e r v a r o .............................................
Terr. Catanzaro inf. 300 m. .
Terr. Catanzaro sup. 300 m. .
Terr. Cosenza inf. 300 m. . . . 
Terr. Cosenza sup. 300 m. . . . 
Terr. Reggio C. inf. 800 m. .
Terr. Reggio C. sup. 300 m. .
b.m. Termini P a t r i ....................................
b.m. S. L e o n e .............................................
b.m. S. L e o n a r d o ....................................
b.m. S a v o c a .............................................
b.m. Modica S c i c l i ....................................
b.m. I p p a r i .............................................
b.m. Imera settentrionale
b.m. F iu m e f r e d d o ....................................
b.m. Passo di Rigano . . . .
b.m. R a r r a t in a .............................................
b.m. A s i n a r o .............................................
b.m. C a lv a m s o .............................................

Aziende con radicali modifiche Aziende con lievi

N .
Superficie

(Ha)
Investimento

(migliaia di lire) N. Superficie
(Ha)

25

12
6

23
1

33
1

1

46
10
2
2

11

1
16
6

74

15 
8 
1

37
18

2

69
13
16 
1

21
3

196
2

245

83
178
90

155
211
212

17
4 
4 
9 
1

18 
14
3

148.3 
1.216,7

525,1
54.1

780.7
18.2

408.4 
1,9 
0,6

449.8
78.1
5.7 

12,8 
25,9
3.7

36.2
31.3

228.5

79.8
55.0
27.8
91.0
52.1 

3,0

317.6
28.9

684.8 
5,4

972,4
74,9

3.118.6
27.8

1.438.9

808,1
2.205.2
2.404.7
2.451.9
1.495.7
1.782.2 

121,8 
110,3

22,1
58.0 

1,2
69.1 

621,2
22.9

34.816
212.436

108.998
55.407

175.005
8.555

126.846
1.260

477

139.883
13.195
2.357
3.593
8.567
2.027

12.987
8.017

70.067

22.401
12.354
6.672

24.839
534.137

1.331

74.614
14.705

101.308
2.349

133.560
5.082

600.402
2.829

373.810

158.959
382.538
423.149
414.329
421.129
408.621

50.816
4.915
1.987

29.675
655

19.688
63.841
6.784

47
33

24
200

76
15
26
4 

11 
10 
97 
57
5 
5 
9 
1

84
23

107
2

10
71

1
28

124

301
102
14
21
10

1
116

19
1.074

6
718

4
105
290
818
546
268
246
11
4
3
3
3
3
7
1

1,0
0,5

958
305

341.8
805.3

240.1 
1.128,8
1.340.6

229.6
288.1

64.4
30.0
37.5

840.4
315.5
22.6
41.7
86.0 
0,7

270.0
71.0

484.0
4.4

94.1
680.0 

12,6
120.6
539.6
41.0

2.027.1
234.6
854.6 
598,1
205.8
215.8

2.208.4 
210,5

16.248,2
67,9

5.118,8
11.8

1.055.6
2.803.2
8.846.5
5.027.7
2.551.8 
2.314,7

61.2 
22,2

8.4 
9,2

14.1 
26,7

137.8 
4,1

10,7

1 2 4



TEASFORMATE DISTRIBUITE IN BASE AL GRADO DELLA VARIAZIONE COLTURALE

m odifiche A ziende senza m od ifiche C om plesso

Investimento
(mighaia di hre) N. Superficie

(Ha)
Investimento

(migliaia di lire) N. Superficie
(Ha)

Investimento
(migliaia di lire)

118.505
138.470

78.862
416.999
223.021
48.048

103.160
10.010
12.113
12.830

267.189
98.475
6.418

19.713
10.824

700
101.205
34.410

168.055
1.526

19.438
146.984

4.423
33.737

140.294
16.001

484.485
147.792
62.104
77.027
26.081

727
218.339
37.659

3.389.893
14.205

1.441.526
1.783

274.719
724.364
787.604

1.180.684
662.857
651.011
30.368
5.110

866
5.394
3.316
5.998

17.091
2.335

1.139

285
333

18
217
190
245

1
175
12
11

199
336
192
28
10
15
12

194
82

529
24
32

276
13

140
423

17 
1

1.200
402 

97 
13
18 
24

309
91

403 
10

128
7

299
1.533

803
1.322
1.241

989
19

7
13
15 
35
16 
60 
23
1
1
1

1.900.9
4.511.7

61.9
2.069.9 
1.010,6
2.823.2 

4,7
1.349.3

42.6
26.7

1.083.2
1.678.0

923.3
57.0
24.9
27.4
20.4

493.4 
230,7

1.771.5
36.2
82.8

1.930.4
77.0

344.2
1.968.0

35.4 
7,9

7.715.9
1.108.2

637.5
103.3
199.6
299.4

2.054.6 
547,0

3.685.5 
70,6

742.4
20.2

1.247.8
7.770.6
4.334.6 
7.276,5
4.741.9
4.502.7

99.2
50.2
88.1 
84,1

140.9
76.4

1.356.8
231.5 
41,0
4,0
2,6

550.750
937.940

35.256
600.759
338.014
658.877

2.132
448.684

16.863
J.161

260.426
569.958
242.383

21.597
14.312
13.515
11.150

186.903
95.410

603.512
24.327
30.502

376.171
19.759

133.652
492.706

13.922
5.146

1.924.212
521.748

61.632
22.478
18.920
17.234 

338.644
70.234 

928.928
7.903

205.914
2.196

369.596
2.162.723
1.076.960
2.541.374
1.530.587
1.237.293

49.815
10.972
15.925
38.232
43.160
14.322

132.514
53.320
11.139

624
801

340 2.891,0 704.071
391 6.533,8 1.283.846

18 61,9 35.256
253 2.835,1 788.619
396 2.193,0 810.420
844 4.944,5 1.056.903

17 252,5 58.785
284 .2045,8 678.690

17 108,9 28.133
23 57,3 19.751

209 1.120,7 273.256
479 2.968,2 977.080
259 1.316,9 354.053

35 85,3 30.372
17 79,4 37.618
35 89,3 32.906
14 24,8 13.877

294 799,6 301.095
111 333,0 137.837
710 2.484,0 841.634
26 40,6 25.853
57 256,7 72.341

355 2.665,4 535.509
15 116,9 30.854

205 555,8 192.228
565 2.559,7 1.167.137
28 79,4 31.254

1 7,9 5.146
1.570 10.060,6 2.483.311

517 1.371,7 684.245
127 2.176,9 225.044
35 706,8 101.854
28 405,4 45.001
25 515,2 17.961

446 5.235,4 690.543
118 882,4 112.975

1.673 28.052,3 4.919.223
18 166,8 24.437

1.086 7.800,1 2.020.750
11 32,0 8.979

487 3.111,5 798.274
2.001 12.779,0 3.269.625
1.211 10.585,8 2.287.718
2.023 14.756,1 4.136.387
1.715 8.789,4 2.614.578
1.447 8.599,6 2.296.925

47 282,2 130.499
15 182,7 20.997
20 118,6 18.778
27 151,3 73.301
89 156,2 47.131
37 172,2 39.958
81 2.115,8 213.446
27 258,5 62.439

1 41,0 1.139
1 4,0 624
3 14,3 2.898
1 0,5 305

125



Segue Tav. VI. -  N u m e r o  s u p e r f i c i e  e  i n v e s t i m e n t o  d e l l e  a z i e n d e T R A

c o m p r e n s o r i

A ziende con  rad ica li m odifiche I A ziende con  lievi

N . Superfic ie Investim en to
n . Superficie

(H a) (m igliaia d i lire) (H a)
1

b.m. L o n g a n o ....................................
b.m. M o lin e llo ...................
b.m. Salso ....................................
b.m. S a p o n a t a ....................................
b.m. T o r r e t t a ....................................
b.m. N a s o .............................................
b.m. N o c e l l a ....................................
b.m. O r e t o ....................................
b.m. Isole Eolie (Salina e Lipari)
b.m. I a t o .............................................
b.m. M a z z a r r à ....................................
b.m. P e t r a z z i ....................................
b.m. N a r o .............................................
b.m. Alto Carboi . . . .  
b.m. Tirso e zone contermini . 
b.m. Liscia - Monte Limbara . 
b.m. Flmnendosa e zone contermini 
b.m. Coghinas . . . .

Totale

Complesso

2
2
3 
1

5
1
4 
2

361
2

78
86

2.758

20.015

5,0

10,6
3.6 

109,2
1,0

142.7
6.6

108.8 
9,0

3.627.4 
15,8

425,1
2.431.4

35.723,7

278.333,6

4.034

3.991
1.786

20.421
528

18.777
6.848

14.370
2.582

506.602
7.289

80.39-4
247.537

7.363.857

53.157.110

5 
4 
1 
1

3
1
6 
3

161
2

47
72

7.390

26.575

220,1

38,6
166,3

1.7
1.7

185.2 
9,6

83,0
285.0 

2.846,3
185.0
434.2 

1.800,0

73.158,2

435.225,1

1 2 6



t r a s f o r m a t e  d is t r ib u i t e  i n  b a se  a l  Gr a d o  d e l l a  Va r ia z io n e  c o l t u r a l e

modifiche Aziende senza modifiche Complesso

Investimento
(migliaia di lire) N. Superficie

(Ha)
Investimento

(migliaia di lire) N. Superficie
(Ha)

Investimento
(migliaia di lire)

4.032

21.249
8.744

850
443

17.147
2.751
6.777
7.820

243.159
14.830
60.339

193.350

17.498.591

67.767.126

2
5
2
2
2
5
4 
8
5 
3 
5 
8

34
387

64
«1

18.048

63.282

6.7 
23,4
54.9 
4,0
4.8 
7,5 
8,2

16,6
85.9 
14,0 
92,8 
52,6

337,0
2.958,7

306,7
1.158,0

105.943,3

533.181,1

2.882
11.955
8.292
2.308
1.907
4.153
4.469
8.086

23.472
7:410

22.941
8.660

37.124
330.536

55.817
112.423

28.868.541

99.987.700

1
2
8
2
2
9

11
8

10
5

11
7

18
39

909
4

189
239

28.196

109.872

5.0 
6,7

243,5
54.9
4.0 

54,0
177.4 
119,1
19,3
85.9 

341,9
109.0
244.4
631.0

9.432.4 
200,8

1.166,0
5.389.4

214.825,2

1.246.739,8

4.034
2.882

15.987
8.292
2.308

27.147
14.683
25.740

9.057
23.472
43.334
32.540
29.807
47.526

1.030.297
22.119

196.550
553.310

53.730.989

220.911.936
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Tav. VII. -  V a r i a z i o n i  ( ± )  d e l l e  d e s t i n a z i o n i  c o l t u r a l i  r i l e v a t e  n e l l e  a z i e n d e  a  s e g u i t o  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e

C O M P R E N S O R I Sem inativo
asciu tto

Sem inativo
irriguo

Sem inativo
arborato Vigneto Oliveto Agrumeto Frutteto P ra ti, pascoli, 

bosch i e ta re

1. Prevalentemente irrigui.

c.b. Piana di Fondi . . 
c.b. Destra Pescara . . 
c.b. Piana di Venafro 
c.b. Agro Sarnese . . .
c.b. A u r u n c o ....................
c.b. Bacino inf. del Voltur

n o ...................................
c.b. Destra Seie . . . 
c.b. Sinistra Seie . . . 
c.b. Agro Telesino . . . 
c.b. Stornara . . . .  
c.b. Amendolea . . . 
c.b. Pantano di Lentini . 
c.b. Agro Palermitano
c.b. Tortoli ....................
c.b. Campidano Minore 
c.b. Siniscola Posada Tor

p è ...........................
c.b. Campidano Maggiore 
c.b. Bassa Valle del Coghi

n a s ...................................
c.b. Terralba e Sassu

2. Parzialmente irrigui che in 
eludono importanti schemi 
irrigui.

— 421,4 375,6 — 16,0 23,3 11,7 71,5 30,6 — 75,3
— 275,6 259,5 18,3 6,4 0,9 — 2,9 — 12,4
— 120,1 104,4 16,18 1,9 — — — — 3,0
— 189,7 190,4 — 18,7 — 7,0 2,0 7,3 22,4 — 6,7
— 1.252,7 1.428,7 1,2 22,6 40,4 24,2 73,7 — 338,1

— 6.749,7 6.955,6 22,4 -  0,1 18,5 0,8 50,3 _ 297,,8
— 200,1 1.025,3 — 18,8 — 5,0 - 1 , 7 35,9 141,6 — 977,2
— 498,4 445,2 5,0 3,1 18,6 28,0 37,5 — 39,0
— 62,9 54,4 1,4 — — — 7,0 0,1
— 1.608,6 1.428,6 — 139,6 83,1 61,6 486,9 9,2 — 324,2
— 85,5 69,2 — 5,3 -  3,1 24,4 29,7 3,0 — 32,4
— 327,4 186,7 81,4 — 7,4 41,1 216,9 6,8 — 198,1
— 764,3 268,3 — 80,9 22,9 — 37,3 851,2 179,5 — 439,4
— 21,5 133,4 — 1,0 6,6 16,2 22,0 27,1 — 182,8
— 190,2 612,1 2,4 17,4 — 12,0 24,9 — 478,6

-  1,5 — — 4,0 __ — 4,0 1,5 __
— 330,4 1.064,6 6,8 -  5,7 2,0 12,2 6,7 — 756,2

— 17,7 123,7 4,6 5,5 — _ 2,4 — 118,5
— 13,3 75,2 — 6,4 27,9 0,4 12,8 9,6 — 106,2

c.b. Valle del Liri . . . . — 366,1 367,8 — 27,2 3,0 159,6 — 6,1 — 143,2
c.b. P o n t i n a .........................
c.b. Latina e zone conter­

— 1.528.8 1.715,3 4,6 9,1 14,4 — 2,0 — 216,6

mini ................................... — 9.254,8 10.587,8 899,4 657,6 963,0 8,8 343,1 — 4.204,9
c.b. Conca di Sora . . . 
c.b. Destra Trigno e Basso

— 44,7 48,6 -  4,2 0,7 3,3 — — 3,7

B i f e r n o .............................. — 569,2 297,8 303,8 26,2 57,9 — 4,9 -  121,4
c.b. Sangro Aventino . . — 220,8 186,7 29,4 3,0 4,0 — 0,3 — 2,6
c.b. Sinistra Pescara . . . — 2.651,3 2.219,1 237,4 19,3 96,8 — 114,2 -  35,5
c.b. Tronto .........................
c.b. Zone contermini al

— 3i86,6 377,0 15,1 -  1,4 1,0 — 1,6 6,7

j Tronto ..............................
; c.b. Sinistra Trigno e Sinel-

—  49,9 21,3 28,5 — — — — 0,1

! l o ........................................ — 660,5 342,2 303,7 3,8 22,7 — 3,5 — 20,4
c.b. Sannio Alifano . . . — 1.426,4 1.451,9 4,2 — 8,6 — 6,0 — 44,3
c.b. Tavoliere .................... — 6.585,4 7.914,4 591,1 489j8 1.875,4 51,1 423,6 — 4.760,0

1 c.b. M e t a p o n to .................... — 646,8 889,7 13,2 109,4 215,2 89,7 173,4 — 843,8
c.b. Piana di Sibari . . . — 2.234,0 2.807,0 — 97,5 28,6 395,1 154,4 85,8 ■ 1.139,4
c.b. Bassa Valle del Neto . — 388,3 472,8 0,5 14,3 324,2 48,5 21,1 — 493,1
c.b. Piana di S. Eufemia . — 448,3 442,0 17,6 18,0 279,9 231,2 38,3 — 578,7

; c.b. Rosarno .................... — 674,0 417,7 — 35,7 — 107,2 116,8 394,3 9,7 — 121,6
: c.b. Piana di Catania . . . — 4.561,4 1.755,5 — 71,4 3,0 307,5 2.709,2 505,2 -  647,6
i c.b. Gela .............................. — 489,6 257,5 16,8 69,7 33,6 72,5 88,6 — 49,1
c.b. Basso Belice e Carboi . — 532,9 464,3 36,3 77,5 52,4 19,7 12,0 — 129,3
c.b. Lago di Lentini . . . — 2.765,9 835,5 — 154,0 1,9 70,4 2.327,5 75,5 390,9
c.b. Delia Nivolelli . . . — 518,9 236,3 13,5 203,2 71,7 66,9 29,3 — 102,0
c.b. Paludi di Scicli . . . — 347,2 409,9 — 48,6 — 5,5 9,2 21,7 14,1 — 53,6
c.b. C a lta g iro n e .................... — 1.858,1 1.124,9 — 35,4 40,7 25,7 634,4 101,9 — 34,1
c.b. Pelau Buoncammino 126,3 184,8 7,6 109,2 34,0 21,4 36,9 — 520,2
c.b. O l b i a .............................. 250,9 25,6 — 3,5 15,0 — — — 295,0
c.b. N u r r a .............................. 4.007,4 909,9 4,0 3,1 60,4 — 8,0 — 4.992,8
c.b. M i l i s .............................. 64,2 8,5 — — — 11,2 — — 83,9

1 2 8
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Segue Tav. \ ’1I. - V a r i a z i o n i  ( ± )  d e l l e  d e s t i n a z i o n i  c o l t u r a l i  r i l e v a t e  n e l l e  a z i e n d e  a  s e g u i t o  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e

c o m p r e n s o r i Sem inativo
asciu tto

Sem inativo
irriguo

Sem inativo
arborato V igneto O livato

■
A grum eto F ru tte to P ra ti, pascoli, 

bo sch i e  ta re

1 c.b. Cixerri ......................... 1.671,0 198,9 0,8 5,4 9,5 11,4 11,3 — 1.908,3
c.b. Basso Sulcis . . . . 163,8 184,6 — 0,1 71,7 2,0 3,9 6,5 — 432,6
c.b. Sardegna S. 0 .................. 402,8 440,3 5,0 9,4 — 27,3 3,4 — 888,2
c.b. Campidano di Cagliari 1.917,5 2.788,1 58,9 379,5 49,2 312,3 217,2 — 5.722,7
c.b. Agro di Chilivani . . 2.362,7 321,7 — 79,5 39,0 13,0 — 1,5 — 2.658,4

3. Asciutti con piccole oas 
irrigue.

c.b.m. F u c in o ......................... — 130,4 165,1 — 8,7 — 0,2 4,8 30,5 — 61,1
c.b. Valle inf. dell’Alento . — 385,9 373,9 3,9 — 19,6 12,0 — — 23,5

ì c.b. Agro Brindisino . . . — 1.096,4 974,7 45,4 ' 257,8 87,1 20,5 128,9 — 418,0
c.b. A r n e o .............................. — 217,7 174,0 — 32,3 29,1 193,3 15,2 10,0 — 171,6 .
c.b. Fossa Prem urgiana e 

j M. V. Bradano . . . . 870,5 2.019,2 213,7 524,4 1.341,7 5,2 313,8 — 5.288,5
c.b. Li F o g g i ......................... — 139,0 179,0 — 5,8 — 16,3 — 9,6 4,1 4,3 — 16,7

j c.b. Ugento ......................... 42,3 118,6 -  7,5 6,2 — 15,3 — 22,0 — 166,3
c.b. Zona d’Otranto . . . — 12,6 46,4 — 3,5 2,8 45,6 — — 0,7 — 78,0
Zona est. alle province di 

Brindisi, Lecce e Taranto — 279,7 257,9 — 57,7 26,2 23,5 71,1 16,1 — 57,4
c.b. C a u lo n ia ......................... — 78,9 56,7 — 26,1 — 1,5 45,6 37,2 6,3 — 39,3
c.b. B i r g i .............................. — 634,4 187,2 30,8 •408;3 22,6 55,5 61,7 — 132,2
c.b. Paludi di Ispica . . . — 348,1 225,5 - -  15,0 60,3 12,2 84,2 9,6 — 28,7
c.b. Bassa Valle del Cedri­

no ........................................ — 41,3 94,7 — 0,3 24,9 4,7 5,4 — 88,7

4. Tipicamente asciutti in am­
biente collinare.

c.b. Isola d’Elba e del Gi­
glio ........................................ 80,9 103,6 16,9 58,6 14,0 0,1 49,5 — 323,6

c.b. Vallo di Diano . . . — 154,5 153,9 — — — 0,4 0,2
c.b. U f i t a .............................. — 354,3 50-4,3 — 11,0 5,0 1 II. l — 1,8 — 155,7 :
c.b. Medio Ofanto e Marmo 77,2 346,6 — 2,9 37,4 48,7 2,5 76,6 — 586,1 1
c.b. ero tto le  S.M. Forte . . 294.5 32,7 4,6 37,2 179,2 — 95,8 — 644,0
c.b.m. Media Valle Agri e 

i S i n n i ................................... 1.106,8 275,6 — 11,0 4,0 153,6 0,8 50,6 — 1.580,4
c.b.m Versante jonico del- 

j l’A s p ro m o n te .................... — 184,9 117,8 — 37,0 —  1,7 444,6 35,2 23,6 —  397,6
c.b.m. Mesima Marepotamo — 62,2 60,0 — — — 13,2 31,7 — — 16,3
c.b.m. Lipuda fiume Nicà . — 374,8 248.S — 44,5 19,4 427,2 1,4 29,1 — 306,6
cJj.m. A lli Punta di Copa- 

n e l l o ................................... — 401,6 143,0 — 5.1 11,1 355,0 46,5 24,4 — 178,3
c.b. Assi Soverato . . . . — 283,4 220,3 — 31,5 2,6 188,3 10,4 19,7 — 126,4
c.b. Castella Capo Colonna — 89,9 21,0 57,0 —  - 12,3 — — . — 0,4
c.b. Lipuda fiume Nicà . . 5,7 10,0 5,0 — 15,6 — — — 36,3
cb.m. C a u l o n i a .................... — 15,4 7,0 0,5 — 1,5 — 5,5 0,9
c.b. Zone joniche intercluse —  317,7 182,2 214,4 9,7 145,0 10,7 11,0 —  255,3
c.b.m. Alli punta delle Ca­

stella ............................................... —  28,6 70,7 1,1 1,0 32,3 2,5 — 79,0 !
c.b. Alli punta delle Castel- 

! l a ..................................................... —  4,8 0,7 7,5
1

—  3,4 i
c.b. Alto e Medio Belice . — 737,6 237,6 156.5 349,9 38,5 34,6 56,0 —  135,5 ‘
c.b. Cuti Ciolino Monaco 

' S. N i c o l a .................................. —  200,4 75,9 53,4 51,5 26,3 4,3 35,7 —  46,7
c.b. Platani e Tumarrano . —  502,5 3,5 229,8 101,2 21,5 16,0 82,6 —  19,9
c.b. S a l i t o .............................. —  640,0 201,4 286,1 38,2 64,2 21,9 144,5 —  48,5
c.b. Altesina Alto Dittaino —  46i3,5 186,4 33,7 50,8 143,3 24,9 79,1 —  49,7

j c.b. Alto Simeto . . . . —  240,6 -1 ,3 68,0 6,2 33,3 203,6 29,7 — 98,9
i c.b. Salso inferiore . . . — 581,7 299,3 1,6 15,3 68,0 122,3 108,8 — 33,6 1
; c.b. Quattro Finaite Ciardo — 100,1 36,0 15,6 11,3 5,7 30,7 21,4 — 20,6 1
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Segue Tav. VII. -  V a r i a z i o n i  ( ± )  d e l l e  d e s t i n a z i o n i  c o l t u r a l i  r i l e v a t e  n e l l e  a z i e n d e  a  s e g u i t o  d e l l a  T r a s f o r m a z i o n e

I

:

C O M P R E N S O R I Seminativo
asciu tto

Sem inativo
irriguo

Sem inativo
arbo ra to V igneto Olivete A grum eto Frutteto Prati, pascoli, 

boschi e tare

c.b. Zona pilota OECE . . 100,2 15,2 222,4 0,6 1,6 1,9 341,9
c.b. V i g n o l a ......................... 39,3 3,1 0,3 3,6 1,0 — — — 47,3
c.b. S. Lucia Bonorva . . 6,0 — — — — — — — 6,0

' c.b. Ottava .................................. 128,3 418,9 3,0 9,4 40,0 4,6 10,6 — 614,8
c.b. Media Valle del Tirso . 22,2 13,0 — — 1,6 1,2 1,4 — 39,4
c.b. Ittiri U ri ........................... 37,1 35,3 — — — — 1,0 — 73,4
c.b. Pium ini Quarlu . . . —  162,6 290,8 3,5 10,0 — 35,8 40,6 — 218,1
c.b. Campu Lazzari 3,5 4,0 28,0 — — — — — 35,5

; c.b. Campu Giavesu . . . 14,0 — — — — — — — 14,0

5. A cara tteristico  am biente 
montano.

c.b.m. Conca di Sora . . . — 7,8 4,3 -  2,0 4,2 1,3
c.b.m. V e l in o ......................... 1,0 — -  2,5 — 2,5 — — 1,0

i c.b.m. A n ie n e ......................... — 0,4 — — 0,1 — 0,4 — 1,0 — 0,9 :
c.b.m. C o r n o ......................... — 13,5 15,0 — — — — 2,0 — 3,5
c.b.m. Gronde dei M. Au- 

r u n c i ................................... — 2,6 _ 0,3 2,6 __ _ __ 0,3
c.b.m. Alto Bacino del San- 

i g r ò ........................................ -  6,8 6,7 0,3 _ __ __ __ ___ 0,2
c.b.ra. V o m a n o .................... — 279,0 267,0 19,1 1,2 12,7 — 8,0 — 29,0
c.b.m. S in e l lo ......................... -  15,4 8,0 8,9 3,8 11,8 — — — 17,1 i
c.b.ra. Tronto e zone con­

termini .............................. — 109,4 129,5 — 24,5 __ 13,2 .— 11,5 — 20,3
1 c.b.m. T r i g n o ......................... — 53,4 87,0 — 31,0 7,7 50,5 — 2,0 — 62,8

‘ c.b.m. Alto e Medio Bifer- 
n o ........................................ — 13,4 9,7 0,1 0,1 3,0 _ 2,5 __ 2,0 1

c.b.m. Alta Irpinia . . . . — 30,9 95,4 28,4 0,5 21,6 — 22,5 — 137,5

c.b.m. C a lo r e ......................... — 319,0 130,0 — 84,9 0,4 339,9 6,2 61,3 — 133,9
c.b.m. Fortore .................... — 172,1 301,9 — 0,1 — 6,8 — 6,7 - 143,2

c.b.m. G a r g a n o .................... 12,9 — — 4,0 — 0,2 9,6 3,0 4,0 — 25,3
c.b.m. Alto A g r i .................... 146,7 801,7 4,1 19,8 41,8 1,0 72,6 — l.»87,7
c.b.m. N o c e ......................... 337,3 76,7 6,6 0,7 8,3 — 2,6 — 432,2

! c.b.m. Carmine e M. Caruso 47,4 31,5 1,4 1,5 6,6 — 8,6 — 97,0
1 c.b. Altipiani d’Aspromon- 

t e ........................................ 0,9 60,0 _ — 1,0 -- 37,9 —. 99,8 1

c.b.m. Silano e terr. jon. 
c o n te r m in i ......................... — 929,8 1.763,5 — 16,9 0,3 300,2 14,6 193,9 .—. 1.325,8 !

1 c.b.m. A lc a n ta ra .................... — 86,2 49,2 — 28,2 — 1,9 22,8 4,6 125,8 — 86,1 i

i c.b.m. Platani e Magazzolo — '  210,9 129,6 59,7 35,6 20,1 7j8 24,2 — 66,1

i c.b.m. S im e to ......................... — 241,5 72,1 3,6 13,4 31,1 3,8 53,3 64,2

o.b.m. Alà e Marghine . . 195,3 266,4 0,7 2,2 76,1 — 5,8 — 546,5

c.b.m. N n o r e s e .................... 930,6 480,6 37,2 55,5 846,7 6,1 187,5 — 2.544,2

1 6. Bacini montani, 
b.m. Fossi di R ivoduri . . 0,1 — 0,8 1,7 1,0 1
b.ra. Fosso di Leonessa . . — 6,0 6,0 — 3,0 — 3,0 — — —
b.m. Valle del Liri in de. 

s t r a ........................................ — 18,0 15,3 — 0,2 5,2 _ 1,0 __ 3,3
, b.m. Melfa ......................... -  5,3 10,0 1,2 — 0,1 3,4 — 0,2 — 9,4 1
 ̂ b.m. M. Lepini e Ausoni . — 55,2 15,9 — 4,8 4,9 145,8 — 18,9 — 125,5 !
b.m. Monti Prospicenti la 

Piana di Fondi e Monte 
S B ia g io .............................. — 14,4 2,0 — 3,7 46,8 7,1 1,7 39,5 :

b.m. Rio Grande Ausente. 
Capo d’acqua . . . . -  1,3 — -  1,0 — 2,2 0,1 — —

b.m. Sacco ......................... — 26,0 167,2 — 25,8 18,6 66,1 37,2 — 237,3

b.m. Salto . Medio Velino . — 15,2 18,7 — — 0,2 — 9,2 — 12,5 '

b.m. Santa Maria Amaseno 8,8 2,2 — 13,7 0,9 5,6 - — — 3,8 :

1 3 0
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Segue Tav. VII. -  V a r i a z i o n i  ( ± )  d e l l e  d e s t i n a z i o n i  c o l t u r a l i  r i l e v a t e  n e l l e  a z i e n d e  a  s e g u i t o  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e

c o m p r e n s o r i Seminativo
asciutto

Seminptivo
irriguo

Seminativo
arborato Vigneto Olivete Agrumeto Frutteto Prati,

boschi
pascoli, 1 
e tare !

b.m. Alto Alerno . . . . — 9,3 9,3
b.m. Allo Tavo e Fino . . — 785,6 617,7 182,7 3,1 29,9 — 13,7 — 61,5

1 b.m. Alto Volturno . . . — ia,6 38,1 — 0,5 — 2,2 1,6 — — 30,8
b.m. Alento (Abruzzi e 

Molise .............................. — 68,6 51,0 2,4 5,1 9,2 __ 1,4 __ 0,5 i
b.m. Basso Alerno . . . . — 7,1 13,6 0,5 0,5 0,6 0,1 — 8,2 :
b.m. B i f e r n o ......................... -  4,3 — 4,0 — — — 0,3

i b.m. G a lv a n o ......................... — 25,6 8,6 6,3 2,1 — — 9,5 — 0,9
! b.m. C e r r a n o ......................... — 83,6 76,0 10,1 0,7 — — — — 1,8

-  1,3 1,0 — 0,6 0,6 — — 0,3 —
b.m. Foro ......................... — 31,7 4,1 38,4 , — 1,4 0,3 — — — 9,7

i b.m. Lavino e Fosso Ma. 
n o p p e l l o .............................. — 36,3 23,2 9,3 3,7 _ 0,7 0,6

b.m. Medio Aterno . . . -  44,1 42,6 — 0,7 0,5 — — 1,3 0,4
b.m. M o r o .............................. -  17,7 — 13,6 ■4,1 — — — —

1 b.m. Nora e Negra . . . — 41,7 11,9 33,5 -  0,7 2,2 — 2,1 — 7,3
' b.m. Orla e Rio Maggio . — 24,3 18,8 5,6 0,1 0,5 — — — 0,7
b.m. 0  s e n t o ......................... — 31,0 30,9 0,4 4,7 — — 0,8 — 5,8
b.m. P i o m b a ......................... — 423,0 321,7 93,0 5,6 3,0 — — — 0,3
b.m. Salinello .................... — — — — — — — — —
b.m. Baiale e M. Aterno . — 70,3 185,0 — 75,1 — 1,5 — — — — 38,1
b.m. S a n g r o ......................... - 24,0 11,5 14,1 2,1 0,9 — — — 49,6
b.m. Tordino .................... — 175,5 209,0 57,2 — 4,0 — — — 94,7
b.m. Turano . . . . . . — 15,0 15,0 — — — — — — —
b.m. V i b r a t a ......................... — 232,1 206,6 26,1 — — — — — 0,6
b.m. Affluenti del Iago Dra­

gone ................................... — 9,5 1,5 8,0 _ _ _
b.m. Affluenti di destra del 

Sabato .............................. ~  0,6 0,6 _ _ _
b.m. Alente ......................... 1,0 __ — — — -- — --- 1,0
b.m. Alento (Campania) -  97,1 18,4 19,1 0,5 143,7 — 21,6 _ 106,2
b.m. Alto Calore . . . . — 40,6 40,7 — 0,9 — 3,4 — 4,0 _ 6,6
b.m. Alto Sabato . . . . — 0,8 1,1 — 0,3 — — --- — _ —
b.m. Alto Seie . Temete e 

Caposele ......................... — 7,1 1,1 _ 1,0 __ 5,4 __ 0,4
b.m. Cervinara e Rotondi . — 20,2 20,2 0,1 --- — — - — 0,1
b.m. Costiera Amalfitana — — — --- 0,4 — — — 0,4 1
b.m. Falda orienl. del Par- 

tenio ................................... — 11,0 20,2 — 1,0 _ _ __ 3,9 __ 12,1
b.m. Predane .................... — 8,4 6,8 — — 1,6 — — —
b.m. Isclero ......................... — 82,3 43,4 — 8,2 — 0,8 HB,2 — 2i8,5 1,2
b.m. Isola d’Ischia . . . ._ — — -  1,0 0,6 -- 1,0 -- 0,6 1
b.m. M e l e .............................. — 50,9 51,6 — 0J8 — — - - — 0,1 i

1 b.m. M is c a n o ......................... — 21,8 11,9 — 1,1 -  0,2 12,3 __ — --- 1,1
b.m. Regina Maior . . . 0,7 0,6 — — ■ —■ — — — 1,3
b.m. S e r r e t e l l e .................... — 51,6 42,1 — 7,0 — 9,2 — 14,3 — 7,0

! b.m. Titerno .................... — 19,7 5,8 8,4 — 4,9 — 2,4 — 1,8
b.m. Torrenti di Noia-Valle 

di L a u r o .............................. — 0,9 0,9 4,0 3,0 _ 7,0
b.m. Volturno-Tammaro — 135,5 92,5 — 0,8 — 0,3 28,0 -- 12,1 4,0 ■
b.m. Volturno-Val Paterno . -  17,2 9,2 — 4,5 0,7 11,3 - - — 0,5 :
b.m. Aiello ......................... — 72,3 209,0 — 22,1 — 26,8 170,0 -- 4,1 --- 261,9 :

: b.m. C a r a p e l l e .................... 64,9 1,0 — 8,5 6,0 -- — -- 80,4
; b.m. Gruppo Candelaro 4,0 __ — __ 4,0 --- — --- 8,0 1
I b.m. Lamasinata . . . . __ __ __ __ --- — i
b.m. L a t o .............................. — 195,9 256,2 — 80,6 74,0 68,3 50,7 27,8 — 200,5 i

; b.m. Picone ......................... 30,9 — 1,9 3,2 10,0 — — 46,0
' b.m. Alto Basento . . . 474,6 191,2 — 5,0 1,3 7,2 2,0 50,5 721,8 i
b.m. Alto Ofanto . . . . __ __ — .— _ — — — 1
b.m. Alto Sinni in sinistra 

e d e s t r a .............................. _  :
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Segue Tav. V I I .  -  V a r i a z i o n i  ( d e l l e  d e s t i n a z i o n i  c o l t u r a l i  r i l e v a t e  n e l l e  a z i e n d e  a  s e g u i t o  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e

c o m p r e n s o r i Seminativo
asciutto

Seminativo
irriguo

Seminativo
arborato Vigneto Oliveto Agrumeto Frutteto Prati, pascoli, 

boschi e tare

1 Terr. di Catanzaro inf. 300
m ............................................. — 306,5 188,5 — 46,5 2,8 266,9 11,1 16,0 — 132,3

Terr. di Catanzaro sup. 300
m.............................................. — 351,6 361,7 — 69,0 -  3,5 223,7 1,0 127,0 — 2:89,3

Terr. di Cosenza inf. 300
— 14,6 354,8 — 53,2 15,0 276,5 13,4 57,0 — 648,9

Terr. di Cosenza sup. 300
' m .............................................. — 182,5 325,6 56,9 25,2 185,9 5,0 18,6 — 434,7 i

Terr. di R.C. inf. 300 in. -  543,7 450,7 — 35,0 — 103,9 ■ 414,3 79,6 45,2 — 307,2 ;
Terr. di R.C. sup. 300 m. — 291,3 280,4 — 3,3 — 16,6 400,4 11,9 58,7 — 440,2
b.m. Term ini Patri . . . — 13,9 — 10,2 - 1 7 ,2 — 0,7 2,4 — 51,9 — 12,3
b.m. S. L e o n e .................... — 28,3 — — — 8,5 1,5 18,3 —
b.m. S. Leonardo . . . . — 13,6 3,8 9,2 — — 0,6 — —
b.m. Savoca ......................... — 18,3 12,3 — 3,8 — 0,8 15,4 5,0 7,0 — 16,8 1
b.m. Modica Scicli . . . . — 1,2 1,2 — — — — —
b.m. Ippari ......................... — 37,1 26jS — 1,1 — — 11,4 — —
b.m. Imera Settentrionale . — 116,4 110,0 — 19,0 — 0,5 22,1 11,8 14,6 — 22,6

1 b.m. Fiumefreddo . . . . ~  1,7 1,0 — — 1,0 1,0 1,0 9,4 -  9,7
; b.m. Passo di Rigano . . — — — — — — — — 1
i b.m. B a r r a t i n a .................... — — — — — — — — i

b.m. A s i n a r o ......................... — 1,0 — — — — 1,0 — —
b.m. C a lv a r u s o .................... — 0,5 0,5 — — — — — —

' b.m. Longano .................... — — — 1,9 — — 1,9 — —
i b.m. M o l i n e l l o .................... — — — — — — — — -

b.m. S a l s o .............................. — 2,0 1,0 — — — — — 3,0 ;
b.m. Saponara .................... — — — — — — — —
b.m. Torretta .................... — — — — — — — —
b.m. N a s o .............................. — 0,9 4,0 — 14,1 — — 0,3 11,2 2,4 — 2,3
b.m. N o c e l l a ......................... — 24,4 — — 2,9 0,4 3,4 21,5 2,0
b.m. Greto ......................... 61,1 — - 0,8 — 20,0 — — 81,9
b.m. Isole Eolie (Salina e

Lipari) .............................. — 1,0 — — 0,8 — 1,8 — — —
b.m. Iato .............................. — — — — — .— — —
b.m. Mazzarrà .................... — 14,6 15,1 4,9 — 2,0 — 42,1 — 49,5 ;
b.m. Petrazzi .................... — 3,6 0,1 2,0 — — — 1,5 —
b.m. N a r o .............................. — 63,2 19,7 5,8 — — 36,3 2,0 — 0,6
b.m. Alto Carboi . . . . 10,7 — — 3,2 — — 3,7 — 17,6
b.m. Tirso e zone conter.

m i n i ................................... —. __ __ — — — — —
b.m. Liscia . M. Limbara » ____ _ _ _ ___ ___ _ __

' b.m. Flumendosa e zone
cont.......................................... — — .— . .— — — ---- — ;

b.m. Cogbinas .................... — — — — — — — —

i! 1 3 2
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Tav. V ili. -  S u p e r f i c i e  d e l l e  a z i e n d e  c o n  r a d i c a l i

C O M P R E N S O R I

Superficie to ta le  
delle az iende con 
radicali m odifiche 

(H a)

P r i m a  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e

C erealicolo
estensivo

A sciu tto  ! P arzialm en te 
norm ale I a rborico lo

P arz ia lm en te  ! P rom iscuo P revalent.
irr ig u o  ;

i
sem i-in tens. ; a rboricolo

1. Prevalentemente irrigui.
c.b. Piana di Fondi
c.b. Destra Pescara
c.b. Piana di Venafro
c.b. Agro Sarnese e Nocerino
c.b. Aurunco . . . .
c.b. Bacino inf. del Volturno
c.b. Destra Seie
c.b. Sinistra Seie
c.b. Agro Telesino .
c.b. Stornara . . . .
c.b. Amendolea
c.b. Pantano di Lentini .
c.b. Agro Palermitano
c.b. Tortoli . . . .
c.b. Campidano M inore .
c.b. Siniscola Posada Torpè .
c.b. Campidano Maggiore
c.b. Bassa Valle del Cogbinas
c.b. Terralba e Sassu

Totale

2. Parzialmente irrigui che includono im 
portanti schemi irrigui.

c.b. Valle del L iri . 
c.b. Pontina . . . .  
c.b. Latina e zone contermini 
c.b. Conca di Sora . 
c.b. Destra Trigno e Basso Biferno 
c.b. Sangro Aventino 
c.b. Sinistra Pescara 
c.b. Tronto . . . .  
c.b. Zone contermini al Tronto 
c.b. Sinistra Trigno e Sinello 
c.b. Sannio AUfano 
c.b. Tavoliere . 
c.b. Metaponto 
c.b. Piana di Sibari 
c.b. Bassa valle del Neto 
c.b. Piana di S. Eufemia 
c.b. Piana di Rosamo . 
cJ). Piana di Catania 
c.b. Piana di Gela . 
c.b. Basso Belice e Carboi 
c.b. Lago di Lentini 
c.b. Delia Nivolelli 
c.b. Paludi di Scicli 
c.b. Caltagirone 
c.b. Pelau Buoncammino 
c.b. Olbia 
c.b. N urra 
c.b. Milis 
c.b. Cixerri 
c.b. Basso Sulcis 
c.b. Sardegna Sud Orientale 
c i .  Campidano di Cagliari 
c.b. Agro di Chilivani .

Totale

854,9 33,5 440,5 233,2 47,0 4,1 12,1
661,3 — 452,4 194,6 5,1 5,2 —

317,2 240,7 76,5 — - —

354,6 6,3 68,2 87,3 5,4 19,1 14,2
2.370,6 181,9 2.001,4 31,0 103,4 1,9 —

14.470,1 156,6 13.076,7 783,9 244,9 94,3 56,5
1.636,6 676,6 387,7 52,6 109,4 — —

884,0 23,7 457^8 5,5 204,0 — —

81,9 ~ 80,6 1,3 — — -

5.006,2 832,9 1.772,9 727,8 12,3 192,3 1.347,9
289,5 36,0 169,5 35,9 9,2 — 9,4

1.170,8 49,7 923,0 75,0 — 32,6 —

1.980,3 147,6 338,7 615,8 4,3 72,5 366,2
495,3 184,7 245,3 28,8 — 24,7 10,1
822,4 593,7 132,2 — 96,5 — —

7,2 3,2 — 4,0 — — —

1.485,5 648,3 505,4 11,4 289,3 — 30,6
331,6 109,3 187,2 4,4 25,7 — 5,0
211,7 130,7 69,8 7,b 3,9 — —

33.431,7 3.814.7 21.550,0 2.976,3 1.160,9 446,7 1.852,0

933,0 85,9 695,7 119,3 27,9 2,0 1,2
1.898,1 218,8 1.661,3 — 10,0 — 8,0

21.584,3 1.943,4 17.496,6 945,2 856,4 — 235,9
103,3 — 62,1 41,2 — — —

1.111,4 3,0 1.108,4 — — — —

524,5 — 447,2 75,6 — 1,7 —

7.346,5 16,8 5.412,8 1.442,1 388,9 33,7 35,4
1.695,9 7,9 696,3 768,0 75,8 117,9 —

441,0 — 190,3 242,5 — 8,2 —

1.741,9 0,4 1.671,6 46,3 — 14,0 8,6
1.761,1 6,0 1.580,4 98,9 67,0 8,8 —

20.624,6 1.859,3 15.051,4 2.408,1 136,9 236,9 848,2
5.684,4 174,8 3.818,0 1.177,8 5,fi 484,1 24,1
6.348,5 597,0 3.754,1 541,9 903,0 308,9 133,8
2.175,1 3,8 1.375,7 588,0 191,0 3,5 13,1
1.808,1 295,7 506,9 169,0 75,6 374,0 127,4
1.493,5 32,2 256,6 189,1 278,9 42,1 184,0

10.179,3 929,1 5.752,9 708,2 297,0 203,3 210,0
1.230,3 52,3 880,7 58,5 140,0 59,6 28,4

965,7 186,3 473,4 100,5 15,3 122,0 68,2
5.204,0 806,0 2.724,1 539,3 127,1 161,2 210,0
1.527,2 135,4 163,4 781,8 — — 433,1
1.024,1 21,1 347,4 564,4 23,3 11,3 20,0
3.592,5 404,5 2.126,7 120,9 8,7 129,6 51,6
1.245,0 316,6 499,0 356,9 11,8 5,9 52,8

238,8 215,4 23,4 — — — —

8.283,3 5.651,1 1.379,4 657,2 9,5 — 583,0
240,9 235,5 5,4 — — — —

2.251,1 1.914,7 260,2 28,7 17.1 23,9 1,5
423,7 256,3 153,6 4,8 — — 9,0

1.186,2 1.013,8 162,5 2,4 — — 4,7
9.739,6 5.275,7 3.446,0 312,5 240.5 58,0 213,1
2.633,8 2.291,5 332,2 5,0 ~ — 5,1

127.240,7 24.950,8 74.515,7 IS.094,1 3.912,3 2.465,6 3.510,2
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MODIFICHE PER TIPO DI ORDINAMENTO PRIMA E DOPO LA TRASFORMAZIONE

D o p o  l a  t r a s f o r m a z i o n e

Prevalent. Prom iscuo ■Parzialmente! Prevalent. Cerealicolo
1 1 : 

A sciutto : Parzialm ent. Parzi alm ent. '̂ Prom iscuo Prevalent. ; Prevalent. Prom iscuo ! Parzialmente PrevalentemJ
irriguo •intensivo jort. agrumicJ ort. agrum. estensivo normale 1 arboricolo 1 irrìguo

!
1 sem i-intens. arboricolo ;

i
irriguo intensivo ort. agrumic. ort. agrumic.

35,1 12 ,6 3 6 ,8 4 8 ,8 . 122 ,1 2 7 ,1 195 ,5 2 9 1 ,4 32 ,1 13 7 ,9

4 ,0 — — — — __ 12 ,3 12 5 ,5 88 ,3 5 ,2 21 6 ,5 2 1 3 ,5 — _  1

— — — — — — 6 ,5 165 ,5 6 7 ,9 — 0 ,8 76 ,5 — —  1

— 154 ,1 — — — — — 4 3 ,0 4 7 ,4 8 3 ,0 1 9 ,0 4 ,5 1 5 7 ,7  1

24 ,0 — 2 7 ,0 — — 2 ,0 16 ,5 3 9 ,0 — 4 1 ,7 2 .1 0 2 ,0 4 9 ,5 8 8 ,0 3 1 ,9

8 ,7 18,3 3 0 ,2 — - 9,8 4 0 ,4 34 1 ,4 156 ,9 2 6 ,6 1 2 .8 4 5 ,8 732 ,1 2 0 0 ,3 116 ,8

402 ,2 3,1 — — ~ — — — 2 0 ,2 1 .0 3 4 ,8 2 1 3 ,8 33 4 ,9 3 2 ,9

191 ,4 — 1,6 — — — 2 1 ,2 84 ,3 — 1 4 ,6 52 8 ,5 122 ,2 111 ,6 1 ,6

— — — — — 1,5 , — — — 75 ,9 — 4 ,5 —
2 ,4 - 117 ,7 — 5,0 38 2 ,9 335 ,2 24 9 ,9 60 ,2 5 8 2 ,4 2 .4 8 3 ,8 4 8 3 ,8 4 2 3 ,0
— — 2 9 ,5 — — 4 ,8 2 ,5 29 ,1 5 0 ,5 4 ,5 12,2 5 5 ,8 84 ,2 4 5 ,9

— — 9 0,5 — — 1 3 4 ,7 46 1 ,5 96 ,2 4 5 ,8 33 ,7 — 157 ,7 24 1 ,2

17 ,6 17 ,0 4 0 0 ,6 — — 3 1,9 13 ,2 — — 4 2 1 ,3 194 ,9 1 0 0 ,0 31 5 ,1 903 ,9
— — 1,7 — — 1 2 3 ,7 2 9 ,7 60 ,1 31 ,7 4 0 ,0 8 8 ,4 4 5 ,7 6 ,7 6 9 ,3  :

- — — — 75,2 __ 12,3 — 1,6 6 6 5 ,4 5 5 ,1 6 ,9 5 ,9  i

— — — — — — 3,2 — — — — — — 4 ,0

— — — — — 1 3 5 ,4 — 92,1 2 8 ,8 17,2 1 .122 ,2 5 0 ,6 20 ,6 1 8 ,6
— — — — — 96,2 8,3 4 2 ,4 42 ,3 — 122 ,3 5 ,0 2 ,4 1 2 ,7

— — — — 16,2 3 7 ,7 — — — 3 3,4 11 0 ,6 — 13.8

685 ,4 5 6 ,0 88 9 ,7 — — 500 ,2 71 0 ,6 1 .837 ,2 9 7 7 ,6 7 7 3 ,4 1 9 .9 3 7 ,7 4 .6 2 4 ,6 1 .3 5 3 ,3 2 .2 1 7 ,1

1,0 15,3 1 1 5 ,0 135 ,8 4 3 ,7 16 7 ,4 37 7 ,7 6 1 ,8 9 ,1 7,2
— — — — — 9,8 4 ,4 15 ,7 — 13,1 1 .8 3 3 ,9 18 ,6 2 ,6 —

10 6 ,3 — — — 57 9 ,4 2 .1 2 1 ,2 1 .8 0 2 ,6 1 .8 2 7 ,8 1 .083 ,1 1 1 .4 3 7 ,0 2 .4 3 4 ,4 21 5 ,9 3 2 ,9
— — — — — — — 3,8 — 5,6 5 6 ,5 3 7 ,4 — —
— — — — — — ■487,3 3 7 ,3 22 1 ,3 3 ,6 36 1 ,9 — — —

— — — — — 18 ,9 1:80,4 81 ,2 10 ,3 1 8 8 ,0 4 4 ,6 — 1,1
1 1 ,8 — — — 15,4 58 6 ,3 1 .1 1 8 ,0 2 .0 3 3 ,4 51 ,5 2 .0 9 5 ,8 1 .4 3 8 ,6 2 ,3 5 ,2

30 ,0 — — — — 7,9 146 ,5 161 ,3 159 ,3 — 4 0 3 ,9 8 1 7 ,0 — —
— — — — — — 3,0 3 8 ,4 17 2 ,0 — 1 8 ,4 20 9 ,2 — —

— — 1,0 — — 90,5 18 4 ,2 1 .0 5 0 ,4 5 5 ,6 2 1 6 ,1 144 ,1 — 1,0
— — — — 6 ,0 0 ,8 80 ,3 — i8,7 1 .5 0 3 ,5 10 7 ,7 4 7 ,9 6 ,2

25 ,2 — 8 ,6 — — 1 .3 4 7 ,5 2 .7 3 0 ,2 4 .0 9 2 ,1 3 .1 6 0 ,4 1 .1 7 6 ,8 4 .7 7 8 ,1 2 .5 1 6 ,8 6 7 0 ,7 15 2 ,0

— — — — — 52,1 1 .0 2 9 ,0 14 2 ,2 2 .9 5 3 ,8 5 3 ,2 64 2 ,1 790 ,3 2 0 ,9 0 ,8
4 4 ,0 22 ,7 4 3 ,1 — — 173 ,3 39 8 ,5 1 .6 3 9 ,1 4 8 8 ,0 142 ,6 1 .8 7 2 ,2 1 .2 8 9 ,3 233 ,1 11 2 ,4  1

— — — — _ ~ 13 2 ,5 4 9 ,7 17 8 ,4 529,7- 9 0 6 ,6 34 6 ,2 — 3 2 ,0  ;
192 ,8 13 ,7 5 3 ,0 — — — 39,2 9 7 ,2 4 0 ,7 12 9 ,9 31 4 ,3 766 ,6 153 ,3 2 6 6 ,9
130 ,1 6 ,8 3 7 3 ,7 — 15,0 1:8,5 — 77 ,5 3 5 0 ,5 2 1 9 ,4 1 6 4 ,8 6 4 7 j8

1 .1 3 3 ,4 124^3 8 2 0 ,6 — — 15 3 ,5 33 1 ,7 4 3 1 ,4 1 .5 0 8 ,7 6 4 6 ,3 666 ,7 1 .6 5 6 ,9 1 .9 0 4 ,2 2 .8 7 9 ,9  1
5 ,2 5,1 — __ — — 17 7 ,0 — 6 6 7 ,9 103 ,9 164 ,1 1 4 ,8 19,3 8 3 ,3  i
— — — — — 0,9 4 7 ,8 36 ,1 35 ,3 73 ,5 4 2 2 ,9 26476 5 6 ,7 2 7 ,9

64 ,7 — 5 7 1 ,6 — — 81 ,2 4 5 ,5 2 7 0 ,0 2 7 8 ,0 113 ,8 5 1 7 ,6 396 ,1 90 5 ,1 2 .5 9 6 ,7
— 5,8 7,7 — — 34,6 4 1 ,4 — 92 ,4 64 4 ,3 18,1 54 0 ,9 5 2 ,6 1 0 2 ,9  I
5 ,5 — 2 6 ,1 — — — — — 30 3 ,9 2,1 24 4 ,9 34 2 ,1 6 6 ,4 6 4 ,7  1

53 2 ,8 77 ,6 14 0 ,1 — 7,6 9 5 ,4 50 1 ,5 4 9 4 ,0 95 ,2 7 3 8 ,0 15 6 ,9 70 5 ,4 79 8 ,5  ;

0,3 — 1,7 — — 162 ,1 18 0 ,4 5 4 ,9 23 8 ,4 20 3 ,3 70 ,7 19 0 ,7 10 5 ,6 3 8 ,9  1
— _ — — — 14 0 ,7 6 7 ,8 19 ,4 — 3,5 7,4 ,— — —  ■
— — 3,1 — — 5 .0 1 5 ,9 193 ,2 1 .2 4 8 ,2 64 9 ,4 2 ,6 5 1 1 ,4 5 9 1 ,7 5 7 ,0 1 3 ,9  !

— — — — 19 4 ,8 — — 39,4 — — — — 6,7
— — 5,0 — 1 .8 4 2 ,4 4(1.6 5 6 ,7 — 6,0 15 7 ,8 27 ,3 8 0 ,8 3 9 ,5

— __ — — — 196 ,9 7,4 1 7 ,0 — 4 ,0 152 ,5 1 ,7 1 4 ,4 2 9 ,8

— — 2 ,8 — — 57 3 ,3 15 ,9 4 2 ,0 34 ,4 1 ,4 4 5 5 ,9 17 ,2 7,2 3 8 ,9

28 ,4 6 ,0 15 9 ,4 — — 3 .2 5 8 ,7 2 5 0 ,5 1 .0 1 2 ^ 475 ,1 199 ,5 1 .921 ,6 1 .3 8 1 ,9 2 9 7 ,8 9 4 1 ,7

— — — — — 2 .0 8 3 ,6 2 7 ,0 2 8 0 ,0 111,1 14,1 101 ,2 7 ,6 8,2 1 ,0

2 .3 1 2 ,0 2 6 2 ,5 2 .2 1 7 ,5 — — 1 5 .9 5 2 ,9 9 .4 3 9 ,9 1 3 .7 6 6 ,6 17 .3 3 8 ,4 5 .6 2 2 ,1 33.557,8 1 6 .8 3 2 ,4 5 .8 0 1 ,3 8.929,8
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Segue Tav. V ili .  -  S u p e r f i c i e  d e l l e  a z i e n d e  c o n  r a d i c a l i

C O M P R E N S O R I

S uperficie to ta le  
de lle  az iende con 
radicali m odifiche 

(H a)

P r i m a  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e

C erealicolo
estensivo

3. Asciutti con piccole oasi irrigue.

c.b.m. Fucino . . . .  
c.b. Valle inf. dell’Alento 
c.b. Agro Brindisino 
c.b. Arueo . . . .  
c.b. Fossa Prem urgiana e M.V. del Bradano 
c.b. Li Foggi . . . .  
c.b. Ugento . . . .  
c.b. Zona d'Otranto 
Zone intercluse tra i  comprensori puglies 
c.b. Caulonia . . . .  
c.b. Birgi . . . .  
c.b. Paludi di Ispica 
c.b. Bassa valle del Cedrino .

Totale

4. Tipicamente asciuti in ambiente colli­
nare.

c.b. Isola d’Elba e del Giglio 
c.b. Larinese . . . .  
c.b. Vallo di Diano 
c.b. Ufita . . . .  
c.b. Medio Otanto e Marmo 
c.b. Grottole S. Mauro Forte 
c.b.m. Media Valle Agri e Sinni 
c.b.m. Versane Ionico dell’Aspromont 
c.b.m. Mesima Marepotamo . 
c.b.m. Lipuda Fiume Nicà . 
c.b.m. AUi Punta di Copanello . 
c.b. Assi Soverato . . . .  
c.b. Castella capo colonna . 
c.b. Lipuda Fiume Nicà 
c.b.m. Caulonia . . . .  
c.b. Zone ioniche intercluse . 
c.b.m. AUi Punta delle Castella . 
c.b. AUi Punta deUe CasteUa 
c.b. Alto e Medio Belice 
c.b. Cuti Ciolino Monaco S. Nicola 
c.b. Platani e Tumarrano 
c.b. Salito
c.b. Altesina Alto Dittaino 
c.b. Alto Simeto 
c.b. Salso inferiore . 
c.b. Quatro Finaite Ciardo 
c.b. Zona pilota OECE . 
c.b. Vignola
c.b. 8. Lucia Bonorva . 
c.b. Perfugas . 
c.b. Ottava
c.b. Media Valle del Tirso 
c.b. Ittiri U ri . 
c.b. Pium ini Quartu 
c.b. Campu Lazzari 
c.b. Campu Giavesu

Totale

4 6 3 ,6 84 ,1 31 6 ,8 2 8 ,3 34 ,4

8 0 2 ,6 — 4 3 7 ,2 6 1 ,8 30 3 ,6 — —
3 .9 7 3 ,9 10 8 ,0 1 .8 0 8 ,6 9 8 7 ,6 0 ,6 68,1 990 ,1

3 4 4 ,4 74,1 1 1 3 ,0 13 8 ,7 — — 18 ,6

1 0 .9 2 1 ,1 1 .0 1 5 ,0 9 .0 8 4 ,9 7 1 2 ,5 7 ,9 83 ,3 12 ,5

3 0 8 ,1 — 103 ,6 70 ,7 — — 133 ,8

4 8 3 ,3 4 1 ,1 28 ,8 2 4 ,5 — — 388 ,9

13 2 ,8 1 2 ,7 9 1 ,9 13 ,9 — — 14,3

65 1 ,0 8 ,7 158 ,2 79 ,5 — 2 4 ,9 3 7 5 ,0

3 3 5 ,0 9 ,0 52 ,5 115 ,1 — 6,7 66 ,3

1 .2 4 8 ,4 26 3 ,1 619 ,9 2 9 1 ,9 — 4 ,5 5 0 ,7

65 2 ,5 1 3 4 ,4 2 9 8 ,0 18 3 ,0 4 ,6 — 2 5 ,4

198 ,2 9 5 ,4 .81,6 2 ,5 — 12 ,0 6 ,7

2 0 .5 1 4 ,9 1 .8 4 5 ,6 1 3 2 .0 0 0 2 7 .1 0 0 351 ,1 2 0 4 ,5 2 .0 7 7 ,3

4 1 9 ,9 8 ,2 80,3 2 7 5 ,6 0 ,9 5 4 ,9

6 ,5 — — 6,5 — — —
2 3 0 ,7 — 215 ,2 3 ,0 10 ,2 — —
8 1 9 ,2 2 ,3 725 ,2 5 2 ,3 33 ,1 — —

1 .6 6 0 ,0 284,8 1.246,5 2 7 ,0 95,0 ~ 6,7
1.133,5 456,2 628,4 21,9 — — 2 7 ,0

2.286,7 1.213,5 750 ,3 117,6 161,7 1,4 42,2
1.649,0 229,7 183,0 784,3 209,6 174,8 26,9

183,6 104,3 — ;84,3 — — —
1 .7 0 4 ,3 124,0 757,3 37,1 — — 785,5
1.173,6 3,1 734,8 236,4 — — * 145,0
1.523,1 0,4 1.325,8 143,1 — 15,9 25,4

157,9 — 157,9 — — — —
35,9 — 35,9 — — — —

157,7 — 156,0 1,7 — — —
1.313,2 15,0 769,7 416,3 — 3,0 10 7 ,4

200,2 — 16,7 1 7 8 ,0 — — 5,5
2.090,8 42,9 1 .7 4 0 ,8 252,4 2,2 — 41,8
2.033,9 184,4 1.333,5 381,6 — — 24,4

523,5 51,6 4 7 0 ,5 1,4 — — —
7 8 3 ,0 24,9 746,1 12,0 — — —

1.730,6 957,3 741,2 23,0 — 3,5 —
1.798,9 192,8 1.531,4 3,3 12,8 — —

576,7 121,8 228,5 1 7 ,0 8,9 11,0 0 ,7

1.405,2 224,5 408,3 579,8 — — 190,0
275,8 39,4 103,6 113,7 19,1 — —
623,3 495,2 120,6 0,5 — — 7,0
125,7 125,7 — — —■ — —

1.437,3 481,8 853,2 34,7 53,8
—

13,8
43,5 9,6 28,4 - — — 5,5

164,4 95,4 38,4 21,6 — — 9,0
812,3 236,9 467,4 72,9 7,7 12,0 12,9

6,5 — 6,5 — —■ — —
24,4 24,4 — — — — —

29.115,8 5 .7 5 0 ,1 16.651,4 3.899,0 615,0 221,6 1.531,6

A sciutto P arzialm en te P arzialm ente P rom iscuo P revalen t.
1

no rm ale arborico lo irriguo sem i in tens. arboricolo

1 3 6



M O D IF IC H E  P E R  T IP O  D I  O R D IN A M E N T O  P R IM A  E D O P O  LA  TR A S FO R M A Z IO N E

D o p o  l a  t r a s f o r m a z i o n e

Prevalent.
irriguo

P rom iscuo
in tensivo

P arzialm ente 
o rt. agrum ic.

P revalen t. 
o rt. agrum .

C erealicolo i A sc iu tto 'P arz ia lm en t. P arz ia lm en t. P rom iscuo  
^ te n s iv o  i norm ale! arborico lo  irr ig u o  sem i-in tens.

P revalen t.
arboricolo

P revalen t.
irriguo

P rom iscuo
in tensiv^

P arzialm en te 
o rt. agrum ic.

Prevalentem , 
ort- agrum ic.

2 0 0 ,7  ' 6 ,2 196 ,1 2 4 ,7

11 4 .J 3 4 ,9 8 ,6 56 6 ,9 35 ,3 1,1 6 ,2

140 ,9 875  3 63 3 ,5 54 5 ,0 1 .325 ,1 24 ,1 3 7 ,8

1 3 ,0 2,6 2 5 ,4 74 ,6 18 3 ,4 0 ,9 7 ,9

6 6 2 ,6 3 .7 7 4 ,5 9 4 3 ,3 1 .1 0 7 ,0 4 8 2 ,2 2 1 ,0 28 ,3

— — 1,3 123 ,7 165 ,2 3 ,7 12 ,0

— — 48 ,1 18 ,7 383 ,2 2 ,9 1 ,7
— —  ' 71 ,8 34 ,1 2 6 ,9 — —

, — — 13 ,8 6 4 ,0 3 5 2 ,6 159 ,6 5 1 ,0

— 3 7 ,2 9 7 ,7 7 1 ,4 4 1 ,2 59 ,1 27 ,1

8,2 14 ,4 4 5 4 ,8 86 ,3 59 ,1 46 ,9 108 ,1

30 ,3 — 113 ,2 79,3 128 ,1 85 ,9 13 6 ,3

5 ,9 2 0 ,0 30 ,2 86 ,2 12 ,9 2 ,9 15 ,2

.2 0 6 ,3 4 .7 5 8 ,9 2 .4 4 3 ,4 3 .0 5 3 ,3 3 .2 3 4 ,9 40 8 ,1 4 3 1 ,6

12 ,6 39 ,7 73 ,7 2 1 ,1 181 ,3 3 2 ,4 5 ,0

— — — — 6,5 —

60 ,5 — — 164 ,0 — 6,2 —

150 ,3 65 ,0 5 ,0 5 1 0 ,8 3 5 ,6 16 ,9 8 ,6

6 9 4 ,6 87 ,9 74 ,9 56 8 ,1 16,3 7,1 —

— 5 ,4 103 ,2 30 ,7 2 9 ,1 0 ,9 0 ,9

1 9 3 ,4 526 ,7 2 2 ,8 6 9 ,4 67 ,3 35 ,9 4 ,7

3 4 ,3 4 4 ,9 9 1 1 ,5 61 ,6 4 0 4 ,9 — .70,2

— — — 104 ,3 ~ 8 4 ,3 —

2 2 6 ,2 37 ,9 3 6 2 ,4 — 350 5 5,6 1,6

106 ,3 55 ,2 4 2 0 ,6 — 20 5 ,8 4 8 ,7 5 5 ,3

73,3 1 .0 2 8 ,6 18 5 ,9 56 ,2 8 6 ,0 2 0 ,6 2 ,1
— 157 ,9 — — — — —

— — 2 0 ,4 10 ,0 — — —

— — 1,7 — 1 5 3 ,0 — —

129 ,9 — 370 ,3 2 0 ,0 16 0 ,4 16 ,1 1 ,8

— — 1 9 ,9 — 17 8 ,0 1,3 1 ,0

171 ,4 58 9 ,7 4 0 7 ,3 21 1 ,9 4 1 0 ,2 9 ,4 13 ,1

151 ,8 297 ,3 4 4 1 ,7 154 ,5 15 8 ,6 16 ,4 21 ,3

2 1 ,0 26 9 ,9 2 3 ,6 2 ,1 — — —

— — 81 ,9 1,6 — — 5,6

5 3 ,5 21 9 ,2 127 ,4 143 ,9 3 ,0 7,5 1 7 ,7

2 0 4 ,6 512 ,1 4 5 2 ,4 38 ,7 1 3 ,8 2 6 ,0 3 2 ,7

— — 33 ,3 2 4 ,4 1 2 5 ,0 3 0 ,6 2 1 0 ,1

7,9 25 0 ,2 68 ,7 24 8 ,1 20 9 ,1 24 7 ,6 5 9 ,5

— 73 ,9 113 ,1 — 2 8 ,4 — 39,1

11 6 ,8

-

30 1 ,6

— —

7,6 2 ,9

19 9 ,1 3 7 ,0 26 ,9 63 1 ,6 13,1 3 4 ,0 30 ,2

4 ,3 2 2 ,7 1 ,6 1,4 ~ 9,9 —

9,3 2 9 ,5 — 19 ,2 9 ,0 — 9,6

4 2 ,9 4 1 ,6 2 9 ,9 2 1 8 ,8 111 ,3 4 9 ,8 11 6 ,8
— — — 6,5 — — —

4 ,3  5,3

2 9 ,7  3 7 ,5  

3 ,9  —

37 ,9  4 2 ,8

2.3

6 .3

23 ,9

3,2

10 ,4

1 ,3

10 7 ,0

1 ,6  7 ,0

12 5 ,0  —

1,3  -

4 ,7

18 ,2

18,3

3,2

4 5 ,7  —

16 ,8  —

0 ,4  —

5 1 ,1  —

2,1 —

10 ,7

3,0

5 ,6  —

6 3 ,8

2,6

2 ,5  -

2 6 7 ,9  2 0 ,6  1 5 8 ,6  —

74 .4

22 .4  

87 2 ,9

23 ,7

16 ,4

8̂,5
2 4 ,9

3 5 ,9

4 ,9

3 1 7 ,8

14 ,2

3 .0 2 8 ,8

2,2

1,3

4 5 4 ,2

70 ,9

~  1 .0 4 3 ,2  3 .9 3 0 ,2

0,8

2,3

189 ,6

144 ,8

1 .1 7 2 ,8

53 ,5

8,2

10,0
15 2 ,6

23 ,9

8,0
748 .5

17 0 .6  

57 ,5

108 .7  

1,6
19 4 ,4

125 .7

4 6 0 ,4

3 ,6

87^
103 ,1

53 ,3

2 4 .7  

2 1 ,5

81 8 .5

188 .7  

68,1

220,1
28 1 .7  

70 ,4

5 ,5

3 ,0

6 0 6 .5

2 6 7 .8  

63 9 ,7

18 3 .0

685 .9

4 0 9 .9

348 .0

9 5 .8  

2 0 5 ,4

19 ,7

98 ,1

2 4 ,4  —

3 .8 5 2 ,8  5 .3 1 5 ,3 2 .6 6 9 ,0 4 .3 9 2 ,3  4 .6 8 1 ,7  3 .3 1 8 ,9  3 .4 6 1 ,2  71 4 ,8 70 9 ,8

1 8
1 3 7



Segue T a v .  V ili .  - S u p e r f i c i e  d e l l e  a z i e n d e C O N  R A D IC A LI

Superfic ie  to ta le  
delle az iende con 
radicali m odifiche

P r i m a  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e

C O M P R E N S O R I
Cerealicolo A sciu tto P arz ia lm ente  jP arzialm en te P rom iscuo Prevalent.

(H a) estensivo norm ale arboricolo  j1 irriguo sem i-in tens. arboricolo

j 5. A caratteristico ambiente montano.

c.b.m. Conca di S o r a .................................... 19 ,2 — 16,1 3,1 — — —
c.b.m. V e l i n o ...................................................... 6,1 — — 6,1 — — —
c.b.m. A n i e n e ............................................. 5 ,5 — 5,5 — — —
c.b.m. C o r n o ...................................................... 4 0 ,0 — 4 0 ,0 - — — —

c.b.m. Gronde dei Monti Aurunci 6 ,4 — 6,4 — — — —

j c.b.m. Alto S a n g r o ................................................ — — — — — — —

! c.b.m. Alto Bacino del Sangro 2 4 ,0 — 2 4 ,0 — — — —

1 .4 7 8 ,4 — 1.308 ,3 3 8 ,3 131 ,8 — —

4 3 ,9 — 4 3 ,9 — — — —

5 2 5 ,4 2 9 ,0 4 7 7 ,3 19,1 — —- —

i c.b.m. Zone contermini al Tronto 7 ,6 — 7,6 — — — —

1 c.b.m. T r i g n o ........................................................................ 1 .0 5 3 ,6 9,6 98 8 ,9 55 ,1 — ~ —

! c.b.m. Alto e Medio Biferno 68 ,1 — 62,4 0 ,7 — — —

54 8 ,9 6 2 ,4 46 6 ,1 8 ,6 11 ,8 — —

1.6 2 1 ,5 2 8 5 ,9 66 6 ,8 6 4 4 ,6 1 2 ,4 3 ,8 —

68 6 ,3 115 ,7 565 ,5 5,1 — — —

c.b.m. G a r g a n o ............................................................. 9 6 ,7 3 1 ,2 65 ,5 — — — —

c.b.m. Alto A g r i ............................................................ 2 .6 0 7 ,7 9 7 4 ,9 1 .3 3 5 ,3 5 6 ,5 186 ,7 2 0 ,0 —

7 7 9 ,9 54 7 ,0 184 ,5 3,5 5,2 23 ,3 —
1 c.b.m. Carmine Monte Caruso 2 5 1 ,5 4 6 ,4 20 1 ,1 — 4 ,0 — —

1 c.b. Altipiani d’Aspromonte . . . . 14 4 ,2 105 ,6 38,6 — — — —
i c.b.m. Silano e territori jonici contermini . 8 .8 2 2 ,8 1 .440 ,1 3 .9 2 0 ,2 6 2 6 ,1 2 .6 0 4 ,6 18 3 ,6 2 9 ,7
j c.b.m. A l c a n t a r a ............................................................ 4 6 4 ,2 178 ,5 178,1 9 6 ,2 7,6 2,2 ■ —

c.b.m. Platani e Magazzolo . . . . 5 4 2 ,7 18 3 ,9 30 7 ,7 51 ,1 — — —

305,2 6 3 ,9 211 ,4 2 2 ,6 — — —
j c.b.m. Alà e M a r g b in e ................................................ 2 .4 8 5 ,1 1 .8 6 0 ,0 382 ,9 15 8 ,9 28 ,8 1,7 5 0 ,0

c.b.m. N u o r e s e ............................................................ 9 .6 7 6 ,9 7 .8 0 8 ,0 816 ,2 5 2 9 ,9 15,5 4 6 ,3 37 0 ,1

Totale . . . . 3 2 .3 0 6 ,8 1 3 .7 4 2 ,1 1 2 .3 2 0 ,3 2 .3 2 5 ,5 3 .0 0 8 ,4 28 1 ,4 4 4 9 ,8

6. Bacini montani.

b.m. Fossi di R iv o d u tri ................................................ 21 ,9 16 ,9 — 5 ,0 — — —

! b.m. Valle del Liri in destra 70,5 3,2 53 ,5 — 6,6 7,2 —

b.m. M e l f a ........................................................................ 8 ,8 3 ,6 5 ,2 — — — —

i b.m. Lepini e A u s o n i ....................................
b.m. Monti prospicienti la piana di Fondi

3 8 7 ,6 186,3 159,8 4 1 ,5

i e M. S. B i a g i o ............................................. 4 6 ,0 24 ,1 18 ,4 1 ,6 — — 1,9

i b.m. Rio Grande Ausente capo d’acqua 7,1 1,7 — 4,3 — — ----

i b.m. S a c c o ...................................................... 7 1 4 ,8 17 ,4 371 ,2 32 6 ,2 — — —
b.m. Salto - Medio Velino . . . . 148 ,1 1,1 14 7 ,0 — — — ---
b.m. S. Maria Amaseno . . . . 3 ,8 — — 3 ,8 — — — :
b.m. Fosso di L eo n essa .................................... 18 ,8 — 1 8 ,8 — — — (
b.m. Alto A t e r n o ............................................. •40,7 — 2 6 ,7 1 4 ,0 — — — '
b.m. Alto Tavo e Fino . . . . 2 .4 4 0 ,6 — 2 .2 7 5 ,7 11 6 ,7 4 1 .8 6 ,4 —
b.m. Alto V o l t u r n o .................................... 194 ,9 105 ,3 32 ,7 1,3 55 ,6 — —
b.m. Alento (Abruzzi e Molise) . 1 3 5 ,0 6 8 ,6 6 3 ,3 3,1 — — ;
b.m. Basso A te m o ............................................. 2 3 ,0 — 8,6 14,4 — — —
b.m. B i f e r n o ...................................................... 4 ,1 — 4 ,1 — — — —
b.m. G a lv a n o ...................................................... 648,0 — 625,5 22,5 — — —
b.m. C e r r a n o ...................................................... 39 1 ,9 — 383,8 8,1 — — —
b.m. F e l t r i n o ...................................................... 5,9 — — 5,9 — —
b.m. F o r o ...................................................... 8,5 — 8,5 — — — —
b.m. Lavino e Fosso Manoppello 8 6 ,7 — 8 6 ,7 — — — —
b.m. Medio A t e m o .................................... 72,5 — 68,8 — 3,7 — —
b.m. M o r o ...................................................... 68 ,7 — 60,7 8,0 — — —
b.m. Nora e N e g r a .................................... 6 9 ,8 — 49,6 20,2 — — —
b.m. Orta e Rio Maggio . . . . 30,4 — 30,4 — — — —

M OD

p r e \
irri

1 3 8



M O D IF IC H E  P E R  T IP O  D I O R D IN A M E N T O  P R IM A  E D O P O  LA  T R A S FO R M A ZIO N E

D o p o  l a  t r a s f o r m a z i o n e

prevalen t.
irriguo

P rom iscuo P arzialm en te P revalen t. 1 C erealicolo ; A sciutto P arz ia lm en t. iP arz ia lm en t. P ro jn iscuo P revalen t. ;
1

P revalen t.
1
Prom iscuo P arzialm en te

in tensivo o rt. agrum ic. o rt.ag rum . estensivo 1 no rm ale arborico lo 1 irriguo  
i

sem i-in tens. arboricolo  i irriguo in tensivo ort. agrum ic.
Prevalentem . 
o rt. agrum ic

34  3 

15 ,9

18 .8

77,0

2,8

2,0
11,1

15 ,9

15 ,7  —

1,6 —

7,3  —
0,8 —

6 1 ,0  —

8 6 ,4  —

4,4’ 10 ,1

6,1
0,4

1,6 3,1 _

5,1 _ „ _ — — —

— — — 17,3 — 2 2 ,7 — — —

— — 5,8 — — 0,6 — — — —

_ _ _ — __ — 2 4 ,0 — — —

— — 10,4 71 ,6 1 .0 9 9 ,4 2 ,2 170 ,5 124 ,3 — —

— — 6,1 '  — — — 3 7,8 — — —

— 2 7,0 80 ,2 6 4 ,5 100 ,3 2 ,0 2 2 9 ,0 2 2 ,4 — —

— — — 7,6 — — — — —

9,6 890 ,4 68 ,2 11,9 16 ,6 5 6 ,9 — — —

— — 2 7 ,7 10 ,4 — 0 ,7 9 ,9 1 4 ,4 — —

— 5 3 ,6 37,2 152 ,9 215 ,8 1 2 ,8 4 8 ,0 2 8 ,6 — —

— 15,4 2 7 5 ,6 27y8 61 ,6 947 ,2 111 ,1 155 ,1 18,2 8 ,5

— 3 0 ,7 5 1 ,4 207 ,5 — 2 ,5 38 9 ,1 5,1 — —

— 2 9 ,8 55 ,5 — — 7,9 — — — 3 ,5
— 8 1 1 ,6 6 2 ,9 57 9 ,9 156 ,9 15 ,3 9 2 9 ,8 4 1 ,9 6 ,7 2 ,7

— 4 7 1 ,5 65 ,1 81 ,1 8 9 ,6 2 ,6 50 ,2 18 ,6 1,2 —

— 4 6 ,4 5 0 ,8 78,1 74,3 — — — 1,9 —

— — — 3 8 ,6 — ~ — 1 0 5 ,6 — —

5 9 6 ,8 3 2 0 ,9 2 .0 2 7 ,8 23 2 ,6 50 7 ,3 4 .2 8 9 ,0 32 2 ,9 8 ,9 1 6 ,6

— 106 ,9 2 4 ,4 — — 135 ,2 — 1 9 3 ,9 — 3 ,8

- 5 5 ,9 i85,0 81 ,5 — 6 4 ,4 10 ,4 2 3 9 ,4 4 ,8 1,3

— 56 ,3 57 ,2 4 7 ,8 — 8 6 ,6 4 8 ,4 — — 8 ,9

— 1 .0 4 3 ,5 4 9 ,5 5 8 3 ,5 162 ,9 1 0 3 ,9 193-5 28 9 ,3 3 3 ,2 2 5 ,8

— 3 .9 0 0 ,3 9 8 3 ,4 4 8 0 ,1 4 6 8 ,5 1 .8 0 6 ,2 4 0 9 ,4 8 4 3 ,0 5 0 6 ,8 279 ,2

—. 7 .255 ,3 3 .1 4 4 ,6 4 .6 2 3 ,0 2 .6 8 1 ,4 3 .7 3 0 ,6 7 .031 ,3 2 .9 0 8 ,6 53 1 ,7 3 5 0 ,3

1,1

16 ,9

3 ,6

5 ,8

14,1

105 ,3

2 3 ,1

18 7 ,8

7.8

1 1 7 ,6

110 ,3

7 ,9

16 ,6

2 7 ,4

1 7 ,8

2,0

4 .8

9 ,0

6,0
2 5 2 ,0

3 ,2

344 ,5

2 4 ,3

4 ,5

9 5 ,0

1 .3 1 4 ,9

18 ,2

610 ,3

2 2 ,7

6 0 ,7

7 ,4

5 ,0 — —

3,9 3 8 ,7 —

— 5,2

16 3 ,9 20 ,1 1 0 ,0

2 8 ,9 — ___

6 ,0 — —

61,7 2 0 7 ,0 3 0 0 ,6

2,2 — 50 ,9

3 ,8 — —
— — 18 ,8

— 2 0 ,7 14 ,0

0 ,9 5 7 1 ,0 191 ,5

1,3 88 ,3 —

2 3 ,5 3 6 ,0 57 ,3

— 5 ,4 1 4 ,4

— — 4 ,1
— — 2 9 ,8

— — 8 ,1

— — 5,9

— 8 ,5 —

0 ,7 34 ,3 —

5,5 6 7 ,0 —

8 ,0 — —

3,5 16 ,7 31 ,8

1,1
9 ,3

0,3

—  21,0

1 3 9



Segue Tav. V ili .  -  S u p e r f i c i e  d e l l e  a z i e n d e  c o n  r a d i c a l i M O E

C O M P R E N S O R I

eie

Valle di

b.ra. Osento . . . .  
b.m. Piomba . . . .  
b.m. Baiale e medio Aterno 
b.m. Salinello . . . .  
b.m. Sangro . . . .  
b.ra. Tordino . . . .  
b.m. Turano . . . .  
b.m. Vibrata . . . .  
b.m. Affluenti del Lago Dragone 
b.m. Affluenti di destra del Sabato 
b.m. Alente . . . .  
b.m. Alento (Campania) 
b.m. Alto Calore 
b.m. Alto Sabato 
b.m. Alto Seie . Temete e Capo 
b.m. Cervinara e Rotondi 
b.m. Costiera Amalfitana 
b.m. Falda Orientale del Partenio 
b.m. Predane . 
b.m. Isclero 
b.m. Isola d’Isehia 
b.m. Mele 
b.m. Miseano . 
b.m. Regina Maior . 
b.m. Serretelle 
b.m. Titerno 
b.m. Torrenti di Nola - 
b.m. Valloni Mulini 
b.m. Volturno Tammaro 
b.m. Volturno Val Paterno 
b.m. Aiello 
b.m. Carapelle 
b.m. Gruppo Candelaro 
b.m. Lamasinata 
b.m. Cervaro 
b.m. Lato 
b.m. Picone 
b.m. Alto Rasento . 
b.m. Alto Ofanto 
b.m. Alto Sinni in destra 
b.m. Alto Sinni in sinistra .
Terr. Catanzaro inf. 300 m. .
Terr. Catanzaro sup. 300. m.
Terr. Cosenza inf. 300 m.
Terr. Cosenza sup. 300 m. .
Terr. Reggio C. inf. 300 m. .
Terr. Reggio C. sup. 300 m. 
b.m. Termini Prati 
b.m. S. Leone . 
b.m. S. Leonardo 
b.m. Savoca 
b.m. Modica Scicli 
b.m. Ippari
b.m. Im era settentrionale 
b.m. Fiumefreddo . 
b.m. Passo di Rigano 
b.m. Barratina 
b.m. Asinaro . 
b.m. Calvaruso

Lauro

S uperfìcie to ta le  
de lla  az iende con  
radicali m odifiche 

(H a)

P r i m a  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e

Cerealicolo
estensivo

A sciu tto
norm ale

P arz ia lm en te  P arz ia lm en te  P rom iscuo  
arboricolo  irriguo  sem i-in tens.

P revalent.
arboricolo

P re \
irr

148.3 
1.216,7

525,1
54.1

780.7
18.2

408.4 
1,9 
0,6

449.8
78.1
5.7 

12,8 
25,9

3.7
36.2
31.3

228.5

79.8
55.0
27.3
91.0
52.1 

3,0

317.6
28.9

684.8 
5,4

972,4
74,9

3.118.6
27.8

1.419.2 
19,7

808,1
2.205.2
2.404.7 
2.451,9
1.495.7
1.782.2 

121,8 

110,8
22,1
58.0 
1,2

69.1 
621,2
22.9

19,7

1,0
0,5

91,1
29,3

3,7

48,0

27,6
27,3

3,4

32,5

0,4
5,4

28,4
73.0 

1.646,5
2,8

935.6

100,1
669,9
405,5
791,3
106.7
663.7 

7,0
58.1 
12,6

23.1

25,0
109.7

1,0
0,5

148,3
1.117,4

245,7
54.1 

538,9
18.2 

242,2
1,9
0,6

205,6
48.8

12.8
14.2

25.8
23.1 

139,1

61,0
26.3

67,7
38.9 
0,9

251,0
25.1 
42,5

358.8 
0,7

1.393,7
25,0

370.8

297,2
937,4
232.8
905.1 
606,6
552.8 

15,9 
52,2
9,5

14,8

7,2
407.1 

2,4

99.3 

259,7

53.4 

48,3

133,0

4.5

9.2

6.6
8.2

39.7

18.8 
1,1

19,9
13,2
2,1

26.5 
3,8

220,3

556.1 
1,2

22.9

79.9

170.1
407.7 
509,9 
289,3 
513,5
341.7 
89,2

13,0

1,5
32,9
20,5

138,4

117,9

1,2

1,9

1,7

7,6

7,0

10,4
19,7
2 7 ,6

117,9
756,7
337,6

4,4
139,1

1.8

48,0

21,3

161.9
29.5

185.9
15.8
40.6
30.8

68,4

14,3

421,6

29.1

0,5

1,2

13,8
31,5

252.2
97.1

193.2 
28,3

27,0
3,1

1 4 0



M O D IF IC H E  P E R  T IP O  D I O R D IN A M E N T O  P R IM A  E D O P O  LA  TR A S FO R M A Z IO N E

D o p o  l a  t r a s f o r m a z i o n e

! . P revalent. P rom iscuo P arzialm en te ! P revalen t. Cerealicolo A sciu tto  1 P arz ia lm en t. P arz ia lm en t. P rom iscuo P revalent. P revalen t. P rom iscuo P arz ia lm en te P revalen tem .
1 irriguo in tensivo o rt. agrum ic. o r t. agrum . estensivo norm alej arboricolo irrig u o sem i-in tens. arboricolo irriguo in tensivo ort. agrum ic. o rt. ag rum ic .

66 ,2 50 ,3 3 1 ,8

— — — — — — 70,4 6 3 ,8 . 636 ,3 ■4,3 3 9 0 ,8 51 ,1 — —
__ __ — — — — — — ■ — — — — —

__ __ — — 19,7 — 11 8 ,3 8 ,2 — 36 0 ,7 18,2 —

__ __ — — — — 14,0 7,3 16 ,6 — 16,2 — — -

__ — — — — — — 5 1 ,4 177 ,5 — 2 7 6 ,6 275 ,2 — —

__ __ — — — — — — — — 18,2 — — —

— — — — — — 5,9 — 28,9 — 29 2 ,2 8 1 ,4 — —

— — — — — — — — — — 1,9 — — —

— — — — — — — > — — — 0,6 — —

5,8 — — — —

4,3 147 ,4 7,3 3 ,3 2 2 6 ,9 14 ,6 4 6 ,0 __ __

_ __ __ __ — 29,3 7,0 — — 3,6 38 ,2 — — —

— — — — — — — — — 1,2 4.5 — —

__ __ __ — — — — — 12,8 — — — —

0,6 — — — — — — — — — 7,5 3,5 5 ,5 4 ,4

__ __ — — — — — — — 3 J — — — —

__ __ 2,0 — — — — 5,9 2 ,4 — 10,6 1,8 1 3 ,5 2 ,0

__ __ — — — — 4 ,5 15 ,1 8 ,2 — --- 3 ,5 — —

— — — — — 4 2 ,2 71,3 — 4,5 4 8 ,4 43 ,7 1 8 ,4 —

__ __ — — — — — — — — — — - —

__ __ — — — — — 5,7 — — 56,6 17,5 — —

— — — — — 2 7,6 17 ,4 — — 1,1 8,9 — —

__ __ — — — — — — — _ _ — — - - —

__ _ __ __ — — — 9,7 — 2 9 ,6 4 3 ,3 2 ,7 3 ,0 2 ,7

__ __ __ __ — — 2 4,5 9 ,0 — 4,3 2,4 8 ,4 3 ,5 —

— — — — — — — — — 2,1 0 ,9 — — —

__ __ — — — — — — — — — — — —

__ __ — — — 32,2 5 7 ,3 75 ,6 31 ,3 9 ,6 74,2 24 ,1 13 ,0 0 ,3

__ _ __ __ — — — 2 ,0 — 1 7 ,0 9 ,9 — — —

— — — — — 0 ,4 14 ,5 — — 2 9 ,9 — 6 4 0 ,0 — —

— — — — 5 ,4 — — — — — — — —

— — — — — — — — — — — — — —

— — — — — — — — — — — — — —

__ __ __ — — — — — — — — — — —

— __ — — — 2 8,4 3 0 9 ,7 — — 76,2 — 558 ,1 — —

__ __ — — — 7 3,0 0 ,7 — — 1,2 — — — —

— __ — — — 1 .6 1 7 ,9 9 4 ,5 66 2 ,5 617 ,3 9 ,4 35 .9 77 ,5 3 ,1 0 ,5

__ __ __ — — 2,8 — 2 5 ,0 — — — — —

— — — — — 88 9 ,0 23 ,2 2 2 5 ,4 138 ,8 — 106 ,5 3 0 ,8 4 ,0 1,5

— __ — — — — — — 19,7 — — — — —

2 4,0 — 13,4 — — 0 .4 3 4 ,0 129 .3 — 2 5 5 ,5 17 6 ,7 162 ,2 34 ,3 15 ,7

2 ,4 4 ,8 4 ,1 — — 2 4,7 2 4 0 ,7 3 5 4 ,8 5 8 ,0 2 1 9 ,7 8 7 8 ,4 3 9 6 ,1 17 ,1 15 ,7

1 0 ,0 — 1,7 — — 4 3,1 8 3 ,5 8 2 ,0 88 ,8 4 7 6 ,8 61 1 ,8 9 9 0 ,1 18 ,5 5,1

14 ,8 __ 0,9 __ — 19 2 ,5 2 1 6 ,5 36 1 ,8 136 ,4 3 0 1 ,8 774 ,5 4 6 0 ,5 7 ,0 0 ,9

— 2,4 2 8 ,3 — — 0,6 1 5 0 ,8 34 ,1 1 6 5 ,5 4 1 6 ,9 164 ,3 3 9 5 ,7 9 7 ,5 70,3

5 ,7 4 ,6 15 ,5 — — 5 8 ,0 2 5 9 ,0 2 3 ,8 2 1 ,8 4 9 9 ,0 3 2 9 ,0 5 6 2 ,5 8 ,4 2 0 .7

9 ,7 — __ — — — 9,7 — — 102 ,4 — 9,7 — —

__ __ __ __ __ 29 ,1 68 ,1 — — 13,1 — — — -

— __ __ — — — 11,4 — 9,5 — 0,2 — — 1,0

3,1 — 4 ,0 — — — 4,1 — 2 2 ,7 1 5 ,6 11 ,2 — 4,4

1,2 __ __ __ — — — — — — — 1,2 — —

— — 8,4 — — — — — — — 7,4 19 ,5 2 1 ,0 21 ,2

__ __ __ __ __ 3,2 4 ,4 4 2 7 ,7 — 4 5 ,6 5 1 ,7 71 ,5 17 ,1 —

— __ — — — — 2,4 — — 1 6,8 — — — 3,7

— — — — — — ~ _ _ — — — — —

— — — — — — — — — — — - —

— — — — — — — — — — — 1,0

— __ __ __ — — — — — — 0,5 — — —

14]



Segue Tav. V ili . -  S u p e r f i c i e  d e l l e  a z i e n d e  c o n  r a d i c a l i M.

i c o m p r e n s o r i

Superficie totale 
delle aziende con 
radicali modifiche 

(Ha)

P r i ma  d e l l a  t r a s f o r m a z i o n e

Cerealicolo
estensivo

Asciutto
normale

Parzialmente
arboricolo

5 jParzialmente 
1 irriguo

Promiscuo
semi-intens.

Prevalent.
arboricolo

b.m . L o n g a n o ....................................... 5,0 5,0
b.m. M o l i n e l l o ....................................... — __ __ __ — — __
b.m. S a l s o ................................................. — __ __ __ — '— ---
b.m . S a p o n a r a ....................................... — __ — — — — ---
b.m . T o r r e t t a ................................................ — __ — — — ---
b.m . N a s o ................................................. 10,6 — 4,3 — — 6,3
b.m . N o c e l l a ....................................... . 3,6 — — 1,2 __ — 2,4
b.m. G r e t o ................................................. 109,2 109,2 — — •— —
b.m. Isole Eolie (Salina e L ipari) 1,0 1,0 — — — — —
b.m. I a t o ................................................. — — — — — —
b.m . M a z z a r r à ....................................... 142,7 2,9 1,8 114,2 1,1 — —
b.m . P e t r a z z i ................................................. 6,6 — — — — — 6.6
b.m. N a r o ................................................. 108,8 1,0 53,4 54,4 — — —
b.m. Alto C a r b o i ....................................... 9,0 — 9,0 — — — —
b.m . T irso e zone conterm ini . 3.627,4 2.797,8 544,4 160,5 35,9 — 82,6
b.m. Liscia M onte L inbara . . 15,8 5,7 10,1 - - — —

b.m. Flum endosa e  zone conterm ini . . 425,1 207,3 84,0 109,1 1.5 — 22,7
b.m. C o g h i n a s ....................................... 2.431,4 1.623,9 468,1 221,7 — — 117,7

T otale  . 35.723,7 11.057,8 15.319,5 5.334,9 1.838,4 617,6 1.358,1

Complesso 278.333,6 61.161,1 153.556,9 30.339,8 10.886,1 4.237,4 10.779,0

1 4 2



l.I MODIFICHE PER TIPO D i ORDINAMENTO PRIMA E DOPO LA TRASFORMAZIONE

D o p o  l a  t r a s f o r m a z i o n e

Parzia lm en te P revalen t. Cerealicolo A sciu tto P arz ia lm en t. P arz ia lm en t. P rom iscuo Prevalen t. P revalen t. P rom iscuo P arz ia lm en te
o rt. agrum ic. o rt. agn im . estensivo no rm ale a rborico lo  i irriguo

i 1
sem i-in tens. arboricolo irriguo in tensivo o rt. agrum ic.

—

— —

— —
—

— — — — —

22,7

— — — — 84,7 —

114,2

1,0

4,7 1,1

— — — ~ —
9,0

319,9

— — 4,4 —

0,7 3,0 2,5 — — 1.523,3 576,1 60,9 268,6 330,1

E E E E — 168,6
1.324,4

4 4 ,6

59 ,1

10,1

411,6
2 5 ,3

280,6
2 6 .9

3 6 .9

5 ,7

7,3

8 9 ,7

1 0 0 ,7 15 ,9 8 0 ,8 — — 6.402,8 2 J 9 7 ,8 4 .4 0 5 ,3 4 .8 3 8 ,0 3 .5 1 1 ,7 6 .4 2 7 ,3

3 .4 3 0 ,9 4 1 3 ,7 3 .4 7 8 ,7 — — 35 .0 0 7 ,2 2 5 .4 3 8 ,4 2 8 .5 0 7 ,4 34.936,6 20.767,9 ■73.325,8

— 5,0

—  10,6

22,7
6,6

54,4

214,9

96,0
222,6

6.302,3

195,7

35,5
6,5

520,9

9.380,1

3,6
24,5

50,0

137,9

20,9

417,6

13.056,2
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